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Le 

nuove 

Fiat 850 sport 
aumentano 
di potenza 

52 CV (DIN). 903 cm^ 

Perchè? 

Maggior potenza 

e maggior cilindrata significano 

maggior velocità (coupé oltre 14S kmiora, 

spider oltre ISO kmiora), 

maggior sicurezza e affidarsi 

ad una ripresa scattante 

Alternatore, contagiri di serie, 
ruote a base larga 
con pneumatici a carcassa radiale 
di maggiori dimensioni 
Perchè ? 

Per migliorare il confort, 
la tenuta dì strada e !'affidabilità 

Le 850 sport migliorano la linea 

Prezzo de! coupé: L. 380.000 
Prezzo dello spider L. 1.080.000 

8S0 sport, 124 sport. Fiat Dino: 
le sportive Fiat. ^gMMaSi 
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il 


direttore 


Sport e società 

« Ho seguito le prime puntate 
del dibattito in onda sabato 
sullo Sport e la Soci'erà. Ho ap¬ 
prezzato la serietà dimostrata 
dai professori partecipanti, ma 
soltanto mi rammarico che il 
loro alto linguaggio non potrà 
giungere a tutti i miitoni di 
" tifosi ", quelli che (come è 
stato detto molto bene nella 
trasmissione citala! credono di 
essere dei ' veri sportivi " solo 
per il fatto di presenziare ogni 
domenica ad una partita di pal¬ 
lone allo stadio > (Mario Mer¬ 
lo - Roma). 

Anche questa serie di Ricerca, 
come le precedenti trasmissio¬ 
ni dedicate a diversi argomen¬ 
ti. è un tentativo — i telespet¬ 
tatori giudicheranno se riusci¬ 
to o meno — di considerare i 
motivi e la natura d'un feno¬ 
meno sociale di vaste propor¬ 
zioni; in questo caso tl feno¬ 
meno sportivo. Di proposito il 
dibattito è stato affidalo ad 
alcuni studiosi, evitando ogni 
partecipazione — se non a li¬ 
vello di testimonianze esterne 
— di professionisti e burocrati 
sportivi, i quali dai problemi 
sarebbero calati. |>er forza di 
interessi, ai casi e ai caselli. 
E dì proposito si sono lascia¬ 
ti da parte i luoghi comuni, le 
demagogie e le ip<xrisie. che 
accompagnano inevitabilmente 
i discorsi degli « addetti ai la¬ 
vori > c dei parastatali dello 
sport. Forse per questa spre¬ 
giudicatezza. che ha scavalcato 
I conformismi ufficiali, forse 
per questa volontà di dir pane 
al pane, il portavoce del CONI 
ha dclinito pubblicamente 
« ciarlatani > i partecipanti al 
dibattito Sport e società e pub¬ 
blicamente ha auspicato che 
sociologi, psicologi, filosofi e 
scienziati non abbiano mai ad 
essere interpellati per discute¬ 
re problemi riguardanti Io 
sport: le cui motivazioni socia¬ 
li. le cui implicazioni economi¬ 
che. le cui incidenze sul costu¬ 
me. i cui rappKjrti con la cul¬ 
tura dovrebbero dunque esser 
lasciaci alla esclusiva discre¬ 
zione. all'esclusivo buon cuo¬ 
re e alla esclusiva ■ scienu » 
degli sportocrati, che ammini¬ 
strano la preparazione alle 
Olimpiadi e i quattrini del To¬ 
tocalcio. 

« Sono un assiduo ascoltatore 
della TV: che è organo di Sta¬ 
to: ascolto i resoconti sportivi 
e politici sia nazionali che in¬ 
ternazionali: era molto tempo 
che avevo in mente di rivol¬ 
germi a lei: solo ora mi sono 
deciso: e sa perché? Proprio in 
qiiesto momento nel corso di 
lelesport, ho assistito ad una 
intervista di un laro telecroni¬ 
sta alla squadra del Milan: che 
milita nella Coppa delle Coppe: 
e ho proprio capito la parziali¬ 
tà e non solo, ma la partigia¬ 
neria più volgare e piu adula¬ 
toria, vorrei dire cortigiana, 
nel senso femminile della pa¬ 
rola. verso il Milan. Mi lasci 
dire: ne ho provato un sordo 
rancore, e noti bene che non 
c'è invidia, tuti'altro, ma co¬ 
me un cedimento che va tutto 
« demerito della tanto impar¬ 
zialità della RAI, si dice, ma 
non lo è: io sono INTERISTA 
e convinto, ma mai in passalo 
quando la Grande INTÉR, NA¬ 
ZIONALE. EUROPEA. MON¬ 
DIALE. trionfava su ogni cam¬ 
po, con avversari ben più fa¬ 
mosi e più grintosi e più cat¬ 
tivi e piu aggressivi della Stan¬ 
dard di Liegi: non ho assistito 


alla TV ad una intervista per 
ogni giocatore della grande In- 
ter: mi sembra una cosa ridi¬ 
cola: noi Interisti non abbia¬ 
mo bisogno di simili mezzucci 
propagandistici e snobbistici 
per restare alla ribalta mondia¬ 
te: perché recentemente non fu 
invitato il vostro amato Milan 
o la vostra cara Juve a parteci¬ 
pare al Torneo in Venezuela 
con il Reai e il Benfica, ma 
VINTER: da voi derisa, da voi 
histratta/a, da voi messa da 
parte, da voi adulatori dimen¬ 
ticata: mi dica il perché? Quan¬ 
do vincono i vostri beniamini 
esultale: quando VINTER trion¬ 
fa ve ne rattristate. Noi Inte¬ 
risti. e in modo particolare la 
nostra SQUADRA, rappresen¬ 
ta il CALCIO italiano nel 
mondo: le voglio dire queslu: 
nonostanle il nostro momento 
difficile, le voglio ripetere che 
il Milan e la Juve in Italia so¬ 
no qualcuno, ma in Europa e 
nel mondo sono nessuno! 
Quante coope europee ha vin¬ 
to il Milan? Sì una. poi cadde 
e giacque: la Juve quante ne 
ha? Guardi quest'anno: chi 
parla in Italia di Coppa dei 
Campioni? Pare che non ci sia 
nemmeno: vorrei da voi più 
oggeiltvtiù. più comprensione, 
meno irriconoscenza: mi dica: 
è questo il modo di fare, il 
Milan è una meteora, noi IN¬ 
TERISTI siamo luce sfolgoran¬ 
te • (Cappelli Bruno - Rove¬ 
reto). 

Pubblico la sua lettera, lettore 
Cappelli, perché contribuisce, 
a suo modo, come « testimo¬ 
nianza esterna » al dibattito 
su Sport e .società. Se anche 
rawocato Giulio Onesti, presi¬ 
dente del CONI, avra la cor- 
Cesia di leggerla, penso ne 
trarrà altri spunti per un con- 
Irodiballilo, col quale slemu- 
nare i • ciarlatani ■ invitali 
dalla RAI. E chissà che non 


chieda anche a lei. purché 
lo rassicuri di non essere né 
sociologo, né psicologo, né fi¬ 
losofo né comunque cultore di 
umane scienze, di portare nella 
discussione i suoi lumi e la 
sua passione di sportivo. 


Valutazioni 

* Ho ascoltato per puro caso 
la trasmissione della rubrica 
Corrida delle ore 13. Mi per¬ 
metto pregarla, perché faccia 
sapere al presentatore signor 
Corrado che il verbo “ valuta¬ 
re “ della prima coniugazione è 
“ lungo ' e non " breve ", come 
da molti si ritiene, e che. per¬ 
tanto, si dice “ valutano " e 
non " valutano " come erronea¬ 
mente egli ha pronunciato di¬ 
verse volle nella suddetta tra¬ 
smissione. E ciò, non per vo¬ 
lermi assidere in cattedra, ma 
solo per amore e rispetto alla 
nostra lingua • (Donato Sfor¬ 
za - Vasto). 


Sesso e poesia 

• Mi permetta di dissentire dal¬ 
l'opinione dell'aw. Posca.sio Pa¬ 
rente, circa le parole della can¬ 
zone Un uomo piange solo per 
amore. Queste parole non mi 
sembrano lesive della dignità 
dell'Esercito, ma soltanto me¬ 
lense. Infatti l'Autore del testo 
poetico .sostiene che “ forse un 
hambino piange perche ha fred¬ 
do... “una mamma piange 
quando prega... ' un soldato 
piange perché ha paura.... ", 
■ ma un uomo piange solo per 
amore... Ora. sarebbe lecito 
chiedere al Paroliere, in quale 
categoria egli intenda include¬ 
re il soldato, che non è né un 
bambino né una mamma, ma 
nemmeno un uomo (il quale 
" piange solo per amore “). 
Non per altro, ma solo per 


sapere a quale sesso apparte¬ 
neva il Poeta quando era sotto 
le armi » (Arnaldo Perrone - 
Conegliano Veneto). 

Il Poeta, lettore Perrone, è una 
« Poetessa ■. la signorina Mim¬ 
ma Gaspari. Ciò basterà a 
chiarirle a quale sesso appar¬ 
tenga e quali siano le sue espe¬ 
rienze di vita militare. 


Ripensamenti 

« Con grande sorpresa ho vi¬ 
sto nella trasmissione Ieri e 
oggi del 26 marzo i personaggi 
che il Radiocorriere TV prean¬ 
nunziava per la trasmissione 
della settimana dopo. Vorrei 
che lei mi spiegasse com'è pos¬ 
sibile un errore del genere e 
comunque invitasse i suoi col¬ 
laboratori ad una maggiore at¬ 
tenzione • (Silvano Coletti - 
Trieste). 

La RAI, lettore Coletti, è una 
grande e complessa azienda. I 
cervelli umani che vi operano 
sono tanti c. a differenza di 
quelli elettronici, sono sogget¬ 
ti a mutevolezze di calcolo e 
d'opinione, che rendono spes¬ 
so aleatori hno all'ultimo quei 
buoni propositi scritti e coor¬ 
dinati che vengono chiamati 
« programmi >. All'inizio di 
ogni trimestre arriva sui no¬ 
stri tavoli un grande foglio 
denso di righe, cifre e parole, 
che chiamiamo • palinsesto ». 
Vi sono previste al minuto tut¬ 
te le trasmissioni dei succes¬ 
sivi tre mesi. L'opera più fati¬ 
cosa dei miei collaboratori e 
mia è di inseguire quei grafici, 
nel turbinio delle decisioni ese¬ 
cutive, gravate da mille rifles¬ 
sioni, da mille imprevisti, da 
mille ripensamenti, ai quali si 
devono ogni tanto quelle anti¬ 
cipazioni o rinvìi di program¬ 
mi. la cui prima vittima è il 


una domanda a 


PAOLO PANELLI 



« Mi sono sempre chiesto: co¬ 
me si trova un attore a lavo¬ 
rare con la moglie? Vorrei ri¬ 
volgere questa domanda per 
esempio a Paolo Panelli, che 
insieme con la moglie Bice Va¬ 
lori forma una delle coppie 

f iiù note del teleschermo » (Ita- 
o Seguii - Pomezia). 

Caro signor Italo, tra me e 
mia moglie di imparentato c’è 
soprattutto il senso critico. 
Può capitare, e normalmente 
capita, che moglie e marito ve¬ 
dano le stesse cose da punti di 
vista diversi. Invece per noi le 


cose stanno diversamente: il 
no.stro affiatamento umano, il 
comune senso di humour, ci 
fanno giudicare alla stessa ma¬ 
niera (anzi io direi criticare) 
rumaniià. lo spiettacolo, il 
rossimo e le sue debolese. 
irei Quindi che mi trovo piut¬ 
tosto bene. D'altra parte mia 
moglie ed io ci siamo cono¬ 
sciuti sul lavoro, praticamente 
ai tempi in cui. entrambi al¬ 
lievi, frequentavamo l'Accade¬ 
mia d'Arte Drammatica. E sia¬ 
mo andati avanti da allora 
coltivando a vicenda questa 
nostra criticoneria tipicamente 
romana. Mia moglie dice: « Il 
guaio è che così facendo non 
rendiamo niente sul serio, 
uttiamo tutto sul ridere, le 
stesse cose ci divertono, ma 
non ci vanno mai bene. Guar¬ 
da nostra figlia: le cose che 
fanno ridere noi. a lei non 
la fanno neanche sorridere. Le 
sembrano perfettamente nor¬ 
mali, e ha ragione lei perché 
in fondo c'è anche qualcosa 
di carino, buono e l^llo su 
questa terra ». Bice non ha 
tutti i torti. Comunque una 
moglie sul lavoro ha anche 
altri aspetti positivi. Per esem- 

f iio, non le sfugge un partico- 
are. Quante volte mi son sen¬ 
tito dire • attento, sci troppo 
grasso, non cosi che ti viene 
il doppio mento, stai male, tira 
dentro la pancia, no, no, no 
così sei proprio racchio! ». E' 
una garanzia, mi capisce? Per 
fortuna produttori e registi fino 


ad oggi non ci hanno mai mes¬ 
so l'uno contro l’altra. Anche 
perché artisticamente un po¬ 
chino diversi io siamo. Mia 
moglie direi che è più inter¬ 
prete. nel senso che basta dar¬ 
le un testo, un personaggio e 
lei lo sa brillantemente con¬ 
durre fino in fondo; di me 
invece direi che sono più co¬ 
mico, so scrivermi un testo da 
solo e so anche cambiare lì 
per lì una battuta secondo co¬ 
me mi sgorga la comicità. E 
questo c'è tornato anche utile, 
perché ci ha fruttato anche una 
utile serie di offerte diverse. 
Naturalmente c’è il rovescio 
della medaglia. Lavorare con 
mia moglie per me non rap¬ 
presenta una novità di carrie¬ 
ra in assoluto, non c'è la no¬ 
vità che c'è quando lavoro in¬ 
vece con altri partner; insom¬ 
ma non mi sembra di fare car¬ 
riera, non sviluppo il mio la¬ 
voro verso altri obiettivi con 
nuove sensazioni. Come lei 
avrà capito ormai non ci sono 
solo vantaggi, ma anche svan¬ 
taggi. La moglie di un certo 
saggio dell’antichità è passata 
famosa alla storia per il suo 
essere brontolona: si chiama¬ 
va Santippe, lo sono convinto 
che ciascuno di noi nella pro- 

P ria moglie ritrova un po' dei¬ 
antica Santippe. Bene, si im¬ 
magini me, con Santippe, oltre 
che a casa, anche sul lavoro. 
Non mi sembra mai di eva¬ 
dere. uffa. 

Paolo Panelli 


□ostro giornale. Ripensarci, ol¬ 
tre che degli sfortunati in 
amore, è delle persone respon¬ 
sabili. fimportante è che i 
cambiamenti siano dovuti a ra¬ 
gioni serie e siano nell'interes¬ 
se esclusivo dei telespettatori. 


padre 

Mariano 


Grafologia 

• Conosce un buon trattato di 
grafologia?» (D. A. - Como). 

Si faccia inviare un catalogo 
dallo « Studio grafologico fra' 
Girolamo • (fondato alai com¬ 
pianto, bravissimo grafologo 
Padre Girolamo Moretti) e tro¬ 
verà quanto di meglio può de¬ 
siderare in materia. Indirizzo 
dello • Studio >: San Francesco 
delle Scale - Ancona. 


I Fuoco sulla terra 

• San Luca, capo XII, versetti 
49-53, “ Sono venuto a gettare 
fuoco sulla terra... ", Forse si 
tratta del fuoco dell'amore al 
prossimo? O è la discordia, la 
contraddizione tra gli uomini, 
proprio a causa dello dottrina 
del Signore? » (S. N. - Trieste). 

Questo bellissimo passo del 
Vangelo di San Luca (che ha 
il suo parallelo, ma meno ar¬ 
dente. in Matteo 10. Ì4-36) oc¬ 
corre leggerlo tutto iMr inten¬ 
derlo bene. « Fuoco sono ve¬ 
nuto a gettare sulla terra e 
che voglio se già si accese? 
(trad. letterale). Devo riceve¬ 
re un battesimo (=le soffe¬ 
renze della passione: cfr. Mar¬ 
co 10, J8) e come soffro fin¬ 
ché non sìa compiuto! Crede¬ 
te che pace io sia venuto a 
dare in terra? No, vi dico, ma 
piuttosto la divisione. D’ora 
in poi, infatti, ci saranno in 
una casa cinque persone divi¬ 
se. tre contro due e due con¬ 
tro tre, saranno divisi padre 
contro figlio e figlio contro 
padre, madre contro figlia e 
riglia contro madre, suocera 
contro nuora e nuora contro 
1 suocera* (Luca 12, 49-53). Una 
breve osservazione sulle pa¬ 
role del versetto 49 « e che 
voglio se già si accese?». E' 
un testo oscuro e difficile. So¬ 
no state perciò proposte al¬ 
tre versioni possibili. « Come 
desidererei che fosse già ac; 
ceso!*: «Come vorrei che si 
accendesse! *. Comunque il 
senso globale del brano è que¬ 
sto. Non è il fuoco dell'entu¬ 
siasmo (come quello del pro¬ 
feta Elia, le cui parole erano 
una « fornace ardente »: cfr. 
Ecclesiastico, 48, 1): non è il 
fuoco del giudizio finale, quan¬ 
do ogni albero che non ha pro¬ 
dotto buon frutto, sarà ta¬ 
gliato e gettato nel fuoco (cfr. 
Luca 3. 9) : non è il fuoco 
dello Spirito, che si poserà 
sugli apostoli nel giorno delia 

segue • pag. 4 


Indirizzare le lettere a 


LETTERE APERTE I 


Radiocorriere TV i 

c. Bramante, 20 - (10134) ' 

Torino, indicando quale 
dei vari collaboratori dei- I 
la rubrica si desidera In¬ 
terpellare. Non vengono ! 
prese in considerazione 
te lettere che non porti¬ 
no il nome. 11 cognome e 1 
rindiiizzo del mittente, i 
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LETTERE APERTE 


••gu* da pag. 3 

Pentecoste (Atti 2, 3), ma un 
fuoco che significa lotta. Ge¬ 
sù, con la sua Persona, con 
la sua dottrina e la sua vita, 
ha portato un fuoco che è 
lotta. Il primo che dovrà ar¬ 
dere di quel fuoco è Lui stes¬ 
so, con la sua passione e mor¬ 
te. Dopo di Lui e con Lui de¬ 
vono ardere di questo fuoco 
i suoi. Essi non possono vi¬ 
vere « in pace * — nel senso 
materiale della parola, che pu¬ 
re fa tanto comodo alla debo¬ 
lezza umana! — e cioè con 
esclusione della lotta e del 
dolore dalla loro vita. Essi de¬ 
vono quindi decìdersi, non po¬ 
tendo rimanere neutrali di 
fronte a Gesù: o per Luì o 
contro di Lui. Questa decisio¬ 
ne romperà certamente la pa¬ 
ce (in senso materiale) in mol¬ 
te famiglie (ebraiche o paga¬ 
ne, nelle quali avverranno 
conversioni al cristianesimo). 
Il cristianesimo è un impegno 
serio, drammatico e tragico, 
fino a spezzare talvolta il cuo¬ 
re stesso di una famiglia (so¬ 
no elencati padri e figli, nuo¬ 
ra e suocera), quando sì deb¬ 
ba optare per Cristo contro il 
volere dei familiari. Chi vuo¬ 
le essere vero discepolo dì Lui 
deve preferirlo — quando vi 
sia opposizione — a tutti gli 
affetti umani, anche i più cari. 
Quindi in questo passo non 
si parla di amore al prossi¬ 
mo (inculcato del resto in in¬ 
numerevoli altri passi del Van¬ 
gelo e contrassegno dei veri 
seguaci di Gesù), ma di quel¬ 
la lotta decisa, che scotta e 
brucia, fatta di sofferenze pro¬ 
prie. fatta contro se stessi 
(= contro il proprio comodo 
ed egoismo) non già contro 
altri (anche se altri, indiret¬ 
tamente. avranno da soffrire 
per questo distacco spirituale 
in famiglia), che è necessaria 
per essere veri cristiani. Le 
esigenze di Gesù sono totali- 
tane: pretende che lo si ami 
al di sopra dì tutti, come so¬ 
lo può pretendere Dio, il pri¬ 
mo e sommo Amore. Ci vuo¬ 
le tutti per Lui e di tutti vuo¬ 
le il tutto. « Egli solo è peri¬ 
coloso •, dice Starossow (che 
ha perduto la fede cristiana) 
a Veronica, nel noto romanzo 
La corona degli angeli di (jer- 
trude von Le Fort. E' perico¬ 
loso per Tegoismo. che è l'anti¬ 
tesi di Colui che è infinito ' 
Amore. ; 


l’avvocato 


di tutti 


Antonio Guarino 


IntoUeranza 

« Sotto al nostro piano abita 
una famielia composta di pa¬ 
dre. madre e figlio. Ora la 
madre ha la convinzione asso¬ 
luta che noi (cioè mio marito 
ed io: non abbiamo figli) si 
faccia apposta dei rumori al 
solo scopo di disturbarla. So¬ 
no battute sul muro e offese 
gridate dalla finestra o sulle 
scale. Per metterla a tacere ho 
fatto un esposto al Commissa¬ 
riato: la prima volta non s'è 
fatta vedere, la seconda ha ac¬ 
colto l'invito, ma che delusio¬ 
ne! il dirigente le leggeva il 
mio esposto e tei commentava 
auasi tutta la lettura con of¬ 
fese. Pensavo che il Commis¬ 
sario Vavrebbe fatta star zitta, 
invece niente; quando finì di 
leggere lasciò che parlassimo 
sempre noi. te parti in causa, 
senza intervenire, e purtroppo 
io fui sopraffatta dalla furia 
delt'awersaria. Alta fine, il 
Commissario ci fece firmare 
un foglio, per essere concordi 
ad aver pace, e questo fu tut¬ 


to. Ora. avvocato, chiedo a tei 
di dirmi: cosa devo fare? Se 
un'altra volta succederà anco¬ 
ra, come devo comportarmi? » 
(L. G. - Trieste). 

Se il Commissario ha conclu¬ 
so la seduta invitandovi a fare 
la pace, segno è che egli ha 
dovuto riscontrare qualche 
sintomo di intolleranza reci¬ 
proca in tutte e due. Certo, se 
quella signora insiste nell'of- 
fenderla, nel dirle cioè parole 
ingiuriose, lei ha tutto il dirit¬ 
to di querelarsi. Ma ci pensi 
due volte, prima di farlo. Nel¬ 
la vita non è il caso di ricor¬ 
rere ad ogni piè sospinto alla 
Questura e ai giudici. Bisogna 
fare prima ogni sforzo per 
sopportarsi a vicenda. 


Il 443 

« A seguito di una vertenza in¬ 
tercorsa con i miei familiari, 
la pre^o caldamente volermi 
comuntcare. se le è possibile, 
il contenuto delVart. 44i del co¬ 
dice civile, che penso riguardi 
f diritti e i doveri fra i co¬ 
niugi » (Germano V. . Genova). 

L'art. 443 del codice civile è 
relativo alla materia degli ali¬ 
menti. i quali sono dovuti, di 
regola, dal coniu^ nei confron¬ 
ti dell'altro coniuge che versi 
in stato di bisogno. Chi deve 
somministrare gli alimenti ha 
la .scelta tra queste due vie: 
corrispondere airalimentando 
un assegno in periodi antici¬ 
pati, oppure mantenerlo « in 
natura > nella propria casa. 
L'autorità giudiziaria può pe¬ 
rò intervenire a fissare di au¬ 
torità il modo di somministra¬ 
zione degli alimenti. 


il consulente 


sociale 


Giacomo de Joiio 


Le prestazioni INPS 

« Posso sapere quali sono le 
provvidenze che derivano esat¬ 
tamente daH’assicuraziotie al¬ 
l’Istituto Nazionale della Prc- 
denza Sociale ai lavoratori? • 
(Adelaide Bertelli - Roma). 

L'assicurato ha diritto alle se¬ 
guenti prestazioni: 

a) indennità di disoccupazione 
purché: 

— possa far valere almeno un 
anno di contribuzione nel bien¬ 
nio immediatamente preceden¬ 
te la data di cessazione del la¬ 
voro; 

— siano trascorsi alla stessa 
data almeno due anni dairini- 
zio detrassicurazione. 

b) ricovero sanatoriale per sé 
e per ì familiari a carico e in¬ 
dennità economiche purché: 

— possa far valere almeno un 
anno di contribuzione nel quin¬ 
quennio precedente la data di 
presentazione della domanda 
di assistenza; 

— siano trascorsi alla stessa 
data almeno due anni daU'ini- 
zio deH'assicuraztone. 

c) pensione di vecchiaia, al 
compimento del 60" anno di 
età se uomo, del 55* anno se 
donna, purché: 

— siano trascorsi almeno 15 
anni dairinizio dell’assicura¬ 
zione; 

— risultino versati contributi 
giornalieri, settimanali o men¬ 
sili per un numero corrispom 
dente a un minimo di 15 anni 
di contribuzione. 

d) pensione di invalidità a qua¬ 
lunque età. purcM: 

— siano trascorsi almeno 5 an¬ 
ni dairinizio dell'assicurazione; 

— risultino versati contributi 
giornalieri, settimanali o men¬ 
sili per un numero corrispon¬ 
dente a cinque anni di oontrì- 
buzimie; 

— risultino versati nel quin- 

aapue a pag. 6 
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* Ogni settimana, ciascuna 
copia del RADIOCORRIE- 
RE TV posta in vendita 
viene contrassegnata con 
due lettere dell’slfabeto 
— che varieranno settima¬ 
nalmente — e con un nu¬ 
mero progressivo. 

^ Il numero é stampato In 
alto, sui lato destro della 
testata. 

® A partire dal 22 settem¬ 
bre, ogni venerdì verranno 
estratti cento numeri, tra 
quelli stampati sulle copie 
del RADIOCORRIERE TV 
poste in vendita la settima¬ 
na precedente. I cento nu¬ 
meri saranno pubblicati 
sul RADIOCORRIERE TV 
della settimana auccesaiva 
a quella dell'estrazione, ini¬ 
ziando quindi col n. 40. 

• Tutti coloro che saranno In 
possesso d'una copia del 
RADIOCORRIERE TV con¬ 
trassegnata con le lettera 
di sene a cui ai riferisce 
l'estrazione e numerata con 
uno dei cento numeri 
estratti, potranno Instare 
in busta chiusa alla Oli, 
via del Babuine 9. Roma 
(Concorso RADIOCORRIE- 
RE TV). a mezzo di racco¬ 
mandata con ricevuta di ri¬ 
torno. il ritaglio di quella 
parte della testata del RA- 
DIOCORRIERE TV recante 
Il numero estratto, dopo 
avervi apposta la propria 
firma. Dovranno altresì in¬ 
dicare in forma chiara e 
leggibile II proprio nome, 
cognome e Indirizzo. Tali 
raccomandate, per essere 
ammesse al premio, do¬ 
vranno pervenire entro e 
non oltre II ventesimo gior¬ 
no succeeaivo alla data det- 
l'estrazlone. Indicata su 
ogni copia. 

^ L’attribuzione del premi av¬ 
verrà secondo l'ordine di 
eatrazlone. Quando la te¬ 
stata contrassegnata con 
un numero avente diritto a 
un premio non ala stata 
spedita dal possessore o 
non aia pervenuta entro il 
tempo maaalmo, il premio 
stesso sarà assegnato al 
primo, per ordirle di estra¬ 
zione, che avrà Inviato la 
testata contrassegnata con 
uno del numeri successivi. 

• Tutti coloro che Invieran¬ 
no una testata con uno dei 
cento numeri estratti rice¬ 
veranno un diaco a 45 giri. 

# Le operazioni di sorteggio 
saranno effettuate presso 
gli uffici della ERI, sotto 
la sorveglianza di una com- 
mlaaione composta da un 
funzionario del ministero 
delle Finanze, che fungerà 
da presidente, e da due 
funzionari della ERI/EdWo. 
ni RAI Radiotelevisione Ha- 
Itane. 

(Aut. min. n. 3/Ìt29$ dal 14-3-99) 




premi 
questa settimana 




ilERA 

99 23 pollici; ui 


1° premio ma E1%#^ Un televi¬ 
sore « Santiago 23 pollici; un radiofo¬ 
nografo « Madison -; una lavatrice Su- 
perautomatlca 5 kg.; un condizionatore 
d’aria; un frigorifero 230 litri nuova 
serie - Due pinguini -; un registratore 
SA 9111 A; una fonovaligia a transistor 
8420. Valore complessivo 

1IIUIIE 


2 ? premio 

• Cosina » Power mod 


IMAC 


Una cinepresa 
TTL 40 P ob. Zoom 1.8 


F 9/36 mm. motore elettrico a 3 velocità. Un proiet¬ 
tore CaraveI 8 e Super 8. Uno schermo 100x125 
superperlinato dì lusso con treppiede. Una moviola 
Super 8. Valore complessivo di 


250.000 lire 


3° premio 

Annando Curdo Editore 

BlbliaSM» ■eeialepWUe Cmrmlm Una serie di 15 vo¬ 
lumi dì grande formato, composta da opere a carat¬ 
tere enciclopedico, storico ed artistico del valore 
complessivo di 

150.000 lire 


4“ premio ATLANTIC 



Un televisore 

KIKO 

da 12 pollici, porta¬ 
tile, 30 transistore, 
doppia antenna, ali¬ 
mentazione a rete 
e a batteria, per il 
valore di 

149.000 

lire 


5® premio l. non 

sinfonie di Beethoven 

dirette da Bruno Walter 
con la Columbia Symphony 
Orchestra di New York 
Regiatrarione CBS 
In 7 dischi « stereo • 




A tutti 

i possessori 

del numeri estratti 
un disco dei 
SANDPIPERS 
« Quando m'Innamoro > 
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GRAIPREMIO ^ radio TV elettrodomestici 


« locnicn suporiore 


« nuova lineo moderno e solido •W’ rigorosi collaudi 
^ nssistonzn tecnico gnrantlla « tropicalizzazione 
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3 uennio precedente la doman- 
a di pensione contributi gior¬ 
nalieri, settimanali o mensili 
per un numero corrispondente 
ad un anno di contribuzione; 
— sia accertato che la capaci¬ 
tà dì guadagno sia ridotta in 
modo permanente, per infer¬ 
mità. a meno di l/i del gua¬ 
dagno normale se operaio, a 
meno della metà se impiegato. 
e) pensione di anzianità a qua¬ 
lunque età purché si possano 
far valere 35 anni di effettiva 
contribuzione. 

f) pensione privilegiata di inva¬ 
lidità a qualunque età purché: 
— l'invalidità dipenda dallo 
svolgimento dell'attività lavo¬ 
rativa per la quale sussiste 
l'obbligo assicurativo; 

— al momento dell'evento sia 
trascorso almmo 1 anno dal¬ 
l'inizio della assicurazione; 

— al momento dell'evento ri¬ 
sultino versati contributi gior¬ 
nalieri, settimanali o mensili 
per un numero corrisponden¬ 
te a 1 anno di contribuzione; 
— l'evento non dia titolo a 
rendita secondo le norme che 
regolano l'assicurazione contro 
gli infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali. 

I titolari delle prestazioni so¬ 
pra elencate hanno diritto a 
prestazioni economiche aggiun¬ 
tive per familiari a carico, 
g) l'assicurato al quale è stata 
concessa la pensione di vec¬ 
chiaia, di invalidità o di an¬ 
zianità, qualora siano stati ver¬ 
sati contributi relativi a perio¬ 
di di lavoro poslerìori alla da¬ 
ta del pensionamento, può 
chiedere la liquidazione di un 
supplemento di pensione nei 
sedenti casi: 

— per il pensionato di vec¬ 
chiaia: dopo che siano tra¬ 
scorsi, per il primo supple¬ 
mento, cinque anni dalla oata 
di decorrenza della pensione e, 
per quelli successivi, due anni 
dalla data di liquidazione del 
supplemento precedente; 

— per il pensionato di inva¬ 
lidità: 

1) qualora abbia perduto ogni 
residua capacità di guadagno: 
2) al compimento dell'età sta¬ 
bilita ptf il pensionamento di 
vecchiaia, trascorsi comunque 
cinque anni dalla data di de¬ 
correnza della pensione per il 
primo supplemento, e, dopo 
che siano trascorsi due anni 
dalla data di liquidazione del 
supplemento precedente, per j 
supplementi successivi; 

— per il pensionato di anzia¬ 
nità: al compimento dell'età 
stabilita per il pensionamento 
di vecchiaia. 

h) nel caso di morte del pen¬ 
sionato o deH’assicurato, sem- 
preché per questo ultimo sus¬ 
sistano al momento del deces¬ 
so i requisiti di assicurazione 
e dì contribuzioiie per 11 dirit¬ 
to alla pensitMie per invalidità 
o per vecchiaia, viene corrìspo^ 
sta una pensione ai seguenti 
f amiliari superstiti: 

1) al coniuge (se il supenlite 
è il marito oc«nTe che sia ri¬ 
conosciuto invalido al lavoro); 
2) ai figli minori di anni 18, 
o inabili, purché a carico del* 
rassicurato o del pensionato 
alla data del decesso (per i h- 
gli superstiti a carico che non 
prestino lavoro retribuito, il 
predetto limite di età è eleva¬ 
to a 21 anni se iscritti a una 
scuola media o professionale 
e per tutta la durata del corso 
kmle ma non oltre il 26* anno 
di età qualora frequentino la 
Università); 

— qualora non abbiano titc^ 
alla pensione né coniuge né 
figli: 

3) ai genitori di età superiore 
ai 65 anni a carico e purché 
non risultino titolari tu pen¬ 
sione; 

— qualora non abbiano titolo 
alla pensione neanche i geni¬ 
tori: 

4) ai fratelli celibi e sorelle 


FRUnmvA 

ZUEGG 

LA MARMELLATA 
DELLA GRANDE 
FRUTTA 

e della grande salute i 


questa è fruttaviva 
ZUEOQ 

confettura di trutta 
appena raccotta 


Bambini, raccogliete H 
le figurine della A 
tl f frutta che troverete ^ 
[Qft ^ scatola di ( 

' -fruttaviva-. L-- 

e da bere per tutti: succhi di Frutta iTUEQQ. 
i succhi della grande salute. 

Solo ZUEQG è specializzata nella produzione 
« da frutta fresca » e vi offre confetture 
In 32 gusti diversi. 



LIBARNA. 

Fine Grappa Libarna Stravecchia è 
uno dei distillati più vigorosi e raffi¬ 
nati del mondo. L'accurata distilla¬ 
zione ne garantisce la purezza, il « 
lungo invecchiamento nei fusti di | 
rovere ne esalta il profumo e ne | 
ammorbidisce il gusto. 1 

LIBARNA 

DA PRESTIGIO ALLA GRAPPA 


è un prodotto 
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nubili purché inabili al lavo¬ 
ro e a carico purché non ri¬ 
sultino titolari di pernione. 

La pensione ai familiari super¬ 
stiti viene corrisposta anche 
nel caso in cui la morte del- 
l'a.ssicurato dipenda dail’attivi- 
tà lavorativa per la quale sus¬ 
siste l’obbligo assicurativo e 
ricorrano i requisiti previsti 
dalla legge. 


l’esperto 

tributario 


Sebaitiano Drago 


Pesca del corallo 

m Scmo staio ospite di un sub 
a S. Teresa di Galtura (Sassa¬ 
ri) ed ho avuto l'opportunità 
di assistere alta emozionante e 
pericolosissima ’ pesca del co¬ 
rallo Un'esperienza nuova e 
molto interessante per me. A 
tavola, di sera, fra le tante co¬ 
se che si discutevano ne venne 
fuori una che riguardava Vim~ 
posta ICE che i finanzieri del 
posto applicano std ^ pescato ' 
di corallo! Tutti i presenti al¬ 
la discussione hanno sostenu¬ 
to che non è dovuta tale tas¬ 
sazione trattandosi di “ pesca¬ 
to altrimenti, per analogia, 
anche il pescatore di pesci, ara¬ 
goste, ecc. dcfvrebbe ugualmen¬ 
te pagare VIGE. Intanto per 
quieto vivere essi continuano 
a pagare! E’ da tener presente 
anche che il sub in questione 
è munito di regolare licenza 
di pesca e non di quella di... 
importatore o commerciante di 
corallo. Allora vuote, cortese¬ 
mente, chiarire questo dilem¬ 
ma? É' tassabile (IGE) o non 
il corallo pescato, nelle acque 
territoriali, da un sub, munito 
di licenza di pesca? Sarà un 
chiarimento utile e necessario 
per tutta la categoria dei sub 
pescatori di coralli • (Oreste 
Guerrieri • Napoli). 

Per la esattezza, determinare 
se una merce rientri o meno 
nella tassazione per IGE. come 
nella specie, spetta all Inten¬ 
dente di Finanza. 

Ritengo che i sub in questio¬ 
ne peschino il corallo per far¬ 
ne commercio; se ciò corri¬ 
sponde a verità la • merce • —- 
cne non è alimentare — è seg¬ 
getta ad imposizione po' IGE. 


Pensionato INADEL 

■ Sono pensioruilo dBlTINADEL 
(ex dipendente comunale) con 
un assegno mensile di L. 53.000. 
Nel contempo gestisco un pub- 
blico esercizio di mia proprie¬ 
tà. con i miei familiart. avuto 
in eredità dai defunti genitori. 
Ogni anno presento la denurt- 
cia Vanoni nei termini pre¬ 
scritti deducendo dal reddito 
di cat. B la franchigia di li¬ 
re 240.000. che mi è sempre sta¬ 
la accolta. Quest'anno l'Ufficio 
Distrettuale delle Imposte non 
mi concesse detta franchieia 
perché, essendo pensionato ael- 
l'INADEL, non mi compete: ne 
avrei diritto unicamente se fos¬ 
si pensionato di guerra o delta 
Previdenza SociMe (INPS), La 
franchigia di L. 240.000 mi i 
stata concessa agli effetti del¬ 
la Complementare: ma la dif¬ 
ferenza è questa; che per i 
redditi della cat. B avrei uno 
sgravio da pagare di L. 72.000 
circa, mentre per la Comple¬ 
mentare è soltanto di L. 11.400. 
E' vero quanto asserisce VUf- 
fido delie Imposte? In coso 
contrario, cosa dovrei fare?» 
(S. L. - Alessandria). 

Quello che asserisce ITlfScio 
è esatto in quanto la franchigia 
di L. 240.000 va tolta una sola 
volta e, quando vi sono redditi 


imponibili in categorie diverse, 
va computata a favore del red¬ 
dito la cui categoria è più bas¬ 
sa (nella specie R.M.C2 in 
quanto pensionato). 


Imposta di famiglia 

c Alcuni anni or sono, avendo 
trovato una occupazione in al¬ 
tra località, ma avendo conser¬ 
vato la residenza nella mia cit¬ 
tà d'origine, presentai all'Uffi¬ 
cio Imposte competente una 
dichiarazione del mio datore 
di lavoro, al fine di ottenere 
che mia madre, con la quale 
risultavo residente, non pagas¬ 
se l'imposta di famiglia anche 
per me, che vivevo per mio 
conto. Rientrato dopo vari an¬ 
ni nella mia città ed essendo¬ 
mi nel frattempo sposato, non 
tomai a coabitare con mia ma¬ 
dre, ma mi sistemai in altro 
alloggio. A seguito di ciò, de¬ 
nunziai regolarmente in Comu¬ 
ne il mio cambiamento di do¬ 
micilio. dall'abitazione di mia 
madre, presso cui risultavo 
sempre residente, alla nuova. 
Da allora (sono ormai pensati 
vari anni), non ho mai ricevu¬ 
to la cartella delle tasse (non 
ho mai presentato la Vanoni 
in quanto non raggiungo il li¬ 
mite prescritto). Qualcuno mi 
ha detto che avrei dovuto de¬ 
nunziare il cambiamento d'in¬ 
dirizzo anche all'Ufficio Impo¬ 
ste: non lo feci perché crede¬ 
vo fosse sufficiente effettuare 
tale denunzia alla Anagrafe. 
Ora. vorrei tanto mettermi in 
regola, ma non so come fare 
perché temo che. facendomi vi¬ 
vo ora. oltre all'addebito di 
tutti gli arretrati, possa esser¬ 
mi inflitta anche una bella 
multa. Come posso fare per 
uscirne con il minimo danno? 
E’ vero che l'Ufficio Imposte 
non può esigere il jMgamento 
degli arretrati oltre il terzo an¬ 
no? • (Mario Paolini ■ Fano). 

Ritengo che il suo interrogati¬ 
vo riguardi la sistemazione del¬ 
la sua posizione ai fini della 
imposta di famiglia. 

Ella deve procedere nel seguen¬ 
te modo; fare la denuncia di 
nuova inscrizione nel Comune 
ove ora risiede. L'amministra¬ 
zione comunale ha facoltà di 
accertarle l'impionibile arretra¬ 
to i>er soli tre anni. 

Se pagherà la multa, sarà mi¬ 
te, stia tranquillo! 


Cancellazioiie dal ruoli 

« Raggiunti i limiti di età, ho 
chiesto il collocamento a ri¬ 
poso dalla carriera militare e 
con mia moglie decidemmo di 
ritirarci al mio paese di ori¬ 
gine. Due mesi prima che ciò 
avvenisse, inviai una lettera 
raccomandata con R. R. all'Uf¬ 
ficio Imposte Dirette della cit¬ 
tà ove risiedevo per comuni-^ 
care il mio futuro cambio di 
residenza e chiedere la cancel¬ 
lazione dai loro ruòli di con¬ 
tribuente. Il trasferimento av¬ 
venne il 29-II-I966. Credevo di 
aver sistemato tutto con le 
tasse. Ingenuo! In data 16 mar¬ 
zo 1967 mi vedo recapitare, al 
nuovo domicilio, la cartella 
delle tasse del Comune (che 
avevo fasciato) per degli arre¬ 
trati del '6S-'66 e per tassa im¬ 
mondizie. 196? (?f) e tassa fa¬ 
miglia 1967 (?!): tutto per L. 
SIJOO. Ora, dico io. se sono giu¬ 
sti gli arretrati del '65 e '66. 
non sono affatto giuste te tasse 
comunali in quanto, io, in quel 
Comune non vi risiedo più. 
Scrissi lettera raccomandata 
con R. R. alla Divisione Tri¬ 
buti di quel Comune e chiesi 
la restituzione della rata che 
netto stesso giorno che rice¬ 
vetti la cartella esattoriale ave¬ 
vo versato con C/C postale 
(L, 6570, di cui L. 2463 per tas¬ 
se cofriuna/i del 1967). Premet¬ 
to che sulla cartella esattoria¬ 
le il Comune di Le Spezia ap¬ 
pose un timbro con questa 
scritta 'emigrato a Ceva in da- 

aagiM a pag. • 





(GRUnPIG) 


Fimaiona aampra: a 

C la, a eormma. con 
batteria dairaifte. 
Vi aagua dovunqua 
par dairVi Una a daa 


Un I 


I iMHiM famoae. 


•UOMO par rieevara gratis l'opuscolo 6KUMDIG a colo¬ 
ri dal C 300 Compilata in stampatello, ritagliata 
a spedita a GRUNDIC 38015 LAVIS - (TRENTO) 

Nams a Cegnam* 

Codic* Poatala t CItU ~ ~ 


Via « Num*» 
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ticate 


poi 
, che 
sapore e 


CHERRV STOCK 

ftftclM in confations • radalo con DUE 
BICCHIERI afaccattati par liqtiora da daasart 


per un party 
*‘tuttovostro 


Molte lettrici di queste 
colonne sanno cosa si può 
fare per ben figurare quan* 
do giunge il momento dei 
preparativi per un cocktail 
party, per un drink ori¬ 
ginale, per il momento del 
dessert. Ma, poiché tutti 
sono sempre alPavida ri¬ 
cerca delle novità, noi pen¬ 
siamo di farvi cosa gradita 
suggerendovi qualcosa che 
può arricchire la già vasta 
gamma deUe vostre cono¬ 
scenze, per una "crea¬ 
zione" che tocchi il palato 
degli invitati al vostro 
party ! 

Crema, torrone, pann^ 
montata, cioccolato 
no gli ingredienti 
base per quelle cassati 
quei gelati che voi 
avete voluto confeziona 
re. Ma provate a preseni 
tarli con il famoso 
gustosissimo CHERR 
BRANDY STOCK 
sate, ad esempio, 
coppa apposita, inezz< 
bicchierino di Cheri 
Stock, sovrapponetegli 
la porzione di gelati 
alla crema ed un 
di panna montata ; ùi' 
filate spicchi di aran 
eia e di limone e su 
tutto spruzzate 
po’ di Chcrry Stock. 
Decorate quindi coi 
ananas ed una cilie¬ 
gia. Sarà gustosis¬ 
simo e... da man¬ 
giare anche con 
occhi ! 


corazione di una 
Una squisitezza ! 


ciliegia 


E al momento del dessert? 
Ci vuole qualcosa di non 
molto dolce nè molto ama¬ 
ro : un bicchierino di Cher- 
ry Stock, il liquore ^ 
che anche nelle varìej 
circostanze delU 
giornata è sempre^ 
il più gradito. Nonj 
per nulla è... "il li¬ 
quore che fa sem¬ 
pre primavera’*' 

Non dimen-^ 


E il Cocktail 
Chcrry Stock ? 
Chiedetelo a chi 
ha già sperìmen-, 
tato questo H-j 
quore dallo squi¬ 
sito sapore dolce¬ 
asprigno : una ve«^ 
ra specialità Stock 
Intendiamo, natural¬ 
mente, quel tanto di colo¬ 
re, quel tanto di sapore che 
occorre per la riuscita di 
un Cocktail ben equilibra¬ 
to ed originale, come ad 
esempio il seguente che 
vi suggeriamo, il "Caress” 
Cocktail: 2/4 di brandy 
Stock 84, 1/4 di Cherry 
Stock, 1/4 di Crema Cacao 
Stock, il tutto da agitare 
nello shaker con un tuorlo 
d’uovo e ghiaccio tritato. 

Servire nel 
bicchiere 
con la de- 


ver 


con uno strato di crema 
pasticcera sulla quale, poi. 
potete stendere altro stra 
to di biscotti savoiardi in 
zuppati di Cherry Stock 
altro strato di crema e, 
alla fine, ultimo strato di 
pan di Spagna. Quando 
toglierete il tutto dal free¬ 
zer, decorate con panna 
montata ed amarene. At¬ 
tenzione, preparando que¬ 
sto dolce fatelo 
molto abbon¬ 
dante perchè... 
flovrete accon¬ 
tentare certa¬ 
mente la ghiotto- 
eria dei vostri 
Commensali. 

Ma questi che vi ab- 
^^oiamo descrìtti, sono 
soltanto alcuni esempi 
t>/^Ji ciò che potrete fare 
con il Cherry Stock. 

sono tante altre 
ricette, sul modo più 
originale e... gustoso 
I di preparare e presen- 
j tare la macedonia di 
frutta, il gelato, la 
torta, il cocktail, uti- 
izzando il Cherry 
Stock e gii altri 
famosi prodotti 
Stock! Se lo de¬ 
siderate. saremo 
lietissimi di in¬ 
viarvi in omag- 
r;io nostri de- 
liaots di ricette 
he hanno il pregio 
i essere già state 
erimentate da 
^famosi barmen e pa¬ 
sticcieri. 

iveteci utilizzando il 
tagliando qui riprodotto 
vi preghiamo ili com¬ 
pilare chiaramente, di ri¬ 
tagliare e spedire in busta 
chiusa o incollato su carto¬ 
lina postale indirizzando a * 
STOCK S.p.A. - Casella 
Postale 589 - (34100) 
TRIESTE 


colore fanno il successo 
pieno di un dolce, di quelli 
che anche voi preparate 
nelle occasioni migliori, 
specialmente di quelle tor¬ 
te in cui la presenza del 
liquore è la caratteristica 
gustativa predominante. 
Gradite un esempio? Ecco 
a voi la torta "Primave¬ 
ra" : foderate il fondo del¬ 
lo stampo con uno strato 
di pan di Spagna o di 
savoiardi e spruzzate con 
Cherry’ Stock ; ricoprite 
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la 29-111966 Ciò dimostra che 
non ignoravano che non vi abi¬ 
tavo più. Ora il Comune di 
attuale residenza mi ha fatto 
pervenire la cartella per le tas¬ 
se comunali. Ciò è più che giu¬ 
sto in quanto vi abito. Il vec¬ 
chio Comune a tuti'oggi non 
mi ha degnato non solo di rim¬ 
borso (intanto ho pagato an¬ 
che la rata di aprile! ma nern- 
meno di rispondere. Ho scri’l- 
to nuova lettera raccomandala 
nella quale cowimico che non 
intendo più pagare le ias.se co¬ 
munali in quanto le vcr.so già 
qui e. nuovamente chiedo la 
cancellazione dai loro ruoli e 
la restituzione delle due rate 
pagare. Che cosa posso fare 
ancora? Chi ha ragione? Il Co¬ 
mune della Spezia che mi tassa 
ingitisiumctue e che poco si 
cura di rispondere alle racco¬ 
mandate, o io che dal prossi¬ 
mo giugno intendo sospendere 
il pagamento delle lasse ad un 
Comune ove. non risiedo e che 
già pago al Comune di resi¬ 
denza? « ( Biirfolomco Gavelli • 
Regione Piana - Ceva. Cuneo). 

D.tIo il regime vigente in Ita¬ 
lia. avreblx’ dovuto lare due 
comunicazioni di cessazione: 
una all'Ufficio distrettuale del¬ 
le Imposte e l’altra aH'Ufficio 
Tributi del Comune da dove 
emigrava. 

Avvenuto rinconvcnienle che 
ella lamenta, per la parte af¬ 
ferente ai tributi comunali, 
doveva fare ricorso in bollo 
al Sindaco del Comune da 
dove era dipartito (per errore 
materiale d inscrizione nei ruo¬ 
li o r>er duplicazione). Se an¬ 
cora per il 1%8 succedesse 
quanto le è successo, percor¬ 
ra tale strada. Per ora insista 
nel sollecitare quanto ha già 
scritto. Circa la sospensione 
dei pagamenti l'avverto che 
ciò può sempre comportare 
alti esecutivi a suo carico po¬ 
sti in essere da tulli e due i 
Comuni. 


il tecnico 


radio e tv _ 

Enzo Castelli 


Televisore in cucina 

• Abito in campagna ed ultima¬ 
mente ho acquistato un televi¬ 
sore che vorrei installare in 
cucina. Dato però che in cam¬ 
pagna facciamo uso di focola¬ 
re a legna, mi è stalo detto 
che il fumo potrebbe nuocere 
al televisore. Desidererei avere 
un parere in merito» (Maca¬ 
rio Senese - Oliveio Citra, Sa¬ 
lerno). 

Con il passare del tempo si 
forma nel televisore un depo¬ 
sito di pulviscolo che, con 
la presenza di umidità, dà an¬ 
che luogo a incrostazioni dif¬ 
ficili ad eliminarsi. Questo fe¬ 
nomeno si verifica tanto più 
intensamente e rapidamente 
quanto più l’ambienie è inqui¬ 
nato da fumo c da umidità. 
In tale circostanza consiglia¬ 
mo di proteggere il televisore 
con un cappuccio di plastica 
che va rimosso solo quando 
il televisore è in funzione. 


Dischi di prova 

•t Ho saputo, leggendo la cor¬ 
rispondenza inviala al Radio- 
corriere TV, che esistono di¬ 
schi di prova stereo con i qua¬ 
li si può rilevare la più o me-_ 
no perfetta separazione ^ dei 
due canali; come pure rilevo 
che esistono dischi riproducen- 
ti varie frequenze della banda 
acustica, previsti per una buo¬ 
na regolazione dell'impianto. 


Desidererei avere notizie esau¬ 
rienti su tali dischi e sapere 
se ne esistono di diversi tipi 
aventi ciascuno qualità diver¬ 
se • (Carlo Braga - Monza). 

I dischi di prova per verifica¬ 
re il funzionamento degli im¬ 
pianti stereofonici a noi noti so¬ 
no: «Becca. SXL2057 e «CBS* 
lÙO. Entrambi sono a 33 giri 
cd hanno incisa su ciascuna 
facciata una serie di note. Una 
facciata dà il segnale per il ca¬ 
nale A e l’altra ^r il canale B. 
cosicché è possibile controlla¬ 
re alternativamente i due ca¬ 
nali per ciò che riguarda 
l’uguaglianza dellamplincazio- 
ne, l'uniformità della risposta 
e rintermodulazione. Le note 
incise sul primo disco sono 
comprese fra 40 e 12.000 Hz, 
quelle del secondo sono com¬ 
prese fra 40 e 20.000 Hz. 


il foto-cine 


operatore 

Giancarlo Pizzirani 


L’arte del rumorista 

« Ho due film H mm. di Tarzan, 
muti e senza didascalie. Gra¬ 
direi sapere se vi sono in com¬ 
mercio di.schi o na.'itri per ma¬ 
gnetofoni con ifici.viom' del ge¬ 
nere. £ se non ci sono, come 
potrei sonorizzarli, con il mio 
proiettore sonoro?» (Aldo Pa¬ 
squino - Milano). 

Già da alcuni anni sono in cir¬ 
colazione dischi monoaurali o 
stereofonici di varie marche 
riproducenti serie più o meno 
complete di rumori da utiliz¬ 
zare per sonorizzazioni di film 
o per altri effetti sonori. Da 
qualche mese, é stata posta in 
vendita una collana di dieci 
dischi, disponibili nella versio¬ 
ne stereo o monoaurale, acqui¬ 
stabili separatamente a prezzi 
variabili da 1250 a 33(X) lire a 
seconda del tipo, o in blocco 
al prezzo di 29.000 lire. Que¬ 
sta collana, denominata « Au- 
thenlic Sound ElTects ». realiz¬ 
zata da Jac Holzman per la 
Elekira Corporation, è distri¬ 
buita in Italia dalla Vedette 
Records, Servizio Sonorizzazio¬ 
ni. Corso Europa 5, Milano. 
Nei dischi <■ long-playing ■ a 33 
giri è contenuta una gamma va¬ 
stissima di effetti sonori, dal- 
l'accendisigari al vulcano in 
eruzione, dall'aereo della pri¬ 
ma guerra mondiale al mis¬ 
sile, e così via. Per le esigenze 
del nostro lettore in partico¬ 
lare, vi è tutta la gamma dei 
suoni che possono adattarsi 
ad un film di Tarzan (versi di 
animali selvatici, brusìo di uc¬ 
celli tropic.ali, tamburi della 
giungla, eccetera). La serie dei 
dischi è corredata da un co¬ 
modo catalogo che elenca i va¬ 
ri effetti sonori sia in ordine 
alfabetico con dati di indivi¬ 
duazione e durata in secondi, 
sia in ordine di contenuto per 
ciascun disco. Naturalmente, 
la durata della riproduzione 
discografica di un certo suono 
può essere inferiore a quella 
della scena a cui va adattato. 
In questo caso, occorre servir¬ 
si di un magnetofono e regi¬ 
strare l'effetto .sonoro del di¬ 
sco tante volte quante basta¬ 
no a raggiungere la durata de¬ 
siderata. Tale operazione, in¬ 
sieme ad altre come montaggi 
di colonne sonore su nastro 
magnetico o realizzazione di 
« anelli ■ quando occorre un 
sottofondo continuo, può esse¬ 
re effettuata facilmente in ca¬ 
sa, oppure, se non si ha q non 
si vuole prendere dimestichez¬ 
za con forbici antimagnetiche, 
nastro adesivo, eccetera, può 
essere commissionata diretta- 
mente alla Vedette Records. 
In questo modo, è decisamen¬ 
te facile fare il « rumorista *. 
Se però non si vuole cedere 
agli allettamenti di questa co- 
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moda soluzione, i rumori è 
anche possibile procurarseli da 
sé. I sistemi sono due: la regi¬ 
strazione diretta dei vari suo 
ni dal vero con un rostrato 
re portatile oppure la loro 
imitazione mediante procedi¬ 
menti che producono effetti 
simili a quelli reali. Il vantag- 

£ 'o principale di questa secon- 
i possibilità è dato dal fatto 
che, fabbricando di volta in 
volta il suono, è possibile sin- 
croniaarlo perfettamente alla 
scena cinematografica, usando 
lo stesso sistema del doppiag- 

S io dei dialc^hi. I maestri 
i questa « mistificazione • si 
chiamano « rumoristi », alcuni 
dei quali, per la loro bravura 
e versatilità, vengono contesi 
a suon di bigliettoni dalle va¬ 
rie Case di produzione cine- 
matomfica. Ma come si fa a 
riprodurre con una certa fe¬ 
deltà suoni e rumori? La cosa 
non è semplicissima e solo con 
molta pratica si ottengono 
buoni risultati. Inoltre, non 
esiste una ricetta s(>ecif!ca, 
ma solo qualche indicazione: 
il resto è affidato all'estro del¬ 
l'esecutore. Ecco alcuni esem¬ 
pi: effetto piogma: far cadere 
dei piselli secchi su una su¬ 
perfìcie di metallo sovrastan¬ 
te il microfono. Si possono 
ottenere, a piacere, vane inten¬ 
sità: dalla pioggerella all’ac- 
quazzone e alla grandinata 
adoperando dei ceci. Effetto 
tuono: scuotere una lastra di 
latta di un metro per un me¬ 
tro e mezzo tenendola sospe¬ 
sa per un angolo. CoIim di 

f nstola: battere con un righel- 
o sul tavolo vicino al microfo¬ 
no. Per un colpo di cannone, 
occorre invece il tacco di una 
scarpa con suola di TOmraa. Ef¬ 
fetto crepitio delle fiamme: 


spiegazzare fra le mani un fo¬ 
glio di cellophane. Effetto zoc¬ 
coli dì cavallo: quando U cavai- 

10 è uno solo, occorrono due 
mezze noci dì cocco vuote ^ 
battere fra loro, nude se il 
cavallo cammina su terreno 
secco, rivestite di stoffa se 
cammina su terreno moi^ido 
o erboso. Per il galoppo di 
più cavalii, sono insostituibili 
1 polpastrelli delle dita. E qui, 

11 solito spazio ci costrìnge a 
rimandare ad altra occasione 
la continuazione del discorso. 


Airerta zoofili ! 

« Ho sentito dire che sta per 
essere approvata la nuova leg¬ 
ge sulla caccia, e che in ogni 
Comitato provinciale della cac¬ 
cia dovrebbe essere incluso an¬ 
che un naturalista o un rap¬ 
presentante della Lenacdu o 
di un'Associazione protezioni¬ 
stica. Sarebbe ora e molto giu¬ 
sto, ma ho anche sentilo voci 
allarmanti sulle reazioni dei 
cacciatori. Lei sa dirmi Qual¬ 
cosa in merito?» (Goffr^o 
Ugolini - Roma). 

A tutti gli amanti della natura 
e a tutti coloro che si preoc¬ 
cupano giustamente della sal¬ 
vaguardia del nostro esiguo pa¬ 
trimonio faunistico, precisia¬ 
mo che con la nuova iene 
sulla caccia del 2-8-'67 n. 7^. 
che modifica il testo unico del¬ 
le norme per la protezione del¬ 
la selv^tpna e l'esercizio del¬ 
la caccia, è richiesta la presen¬ 
za in ogni provincia di un rap¬ 
presentante di Associazione 


protezionìstica. Questo è un 
giusto provvedimento, ma non 
ancora sufficiente ad arginare 
e ccMitroUare lo strapotere dei 
cacciatori, perché ben lontano 
da quella « democratizzazione > 
della caccia in Italia che la 
maggior parte degli italiani 
non cacciatori auspica. £ ciò 
perché i cacciatori italiani, 
pur essendo una minoranza ri¬ 
spetto ai difensori della natu¬ 
ra, continuano ad avere la mag¬ 
gioranza nei Comitati Provin¬ 
ciali Caccia, che dovrebbero es¬ 
sere invece costituiti da esperti 
e competenti dei problemi del¬ 
la caccia al di fuori degli inte¬ 
ressi e delle lotte tra lìberi cac¬ 
ciatori, riservisti, cacciatori di 
montagna, agricoltori, e pro- 
prietan di fondi. Sara quindi 
particolarmente utile che gli 
amici della natura si facciano 
avanti, e si iscrivano alla Le¬ 
ga Nazionale Difesa Uccelli, o 
ai < World Wildlife Fmid ». 
Questo è di particolare impor¬ 
tanza per le province meridio¬ 
nali ove corre voce che taluhi 
cacciatori abbiano costituito 
« gruppi protezionistici > al¬ 
l'unico scopo di mantenere nei 
Comitati provinciali i propri 
amici cacciatori il che sarebbe, 
se vero, palesemente contrario 
allo spirito e alla lettera del- 
al nuova legge sulla caccia. 
Quindi all'erta, amici zoofili! 


Miagolio notturno 

« Posseggo un gatto siamese di 
un anno e mezzo che da alcu¬ 
ni mesi presenta sulla punta 
del naso e sui polpastrelli del¬ 
le zampetie macchie bianche 
tendenti ad aumentare le lo¬ 
ro proporzioni. Un medico ve¬ 
terinario che l'ha visitato ha 
diagnosticalo una avitaminosi: 
e così è stata la diagnosi di un 
secondo veterinario. Nonostan¬ 
te la somministrazione di va¬ 
rie vitamine però non è miglio¬ 


rato. Il gatto etlVapparenza è 
sano e mangia saio carne e 
pesce crudi e cotti e formag¬ 
gio sul pane tostato. Inoltre 
vorrei sapere se c'è una me¬ 
dicina per eliminare il miaeo¬ 
lio notturno» (Rina Castiglio- 
ni • Pescara). 

Il mio consulente non poten¬ 
do visitare il suo animale non 
è in grado dì emettere con si¬ 
curezza una diagnosi sulla esat¬ 
ta eziologia dell'alterazione da 
lei riscontrata sul suo gatto. 
Se l'aggiunta nella dieta di vi¬ 
tamine non ha conseguito al¬ 
cun apprezzabile risultato e se 
le condizioni generali del sog¬ 
getto si mantengono ottime, 
potrebbe trattarsi solamente 
di un disturbo, o meglio di 
una diversa pigmentazione del¬ 
le parti interessate. L'unico 
prodotto adatto per diminui¬ 
re i miagolii del suo gatto con¬ 
siste nella somministrazione di 
blandi sedativi quali il già ri¬ 
cordato Sedopuer nelle pro¬ 
porzioni che consiglieranno le 
condizioni de! soggetto. 


Terapia antiparassitaria 

■ Vorrei che rispondesse ad 
una domanda piuttosto strana 
e che spero comunque possa 
interessare anche gli altri let¬ 
tori. Eccola: i gatti possono 
avere la tenia? Se è così che 
cosa bisogna fare per poter 
conseguire la completa guari- 
gtone? » (Anna La Ragione - 
Genova). 

Se il suo gatto ha eliminato 
oralmente un parassita, sotti¬ 
le e filiforme, non è certamen¬ 
te la tenia, ma con quasi tut¬ 
ta certezza un ascaride. 

Come prova decisiva sarebbe 
opportuno effettuare un ade¬ 
guato esame microscopico e 
soltanto dopo accurato con¬ 
trollo delle condizioni di salu¬ 


te della sua bestiola potrebbe 
essere consigliata una adegua¬ 
ta terapia antiparassitaria (Is- 
miverm o similari). I gatti co¬ 
munque possono essere sog¬ 
getti anche alla tenia. 


Un cucciolo 
pastore tedesco 

« Ho allevalo un cucciolo di 
pastore tedesco che ora ha un 
anno. Con noi in famiglia è 
affabile, ma potrebbe morder¬ 
ci da un momento all'altro? 
Si possono prendere occorgi- 
merui perché ciò non avvenga? 
Da cosa si può desumere se è 
di una razza discreta? Quale 
deve essere il suo migliore nu¬ 
trimento? E quanti pasti gior¬ 
nalieri? Lo si può ammaestra¬ 
re in un certo senso anche in 
casa? Dopo la scuola di adde¬ 
stramento ubbidirà anche sen¬ 
za i’istruftore? Quanto può co¬ 
stare la scuola e per quanto 
tempo dura il corso? E dove si 
trova la scuola più vicina nel¬ 
la provincia di Milano? Scusi 
te motte domande • (Gino Va- 
larani • Maleo, Milano). 

Le sue domande sono vera¬ 
mente tante, ma a tutte io ho 
già risposto più volte nel cor¬ 
so di questa rubrica! Sarebbe 
sufficiente che tei rileggesse 
con attenzione i numeri arre¬ 
trati. Comunque, farò ancora 
una volta uno strappo alla re¬ 
gola per un lettore un po' di¬ 
sattento e risponderò teiera- 
fìcamente alle sue domande. Il 
carattere « mordace • di un ca¬ 
ne non può essere desunto se 
non do^ manifesti se^i e 
quindi non può essere profe¬ 
tizzato. Se teme che possa mor¬ 
dere, gli metta la museruola. 
Più il cane corrisponde ai ca¬ 
noni ufficiali della razza, e 
più è puro. Per il nutrimento 
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Sf, perché noi bevian DrelOreher 
a pranzo. 

Dreher mette vivacilla ntìa nostra 


tavola giovane. Dreher birra lirra 
che va bene con tutti itri piai piatti. 
Perché la Dreher? 

Perché è la birra mie cheì che 
conosciamo. Quella choiace :èce di piùi 
Dreher è la nostra b 
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‘Chi beve Dreher conti DrdlDreher” 
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si attenga alla famosa dieta 
bilanciata. Due pasti al gior¬ 
no. La cosa migliore è mandar¬ 
lo ad una scuola di addestra¬ 
mento: ve ne sono di ottime 
in Milano, dove rimarrà da 
uno a tre mesi a seconda di 
quello che lei desidera gli ven¬ 
ga insegnato. Il costo si aggi¬ 
ra sulle 70-90 mila al mese (a 
seconda della scuola più o 
meno cara!). 


piante e fiori 


Giorgio Vertunni 


Funghi di coltivazione 

• Dove si può trovare il mice¬ 
lio per coltivare i funghi? » 
(Ottavia Pellegrini - Borgo a 
Baggiano. Pistoia). 

Il micelio dei prataioli è facil¬ 
mente reperibile presso tutti i 
buoni vivaisti molti dei quali 
vendono anche opuscoletti con 
le istruzioni per la coltivazio¬ 
ne dei funghi. Ma non creda, 
signora, che si tratti di un la¬ 
voro da dilettante. Occorrono 
locali idonei, temperatura co¬ 
stante, umidità controllata, le¬ 
tame di cavallo sceltissimo e 
fatto maturare a parte con op¬ 
portuni accorgimenti, cura di¬ 
ligente e continua, e soprattut¬ 
to una grande pratica. Se lei 
pensa a questa coltivazione 
con fini di guadagno, ci per¬ 
mettiamo consigliarle di assi¬ 
curarsi prima di cominciare, 
oltre alle cose essenziali dette 
sopra, la collaborazione di un 
vero esperto, e la sicurezza di 


collocare sempre il prodotto. 
Questo le eviterà molte delu¬ 
sioni e perdite di denaro. 


Agrifoglio 

• Allego una foglia d'una pianta 
che mi è stata indicata come 
agrifoglio. La prego di specifi¬ 
carmi le caratteristiche ai que¬ 
sta pianta » (Ferdinando Gay - 
Genova-PegH). 

L'agrifoglio (Ilex acquifolium), 
il bell'alberello sempre verde, 
dalle foglie coriacee, molto 
sparse, talora dentate e spino¬ 
se. talora intere^ porta all'ascel¬ 
la delle foglie piccoli fiori bian¬ 
chi che producono drupe scar¬ 
latte simili a quelle del pun¬ 
gitopo. Nei nostri boschi vive 
spontaneo e si coltiva nei gmr- 
clini. I suoi semi torrefatti si 
possono usare come succeda¬ 
neo del caffè. Si riproduce be¬ 
nissimo da seme. Se vuole ten¬ 
tare la margotta provi in pri¬ 
mavera. col sistema esposto 
ripetutamente in passato sul 
Radiocorriere TV. 


Piante da appartamento 

« Vorrei che lei mi indicasse il 
modo giusto per tenere sem¬ 
pre belle le piante di ficus e 
filodendro » (Giulia Ageri • Ghi- 
larza, Cagliari). 

Scorrendo ì passati numeri del 
Radiocorriere'TV, di questo an¬ 
no e del precedente, troverà le 
norme per la conservazione del¬ 
le piante da appartamento, che 
comunque qui riassumiamo: in¬ 
naffiare poco e solo quando la 
terra è secca. Tenere i vasi in 
locale molto illuminato, ma 
non far raggiungere le foglie 
dai raggi solari. Se il locale è 
riscalclato tenere i vasi lontani 
dalla sorgente di calore. Spol¬ 
verare le foglie ogni giorno, la¬ 
vare con pennello morbido ogni 


settimana. Concimare ogni me¬ 
se con Qualche cucchiaio di san¬ 
gue di Due secco. Non spostare 
le piante troppo spesso. 


il medico 


delle voci 


Carlo Meano 


Spasmofilia 

* In famiglia siamo tutti difet¬ 
tosi nelle vie aeree: frequenti 
raffreddori ci colpiscono con 
tosse e catarro a non finire. 
In particolare, mio figlio, che 
non fuma, ne soffre per tutto 
l'inverno » (Gina S. - Mestrej. 

Evidentemente vi è in tutta 
la famiglia una predisposizio¬ 
ne per le flogosi delle prime 
vie aeree. Per il suo ragazzo, 
specialmente, essa è dovuta al¬ 
la spasmofilia, di cut mi scrì¬ 
ve e che si era manifestata 
nell'infanzia come laringospa¬ 
smo. Questa spasmofilia, cioè 
la tendenza a spasmi e con¬ 
tratture muscolari è spesso as¬ 
sociata a rachitismo, con mo¬ 
dificazioni del metabolismo a 
tipo rachitico. E tali condizio¬ 
ni facilitano il sorgere di una 
particolare labilità delle prime 
vie aeree. E’ consigliabile una 
terapia endovenosa a base di 
calcio e la somministrazione 
di Vitamina D. 


Sedute aerosolicdie | 

* Ho 63 anni e soffro da motto 1 
tempo di rinofaringite con se¬ 
crezione catarrale difficile a 
staccare. Mi fti anche diagno¬ 
sticata una rinofaringite mu¬ 
co-purulenta e questo mi ha 
impressionala. Tutte le cure 


fatte sono state inutili > (Ma¬ 
ria G. - Pescara). 

Se la diamosi che le fu fatta 
è giusta (e ritengo che lo sia 
data la sintomatologia che mi 
descrive) la cura che ha ùtto 
si basa su medicinali in con¬ 
trasto fra loro: perché il Ri- 
nostyl contemporaneamente al¬ 
le sedute aerosoliche con so¬ 
luzione solforosa? Perché il 
Glitisol coH'Eucaliptol infan¬ 
te? Faccia invece dieci sedute 
aerosoliche per via nasale con 
Otorìnomicina e dopo altre die¬ 
ci sedute, sempre per via na¬ 
sale, con la Neosoluzione sul- 
fobalsamica. Alla sera, prima 
di coricarsi, faccia qualcl^ pol¬ 
verizzazione con semplice olio 
di vaselina. 


Musica nelle Medie 

« Posseggo il diploma di abi¬ 
litazione magistrale e desidero 
insegnare musica nella Scuola 
Media. Quale titolo mi occor¬ 
re? • (Michele C. • Napioli). 

Per insegnare musica nelle 
Scuole Medie non basta il di¬ 
ploma di abilitazione magistra¬ 
le: è necessario il diploma su¬ 
periore di studio di uno stru¬ 
mento e l'abilitazione all'inse¬ 
gnamento della musica e canto, 
che si ottiene superando un 
esame negli Istituti musicali 
segnalati dal Ministero della 
Pubblica Istruzione. 


Il russare 

« Gradirei, per cortesia, sapere 
la causa del russare forte du¬ 
rante il sonno notturno. Ho 
60 anni» (Maria G. - Bari). 

Il russare è dovuto a una dif¬ 
ficoltà nella respirazione nasa¬ 
le i^r fatti di occlusione dq|le 
cavità nasali che costringono 
alla respirazione orale, essen¬ 


do quella nasale fisiologicamen¬ 
te insufficiente. Le cause, alla 
sua età, possono essere yarìe: 
la presenza di polipi nasali, 
una ipertrofìa dei turbinati, 
una deviazione del setto di alto 
grado, fatti vasomotori della 
mucosa di rivestimento delle 
cavità nasali. Solo una diagno¬ 
si precisa potrà consentire 
rindicazione di una terapia. 


La balbuzie 

« Ho 24 anni e, quando non rie¬ 
sco a rimanere calma, balbet¬ 
to. Ad altri lettori, come me 
balbuzienti, ha dato consigli 
e speranza. Vuote aiutare an¬ 
che me? > (Guglielmina L. 
Loreto Aprutino). 

Anche per lei vi è speranza di 
guatinone, se ha molta pazien¬ 
za nel se^ire i consigli che le 
mando direttamente. 


Ronzio airorecchio 

c Ho nell'orecchio un ronzio 
continuo che cominciò all'im¬ 
provviso a marzo dell'altr'an- 
no; mi fu diagnosticata tma 
■ olite catarrale cronica il 
ronzio è semine presente e co¬ 
stante » (Luciano C. - Roma). 

Il ronzio che accusa all'orec¬ 
chio sinistro (acufeni) e che 
ebbe inizio improvvisamente, 
senza causa apparente, ma pro¬ 
babilmente per un fatto in¬ 
fiammatorio del naso con re¬ 
lativa partecipazione deH'orec- 
chio, può essere dovuto a una 
stenosi tubarica. che ha com¬ 
promesso rMuilibrìo timpani¬ 
co o a fatti flogìstici deH'orec- 
chio interno. Occorre control¬ 
lare la pressione arteriosa e 
provvedere a un esame audio¬ 
metrico per cercare di indivi¬ 
duare la probabile alterazioile 
cocleare da cui derivano gli 
« acufeni ». 


Perché “al Plasmon”? 

Perché il Plasmon è un concentrato di proteine del latte, 
utili per la crescita. Proteine di alto valore nutritivo 
presenti assieme ad altre negli omogeneizzati al Plasmon, 
in ogni varietà, e in quantità e rapporti adeguati 
all'organismo infantile. 

Ecco perché gli omogeneizzati al Plasmon sono cosi importanti 
per l'alimentazione infantile fino al 2° anno di vita. 

Da più di 60 anni pensiamo ai bambini italiani ^ 

La Sodet* del Plamon 
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ìncontriamocu 


gira, gira 

sul sentiero 

v/<i Amafo Cora ^ 

sempre da ■Wu' ” ^ 


lRTASPEaALE____ 

[‘ìizzo nSall%cev^ 

sociale per un simpa- 
si a due"! ____— 


All'acquisto 

fo Cora, a p 
rete gratis c 
le coppette ( 
confezione : 

fico "brindis 


Playtex Gioia Stretch...per quel tocco 
di perfezione alla vostra linea! 



Spalline Stretch 
(elastiche all* infinito I) 
si posano 
lisce e leggere. 


r Coppe in pizzo, ^ 
interamente foderate 
in cotone, 

modellarto e sostengono. 


Magico 

triangolino elastico 
per aderenza perfetta 
e confort totale. 


Scollatura Stretch 
fra le coppe, 
alza e separa Ù seno. 


in questa tabella trovate sempre il Playtex 
proprio su misura per voi. 


MTCMA Ot IMSUflA PUYTEX 

S« la 

Sa la 

La votira 

circonlaraiua 

eirconferanza 0*1 

misura 

4*1 butto «otto 

boato cofflomo 

PLAYTEX 

H ««no miaiira: 

Il aano mtaur*: 

è: 


, da 82 a eecm 

32 A 

da 07 a 71 Otti 

da 85 a 86 cm 
da 88 a 91 cm 

32 B 

32 C 


da 91 a 94 cm 

32 D 


da 87 a OOcm 

34 A 

d.72.7»cn, 

da 90 a 93 cm 

34 B 


34 C 


da 96 a 96 cm 

34 0 


da 92 a 96cm 

36A 

da 77 a SI cni 

da 95 a 98 cm 

35 B 

da 96 a 101 cm 

35 C 


da 101 alOcem 

36 D 


da 97 a lOOcm 

38 A 

da 82 a OB cm 

da 100 b lOScffl 
da1O3ai06cm 

36 8 

38 C 


dalOOalOdcm 

38 0 


dalOSalOecm 

40 B 

da 87 a 91 cm 

da 108 a 111 cm 



da 111 a lUcm 

40 D 


da110a1i3cm 

42 B 

dasetoecm 

dallSallBcm 

42 C 


da I16a 119cm 

42 0 


da 115 a llScrn 


da 97 a 101 cm • 

da118a 121 cm 



da 121 a 124 cm 

44 O 




Scollatura incrociata Stretch... 
un modo tatto nuovo di modellare il seno. 


Oggi c’è un modo tutto nuovo per dare un 
tocco di perfezione alla Vostra linea...con 
il nuovo reggiseno Playtex Gioia Stretch, 
a scollatura incrociata. Un modello esclu¬ 
sivo che riunisce in sè la freschezza del 
cotone ed il confort elastico dello Stretch! 
♦ Scollatura incrociata Stretch -alza e separa 
il seno in modo del tutto naturale, con 
elasticità inalterabile. Sentirete una tale li¬ 
bertà... sarete sicura e disinvolta in ogni 
movimento. 

Freschissimo , fine cotone -leggero e mor¬ 
bido, lascia respirare la pelle. Anche le coppe, 
in elegante pizzo, sono interamente foderate 
in cotone per sostenere e modellare per¬ 
fettamente. 


Confort inalterabile - dopo mesi e mesi 
di lavaggio anche in lavatrice, il confort 
rimane inalterato. Confort in una aderenza 
"proprio su misura”...grazie alla completa 
gamma di misure Playtex. 

Date quel tocco di perfezione alla Vostra 
linea... indossando il reggiseno Playtex Gioia 
Stretch ! 

Playtex Gioia Stretch a scollatura Stretch L. 1900. 
Altri reggiseni Playtex a partire da L. 1300. 






MUSICA CLASSICA 


Elektra di Strauss 



Birgit Nilsson 

La recente edizioDe del- 
ì’Etektra di Strauss deve 
considerarsi fra le più im¬ 
portanti realizzazioni disco- 
grafiche di quest’anix). Di¬ 
retta da Georg Soiti. ro!i>e- 
ra è pubblicata dalla • Dee- 
ca ». I cantanti sono tutti 
di alto rango artistico: Bir¬ 
git Nilsson protagonista e 
nelle altre parti Regine Re- 
snik. Marie Collier, Gerhard 
Stoln^ Tom Krause. Anche 
i ruoli minori sono affidati 
a voci eccellenti e basti ci¬ 
tare Heien Watts (prima 
ancella), Felicia Weathers 
(quinta ancella), Gerhard 
Unger (un giovane servo). 
Questa terza incisione del- 
l'Elektra — registrata la 

E rima volta da Mitropou- 
>s nel ’51 su dischi • Ce¬ 
tra > e più recentemente da 
Bòhm su dischi • DGG > — 
costituisce una delle ulti¬ 
me fortunate imprese del 
« producer > John Cuishaw. 
prima che fosse sciolto il 
suo contratto con la Casa 
disc^rafica inglese. 

Soiti si è accostato sìVElek- 
tra con intelligenza e gusto; 
vorremmo dire di niù. con 
giudizioso amore. Non ha 
scatenato, come molti fan¬ 
no, le violenze e gli strido¬ 
ri deH'orchestra straussia- 
na, ma ne ha contenuto nel¬ 
la misura del possibile l’im- 
pcto o meglio ha conferito 
allo strumentale un piglio 
nervoso che alleggerisce, 
perfino nella danza mortale 
di Elettra (la pagina più 
greve dell'opera), la sontuo¬ 
sa materia sonora. Spicca¬ 
no in tutta luce i « Leitmo- 
tive » : non solo quelli im¬ 
mediatamente riconoscibili 
come il famoso tema dello 
spirito di Agamennone, ma 
gli altri assai meno evidenti 
e distinti. La Nilsson ha ri¬ 
levato le nobili linee del 

E rsonaggìo di Elettra, ne 
attenuato gli isterici fu¬ 
rori mirando a ricondurlo 
negli alti cieli della poesia 
sofoclea. Forse la sua inter¬ 
pretazione. libera da impli¬ 
cazioni freudiane, non è pa¬ 
ragonabile per intensità 
drammatica a quella di In- 
ge Borkh dell'edizione 
« DGG », ma è pur sempre 
straordinaria. Voce fermis¬ 
sima anche quando il canto 
si spinge sul precipizio del- 
rurlo, acuti timbrati — 
svettanti si bemolle e do 
naturale —> emissione voca¬ 
le senz'ombra di sforzo: si 
veda l’abilità della Nilsson 
nel lungo monologo « Al- 
lein! Web ganz allein •, si 
notino i chiaroscuri ewres- 
sivi nella scena ccm Criso- 
temide (« Von jetzt an will 
ich deine Schwester sein ») ' 
e ne) canto estatico per il | 
fratello ritrovato, « O lass | 
deine Augen raich sehen ». | 


Regine Resnik ha studia¬ 
to a fondo e con pene- 
trazione inteliigenle il per¬ 
sonaggio dì CUtennestra; la 
trista regina di Micene ci 
balza dinanzi, ansimante di 
terrore con quel suo viso 
esangue > che emerge dal 
manto scarlatto, tempesta¬ 
to di gemme >. Peccato che 
la voce della Resnik man¬ 
chi, a tratti, di potenza e 
di omogenea saldezza. L'au- 
slraJiana Marie Collier (Cri- 
sotemide) canta con buon 
fraseggio, il baritono finlan¬ 
dese Tom Krause possiede 
una voce di bel timbro scu¬ 
ro, ed è un interprete di 
stile assai raffinato. Ger¬ 
hard Stolze sostiene degna¬ 
mente il ruolo di Egisto. 
Dcirorchestra, la Filarmo¬ 
nica di Vienna, si è già det¬ 
to; magnìfica. Sotto l’aspet¬ 
to tecnico c'è da rilevare, 
d’accordo con il critico in¬ 
glese Desraond Shawe-Tav- 
lor, l'unica menda della 
realizzazione • Culshaw-Dec- 


MUSICA LEGGERA 


Rifatto a nuovo 



Mariolino Barberis 

Di Mariolino Barberis si 
parlò molto fino ad un 
anno fa. Era, fin i giova¬ 
nissimi cantanti, quello 
che più rapidamente ave¬ 
va rai^unto la popolarità. 
Terzo classificato a Castro¬ 
caro a soli 16 anni, aveva 
vinto con // duca della Lu¬ 
na il C^tagiro del '65 e 
con Spiagria d'argento il 
Cantagiro ael '66. Poco do¬ 
po era scomparso. Con 
una decisione coraggiosa, 
anziché sfruttare la popo¬ 
larità appena conquistata, 
aveva deciso di perfezio¬ 
narsi, studiando a fondo 
canto e pianoforte. Un ri¬ 
schio calcolato: Mariolino 
Barberis vuol diventare 
un cantante che dura. Do¬ 
po essersi affidato alle cu¬ 
re di un esperto, si ripre¬ 
senta rifatto a nuovo. Lo 
ascolteremo questa setti¬ 
mana, rivedendolo dopo 
tanto tempo, in Settevoci. 
La sua canzone sarà Agne¬ 
se. che ha già inciso, in 
45 giri per la « Folklore ». 
Un pezzo romantico, in cui 
il nuovo Mariolino rivela 
una voce più potente, più 
matiira, un'abiutà più con¬ 
sumala. Sul verso dello 
stesso disco, la versione 
della canzone sanremese di 
Tony Renis II posto mio. 

Carmen In shake 

Una rivista americana ha 
laureato Herb Alpert il 
miglior trombettista ed ì 
suoi Tijuana Brass il mi¬ 
glior complesso dello scor¬ 
so anno. Anche se la quo¬ 
tazione appare un po’ esa¬ 
gerata. AJpert è diventato 


ca •: le risate di Clitenne- 
stra all'annuncio della mor¬ 
te di Oreste che, amplifica¬ 
te dalle apparecchiature ste¬ 
reo <^tre misura, sono dav¬ 
vero da « treno fantasma 
del Luna Park ». Ora, se 
per i tecnici del suono era 
diffìcile rinunciare a un ef¬ 
fetto che, a parte l'inoppor- 
tunità, ha una sua efficacia 
terrificante, Soiti non dove¬ 
va assolutamente approvare 
siffatta antiartistica esage¬ 
razione. I due dischi rac¬ 
chiusi in cassetta sono cor¬ 
redati di un opuscolo con 
le notizie sugli interpreti, 
l'analisi dell'opera e il li¬ 
bretto. Tranne quest'ultimo 
che fig\ira aitche nell'origi¬ 
nale tedesco, il resto è .sol¬ 
tanto in inglese. I microsol¬ 
co nell'edizione monoaurale 
sono siglati MET 354/5. 
L'esemplare recensito è ste¬ 
reo e reca la sigla SET 
354/5. 


certamente uno dei più po¬ 
polari strumentisti dopo 
aver lanciato, con tanto 
successo. La banda. Ora 
Alpert propone un rifaci¬ 
mento, m chiave di shake, 
della celebre romanza del¬ 
la Carmen di Bizet. Una 
idea non proprio nuova, 
che porta a dei risultati 
che potranno piacere ai 
più giovani, mentre faran¬ 
no inorridire altri. II 45 
giri è edito dalla » A & M ». 

Il 9 porta buono 

Erano aH'inizio un quintet¬ 
to vocale, hanno aggiunto 
alla formazione quattro 
strumentisti c così, diven¬ 
tati nove, al nono anno del¬ 
ia loro attività artistica, 
hanno hnalraente colto nel 
segno con quel Then wu 
con teli me goodbye dal tì¬ 
tolo forse un po' troppo 
lungo, che è nmasto per 
molte settimane nei primi 
nove posti delle classiiìche 
del « Cash-Box • e del » Bili- 
board ■. Il complesso è co¬ 
nosciuto come The Casinos 
poiché si esibisce prevalen¬ 
temente nei locali notturni 
americani che se Io dispu¬ 
tano per la versatilità dei 
nove giovanotti che sanno 
passare dal » rhythm and 
blues » al valzer con estre¬ 
ma disinvoltura. Tuttavia il 
pezzo che li ha fatti cono¬ 
scere al pubblico intema¬ 
zionale — e che ora viene 
presentato in Italia dalla 
• President • su un 45 giri 
— appartiene al primo ge¬ 
nere, anche se tras|:^e il 
raffinato mestiere dei nove 
ragazzi. 

Ancora Jackson 

L’ultimo grosso successo in¬ 
temazionale di Nanciv Sina- 
tra è stato Jackson. La can¬ 
zone, che trae ispirazione 
dal genere ■ country > om 
tanto popolare negli UaA, 
è stata tradotta anche in 
italiano e possiamo ora 
ascoltarla nen'interpretazio- 
ne di un quartetto insolito, 
tre voci femminili più una 
maschile, presentato su un 
45 giri c RT Club » con il 
nome di « E1 Greco e le 
Mayas ». L'esecuzione è 
studiata su misura per i 
ragazzi che amano le dan¬ 
ze frenetiche. 

b. L 


Solo Plasmon 
prepara gli 
omogeneizzati 
Junior di carne 

Se è il momento degli omogeneizzati Junior, 
per il vostro bambino che ha bisogno 
di tante proteine, ci sono gli omogeneizzati 
Juniorplasmon di carne. 

Di carne li prepara solo Plasmon. 

Per la loro particolare granulazione, per il 
loro contenuto proteico (più alto che 
in qualunque altro alimento omogeneizzato 
Iunior) gli omogeneizzati luniorplasmon 
di carne possono costituire la base 
dell’alimentazione dei bambino dagli 8 mesi 
ai 2 anni di vita. 

Perché Io abituano a masticare e perché 
gli forniscono proteine in quantità e rapporti 
utili al suo organismo che sta crescendo. 

Anche gli omogeneizzati luniorplasmon 
contengono le proteine del Plasmon Puro. 

Da più di 60 anni pensiamo ai bambini italiani 





V MOSTRA POSTUMA 
DI LUIGI ROCCATI 





Con vivo successo di pubblico e critica si è 
conclusa presso la Galleria Moderna « L'Ap¬ 
prodo • di Torino la Mostra - Gli ultimi dipinti 
di Roccati ». il pittore chierese morto nel marzo 
del 1967. 

« L’Approdo ». con autorizzazione della Famiglia 
Roccati, Inizia la registrazione di tutte le opere 
del pittore Luigi Roccati in possesso di colle¬ 
zioni private, gallerie e musei, per la compila¬ 
zione di un « Catalogo Generale ». 

Detta registrazione comporterà l'assegnazione 
di un numero progressivo, della timbratura sui 
retro dell'opera come pure sul retro della ripro¬ 
duzione fotografica, insieme alla firma del Diret¬ 
tore delta Galleria « L'Approdo ». del critico 
Piero Bargis e di quella della famiglia Roccati, 
quale regolare autentica del dipinto. 

Pertanto, tutti i possessori di opere, di ogni 
periodo, del pittore Luigi Roccati sono invi¬ 
tati — nel loro interesse — ad inviare alla 
Galleria «L'Approdo» - Via Bogino n. 17/H - 
Telefono 51.15.57 - 10123 Torino, due fotografie 
in bianco e nero, lucide e nel formato non infe¬ 
riore a cm. 13x18, con l'indicazione del genere, 
della tecnica e delle esatte misure dell'opera. 

Nella foto del titolo: una bella marina del Roccati (1960). 


I «PITTORI DELL’UNESCO» A TORINO 



Si è recentemente conclusa alta Galleria Civica 
d'Arte Moderna di Torino la mostra antologica 
dei pittori dell'Unesco. 

La rassegna, che ha rinnovato il successo di 
pubblico e critica attribuito alla precedente 
« Le Muse inquietanti », ha esposto una com¬ 
pleta e ben rappresentata selezione del mag¬ 
giori artisti italiani degli ultimi 50 anni delia 
pittura contemporanea. 

Nella foto (riprodotta dal catalogo alleatito a cura della 
Galleria Civica) è rappresentato un disegno di Cannalo 
Zotti. aaaiatente di Bruno Saetti airAccademia di Bella Arti 
di Venezia, dai titolo «Figura nel paesaggio, 1967*. 


e Polonia 


_di Arrigo Levi _ 

G li avvenimenti delle ul¬ 
time settimane in 
coslovacchia e in Po¬ 
lonia hanno richiamato la 
attenzione del mondo su ciò 
che sta accadendo nell'Eu¬ 
ropa Orientale. Le tensioni, 
le vivaci lotte p>olitiche. le 
agitazioni poprolari, gli au¬ 
daci programmi di riforma 
e le repressioni rimandano 
ad un altro anno fatidico 
dell’Europa comunista, il 
1956, Come allora, si scopre 
che dietro la facciata del¬ 
l'ordine e della disciplina 
totalitaria nei Paesi dell'Est 
si nascondono potenti con¬ 
trasti. Quando Tautorità e 
i! prestigio del partito si in¬ 
crinano, anche se il partito 
conserva formalmente tutti 
i suoi poteri totalitari ed as¬ 
soluti, le forze sociali su¬ 
bito esprimono la loro pro¬ 
testa e la loro volontà di ri¬ 
forma: talvolta è anzi lo stes- 
so partito, o una frazione di 
esso, che si fa veicolo di 
questa volontà revisionistica 
delle masse, talaltra invece il 
partito subisce la pressione 
popolare, o cerca di argi¬ 
narla. 

E' un quadro d'insieme, va¬ 
lido per quasi tutti questi 
Paesi, anche se le circostan¬ 
ze concrete cambiano. Nel 
1956 i due Paesi riformisti 
erano l'Ungheria e la Polo¬ 
nia; in Ungheria, nel giro 
di poche settimane, si com¬ 
pì un ciclo evolutivo com¬ 
pleto dal « revisionismo » di 
partito alla rivoluzione de¬ 
mocratica, mirante ad abo¬ 
lire il potere totalitario del 
partito e a ricostituire le 
strutture di una società plu¬ 
ripartitica. 


Studenti a Varsavia 

Ma il ciclo si chiuse con 
l’intervento sovietico e col 
fallimento della rivoluzio¬ 
ne. In Polonia, invece, la 

g iù accorta politica di 
omulka, allora leader del 
nuovo comuniSmo riformi¬ 
sta, impedì l'intervento so¬ 
vietico, ma impiedl anche 
(ciò però fu chiaro soltan¬ 
to più tardi) che delle vere 
radicali riforme venissero 
eseguite. Ora, dop>o 12 anni, 
mentre ITinÀcria è attenta 
ma tranquilla, la Cecoslo¬ 
vacchia, che nel 1956 aveva 
assistito con apparente in¬ 
differenza alle vicende un¬ 
gheresi e polacche, è il nuo¬ 
vo centro delle innovazioni; 
e la Polonia è addirittura 
diventata, con la Germania 
Orientale di Ulbricht, ultimo 
staliniano al potere, il cen¬ 
tro — se COSI possiamo di¬ 
re — delle forze « reazio¬ 
narie ». 

Gomulka rivolge oggi ai gio¬ 
vani studenti di Varsavia che 
si battono per conquistare 
maggiore libertà le stesse ac¬ 
cuse (compresa quella di 


«sionismo»), che dai diri¬ 
genti polacchi d’allora, an¬ 
cora staliniani, venivano ri¬ 
volte contro i giovani ope¬ 
rai e studenti che si agita¬ 
vano per la riforma, e che 
così facendo portarono ai po- 
lere Gomulka. Sono trascor¬ 
si dodici anni, e Gomulka ap¬ 
pare tanto preoccupato di 
difendere il potere del par¬ 
tito contro le rivendicazio¬ 
ni popolari, quanto lo era¬ 
no nella primavera del 1956 
i suoi predecessori. 

Questo atteggiamento di Go¬ 
mulka rivela la preoccupa¬ 
zione con cui vengono .segui- 



Alexander Dubl'EK 


ti, oltre che in Polonia an¬ 
che nella Germania Orien¬ 
tale, neirUnione Sovietica, 
in Ungheria, i fatti di Pra¬ 
ga. Convocato ad una riunio¬ 
ne dei capipartito a Dresda, 
il segretario del partito co¬ 
munista cecoslovacco, Dub- 
cek, è stato messo sotto ac¬ 
cusa, ha dovuto difendersi 
e tentare di rassicurare gli 
altri sulle sue intenzioni; ma 
non sembra con molto suc¬ 
cesso. L’espulsione dei gior¬ 
nalisti cecoslovacchi dalla 
Polonia, gli attacchi di diri¬ 
genti tedesco-orientali ai ca¬ 
pi revisionisti cecoslovacchi, 
le parole d'allarme pronun¬ 
ciate dagli ungheresi, sono 
tutte indicazioni del timore 
che l'esempio cecoslovacco 
faccia scuola. 

Che cosa si farà veramente 
in Cecoslovacchia per modi¬ 
ficare il sistema politico ed 
economico tradizionale, per 
la verità, ancora non sappia¬ 
mo con sicurezza. Si parla 
di voler creare un « nuovo 
comuniSmo », di voler dare 
piene garanzie di libertà agli 
intellettuali e alle masse la¬ 
voratrici, di rafforzare il 
Parlamento e il (jovemo nei 
confronti del partito; d’al¬ 
tra parte si respinge l’idea di 
consentire l'istituzione dì 
veri partiti d'opposizione, 
che agiscano al di fuori del 
Fronte Popolare dominato 
dal partito comunista. E’ 
quindi ancora impossibile 
dire se le riforme andranno 
abbastanza innanzi da sod¬ 
disfare le masse, o se in pra¬ 
tica ci saranno delusioni, 
che potrebbero provocare 
maggiori tensioni. Comun¬ 
que andranno le riforme, le 


cose che vengono dette in 
Cecoslovacchia, e cioè le 
aspre critiche e denunce del 
regime totalitario di parti¬ 
to, hanno inevitabilmente 
un effetto esplosivo negli al¬ 
tri Paesi comunisti, dove 
queste stesse cose non pos¬ 
sono esser dette. Ècco la 
prima ragione dei timori e 
dell’allarme di polacchi e te¬ 
desco-orientali, ossia dei due 
regimi oggi più rigidi, ma 
anche più fragili del mondo 
comunista (il regime sovie¬ 
tico è altrettanto rìgido, ma 
assai più solido). 

Vi è poi un’altra ragione di 
preoccupazione per Varsa¬ 
via e Berlino Est. La Polo¬ 
nia e la Germania Orien¬ 
tale, insieme con la Cecoslo¬ 
vacchia di Novotny, costitui¬ 
vano il baluardo della « trì¬ 
plice » centro-europa opt>o- 
sto alla nuova politica di 
Bonn di «apertura all'Est». 


Malumore 

Continuerà la Cecoslovac¬ 
chia a far parte di questo 
baluardo? O si orienterà 
sempre più. anche per ra¬ 
gioni di interesse economi¬ 
co, verso una politica este¬ 
ra più indipendente, più filo- 
occidentale, più attiva (co¬ 
me già promettono Dubeek 
e i suoi collaboratori), e un 
giorno forse addirittura neu- 
tralistica? In pratica: segui¬ 
rà la Cecoslovacchia l'esem¬ 
pio romeno e jugoslavo, rial¬ 
lacciando le relazioni diplo¬ 
matiche con la Germania 
Federale? Ma fino a quan¬ 
do i regimi « reazionari > di 
Ulbricht e Gomulka potreb¬ 
bero resistere alla nuova 
ventata riformistica che par¬ 
te da Praga, alla possibile 
rottura del vecchio blocco 
anti-Bonn. e all'atmosfera di 
distensione e di collabora¬ 
zione Est-Ovest che derive¬ 
rebbe da tutti questi possi¬ 
bili e forse probabili svi¬ 
luppi? 

Ecco le ragioni del malumo¬ 
re dei dirigenti polacchi e 
tedesco-orientali. Oltre a tut¬ 
to, essi debbono chiedersi 
con preoccupazione se e fi¬ 
no a che punto l'Unione So¬ 
vietica potrà influire sull'e¬ 
voluzione della situazione a 
Praga. Il 1968 non è più il 
1956 e certi interventi ap¬ 
paiono impossibili o almeno 
molto più difficili (non ci 
sono truppe sovietiche in 
Cecoslovacchia). E' vero che 
l'economia cecoslovacca è le¬ 
gata a filo doppio con quel¬ 
la sovietica, e che la minac¬ 
cia di un boicottag^o eco¬ 
nomico sovietico ai danni 
della Cecoslovacchia sareb¬ 
be gravissima; ma Tarma del 
boicottaggio fu già impic 
gata da Stalin contro la Ju¬ 
goslavia di Tito nel 1948, e 
tuttavia fallì. Avrebbe oggi 
maggiore successo contro la 
(Cecoslovacchia di Dubeek? 
E' per lo meno lecito dubi¬ 
tarne. 
















PROPAGANDA I.W.8. (SEGRETARIATO INTERNAZIONALE LANA) 











l’angolo I 
che 
conta 


Quattro carie su cin¬ 
que si formano fra i 
molari: lo Spazzoli¬ 
no angolare Squibb 
previene la carie 
perchè raggiunge i 
punti meno accessi¬ 
bili deiia bocca. 

È l’angolo che con¬ 
ta! 

spazzolino 

Amcm 


SQiJIfiB 


linea 

diretta 



ANTONIO De Curtis 


Totò un anno dopo 

Totò: scomparve improv¬ 
visamente un anno fa. Tra 
breve la televisione ripro¬ 
porrà agli spettatori, in un 
breve ciclo, quattro dei 
suoi film, e precisamente: 
47, morto che parla, Il co¬ 
raggio. ! tartassati e La 
banda degli onesti. Non so¬ 
no le pellicole più note e 
popolari interpretate dal 
grande attore scomparso, 
ma quelle che molti consi¬ 
derano le più impegnate e 
nelle quali rivedremo ap¬ 
punto un Totò meno mimo 
e più rivolto ai contenuti. 
Sono forse i film più au¬ 
tentici del « comico dalla 
faccia tragica ». 

Barbarossa e 
Carlo Magno 

La figura di Carlo Magno 
sarà prossimamente imper¬ 
sonata sui teleschermi dal¬ 
l'attore Enzo Taraselo in 
una rievocazione storica 
delle fasi che precedettero 
e seguirono l’incoronazio¬ 
ne del re dei Franchi ad 
Imperatore del Sacro Ro¬ 
mano Impero, solennemen¬ 
te avvenuta nel giorno di 
Natale dell’SOO ad opera di 
Papa Leone IH. Il ruolo 
di quest’ultimo sarà rico¬ 
perto sul video da Renato 
t)e Carmine, mentre Rol- 
dano Lupi sarà l'arcivesco¬ 
vo Angilgram. Del cast fa 
parte anche Olga Villi, nel¬ 
le vesti deirimperatrice 
Irene di Bisanzio. Nella 
stessa serie televisiva, che 
andrà in onda sotto il ti¬ 
tolo I giorni della storia, è 
prevista la ricostruzione (a 
cura di Guardamagna e 
Mandarà) delle lotte del¬ 
la Le^a Lombarda contro 
Federico Barbarossa. En¬ 
trambe le rievocazioni so¬ 
no state affidate al regista 
Piero Schivazappa. 


Miti di Sicilia 

Lo scrittore siciliano For¬ 
tunato Pasqualino sta pre¬ 
parando, per la regìa di 
Paolo Gazzara, un prò 
gramma televisivo che avrà 
per protagonista il cantau¬ 
tore Otello Profazio e che 
passerà in rassegna nume¬ 
rose cantate popolari sici¬ 
liane ispirate a miti tra- 

g 'ci. Nei canti popolari del- 
sua terra Pasqualino ha 
ravvisato — in linea con le 
moderne correnti etnogra- 
. fiche — un denominatore 


comune di tragedia e di 
protesta. II programma sa¬ 
rà trasmesso prossima¬ 
mente, in occasione della 
ristampa delle opere del 
grande etnologo palermita¬ 
no Giuseppe Pìlrè, 


Dopo Hiroshima 

Leandro Castellani, autore 
di varie inchieste e cicli 
televisivi sulla storia del¬ 
l'atomo e delle armi ato¬ 
miche, è partito f>er il 
Giappone subito dopo il 
suo rientro daU’Inghilter- 
ra, dove ha girato le prime 
sequenze di una incnìesta 
in cinque puntate dal tito¬ 
lo Dopo Hiroshima, che fa¬ 
rà il punto sulle minacce 
atomiche e le prospettive 
di pace esistenti nel mon¬ 
do dal giorno di Hiroshi¬ 
ma. Nella Scozia settentrio¬ 
nale Castellani è riuscito a 
penetrare — battendo una 
« troupe » televisiva con¬ 
corrente — airintcrno del 
« reattore veloce » di Doun- 
reay, la più grande realiz¬ 
zazione in fatto di centrali 
atomiche per la produzio¬ 
ne di elettricità; a Liver- 
pool ha potuto filmare le 
fasi del varo del più recen¬ 
te sommergibile atomico 
tipo Polaris, riprendendo 
tra l'altro una manifesta- i 
zione di disturbo inscenata 
da gruppi di giovani paci¬ 
fisti. Agenti di Scotland 
Yard avevano minacciato 
di confiscare il materiale 
filmato, ma Castellani è 
riuscito a farla franca. 


Obiettivo 
sui giovani 

A Parigi e ad Amburgo, 
a Londra e a Berlino, 
« troupes * della TV italia¬ 
na sono al lavoro per rea¬ 
lizzare un’inchiesta a lar¬ 
go respiro (tredici punta¬ 
te) sui problemi e le spe¬ 
ranze dei giovani dì tutta 
Europa, ai quali è stato ri¬ 
volto un invito a racconta¬ 
re le proprie esperienze e 
a dare un contributo affin¬ 
ché il programma risulti 
più approfondito possibile. 
A decine e decine hanno 
già rìsp>osto aH'appello: tra 
questi Peter Brandt, figlio 
del Ministro degli Esteri 
della Germania Federale. 
L'inchiesta toccherà ad uno 
ad uno tutti gli argomenti 
più scottanti del mondo 
giovanile. Eccone alcuni ti¬ 
toli; L'università della con¬ 
testazione, Le élites di do¬ 
mani, I giovani e i loro mo¬ 


delli. La domanda del sa¬ 
pere, I miti che i giovani 
rifiutano, Il primo posto, 
Essere contadini in Euro¬ 
pa, Le barriere d'Europa, 
Le due Berlino, Il terzo 
mondo. L'educazione ses¬ 
suale. L'età della crisi. In¬ 
contro con l'amore, I gio¬ 
vani e la fede. Il nuovo im¬ 
pegno. Tra coloro che cu¬ 
reranno l'inchiesta figura¬ 
no: Alberto Cavallari. Gi¬ 
no Nebiolo, Gigi Ghirotti, 
Luigi Locatelli, Bruno Mo- 
dugno, Liliana Piccini, Ro¬ 
berta Cadringher e i regi¬ 
sti Vincenzo Gamna e Pe¬ 
ter Whithead. Coordinato- 
re di tutta l'inchiesta è 
Giampaolo Cresci. 


Esordio 

Per la prima volta un at¬ 
tore di fama sarà regista 
di se stesso sui telescher¬ 
mi. Si tratta di Tino Buaz- 
zellj che esordirà in veste 
di regista televisivo con 
una celebre commedia di 
Balzac, Mercadet iaffari- 
sta, di cui lo stesso Buaz- 
zeli] sarà anche il prota¬ 
gonista: un uomo d’affari 
che. col gusto del rischio 
e con una cattivante ribal¬ 
deria, agita le acque del 
mondo che lo circonda. 


L*off*Broadway 

Dopo aver felicemente de¬ 
buttato in Almanacco con 
un pezzo di bravura su 
Francesca Bertini. Maria 
Grazia Giovannelli si tro¬ 
va a New York per realiz¬ 
zare con la tecnica del 
« cinema-verità » un servi¬ 
zio dal titolo America off- 
Broadway. Sarà un ritrat¬ 
to il più spregiudicato e 
malizioso possibile del 
« teatro ribelle » americano 
e dei suoi fermenti. 


Milva-Strehler show 

Io, Beriolt Brecht, lo spet¬ 
tacolo allestito dal Piccolo 
Teatro di Milano che ha 
furoreggiato sui palcosce¬ 
nici dei maggiori teatri ita¬ 
liani, verrà presentato an¬ 
che sui teleschermi. Si trat¬ 
ta, com'è noto, di un col¬ 
lage di poesie e canzoni 
di Brecht interpretate da 
Giorgio Strehler e da Mil- 
va la quale, proprio con 
questo spettacolo, si è lau¬ 
reata cantante « impegna¬ 
ta ». Le musiche sono di 
Kurt Weill e di Eisler. 


A lavala eoa eradiaa 


UOVA NEL NlUO (»cr 4 pcr- 
MBc) . Spalmate abbondant*- 
mante, eoa marcarina GRA¬ 
DINA. 4 fatta di pone a cm- 
■etta lesvermente toatato. Su 
ocni fatta di pana, mettata un 
bianco d’uovo montato a nc- 
va con un pislco di tale, for¬ 
mata un Incavo al contro a 
lasciata cadere U tuorlo d'uovo. 
Adattata In forno otodarato par 
lO-lS minuti o Onebd l'uovo ri 
BOTA rappraoo. 

SOGLIOLE DELLA LISA <pae 
4 penaae) - Praparate par la 
cottura 400 (r. circa di Ulatti 
di aocUola fraachl o «urenti. 
Bagnate un lato del filetti con 
meco di limone, salatali a pa- 
patall. Arrotolatali e fiautoU 
con atuazlcadanU, pamatell In 
farina, fatail Insaporire In 40 
sr. di marcanna GRADINA, 
poi varsata 1 bicclilare scar so 
di vino bianco a ec co e conti¬ 
nuate la cottura finché U vino 
varrA amorblto quasi compia- 
tsmente. Per uns variante p^ 
Irete aadurteere qualche cap¬ 
pero prima di arrotolar» I fi¬ 
letti e unire della salsa di 
pomodoro al suco di cottura. 

SCAMONE EArrAELLA (par 
4 persaae» - In una tartina 
mescolate 00 sr. di marsartaa 
GRADINA Bcioita, I clpoUa tri¬ 
tata, sale, pape a la scorza 
Intera di un limone. Unitavi 
600 sr. di scamone di maitM 
in un pazzo solo, strofinato 
con 1 spicchio d'acilo e laseia- 
telo macerare per un’ora, vol¬ 
tandolo di tanto In tanto. 
Ssocciolata la carne, poi Infa¬ 
rinatela e rosolatela nella ma¬ 
rinata dalla quale avrete tolto 
la scorza di limona Aefiun- 
sata abbtmdanU brodo di da¬ 
do. a fata cuocere coperto lan- 
t^nanta, par 3 ore e 1/3. A 
metA cottura, unita dalle ca¬ 
rote e delle patate a pazzi e 
della cipolline Intere. 

Bson appetito 
eoo Nllkana 

80UPPLE MILKANA (par 4 
perseae) - Pale rosolare 40 fr. 
di marsartna vasotsls con 
40 Sr. di farina, agsluiuiet» 
1/4 di litro di latte freddo e, 
sempre mescoiando. lasciata 
cuocere per 10 minuti As- 
slunseie sale, noce moacata a 
3^ fetta MIUCANA a pezaat- 
tl. e tenete su fuoco moderato 
finché 11 forrnassto al ssrA 
adotto Quando il composto 
sarA tiepido, unite 3 tuorli di 
uova sbattuti a la 3 chiara 
montata s nave. Versatelo la 
una pirofila unta a mattata a 
cuocore In forno moderato par 
drcs un’ora. Servita subito hai 
redpiante di cottura, con un 
contorno di ^>lnacl In padella. 

INVOLTINI AL BOSIWABlNO 
(per 4 peteoat) - Bsttata 4 
fetta di polpa di vitello (400 
sr. circa) e su ocnuna mettata 
1 fetta kCILJCANA. abbondan¬ 
te rosmarino tritato, sala e 
pepe. Arrotolate la carne e te¬ 
sate o fissata sl’lnvoltlni otte¬ 
nuti, con stuzzicadenti. Patcli 
rosolare In 40 sr. di burro o 
marsartna vesmle, basnatall 
con 1/3 bicchiere di vino bian¬ 
co secco e, quando al sarA sva¬ 
porato, salateU. acslunseta un 
mestolo di brodo e lasclateU 
cuocere lentamente per drea 
3/4 d'ora, asslunsando altro 
brodo se necassario. 

CREPES CON TONNO (per 4 
persene) . Preparate un rom- 
posto con 3 uova. 135 sr. di 
Isrins. un pizzico di sale, 300 
sr, di latte e 30 sr. di marss- 
rtna vesetale sdolta. Paté 13 
frittatine larphe 15 em. ^ 
osnuna di questa mattate mec- 
za fetta MILKANA e del tosi- 
no sbrldolsto (circa 300 sr. In 
tutto) Arrotolata la frttbttne 
e disponetele in una pirofila, 
unta. Versatavi dal burro fuso 
e mettatele In forno caldo par 
circa 10 minuti s sratinva. 
Servita con un oontomo di (A> 
SioUnI In padella. 


ORATIS 

altra ricatta scrivettdo al 
• Servizio Usa BlorKll 
Milano 

















I programmi giornalieri che saranno trasmessi sul quarto e quinto canale della 



dal 7 ai 13 aprila dal 14 al 20 aprila dal 21 al 27 aprila dal 28 aprila al 4 maggio 

ROMA TORINO MILANO NAPOLI GENOVA BOLOGNA BARI FIRENZE VENEZIA PALERMO CAGLIARI TRIESTE 


I iimarwi stenofoalcl sottolMUcali amo tnMne«Ì ipi rhiiilalawa<e aacac vii nMtto per mnTn dcfil ^ >p osÌ t Ì traiaw.lti<ori sterco a iwodahihioe 
di frcqvoua di Roma (MHz MÌIbm (MHz 102^), Toriao (MHz iai4) c NiqiolJ (MHz 103^) eoa tre riprese gloniaUere. rlapctUranicnte 

sOe ore 11, 15,30 c 2L (la «luest'ulCiaia ripresa clnM traaesao 0 propranaM prcvbSo aache ia akMUffurioae per y pioiao aegacate). 


domenica 

AUDfTOflIUM (IV Csails) 

I (17) FRAIQ SCHUBERT 

SMeoia a. < ia de ataag. • La picee la • 

ROeERT SCHUMANN 

Keasertattkk, io ael moag. op. 18 per piano¬ 
forte e of ch a at r a 

a.40 (17.40) SERGEI POOKOFICV 

aaawe Peaad di Aaaa Achwateim. ap. 27 

t.» (t7.50) RITfUTTO DI ALTTORE: RICHARD 
WAGMER 

Lahaagria: Preludio — Cinque PoMti di Ma- 
thllde Weeendonk ~ Idillio di Sigfrido per 
tredici stnifnerrti — La WaJkiria: Addio di 
Wotan a Incantaalmo del hiOM 

10,10 (19.10) MODESTO MUSSORGSKI 
Una Netta nel Meato Calvo (revialone di 
N. Rimalil-ICoraakov) 

10,2» (19J0) FRANZ USZT 

Varlaileel su - Welaea. Kl^aa; Serpeo, Za- 

gaa - 

BENJAMIN BRITTEN 
Variazfoai • Qeailal • ep. 73 

AARON COPLAND 
VwIttdeaJ 


11 (20) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir. Wlllsm ven Otterioo; maopr. Giace Bum- 
bry: pf. Gino Gorini; ten Franco Coralli; 
vi. Aaron Roeend; aopr. Leonia Ryaanek; 
dir Anatole Fiatoulari 

1240 (71.3(n MUSICHE CAMERISTICHE DI 
JOHANNES BRAHMS 

Quattro Ballate f»p. 10 — Quialatte ia fa 
•ah», op. 34 per pianoforte e archi 

1340 (22.30) CORRIERE DEL DISCO 
W A. Mozart: Coacerio la la aiafg. K. 022 
per clerinatto e orchestra — Reedò la la 
megg. K 3M per pianoforte e orchestra 
(Diaco Dacca) 

U.OB-IS (23.06-24) SERGEI PROKOFIEV 
Soasla la fa mia. op. Mi per violino e pia¬ 
noforte 

FRANCIS POULENC 

Aubade, coacerio ootaograAco. per plsnoforie 
e strumenti 


15,30.10.30 MUSICA SINFONICA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

F Mendelssohn-Berthotdy- Owv s rt u re, 
Notturao e Scherse dslla Musiche di 
scsna per il • Sogno di urw notts di 
mozze estate • di W Shakespeert; R 
Schumann Sisfoala le do raegg. a. 2 
op. 01 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALIA MUSICA 
Bonrfay-Hoffman-Mennlng: Hot diggity dog. zig- 
gity boom; Panzerl-Pace-Pllat Uno tranquillo; 
Caaaie-Oavid-Bacharach: Quelli che haaeo un 
cuore; Skylar-Mendea-Ruiz: Amor, amor, amer; 
Cherubini-Blxio; Madonna ftoraatlna; Hart-Rod- 
gara: The inost bemiliful girl in ttia werid; 
Rosai Stanotia al luna park; Osboma: The 
awingin' gypaias; Mamll-Styna Paopla; Csla- 
brasa-Maaaara: I aing • anunora •; Arcallo-Pa- 
Irucci: lo ca te vc»glio bene; Sir^gar Tic tac 
toa; Planta-Aznavour: La bohèm e ; Strsuaa: An 
dar ichoaaan blatien Donau; Gada; Jalouala; 
Pallaai-Stola: Charlot; Maxwell Juat foolln' 
oround; Bongusto: Deca, deca; Loewe. On 
thè s ti aa t whara you live; Mercar-Mancmi. 
Meon rivan Calabreae-Ar>draws Doma n i; Pour- 
cal' Livarpool; Pallavicint-Maacoli Amore acu- 
sami; Herman: Hall» Dolly: Planta-Sciorilli. 
Qvaad tu fan irae; André-Feola-Lama: Ttc-tl. 
tic-ta; Castaldo-Jurgens-Famo Stanotte come 
ogni notte; Lecuona: Aadsiueie; Mancini; Ba¬ 
by alephant welk 

9,30 (14,30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Amdt Naia; Lafarga. Le Sals a ; Ulmsr: Pigalls; 
Giraud: Soua la dal da Paris; Boysr-Vsn 
Parys Ca e'sst psasé un dimanchs; Ano¬ 
nimo Tamntalls Tnnso; Hill: Empty aaddias; 
Ssmpaon-Goodman: Lullaby In rhythm; De Olt- 
vairs-iobim: Dindi; Lake. Bo-bo; Anonimo; I 
geve my love a chsrry — Hllo msrah; Paz- 
z^lia-Modugno- L ac zareiia; Anonimo: Palare 


campane — Sometlmee I feel llke a mother- 
leaa ehlld; Lecoq; Valzer da « Le Hlle da 
Madama Angot •; Dommarco-Albanese Ve¬ 
la. vola, vela; Anonimo: Duo efiKarrs; 
Cannio. ’O aurdato •nnamm u r a to; Anonimo: 
tust a cioaar walk aldi thaa ; Marquins 
EapaAo cani; Duran: O aolte do mau ben; 
Warran Lullaby ef Broadway; Von Tftzar-Flo- 
rito; Roii aloag praki# moen; Tagliafam-Mu- 
rolo: Napula ca aa ae va; Carrara Improaqitu 
mwaalta; Martin; Plalalr d'amour; Anonimo; 
Baggin' marna bluaa; De Falla: Spaniah dan¬ 
ce n. 1; Anonimo: Empty pocket blues 
IO (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Marcar' Somattiln'a gotta giva; Cahn-Van Heu- 
aen: All thè wey; Le Rocca Originai diziainnd 
one stop; Duke Aprii In Parla; Yallan-Ager; 
Aln't aha s wraetT; Vaaquez hlavana to Madrid; 
Gerahwin’ FaecinatJng rhythm; Califano-Zanin- 
MartirtO’ E la chiamano astata; Portar; Gal out 
of town; GreervEdwarda: Once in a «rhlle; 
Oabome Pompton lumpika; Brel Le piai 
paya; Rodgara Paopla wHI aey we're in love; 
Partsh-Carmichael Starduat; Shay-Goodwin 
Fiahar: Whan you'ra amlling; Cugst: Night 
must fall; Mogol-Oonida la un fiora; Vaucaira- 
Dumoni. Mon Oted; Portar. I leva you; Rala- 
fald-Frybarg Cali ma darlin’; Milla-Sampeon: 
Blue Leu; Campbell-Connelly-Sheprro; H I had 
you; Pezzetta Mister dlxie; Bowmen Eaat of 
tho sua; Witllama-Hickinann: Reso room; Puonte: 
TimbaI and bongo; Lerwenca-Shapiro A h an d 
fui of stara 

114» (17.30423.30) SCACCO MATTO 


lunedì 


AUDITORIUM (TV Culi) 

• (17) HEINRICH IGNAZ FRANZ VON BIBER 
Partita a. 7 per due viole d'amore, viola da 
gamba. contrM>beseo. clavioambslo a liuto 
JOHANN RASPAR FERDINAND FISCHER 
Le Joumei de P i l iitaiiMt. «ulta n. 8 
•40 (17.30) MUSICHE PER ORGANO 
9 (16) FRITZ KREISLER 
Tre Peni per vtelliw e pianoforte 

9.10 (18.10) CONCERTO OPERISTICO DI- 
RETTO DA ALBERTO PAOLEÌTI CON LA 
PARTECIPAZIONE DEL SOPRANO EMILIA 
CUNDARI E DEL BASSO CARLO BAOtOU 


tIfMntal holiday: Romeo: Malatin; Jarrv: Grand 
Pria; Larte-Taylor- Everybody iorea soma 
body; Popp Tom Plllibi; Paoli- Il etalo la uim 
atanxa; Taata-fìania- Quando dice cha tl amo; 
Maurice-Salvador Dana n«on Ho; Martin: Pup- 
pot oa a atring; Montaf>o-Spotti; La tua mani; 
O. Straua Valzer, da • Soipio di un valzer ■; 
Villoldo: El choclo; Calcegno-Sclorllll: Non 
costa niente; Artdaraon- Seranata; Tito-Manllo- 
D'Eapoalto: Ano ma a cera; K«nr>edy-CaR: South 
of tha bordar; Edwarda-Wayrte: Sea you In 
S aptn m bnr , Mogol-Donida: fW vdara qumrto 
è gr an di il mondo; Rodgara: SlaugMar on 
tanth Avenun; Calisa: Chitarvo a awadullne; 
Berlin; I gert thè sun la ^e memiag; Pallsvi- 
clnl-GOtz; Monaiewr; C erklI a Tfont-Hateh: Di¬ 
pingi un mondo par ma; Caaaena. Fran ch 
friee; Taeto-Renis; Quando, quande, qnando; 
Rodgora. Mrtiinfain greanary 


10,10 (19,10) GEORG FRIEDRICH HAENOEL 
Sonata la la m agg. op. 1 a. 3 par violino e 
basso continuo 

1049 (19.20) MUSICHE DI ISPIRAZIONE PO- 

POLARE 

M. da Falla: Siota C aa c lanaa pagulaiot 
■^ahola a, Z. Kodaly; VariazieoI au im emtta 
popolare uagharuea • Variatieai del pavé 


11 (20) LE GRANDI INT ER PR E TAZIONI 
F. Chopin: Due Stadi . pf. V. Morrwvltt; G. 
Mahler: Slafonla a. • - Orch. Slrd. Columbia, 
dir. B. Waltar 

12.30 (21.30) LUIGI BOCCHERINI 

Trio la mi barn. magg. ep. 35 a. 3 par archi 

ANTON DVORAK 

Quartatta la ael magg. ap. 106 par wchi 

13.30.15 (22.30-24) ANTOLOGIA DI INTER¬ 
PRETI 

Dir Roger Ddeermièra; aopr. Margherita Ca- 
roalo; pf. Ervin Laszio: S a a tetto Luca Ma* 
ronzio; vi. Johenne Martzy e pf. Jean Anto- 
nlettl; ten. Michele Reta; dir. Arturo Tosca- 
nini 


1540-16.30 MUSICA SINFONICA IN RA- 
DIOSTEREOFONIA 

F. Turinl: C oacarto la aal ntla. par cla¬ 
vicembalo a archi; R. Strauas: Stafo- 
ala domaatica op. 53 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Ollvlero-Newoll-Ortolani: TI guarderà aal cuore; 
Moren-Alguero; Dimoio oa l apt l a m bre; Pallavl- 
clnl-Donaggio: lo ohe aea vivo...; WÓrtmOller- 
Canfora: Tutta la genia dal mende; Maro; Com 


6.30 (14.30-2040) MERIDIANI E PAIUULEU 
Souoa; Kiag cottaa; Ronoir-Koams: Mèftoi- 
voua da Paria; Solomon; Jaraaicaa |unqi iq>; 
Anonimo: Molly Maloaa; Bomateirt: Watt Side 
atery; Ortiz-Mates: Vate con Ine byoa: Ano¬ 
nimo: Las chi ■panacea » Steel aamy; Gru- 
ber; Tho calaaona ge rolling aleng: Mann; 
Ta m a uri; Anonimo; OlaM tahomia — Magy n r 
czarde iole net; Tharpe: Up sbovo my head I 
boor music in tha alr; Gerahwin; Am Amaricaa 
la Paria; Anonimo: Sur lo poni d'Avignan; Ra- 
acol-BixIo; Arrivodoret Roma — Casta ao la 
vuoi c an t a r : May: Hippepotamua rag; Faitz- 
Gietz: Sachs Muaikantan; Di Clacmmo-Ol Ca- 
puo: ’E apingula fraagaaa; Moetszo; Ecfiala 
guiadas ai peso; Manzo: Mo H onda cM; De 
Sylvo-Brown-Hondoraon: l’m a d r a a mar . wen'l 
ma alt; Oonixetti: Caazoaa maranara; Theodo- 
rakia: La daaza di Zerbo; Marcosu; La filla 
da Londiat; Von Blon; Hall Europa; Anoni¬ 
mo: MIdnigM apocial — Elna Galga la dar 
Puazia 

10 (10.22) QUADERNO A QUADRETTI 
Florenea-Jamaa: Eyaa; FaIn: Saerat love; 
Arion; That oM black magic; Nlatico: Ro- 
fiocttvo mood; LoytorvOoamar: Aftor you'va 
geao; Kahn-Ellacu-Youmans: Carioca; Umllla- 
nl: Fuga In ovriag; Webstor-Nowman; How 
groan waa mf valloy; Portar: hiat «no ef 
thooo thfnga; Vand6mo-Lal: Pour uà ecèur 
sana amour; Hoftl: l’m aheotJa’ agala; Palla- 
vieInl-Maasara: Care, care amoro; Me C^arron- 
Swartatono-Morgan; Blues my aaughty awoatia 
ghroa lo ma; Roohmald- Ruby; Trovajoll: Satta 
uomiai d’ere; Velaaquez: Beeeme amahe; Drew: 
left RaM; Koahlar-Arien; Stonay weathar, 
Timmons: Oaa sto’; Lemar-Lano; Tee lata new; 
Palmar-Wllliama- I fouod a new baby; Videlln- 
Bécaud: Le mwr; Adler: Hey thera: Le Rocca: 
Tigar rag; Hoftl: Corel raof 

1140 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


martedì 


AUDITORIUM (IV CoMlo) 

• (17) MUSICHE OPERISTICHE 

8.30 (17.30) FRANCESCO MANFREDINI 
Sinfonia o. 7 la do min. (rialobor. di N. Arv- 
rwvazzi) 

BENEDETTO MARCELLO 

Sonata lo de rrtagg. op. S n. 2 (elabor. di 
E. Bonalll a revis. di B. MozzocuratI) 
CARLO CERERE 

Concerto io ta magg. par martdollrto. archi 
a clavicembalo (rialabor. di A. Nadin. raaiizz. 
a cadenza di G. Anedde) 

846 (17.S5) LUIGI CHERUBINI 

Requiem ia do mio. per coro e orchestra 

8,40 (18.409 iSANG YUN 

Loyang, per complesso da camera 

10,06 (I9.(» ARNOLD SCHOENBERG 

Suite op. 25 

10,20 (19,20) STRUMENTI: IL VIOLINO 
F M. Veracini: Dissertazione mueicsle sulla 
Sonata in re min. op. V n. 12 «Lo Follia • 
di Coralli — Coacarto n. 7 la r* m ag g . 
par violino, archi e clavicembalo 
10,49 (19,40) CONCERTO SINFONICO DI¬ 
RETTO DA SERGIU CEUBIDACHE 
1240 (21.30) RECITAL DEL SOPRANO CO¬ 
LETTE HÉRZOG CON LA COLLABORAZIO¬ 
NE DEL PIANISTA JACQUES FEVRIER 

13.29 (22,20) ALESSANDRO SCARLATTI 
Seaata la re magg. per flauto, archi e cla- 
vlcembala (rovis. di G. Tabaldinl) 

13.30 (22.30) FRANZ SCHUBERT 

Fantasia In de magg. ap. ISO per violino e 

pianoforte 

FRANZ LISZT 

Rapsodia ungheroee n. 5 in mi ada. 


Qunttro Dialoghi 

1440-15 (23.30-24) ALESSANDRO ROLLA 
Dal Coneorlo por viola a orchestra; Andan- 
Largo 


In 

Chiaroacuri muaicall con te arche- 
atre Larry Elgart a LMng Stringa; 
» Jazz tradizionale con II compieeso 
The Dukea of Dixieland 
Una Rapsodia Ispono-Sudomarlcana 


MUSICA LEGGERA (V Caaela] 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Piccioni: Mora thaa a miracla; Beretta-Oll- 

varea-Renla: Taasrana; De Chiara-Costanzo- 


Morrteo n e: Se telefoaaado; M8riarto.Sottl.5an- 
|uat: Noe c’è più niente da fare; Morrioone: 
Per un pugno di dollari; Mlgllacci-Morrico- 
ne: Quattro voetlti; Colombint-Carrisl-Masee- 
ra lo di notta; Monti Arduim-De Angelis; 
Passa II tempo; Cherubini-BlxlO: Coacarto alla 
vKa; Cinquagrana-Oe Gragono: 'Ndrtngheu 
’adra’i Bairben»-Weinat«in-Oal Monaco: Vita 
alla; Roògera. Mountain gr e a nary; Mogol-Ten- 
co: Se ttaa a ra sono qui; Boncompegni-Fontana; 
La mia seranata; Testa-Renis; Quando dico 
cho tl amo; Caatellano-Pipolo-Plaano: Al buio 
sta seg n a n do; Rosai Vacehia Europa; Rodrl- 
guoz- La cumpar si ta; Faaaone-Capaldo: 'A tazza 
’a calè; Vecchfoni-Lo Vecchio; Sera; Cortl- 
Jouanneat-Brel' Madalehie; Pallavlclnl-Hatch: 
L’amore è il vento; Baroaso-Trent: lo cho sarei; 
Bonagufs-Benedetto: Acquarello napoletano; 
PalIsvicini'BargonI: Accarezzami wnore; Mi- 
glIaccl-Zambnni-Polito: Spagneta qualla luca; 
Bardottl-Raverbm’i; E* atato facile; Taata-Lobo- 
Nlltlnho: Triatozza. par favore va via; Amurri- 
De Hollar>de; La banda; Schmidt: Try le re- 
member 

549 (14,30.2040) MERIDIANI E PARALLELI 
Garahwin: O uanaa; Schertztnger: Paris )a fal- 
me; Ulmer: Pigalla; Adamo. La mia vita; Sordi- 
Piccioni: You never told ma; De Moraes-Powell: 
Deve aer a m or , MIsselvis-Raed-Mason; L'ultimo 
valzer: Ziahrer Schoenfeld march; Anonimo: 
Tom Doolay; Roacal; Arrivadarcl Roma; Bixio: 
Canta aa la vtmi cantar, Anonimo: La bomba; 
Pazzaglia-Modugno: Lazzaralia; Piccioni: Cha 
che beat; Psriah-Carmichael: Starduat; Hick- 
mon: Rosa room; Fanents-Taichar; Firabird; 
Eridrigo: Dove erodi di andare; Meacham: Ame¬ 
rican palrol; Anonimo Sw la pent d’Avi^an; 
Lehar: La danza della llballule; Pallavic>ni-Maa- 
aara: NaI soia: Anonimo- Troubla la mind; 
Bacharach: What’a new Puasycal?: Sanchaz- 
Modugno: La banda borraclwi; Oa Rose-Hlll: 
Wagon w haa ls; Guaraldi: Cast your fata to 
tho wind; Rohbeirv5iginsfvX8mpfart: Dvor 
and ovsf; Hagen; Hariam noetume; Hoftl: Co¬ 
rel r eaf , Moulln: La danaaur da charlaston 
10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Jortae: Baby cakaa; Portar: l've got you under 
my skin; Cahn-Van Heuaan: Ee-o-olevon; Carv- 
doli: Po-eo n; WenmOllor-Loae-Laat-Miaseivia; 
Lina notta i at ara; Lara: Graaada; Harman: 
Maaaa; Trovatoli: Ciao Rudy; Del Prale-Be- 
retts; Teme atri miei panai; Hebb; Sunny; F^pe; 
Tha « la > erowd; Pascat-Mauriat- Moa credo; 
Herman: Hellè Dolly; Kam: Tha way yeu look 
tonight; Bach (libera traacr.}; Aria, dalla Suite 
la le magg.; Callandar-Del Monaco: L’ul¬ 
tima eccasioaa; Calabraao-Joblm; Samba di 
IBM nota; Bacharach: Caslaa Royalo; Dutronc; 
Las eadua; Hozlawood; Thaaa beata ora moda 
far vrNUng; Rodgora: Thora's a amali hotel; 
Wallar: Hoaayauckio roso; Migllacci-Bonguato: 
SpoghotU, iBBolaHaa o inm tazziaa di caffè 
a Dettoli: Calabreee Andrew s : Demaal; Marcar- 
Arlen; Coma min or coaw ahino; Lane-Loessar. 
I haar mualc; Glann; Cryiog la tha eh spai; 
WartmOllar-Enriquaz; Tutta la gante dal monde: 
Mndrlguera: Tho minata samba 
1149 (1740-23.30) SCACCO MATTO 


1 » 






mercoledì 


AUDfTORIUM (IV C«mI«) 

• (17) GEORG PHILIPP TEL£MANN 
Trto p«r flauto. obo« a pianoforte (rwla. di 
U. Saiffart) 

FRANZ SCHUBERT 

Quintane In la magg. oa. 114 «Dalla tro¬ 
ta • par planeforto e areni 
a.» (17.50) FRANCOIS COUPERIN 
Sulla la re min. 

a.aS (16.05) SINFONIE DI GIAN FRANCESCO 
MAUPIERO: Nona Sinfonia (dall'AhImé) 
a.25 (18.2^ CHRISTLIEB SIGMUND BINOpt 
Sonata la do min. op. 1 a. S par pianoforte 
DIMITRI 8CI08TAK0VIC 
Qulntotte ep. 57 par pianoforte a arcfil 

10,10 (10.10) CAMILLE SAINT-SACNS 
Lo Rewat d’omphala, poema ainfonico op. 31 

10.» (19.30) LUDWIG VAN BEETHOVei 
Owvartwa-AdMio-Finaia, dai balletto • La 
Creature di Prometeo • 

ALBERT ROUSSEL 

Bacco a Arianna, nulla n. 2 dal balletto 
10.56 (19.55) RECITAL DEL VIOLONCEUISTA 
PAUL TORTELIER E DEL PIANISTA SERGIO 
LORENZI 

11.40 (20.40) lOHANNES BRAHMS 
Serenata In la magg. op. Il per piccola orch 
1Z30 (21.30) PAGINE DA « AROLDO •. ope¬ 
ra In quattro atti di F. M Piava - Mualca di 
C. Verdi - Orch. Sin! a Coro di Tonno dalla 
RAI. dir A Baalla. M» del Coro R Meghinl 

13,30 (22.30) CORRIERE DEL DISCO 
14,05 (23.05) JOHANN ADOLPH MASSE 
Sonata In mi min. par violino a pianoforte 
14.10-15 (23.10-24) COMPOSITORI ITALIANI 
CONTEMPORANEI 


15.30-16.30 MUSICA OA CAMERA IN 
RADIOSTEREOFONIA 
J PachalbaI: Ciaccona In fa min. par 
organo (ravla. Baranraitar). O Di Laaao 
Tre Madrigali da • LacrirT>a di S Pie¬ 
tro >: B Marcello: Soaata in eoi min. 
n. 4 par violoncello a cembalo. R. 
Schumann Andante a variazioni par 2 
pianoforti op. 46; I Strawinak/: Ottet¬ 
to per atrumenti a fiato 


MUSICA LEGGERA (V Cenala) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Kdmpfart-Si^aton-Snydar Strangere In tha 
night; Evy-Rivat-Thomaa-Ranard Due minuti 
di felicità: Marlano-Backy L'Irnmenaità; Mogol- 
Colonnallo- QimI momanto; Dalanoa-B4cBud' 


Nathalle; Bath; Rapsodia di Coreevaglla; Di 
Gfacomc^oata: Liùiulèi Bdcaud; L’important 
c'oat la rote: Doiaana-Barrlère: Tu; Caatal- 
lar>o-Plpolo-Canlora La notte à piccola; Bi- 

K ul-Oel Turco: Allora hai vinto tu; Currla- 
I Monaco-Donagan: Perla tu, cuore mie; 
Bortcompagnl-Fontana; Pensiamoci ogni eera; 
J. Strauas jr.: Rene del Sud; Cede: ialouaia; 
Mogoi-Oonida In un fiere; Murolo-Falvo; Ta- 
rantalhiecla; Amurri-Canfora; Se c'è una cesa 
che mi fa impazzire; BardoRl-Aznsvour: Perchè 
ael mia; Psce-Panzarl-Pliat: La reaa nera; Far- 
ranta-Talcher; Firebird; Bardotti-Cinl; lo mi 
avoglio a mazzoglorao: Baeelli-Canfora: Non 
c'ect rion; Pinchi-Giatz: Brava Caterina; Me 
Cartn^-Lennon: Veaterd»; Paoli: Sapore di 
sale; Perklna: Fendango; Satti-Saniuat-Mariano: 
Non c'è più niente da fare; Morrlcone: Per 
un pugno di dolleri 

6,30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLEU 
Scusa; King Cotton; Bécaud. L'orango; Van 
Heuaen-Cahn: Thoroù^fy modem Millle; Tro¬ 
vatoli: Gente metta; F^rreira: Recedo; Richard: 
I can't get no aatlafactiee: Paollnl-Vantellinl- 
Sllveatrl: La quadriglia; De Mutlls-Oe Maal: 
Faacinatlon blwea; (jerahwm Fantaala di mo¬ 
tivi da « Porgy and Beta •; Burnt-Fullar Doboi 
Do that thing; Rlkar- l'm going back to dizla; 
Lai Vivere per vivere; Anonimo Lo guarrs- 
clno; Wllla; Sen Antona roae; Kaatmg- Tad 
meta Ed; Savagnone-Piccionl. Tutta di musica; 
Rouae OranM blosaom special; Lauri La 
donna del Sud; Bonfa: Samba de Orfeu; Brown 
Broadway melody; Los Brincoa Flamenco; Ano¬ 
nimo: Cento della pianura; Hama-Yount-Miller 
Ralaaaa ma; Hernandaz, El cumbancharo; Nl- 
colardi-Oe Curtis Voce 'a notte; WInklar 
Scandal In harem; Jarrs' Tema di Lara; Paacal- 
Mauriat: Mon credo; Nelson Hoe down; Azna- 
vour Lea comédiana 
IO (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Brown Tiny capar*; KnIght She bellavat in 
me; Dal Prata-Beretta-Caieniano La coppia più 
balla dal mondo; Reid: THa gypsy; Makaba- 
Ragavoy Pata pota; Brel La piat pay*; 
Jones. Franch rat race; Warren An affair to 
remsmbar; Amurn-Oa Hollanda La banda; Co¬ 
scia Ballata par quintetto; Waisman-Gottliab- 
Karger Frenkia and lohnny; Piaf-Monnot 
Hymna è i’amour; Baala: Jumping at thè wood- 
alde; Lane-Taylor Everybody lovea somabody; 
Hovard Fly me to ttm moon; Carlos Nao 
uero qua tudo va prò Inferno; Fialda-Kam 
fine romance; Morton Wolverioe blusa; 
Puanta: Pa-con-cha; Taata-Ranis Quando dico 
che ti amo; Adamo La notte: Berìm l'vs gol 
my love to keep nte warm; Loewe-Lernar 
On thè Street where you live: Herman Haliò 
Dolly; Menescal-Boscoli O barqulnbo: Palla- 
vicmi-Hsrdy El mèma; Migliacci-Zambrlnl-En- 
nquaz La flaarmonlca; Randel-Linzer- A lover'a 
concerto 

11,30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


giovedì 


Informiamo che da giovedì 11 aprile (ore 13 per 
Il V Canale - ore 15 per II IV Canale) le tra- 
amiasloni caa»aren n o a riprenderanno II corso 
aormalo da domenica 14 aprile. Saranno pari- 
monti eoapeae le traamlaaloni In radioctereo- 
f<MÌa. 

AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) ROBERT SCHUMANN 
Hiwnoreake In *1 bem. magg. op. 20 
BEDRICH SMETANA: Tre Improwlai 
8.46 (17.45) MUSICHE POLIFONICHE 

9.20 (18.20) RALPH VAUGHAN WILLIAMS 
London Sympheny 

10,10 (19.10) HENRI WIENIAWSKI 
Tre Studi^apricci dall'op. 18 per due vl.i 

10.20 (19.20) LUDWIG VAN BEETHOVEN 
Quintetto la mi bem. magg. op. li per pie¬ 
noforte. oboe, clarinetto. Isgotto a corno 
DARIUS MILHAUD 

Suite per violino, clerinetto e pianoforte 
10.55 (19.55) CONCERTO SINFONICO; SOLI¬ 
STA MASSIMO AMF1THEATROFF 
G B Cirri Concerto n. 3 In re magg. per 
violoncello e orchestra (ravla a cadenza di 
A Girard): F j. Haydn Concerto In re magg. 
per violoncello e orchestra: R Strauaa Don 
Chiactotta, variazioni au un tema di carat¬ 
tere cevallereaco. op 35 

12.30 (21.30) CONCERTO OPERISTICO; SO¬ 
PRANO LEONTYNE PRICE 

Giuseppe Verdi Aida: «Ritorna vincitor», 

• O patria mia • — Il Trovatore: • Tacaa la 
notte placida •; Giacomo Puccini Madama 
Butterfly: « Un bai di vedremo • — La Ron¬ 
dine: « Chi II bai sogno di Doratts • — Tu- 
rendot; « Tu che di gel sai cinta • 

13,05 (22,05) ANTONIN lAN KOTZELUH 
Concerto la do magg. par fagotto a orch 

13.30 (22.30) BOHUSLAV MARTINU 

L'Epopoa di Gligamash per eoli. coro, voce 
recitante e orch (vara ritmica ital di O. f^e- 
vitalO; Orch Smf e Coro di Torino della RAI 
dir F. Scaglia, Mo dal Coro R Maghini 
14.20-15 (23.20-24) WOLFGANG AMADEUS 

MOZART: Divertimento In fa magg. K. 247 


15.30-16,30 MUSICA LEGGERA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 
In programma 

— L'orchestra di Buri Bacharach 

— Canzoni napoletane 

— Musiche dal West 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

legger: Ruby tuaadM; Anderson Serenata; 

Terzi-Roaai Che vaie per me; Migliavac- 


ca: Mazurka variata: Grieco-Alartino: Baciami 
par domani; Migllaccl-Maccia: Cam cam cam- 
mallo; Migllaccf-Bormusto: Sa ramore peteaaa 
ritamara; Addarley: Work eong; Bardottl-Cini 
Nata par amare te; Vecchloni-Lo Vecchio: 
Sera; Msarurgwa: Skeklaan; Phaltan-Reed- 
Maaon ll's not uauetMi; Pallavlcinl-Oonaggio; 
La eollta coea; Plaano-Alpert- Plucky; Cneru- 
blnl-Bixio; La caruone deM’amore; Gibba: 
Rurmin' wild; Taata-Lo)acono: Non ao fare a 
matM di te; Sanjust-iourdan-Fugaln; Prenda ta 
gultarre, chante avec mol; Berlin; Ptay a 
almpla ntalody; Nawell-Amurrl-Canfora: La vita; 
Nlesaan: Banjo boy; Sordl-Plcclonl: Breve 
amore; Beretta-Del Prate-Pliat: Non sono Frank 
Slnatra; Livraghi: DIeovn dieova; Torzl-Slli: Tu 
cho non sorridi mai; Pagani-Thibeut Polnaroff; 
Le rei dea feurmis; Gentile-Trent-Hatch Color 
my wofid; Fain: Levo lo a many splondorad 
thing; Baretts-lsola La ballata dagli innamo¬ 
rati; Portar Can can; MaiKinl: In ma arma of 
love 


8,30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Lefforgua: La Selne: Lara; Nache de renda; 
Walla-Millor: Trovilo' man; Anonimo; Zeraida; 
Snydor-Kusik-Picclonl: Tutta di musica; Abrou: 
Tkw tica; Foster My eid Korrtucky hoaìio: Ar>o- 
nitno: Guajira; Barouh-Lai Un hommot ot una 
fommo; Harrora-Omollas: AngoUte; Do Olivoira- 
lobim: Dindi; Anonimo loshua fH iho battio 
of lorlcho; Ssnchoz Cultarras, lloren guitarras; 
KnabI: Aus dom Chiamaou; Gobler-Kaompfert 
Love; Sonstsky Valxor da • Al Cavalline Bian¬ 
co •: Pickett: Down by tha eoa; Panalls El 

S tto Montai; Rodgars: My hmny Valant l na; 

r>onlmo: Kallnka; Braad. Waatam fingerà; 
Grinan: Alta aongo; Anonimo; Danoo dos 
boutalllas; Nicoias-Jojlc: MIt dir bagimit main 
Laboo; Alberti: Compittfro Padre luan; Gordon- 
Kay That'a Ufo; Zavstta-Dudartd Le pèehour 
^ Calvi; Owens. Sweet Leilani; Anonimo 
(traecr Usualll) Quel mazzelln di Rari; Avi- 
lea: Lama de La Cruz: Shanklin: Jezebel; Rid- 
dla Joha F. Kannedy march; Waldteufel 
EapaAa 


10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Jones. Tha blrlh of a band; Burka-Gamer 
MIaty; Wallar: Hoimauckla rosa; Oommguaz 
Freneai; La Rocca; Tiger rag; Howard: Fly ma 
to tha ntoon In othar worids; Mulligan: Woot- 
woed walk: Garshwin But not far ma; Ellir^- 
lon- Oon’l gat arouttd much awymera: Sagan- 
Magne La faur Thaard You reacal you; Colon 
Latin Intariuda; Parker; Yardbird autta; ClMe- 
sple Maateca; Barry: Chrlatophar Columbus; 
StIImman-Lacuona AndslucJa; Tommaai Auto- 
atreds dal Sole; iobim Deaafinedo; Kirk 
Three for thè feelival; Ortolani. Ti guerderò 
nel cuore; GordorvWarren, I wiah T ksew; 
Coatanzo: Latin fever; Signorelh-Kahn-Malnack’ 
I II naver be thè sema; Devia Copenhagen; 
Ruiz RIeo vacllon; Saara; Two frerteh frkàa 
11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


venerdì 


AUDITORIUM (IV Cwiale) 

6 (17) GEORG FRIEDRICH HAENDEL 
• Dalla guerre amorosa • dalla • Cantale Ita¬ 
liana • par voce a continuo 
BELA BARTOK 

Cantata profana ■ I carvi fatati • per soli, 
coro a orchealrs 

8.30 (17.30) FRANCISCO MORENO- TORROBA 
menai* * la Snguldill* par chit. e orch 
9 (18) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 

10.10 (19.10) MUZIO CLEMENTI 
Sonata In do magg. par pianoforte con ac- 
compognamanto di violino a violoncello 

10,20 (19.20) ERNST KRENEK 
Elogia ainfenica In marnarla di A. Wsbam, 
par orchestra d'archi 
CHARLES CHAYNES 
llluattatians pour la flOta da |ada 
11 (20) MUSICHE DI HENRY PURCELI 

11,40 (20.40) LUDWIG VAN BEETHOVEN 
Quletstte In mi bem. magg. per otKM. fagotto 
e tre comi 
LEOS JANACEK 

Concertino par piar>oforta a ael atrumartti 
12,06-15 (2l.06-2<» LUISA 

romanzo mualcale In quattro atti e cinque 

3 uadri (vara, ritmica Ital. di A. Galli); Musica 
i C. Charpantiar - Orch. Sinf. a Coro di Roma 
della RAI dir. A. La Rosa Parodi, M* del Coro 
C. Piccino 


15,30-18,30 MUSICA SINFONICA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

L. van Baathoven: Concerto In re magg. 
op. 01 par violirto a orchaatra; I. Stra¬ 
winsky; Sinfonia la tre movimenti 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Rodgers; De re mi; Tito Manllo-Benedatto: 
Menname 'au raggia 'a sola; Mlgllaccl-8on- 
gusto: S paghetti. Tnaalatiaa a una tazzina di 
caffè a Datrott; Oavid-Craatora-ParsttI; Bim 
barn bay; Nlaa-Birìdi: Par vlvara; LoJacono: 
Carina; Vanto-ValertlS: Tonw; Ricardo: Malfai 
Tarzi-Roaal: Non H a ee rdarò mal: Calabraae- 
Bartocchi Chifmahua; Nobls; Coednigftt 
awaathssri; Biraa; SUfallim; Marf-Maacheroni; 
Amami di più; Pagani-Anelli: Blasta; Staphena: 
Wlaehastar C a tti adì a l; Muay-Gigll-Gigll' Sara- 
Rao; Pagant-Analli: Il succsasa; Righi: Il mu- 
lisa sul Ruma; Mogol-Donids GII oocM misi; 
Tarzi-Aoaai: Q ua wda vedrò; Lynd: Elativa 
Buttsrily; Salea-PallavicIni-PioclanI; TI ho epa- 
asta par allegria; Mancini: Moon rivor; LMoasa- 
Bonlcani P aa aaae; Pallavicini-Conto: Daboreh; 
Scamicci-Terabuai-Luttazzi QuMide una ra¬ 
gazza a New Orloone; Clacci-Cucchiara: Ste- 
ho perduto; Garahwin; Embraceable you; 
Clorclolinl-OiolanI; La glaatre della vita; 
Hatch; Cali ma; Donaldson: My blua banvaa; 


Gannei - Glovannmi - Canfora Tranqulllamaiita 
sanza di ta; Bricusaa: Wfwn I look In yaur 

ayea 

8.X (14.30-2D.X) MERIDIANI E PARALLELI 
Meneirdez. 0|aa vardes; Nello: Goatoaa è 
sambar, Kalman: Valzer da • La Princlpaasa 
della Ciarda •; Anonimo Guarda la luna; Lake: 
El prealdenta; Lara: Cranada: Mercer-Arfen: 
That old blacfc magic: Lorenz-ReveI: Palaanu a 
paiaanu; Predo Mambe n. 8; Hill: In thè chapal 
in tha moonllght; Knaol: Aus dom Hochisnd; 
Shamer larusalem Jenisalam; Rodriguaz Ls 
cumparalta; Vmcy-Lopaz: Encore de le muaique; 
Spencer: Ylpi yl ylpi yo; King: Hawallan 
wedding eeng; Pagné-Maclas: Parla tu m'as 
prie dama tea braa; Gantry: Ode ta Bllly lao; 
Braham: Umehause blues; Saegar-Angulo. 

Guest sa emaia; Jackaon: Tali thè worid abaut 
thia; Tlomkln: Da guallo; Rocha-Aznsvour 
Bel de Faubourg; Gomez Verde luna; Von 
Csoka; Konbert • Srbs •; Oavid-Bacharach: 
Walk on by; Badnar; Bangollna; Anonimo: 
Greanleavea; Anonimo: Hava Nagila; Portar: 
luat OfM of thoae thlnga; Ponce: Eatralllta 
10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Charteey-Gray: Bya bya blues; Strayhom-EI- 
lington: Baala. Duke and Bllly; Monk Round 
mloalght; Amsde-Delanoè-Bècaud- Alleluia; 
Gerahwin: Tìwy can't taka that away from ma; 
Flelda-Kem; A fina ramanca; Lopez: Mambo gli; 
Beala: Twe O'clok ]ump; Hodges-James- 
Elhngton: l'm bsglnnlng to eoa tha liaht; 
Sete: Multa bassa braallalra; Berlin: Top nat. 
whila No and tallo; Lamer-Loewe: Gigi; Lewis: 
Fectival sketch; Kenton Artlatry )umpa: Jobim: 
Fellcidede; Charlas; From thè heert; TizoI: 
P*rdide; Slvler-Lenoir- Partez-moi d'amour; 
Battlztalll; Aratuaa; Gordon-Warren; laapara 
ereepais; Kahn-Matneck-Llvirtgaton l'm Ihru 
with love; Hanlay; Indlaaa; Adderley; itva sam¬ 
ba; Coscia: Tributo a frumento; lohnnton- Pan- 
niaa from haevan; Bowmann- TwoHI atraat rag; 
Niccoll-Valdambrinl: Bafi|our Tristano 

II.» (17.30-23.») SCACCO MATTO 


per allacciarsi 
alla 


FILODIFFUSIONE 


Per laatellare un Impianta di Flledlffu- 
aiaae è aeeeasarlo rivolgerai agli Uf¬ 
fici dalla SIP. Sedetè Italiana par 
l'EasrcizIe Talafonica, sali# 12 città 
sarvlte. 

L'inatallazioae di «ai impianto di Filo- 
diffuaiana. per gli utenti già ebbonatl 
alla radio e alia telewlaione, coata ae- 
lament a 8 mila lire da varaare «ma sola 
vetta all'atta dalla domanda di allae- 
damante a 1.000 lire a trimedre eoa- 
laggista sella boltatta dal telefena. 


sabato 


AUDITORIUM (IV Cmtala) 

0 (17) GIOVANNI CROCE 

Triaca musicala a setta voci misto 

0.35 (17.35) BELA BARTOK 

Sonata n. I par violino e pianoforte 

0.05 (18.05) lEAN-LOUIS MARTINET 

Q f phèa, poema sinfonico In tre parti 

9.40 (18.40) WOLFGANG AMADEUS MOZART 

CasaaziotM In mi barn. magg. par oboe, da- 

rtnatto, fagotto a corno 

10.10 (19,10) lOSEF MYSLIVEKCEK-IOSEF VE- 
NATORINI; Suite di Danze 

IO.» (19.20) DOMENICO CIMAROSA 
Undici Sonata par clavicembalo 
10.S0 (19.50) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir. Jonel Parlas: aopr Graziella Sdutti; 
vi. Ida Haandal; br. Giuseppa Taddat; cl. Ragi- 
rvald Kell; sopr Birgit Nilaaon. dir. Wilhelm 
Loibner 

12. » (21.») CAPOLAVORI DEL NOVECENTO 
G. Patraaal: Care di morti, madrigale dram¬ 
matico su lesto di G. Leopardi, par voci 
maschili, tra pianoforti, ottoni, contrabbaaal 
e parcuBBlona — C e«« c e rta n. S par orche¬ 
stra 

13.10 (22.10) lOHANN SEBASTIAN BACH 
SuHe n. I in sol magg. par violoncello solo 

13. » (22.») LA VIDA BREVE 

dramma lirico in due atti di Carlos Famsn- 
daz Shaw - Musica di Manuel de Falla 
Orch National da EapaAa a Coro • Orfaon • 
Donoatlsrra. dir. R. FrOhback da Burgoa. 
Mo dal Coro J. Goroetldl 

14,35-15 (23.35-24) JOSEPH BOOIN DE BOIS- 
MORTIER 

Dafni a Cloe, auita dal balletto 


15.30-16.» MUSICA LEGGERA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 
In programma: 

— Musiche dal Sud-Amerlca aaagiilta 
dairorcbaatra di Frank Pourcel 

— Music-Hall, con l'orchastra Rudigar 
Piaakar. il compiaaao vocale Ola 
Perry Singars, Ola Olafaan e i suoi 
aollatl a il trombanista Milo Pav- 
lovic 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Sigman; Bsllartna; Da Rosa: Deep purpla; Qui- 
dl-PallasI: Soltanto II aettescritto; Nlsa-HoR- 
man-Goodhart-Natson: I apalaglze; Barbar-Sta- 


phans- RicochoL- Tasta-Ramigl: lo U dmò di 
più; Glacobatti-Savona Sola, pizza a amare; 
Viddm-Jarre Adleu è la milt; Annona-Ma- 
netta-Acampora Biancaneve; La^on Tha le¬ 
var; Specchia-Rusaell-Ksper Tha color of 
lava; Bidoll Ta vojo ben; Bovio-Nutila 
Amor di pastorallo; Young Stella by stariight; 
Canfora: Brmre; Orland> Orlandi: L'amara 

è coma II aala; Peca-Panzan La tramontana; 
Amurri-Nlatri-Brlcuasa Niente di eimlla al 
mando; Bindt Noi duo; Ramo-Mascheroni 
Stremilano; Marlano-Backy Canzone; Bagde- 
serian- Aiman'a theme; Migiiaccl-Slgman-Reh- 
beln-Kimpfert; The worid we knew; Roaal- 
Temborelll: Il cacciatore; Bernatain Tanlght; 
De Slmonl-Ory: Muakral rambla: Teets-Bania: 
Il poeto mia; Parigl-Manory: Flash; Di Laz¬ 
zaro. Chitarra romana; Guardabasai-Moccls- 
Capuano: Mulina a vanta; Lelbar-Spactor; 
Spanish Hariam; Amum-Jurgans-Raacal Qttan- 
do la mamme racconta; Brown: Tamptatlon; 
Chaplln Umallght 

8.» (14.3020.») MERIDIANI E PARALLELI 
Gruber- The caaaona ga rolling atong: Grana- 
Jacoba Hurt; Pon-Salvador: Dana mon Ile; 
Barbosa Payaso; Pallovicmi-Trant-Haich. Di¬ 
pingi un mando par ma; Anonimo: Hamba fran 
upiand; Garahwin An Americen In Paria; 
OilUTlllia- Detroit city; Von Bion- Europa 
fare ver; Cingtiegrana-De Gregorio: 'Ndringh^ 
'mlrè; Anonimo: Occhi neri — lahn Henry: 
Alter. Manhattan aarenade; Noble Hawallan 
war chant; Bonsgura-Banedatto. Acquarello 
napoletana; Brozza: Il sllanzio; Goodwin; QtmI 
tamarart sulla «nocchino volanU; Canfora: Car¬ 
tolina; Mandai: Tha ahsdow of yo«n amila: 
Anonimo: La Man f arrina; Kalman. Valzer da 
• La Prlnclpaaaa dalla Czarda •; Spadaro: 
Porta un bacloiM a FIreitza; Prevart-Koama: 
A la balla ètolla; Ortolani; TI guarderò noi 
cuore; Grandat: La pachaye; Calantano-Ba- 
ratta-Oal Prato: Il ragazzo «falla via Gluck; 
Carter: Tha trot 

IO (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Pataraon: Hallelu)ah thna; Cahn-Van Haueen: 
Tha sacoad timo arawid; Bruback. Blua ro««do 
è la turk; Runaal-Elilngten: I dkfn’t kiMw abo«it 
you; Paporalli-Giilaapia: Blua a* bo<»gla; Hub- 
bard: Crisla; David-Whitnay-Kramar: C a n dy; 
Maxwall-Strackey; Thaaa faollah ttilngs; Nesh- 
Waill; Spaak law; Garahwin; Soma<Hta to 
watch over nta; lonaa: Hard sock datwo; 
Hayman-Graan: Body and ao««l; Brown-lackaon; 
Badan Badan; Adair-Hoppar: Thara'a ne you; 
Haandal: Aliagro; RuBaall-OlIvaIra: Primavara; 
Garahwin: Faaclnattilnq «hyttim; Harburg-Arlan: 
Ovar tha ralnbow; lonat: Salo bltma; Hotmae- 
Wllaon: You batter ballava K; Gllleaple: Wea- 
dy' n you 

11.» (17.30-23.») SCACCO MATTO 












FINA è un marchio d'Mportanza mondiale. 

L’attività FINA nel settore petrolifero fì/È 

è organizzata a “ciclo completo": 

tecnici ed impianti RNA IV 

ricercano ed estraggono la materia prima; \W 

petroliere FINA trasportano il greggio \l 

che viene poi lavorato nelle raffinerie RNA VI 

considerate oggi tra le più moderne d'Europa; 

l'imponente parco di autocisterne FINA 

cura la distribuzione alle migliaia di 

Stazioni di Rifornimento FINA. 

Questa grande organizzazione è 

in continua espansione per la crescente 

domanda dei suoi prodotti di altissima qualità. ^ 

Qualunque auto abbiate, ^ 

qualunque sia l’impegno che chiedete al vostro motore. 

rifornitevi alla FINA: 

merita tutta la vostra FIDUCIA. 


Supercarburanti e Carburanti detergenti 
SUPERFINA DE e FINA DE 
Lubrificanti autostrada “Long Distance” 
FINA SUPERGRADE e FINA MULTIGRADE 


rA QEI 





LA JERGENS ITALIANA 

La Jergens Italiana, le nuova società italiana per pro¬ 
dotti di toeletta e cosmetici, è stata fondata a se¬ 
guito degli accordi tra l'Istituto Biologico Chemio¬ 
terapico • ABC » S.p.A. di Torino, una delle più 
note case italiane per la produzione di specialità far¬ 
maceutiche, e The Andrew Jergens Company, Cin¬ 
cinnati. Ohio, USA. produttrice di saponi per toe¬ 
letta e cosmetici, fra cui la nota Jergens Lotion. 
L’annuncio della costituzione della Jergens Italiana 
è stato dato oggi congiuntamente dal dott. Giangla- 
como Giraudi, Amministratore Delegato dell’Istituto 
Biologico Chemioterapico < ABC > S.p.A., e da 
Mr. Franklin G. Meeker. Presidente della The Andrew 
Jergens Company. 

La nuova società si occuperà della produzione e della 
distribuzione in Italia di una linea completa di pro¬ 
dotti per toeletta e cosmetici. Particolare rilievo avran¬ 
no le specialità per la cura della pelle, soprattutto 
per la bellezza delle mani e dei viso, mettendo a pro¬ 
fitto l'esperienza ed il prestigio della The Andrew 
Jergens Company. 

La Jergens Italiana avrà la sua sede a Torino. Il lavoro 
verrà iniziato immediatamente con l'introduzione della 
Jergens Lotion e di varie creme per il viso e lozioni 
per il corpo. 

In Europa The Andrew Jergens Company è pre¬ 
sente in Inghilterra, Germania ed Olanda. 






Da ainiatra. a«duti: Franklin G. M««ker, Praaidante dalla Tha An¬ 
drew iergena Company. Cincinnati. Ohio: don. Gianglacomo Giraudi, 
Amminlatratore Delegato deiriatituto Biologico Chemioterapico «ABC» 
S.p.A., Torino. In piedi: Mr Joeeph 1. Engelhart. Vice Presidente per 
le attivitè all'estero della The Andrew Jer^na Compenv; Mr. Clement 
G- Browne, Direttore del • Marketir^ • per l'Europa ttella The Andrew 
iergena Comperìy; conun. Giuseppe Cunioll: dott. Andrea Toffanettl. 
Direttore Com m erciale dell'latituto Biologico Chemioterapico • ABC • 
S.pA 


Le eccezionali novità tecniche 
e la vastissima gamma di lavori della 
nuova Singer Golden Panoramic 650 

La Singer ha ora immesso sul mercato una nuova macchina 
per cucire — la Golden Partoramic 650 — che fra le sue 
esclusività tecniche annovera il superocchiellatore, per la 
esecuzione automatica di ben 7 tipi di occhielli, il reostato 
a due gamme di velocità e l'infilatore d'ago automatico. 
Questa macchina condensa resperienza, unica al mondo, di 
116 anni di attività produttiva, e compendia tutti i ritrovati 
della moderna tecnica del cucito. 

La gamma delle prestazioni delia Golden Panoramic 650 è 
vastissima. Essa, infatti, comprende: cucitura a punto diritto 
e a zig-zag. a uno o due aghi, su qualsiasi tipo di tessuto 
e su materiali diversi; ricamo; rammendo; attaccatura di 
bottoni e realizzazione delle asole; imbastitura, con l'esecu¬ 
zione di un punto molto più elastico e resistente di quello 
eseguito a mano. 

Altrettanto considerevoli sono le caratteristiche tecniche. 
Alle esclusività sopra indicate sono da aggiungersi l'ago 
obliquo ed II portarocchetti orizzontate (altre esclusività 
Singer), la bobina frontale, la placca d'ago magnetica. Il 
quadrante regolatore della pressione al piedino. Tutti ele¬ 
menti che pongono la Singer Golden Panoramic 650 deci¬ 
samente all'avanguardia nel campo del cucito domestico. 




BANDIERA GIALLA 


SUCCESSO DI 
ESTHER E ABI 

Laiì faceva il coreografo a 
Tel Aviv, lei era caporale 
nell'esercito di Israele, do¬ 
ve tutte le donne devono 
fare due anni di servizio 
militare. Esther e Abi Ofa- 
rim si incontrarono quan¬ 
do lei decise di prendere 
qualche lezione di ballo 
per partecipare ad uno 
show televisivo e due set¬ 
timane dopo si sposarono. 
Lui aveva una chitarra, 
lei una bella voce. « Con 
una voce come la tua •, 
disse Abi, • potremmo in¬ 
cidere un disco e vender¬ 
ne molte copie ». ■ Tu sei 
pazzo ». disse Esther. Po¬ 
chi mesi dopo i due era¬ 
no al primo posto delle 
classifiche israeliane. In 
qualche anno conquistaro¬ 
no il mercato discografico 
europeo vendendo cinque 
milioni di long-playìng. Ora 
.sono famosi in Inghilter¬ 
ra. primi in classifica con 
un’assurda c divertente 
canzone intitolata Cinde- 
reità Rockefella, un disco 
che promette di avere buo¬ 
na diffusione anche negli 
Stati Uniti; già uscita l'edi¬ 
zione italiana. 

Cominciò lutto nel 1961, 
quando Frank Sinatra, in 
tournée in Israele, cercava 
una ragazza che cantasse 
nella prima parte dei suoi 
concerti. Scelse Esther, 
che aveva appena finito il 
servizio militare. Cresta 
fu la prima chance degli 
Ofarim. Due anni dopo par¬ 
teciparono al Festival di 
Ginevra, dove rappresenta¬ 
rono Israele. Esther vinse 
la rassegna e i due comin¬ 
ciarono a ^rare il mondo. 
Andarono in Germania, in 
Danimarca, negli Stati 
Uniti. In tutti questi Paesi 
i loro long-playing ebbero 
un buon successo, con 
una sola eccezione: ITnghil- 
terra. « Avevamo paura », 
racconta Abi, « di cantare 
in Inghilterra. C’era una 
concorrenza enorme, li, e 
non saremmo mai riusciti 
a sfondare. Ma ITnghilter- 
ra, anche se è un Paese 
difficile per i musicisti 
stranieri, è sempre la mi¬ 
gliore pedana di lancio, 
una porta aperta per il 
successo intemazionale nel 
campo della musica pop ». 
Il loro primo ingaggio fu 
in un club, al Savoy Hotel 
di Londra. Cinderella Ro¬ 
ckefella è una canzone 
tratta dal loro long-playing 
intitolato 2 in J. Il brano 
ebbe tanto successo che la 
loro Casa discografica de¬ 
cise di riprodurlo in un 
45 giri che ormai è in testa 
alle classifiche da quattro 
settimane. Ora Esther e 
Abi sono famosi. Non c’è 
uno spettacolo o uno show 


televisivo che non li abbia 
tra gli ospiti d'onore e al 
loro primo concerto ingle¬ 
se, avvenuto alla Royal 
Albert Hall di Londra il 
30 marzo, erano presenti 
più di diecimila persone, 
che avevano prenotato i 
biglietti due mesi prima 
dello spettacolo. Sta per 
uscire, ora, il loro secondo 
45 giri remstrato in In¬ 
ghilterra. £’ una canzone 
scritta da due dei Bee 
Gees, Robin e Barry Gibb, 
che si intitola Morning of 
my life. « Se anche questo 
disco andrà bene », dico¬ 
no i due cantanti, « forse 
ci stabiliremo in Inghilter¬ 
ra. Ma non sarà per molto 
tempo : siamo troppo abi¬ 
tuati, dopo aver girato il 
mondo per anni ed anni 
come vagabondi, ad avere 
le valige sempre pronte ». 

Renzo Arbore 

MINI-NOTIZIE 

• Il complesso dei Renega- 
des, che fu uno dei primi 
grappi beat stranieri appar¬ 
si in Italia, è tornato, dopo 
un lungo periodo di assen¬ 
za. nel nostro Paese. I Re- 
negades hanno appena inci¬ 
so un nuovo 45 giri. L'amo¬ 
re è blu, versione italiana 
del successo di Paul Mau- 
rial Love is blue primo in 
classifica negli Stati Uniti 
per diverse settimane. 

# Gianni Ravera sta prepa¬ 
rando un grande lancio 


Festival di Venezia, che do¬ 
vrebbe costituire la manife¬ 
stazione più ■ concorrente » 
di quella sanremese. La ras¬ 
segna si svolgerà in tre se¬ 
rate; nella prima si esibi¬ 
ranno dieci < big • italiani, 
ciascuno con due canzoni, 
e dieci giovani, con una can¬ 
zone. Altrettanto avverrà 
nella seconda serata. Con¬ 
clusione con una € finalissi¬ 
ma >, alla quale partecipe¬ 
ranno quattro dei ■ giovani > 
e tutti i venti • big » che si 
contenderanno la < Gondola 
d’argento», premio del Fe- 
stiyal. 

• E’ appena uscito in In¬ 
ghilterra il nuovo disco dei 
Love Affair. Rainbow Vol¬ 
ley, che secondo le previsio¬ 
ni dovrebbe rinnovare il suc¬ 
cesso dì Everlasiing Love, 
la prima incisione del grap¬ 
po. Il primo disco dei Love 
Affair fu registrato da altri 
musicisti e in Inghilterra 
nacque in proposito una 
grossa polemica. 

• Tutto pronto per tl gran¬ 
dioso Festival Internazionale 
del Jazz che si svolgerà a 
New Orleans dal 2 al 18 mag¬ 
gio, con la partecipazione dei 
più noti musicisti americani 
ed europei. Il Festival si ini¬ 
zierà con una Messa jazz in 
onore dei musicisti scompar¬ 
si, nella Cattedrale di San 
Luigi. Seguiranno decine di 
concerti, « street-parades », 
esibizioni nelle strade della 
città, come ai primi tempi del 
jazz. Di particolare interesse 
sarà un viaf^o sul battello 
a vapore • Presìdent ». che 
percorrerà il Mississippi men¬ 
tre a bordo si esibiranno nu¬ 
merose formazioni • dixie ». 


I dischi più venduti 


1) La iramontana - Antoine (Vogue) 

2) Canzone - Don Backy (Amico) 

3) Casa bianca • Marisa ^nnia (Cetra) 

4) Gimme little sign ■ Brenton Wood (Liberty) 

5) Canzone per te ■ Sergio Endrigo (Cetra) 

6) La ballata di Bonnie e Clyde - Geòrgie Fame (Epic) 

7) Vengo anch'io, no, tu no • Enzo Jannacci (ARC) 

®) Un uomo piange solo per amore - Little Tony (Durium) 

Negli Stati Uniti 

1) The dock of thè bay - Otis Rcdding (Volt) 

2) The volley of thè dolls - Dionne Warwick (Scepter) 

3) Simort says - 1910 Fruitgum Co. (Buddah) 

4) Love is blue • Paul Mauriat (Philips) 

5) Valleri - Monkees (Colgcms) 

6) Si«cc you've been gone - Aretha Franklin (Atlantic) 

7) Just dropped in • First Edition (Reprise) 

8) La-la means / love you - Delfonics (Philly Groove). 

9) The ballad of Bonnie and Clyde - Geòrgie Fame (Epic) 
10) Lady Madonna ■ Beatles (Capitol) 

In Inghilterra 

1) Cinderella Rockefella - Ester & Abi Ofarim (Philips) 

2) Delitah - Tom Jones (Decca) 

3) Lady Madonna • Beatles (Parlophon) 

4) Legend of Xanadu - Dave Dee & C. (Fontana) 

9) The dock of thè bay - Otis Redding (Stax) 

6) Rosie - Don Partridge (Columbia) 

7) Jennifer Juniper ■ Donovan ÌI^c) 

8) Pire hrigade - Move (Reni Zonophone) 

9) Me thè peaceful heart - Lulu (Columbia) 

10) Wonderful worid - Louis Armstrong (HMV) 


) Mal - Johnny Hallydi^ (Philips) 

I Camme un gorgon • Sylvie Vartan (RCA) 

I Nights in white satin - Moody Blues (Deram) 

I If ì were a rich man - Roger Whittaker (Impact) 

I J'td gardi l'accent - MireiUe Mathieu (Barclay) 

) Riqiuta - Georgette Plana (Vogue) 

) Il est cinq heures, Paris s'eveule - Jacques Dutronc 
(Vogue) 

I Hush - Billy Joe Royal (CBS) 

I Days of earìy spencer - David Me Williams (Maxi) 

) Berry blues - Les Charlots (Vogue) 


!X 











Disse:"!^^ la benzina narmale é buona come la super” 
DISSE... 


E chi può dargli torto? 

In fondo è da tempo che la pensa cosi e 
la sua auto è sempre andata bene. 

Se oggi non è partita forse dipende da 
qualcosa d'altro: queste auto moderne non 
sono più come quelle di una volta... adesso 
sono cosi complicate che per un niente ma¬ 
gari non partono . 

n suo caso per esempio è tipico: le cande¬ 
le sono nuove, rimpianto elettrico è stato ap¬ 
pena verificato, il motore è in ordine, eppure 
l'auto non è partita... queste auto moderne! 


E nemmeno noi vogliamo dargli torto. 

In fondo in fondo chi rimane fermo-è pro¬ 
prio luì che la sa cosi lunga. 

Per coloro che la sanno meno lunga ma 
vogliono conservare la propria auto come nuo¬ 
va, che pretendono che parta appena avviata, 
per loro diciamo queste cose banali: una buo¬ 
na benzina super, come Boron, è la cosa più 
importante per il motore. 

Boron contiene speciali additivi che sfrut¬ 
tano la potenza del motore e lo proteggono. 
Con Boron la partenza al mattino è imme¬ 


diata anche con le temperature più fredde, le 
candele si mantengono sempre pulite, il mo¬ 
tore non si affatica. E perché non fare una 
bella « accoppiata > cambiando anche Tolio 
col nuovo Óievron Supreme, l'olio superpro- 
tezione! 

Ma queste cose non ripetetele a quel signo¬ 
re della foto, luì non le capirebbe! 

il propellente-protezione 

prodono della Cbevran OU Italiaia S.pJt. 



URRÀ’ SAIWA: 
FRESCHEZZA 
DELVAFER, 
ENERGIA DEL 
CIOCCOLATO! 



URRÀ 

SAIWA 


la grande 
merenda ! 



ATTENTI 


AL NUMERO 

_ I VINCITORI _ 

DELLA 25“ ESTRAZIONE 

In seguito alla pubblicazione dei cento numeri estratti rela¬ 
tivi alla serie AB del concorso «Gran Premio CANDY »; 
considerate tutte le testate re^larmente inviateci entro 
il 28 marzo u.s., i premi sono risultati così attribuiti: 

1* premio CANDY da 1 MILIONE ai 

Gioconda Avanzini, via Barbò - Sorcsina (Cremona) 

2* premio IMAC da 250.000 lire ai 

Francesco Saia, via Arnaud, 32 - Bologna 

3* premio CORCIO da 150.000 lire ai 

Isolitio De Piccoli, via Tomaso Salsa. 64 - Treviso 

4* premio HELENA RUBINSTEINai 

Luisa Carini, via Marsala, 5 • Reggio Emilia 

5* premio Le nove sinfonie di B eo tHoven ai 

Alberto Tomaselta. via Roma, 78 ■ Possano (Cuneo) 

S* premio Un mangianastri RLAV TAPE ai 

Marino Celledoni. via dei Solteri, 6I/I - Trento 

Rici'vvranitu un disco di Diunne Warwick con la canzone La voce del 
ulenzio: Pieroni Fedora • Vergemoli (LU); Peller F. - Chiavarì (CE); 
Gambera Manuciia - Milano. Mansuclli Lelia - Boluana; Di Pietro Varaldo 
Latina; Negri Gaspare - Vrduggio (MI): Candì Kampini Maria - Rho 
(Mt); Tamagnini Bianca - Roma; Pinghelli Antonio - Milano; Ccralli Rosa 
• Varallu Sesia (VC): Rusielli Renalo - Modena; Pupo Giovanni - Savona; 
Brigati Emiliano - Grignanu Polesine (RO); BulTa Rina - Biella; Campi 
Bruno - Milano: Bscchiega Angelo ■ Villabartolomca (VR); Scapinello Ida 
- S Giorgio di Nugaru (ÙD); Penso Onorato - Trieste; Volontà Federico - 
S Vittore Olona (MI): BrandoU Rita - Bologna: Villgraten Enrico - Sesto 
Pusieria (BZ>; Caruana Silvio - Genova; Maniero Giuseppe - Pkrve di 
Sacci) (PD): Asiani Anna - Milano. 


Ventottesima estrazione 

Venerdì 29 marzo nella sede della ERI (Edizioni RAI- 
Radiotelevisione Italiana) in Roma, via del Babuino 9, alla 
presenza di un funzionario del Ministero delle Finanze e 
di due funzionari della ERI, sono stati estratti, secondo le 
modalità di legge, i seguenti CENTO NUMERI relativi alla 
serie AE del concorso 


GRAN PREMIO ^lERA 

tra quelli stampati sulla testata delle copie del Radiocor- 
riere TV n. 13 portanti la data del 24/30 marzo 1968. 


AE 711174 

AE 574545 

AE 018254 

AE 458787 

AE 195180 

AE 274524 

AE 589882 

AE 411778 

AE 512414 

AE 777144 

AE 517S41 

AE 440894 

AE 525452 

AE 074500 

AE 851187 

AE 170989 

AE 110422 

AE 112454 

AE 298599 

AE 480050 

AE 172758 

AE 497045 

AE 458589 

AE 412455 

AE 595157 

AE 581S2S 

AE 544251 

AE 711414 

AE 044298 

AE 584191 

AE7S8475 

AE 210544 

AE 519724 

AE 445092 

AE 572544 

AE 547242 

AE 058407 

AE 545171 

AE 214511 

AE 081200 

AE 059425 

AE 589117 

AE 599402 

AE 594874 

AE 290791 

AE 691710 

AE 420547 

AE 285059 

AE 448575 

AE 548488 

AE 722988 

AE 571589 

AE 440072 

AE 555785 

AE 499272 

AE 101544 

AE 790828 

AE 805188 

AE 774424 

AE 540487 

AE 788590 

AE 442115 

AE 500822 

AE 475208 

AE 715589 

AE 518545 

AE 471287 

AE 494259 

AE 012055 

AE 487852 

AE 291440 

AE 754514 

AE 181058 

AE 524914 

AE 575287 

AE 484574 

AE 172102 

AE 005521 

AE 554029 

AE 785554 

AE 274181 

AE 452779 

AE 758404 

AE 817742 

AE 844010 

AE 720851 

AE 592287 

AE 795572 

AE 454554 

AE 749290 

AE 495051 

AE 202455 

AE 405595 

AE 502819 

AE 221124 

AE 711451 

AE 579254 

AE 402512 

AE 778545 

AE 545918 

L’ordine di 

«•trazione k da 

alnUtra a destra 

e daHa prima 

riga •n’ulttana. 


ATTENZIONE! 

Tutti coloro che sono in possesso di una copia del Rzdiocorriere TV n. 13 
datata 24/30 marzo 1968 e contrassegnata con uno dei cento numeri 
qui sopra pubblicali, possono spedire il ritaglio della testala contenente il 
numero e firmata persoruUmente a • Rftdiocorrìere TV (concorso}, via del 
Babuino 9 • 00/^7 Roma a, a mezzo di lettera raccomandata con ricevuta 
di ritorno, indicaruio ben chiaro il proprio nome, cofpsome t indirizzo; 
tate lettera dovrà pervenire al Radiocorrìere TV entra e non oltre 
il 18 aprile 1968. Solo così gli aventi diritto potranno concorrere, secondo 
le modalità fissate, aU’assegnazione dei premi in patio. 

Non apedlte le testate prima d'aver controllato ae U voatro nu¬ 
mero e tra 1 cento estratti! 


vedere II regolamento a pag. 4 
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Le encicliche sociali dei Papi, da Leone XIII al Concilio ecumenico 


Le circdarì della Chiesa 



di Virgilio Levi 


U n anno fa, proprio in que¬ 
sti giorni, due parole Ia¬ 
line sono diventate co¬ 
muni un po’ dovunque. 
Populorum progressio 
era il titolo di un documento a fir¬ 
ma di Paolo VI, di cui la stampa 
di tutto il mondo ebbe a parlare. 
I commenti andavano dall'entusia¬ 
smo e daU’approvazione più aperta, 
alle critiche e alle riserve. I pareri 
e i dispareri si incrociavano. Ma 
quel che conta è un fatto : nessuno 
ha potuto disinteressarsene, sì trat¬ 
tasse di occidentali o di orientali, 
di capitalisti o di marxisti, di catto¬ 
lici o di protestanti o di ortodossi 
o di muoulmani, di gente progre¬ 
dita o di popoli de! Terzo Mondo. 
Eppure quel documento proveniva 
da una fonte ben precisa, dal capo 
di una organizzazione religiosa, nu¬ 
merosa e torte fin che si vuole, ma 
pur sempre qualificata da quel ter¬ 
mine « religioso > di cui il nostro 
mondo sembra talvolta ostentare di 
voler fare a meno volentieri. E non 
si può negare che, pur entrando a 
toccare molti aspetti sociali, eco¬ 
nomici e politici della vita del no¬ 
stro tempo, le sue motivazioni si 
attenessero strettamente al campo 
religioso, così come le sue indica¬ 
zioni e lutto lo spirito di cui era 
tJermeato. 

Di che cosa si trattava, in sostanza? 
Di una delle cosiddette encicliche 
sociali, ruliima, in ordine di tem¬ 
po, scritta da un Papa; conclusione, 
almeno per il momento, di un lun¬ 
go discorso, cominciato quasi cen¬ 
t’anni prima, e sviluppatosi con me¬ 
todica gradualità accanto alle vi¬ 
cende complesse e interessantissi¬ 
me, che, ora in modo felice, ora 
drammaticamente, hanno condotto 
alla presente realtà sociale intema¬ 
zionale. Ho detto « accanto ». per¬ 
ché su questa parola almeno tutti 
possono trovarsi d'accordo. Ma for¬ 
se bisognerebbe rafforzarlo e dire 
«dentro» alle vicende accennate; 
perché non si può negare che que¬ 
sti documenti abbiano avuto il lo¬ 
ro peso neirindirizzare, almeno in 
parte, la formidabile evoluzione tut¬ 
tora in corso e di cui siamo mo¬ 
mentanei spettatori e protagonisti. 
Il termine « enciclica » è relativa¬ 
mente recente. Fin dal tempo degli 
Apostoli la società religiosa fonda¬ 
ta da Cristo ha visto i suoi capi 
affiancare alla predicazione una for¬ 
ma indiretta di ammaestramento 
delle comunità cristiane, consisten¬ 
te neli’invio di scritti, personali o 
circolari. Questi scritti, con lo svi¬ 
luppo storico della grande comuni¬ 
tà, diventarono sempre più nume¬ 
rosi. E quando provenivano dal ca¬ 
po della medesima, il sommo pon¬ 
tefice romano, acquisivano una 
qualificazione precisa. Sisto V, nel 
1587, raggrupi^ i documenti del 
sommo pontefice in cinque deno¬ 
minazioni : le costituzioni, i rescrit¬ 
ti, le bolle, i brevi e le lettere apo¬ 
stoliche. Fin dagli antichissimi tem¬ 
pi era invalso l’uso dì dare un no¬ 
me proprio a ciasomo dei docu¬ 
menti pontifici, prendendolo dalle 
prime parole dei medesimi. La clas¬ 
sificazione di Sisto V venne preci¬ 
samente effettuata mediante una 
« bolla » che, dalle sue prime paro¬ 
le, si chiamò Immensa aetemi. 
Qualcuno può chiedersi: ma in tan¬ 


La «Rerum Novarum» nel 1891 segnò una svolta nella storia 
della Chiesa: quel documento pose le basi al movimento operaio 
cristiano. Da allora tutti ì pontefici hanno illuminato i problemi 
scottanti della società contemporanea sotto il profilo evangelico 


Paolo VI ba aflfrontato nelle encicliche « Populorum progressio «e « Africae Terrarum » i problemi deirimml- 
nente avvenire. Pur toccando temi sociali ed economici 11 pontefice non è uscito daH'ambito religioso 


ta quantità di documenti, non si è 
mai dato che, a distanza di tempo, 
almeno due siano cominciati con 
le stesse parole? Parrebbe di no. Bi¬ 
sogna dare atto ai funzionari della 
sede romana di una attenzione a 
tutta prova e di una notevole fan¬ 
tasia nella ricerca di termini ap¬ 
propriati al tema in discorso, senza 
ripetere analoghe trattazioni del 
passato. 


Indirizzate ai vescovi 


A introdurre il termine « enciclica » 
fu il Papa Benedetto XIV nel 1740 
e d’allora in poi ebbero questo no¬ 
me le trattazioni di particolare im¬ 
portanza, che senza implicare di 
regola Tesercizio delTinfaUibilità pa¬ 
pale, mettono in rilievo qualche 
specifico aspetto della dottrina 
evangelica, applicandolo a questio¬ 
ni teologiche, morali o disciplinari 


la cui soluzione presenta, in quel 
precìso momento, caratteri di ur¬ 
genza per il bene spirituale della 
cristianità. 

£' appena il caso di dire che, eti¬ 
mologicamente, enciclica significa 
« lettera circolare ». Infatti le en¬ 
cicliche sono sempre indirizzate a 
tutti i vescovi aventi comunione 
con la sede apostolica e, per loro 
tramite, a tutti i cattolici. Negli 
ultimi tempi, il carattere specifico 
o Tuniversalità dei temi trattati 
hanno fatto sì che alla comune di¬ 
zione di indirizzo i papi aggiunges¬ 
sero qualche altro particolare : per 
esempio; «ai sacerdoti, ai religiosi 
e ai laici » oppure « a tutti gli uo¬ 
mini di buona volontà ». Nel primo 
caso si è trattato di valorizzare al¬ 
cune categorìe di cattolici, per le 
quali il documento assumeva un 
interesse diretto. Nel secondo caso, 
si era di fronte a q^uestioni così 
universali c il modo di impostarne 
la soluzione era fondato sia sul Van¬ 


gelo come voce della coscienza uni¬ 
versale, sia sui principi dì un ordine 
morale naturale a tutti comprensì¬ 
bile e da tulli lundamentalmenie 
condivìso, da indurre i papi a non 
temere di sconfinare dalla loro com¬ 
petenza (di per sé limitata ai cre¬ 
denti cattolici) ma piuttosto a rite¬ 
nersi in dovere di parlare a tutti 
gli uomini con risf^tto e spirilo 
fraterno. 

Perché tra le encicliche, alcune han¬ 
no preso il nome di « encicliche so¬ 
ciali »? La risposta è semplice, an¬ 
che se esige una certa precisione, 
per non dar luogo a confusioni 
inopportune. Le encicliche sociali 
non sono trattati di sociologia 
(scienza peraltro assai recente, suc¬ 
cessiva a parecchie di esse), né elu¬ 
cubrazioni di filosofia politica, né 
disquisizioni di ordine economico, 
né codici di ordinamenti giuridici. 
Sono delle trattazioni dottrinali, dì 
ordine teologico-morale, che met¬ 
tono a fuoco gli insegnamenti del 
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e ai recenti documenti di Paolo VI in una rievocazione televisiva 


sui problemi della società 




Vangelo sopra una realtà sociale 
nuova rispetto al passato, e tipica 
dei nostri tempi. 

Nessuno penserà che la chiesa cat¬ 
tolica abbia dovuto attendere i tem¬ 
pi di Leone XIII e la rivoluzione 
industriale, per dire qualcosa alla 
società come tale, al di là del di¬ 
scorso rivolto ai singoli individui. 
La missione di essere sale della ter¬ 
ra e luce del mondo è cominciata 
con Cristo e non ha mai avuto in¬ 
terruzione. La storia è buona testi¬ 
mone che questo è avvenuto con 
l'insegnamento e con l'esempio, an¬ 
che se i cristiani che hanno compo¬ 
sto via via la società-chiesa non so¬ 
no stati sempre e tutti all'altezza 
degli impegni assunti con il loro 
battesimo. 


La rivoluzione industriale 


Le storture, le miserie, le debolez¬ 
ze. i disordini, le piaghe fisiche e 
morali che hanno intaccato la no¬ 
biltà orì^naria dell'uomo lungo i 
secoli cristiani hanno ricevuto da¬ 
gli uomini di chiesa, ecclesiastici e 
laici, non solo denunce e condanne, 
ma cure, correzioni, sollievo, aiuto 
in forme singole e associate. 

Ma con la rivoluzione industriale 
della fine del 700 e del primo '800, 
con la trasformazione di una socie¬ 
tà prevalentemente agricola e arti- 
banale in una di tipo decisamente 
industriale, con la nascita degli Stati 
nazionali retti a democrazia m<^er- 
na e con rinfittirsi delle relazioni 
intemazionali, l’aspetto « sociale » 
della vita umana ha acquistato una 
sua dominanza, trascinandosi die¬ 
tro una serie innumerevole di pro¬ 
blemi non piccoli. Il nostro tempio 
sta vivendo le conseguenze di quelli 
del passato remoto e prossimo ed 
è alle prese con quelli suoi tipici. 
Dalla lotta de^i operai contro lo 
sfruttamento dì un capitalismo cie¬ 
co ed egoista, siamo giunti alla lot¬ 
ta dei popoli della fame e dell’ab- 
brutimento per la conquista di una 
loro dignità umana. 

Dall'aspirazione degli uomini al ri- 
donoscimento dei loro diritti civili, 
soddisfatta con la conquista del suf¬ 
fragio universale, siamo oggi di 
fronte ai tentativi di superare il 

f iroblema razziale, il colonialismo, 
a guerra armata. Dai contrasti che 
hanno dato luogo a due terribili 
guerre mondiali siamo di fronte al 
tentativo di creare una comunità 
intemazionale che bandisca la guer¬ 
ra e cooperi nell'utilizzazione delle 
straordinarie risorse messe a dispo¬ 
sizione da una natura meglio esplo¬ 
rata e da una strumentazione di 
mezzi tecnici insperata in passato. 
Ciascuno t in grado di prose^ire 
per suo conto questa elencazione, 
solo accennata a titolo di esempio. 
Gli aspetti politici, amministrativi, 
economici, giuridici o più generica¬ 
mente sociali della convivenza uma¬ 
na neH’epoca moderna coinvolgono 
ciascuno importanti problemi mora¬ 
li, da cui il cristiano è convinto di¬ 
pendere la loro impostazione giu¬ 
sta, durevole e benefica, trascuran¬ 
do o calpestando i quali, invece, sul¬ 
la distanza ci si accorge dì avere 
allungato il cammino, spesso con 
un costo altissimo per Tumanità. 

Per questo i papi hanno parlato, 
noncuranti delle opposizioni, delle 
incomprensioni, delle accuse di in¬ 


mondo cattolico e da cui si può 
far datare l'inizio di un movimen¬ 
to operaio cristiano. Per decenni 
i lavoratori cristiani fecero del 
15 maggio, data della pubblicazione 
dell'enciclica, il loro grande giorno, 
fino a che Pio XII ebbe santificato 
il 1^ maggio, consacrandolo a S. Giu¬ 
seppe lavoratore. In tutti ì Paesi 
cattolici nacquero da allora società 
operaie, banche rurali, cooperative, 
sindacati, corporazioni, assicurazio¬ 
ni, opere d'assistenza, studi e rea¬ 
lizzazioni di legislazione del lavoro, 
miglioramento dei salari, istruzione 
dei lavoratori, protezione, igiene. 
Aperta così la strada da Leone XIII, 
il suo successore Pio X potè scri¬ 
vere un'enciclica sui sindìacati cri¬ 
stiani e Benedetto XV una sui prin¬ 
cipi della carità e della giustizia 
cristiana e un’altra sulla riconcilia¬ 
zione cristiana pier la pace. 

In una fase nuova dello sviluppo 
sociale, Pio XI nel 1931 pubblicò 
la Quadragesimo anno esattamente 
quarant’anni dopo la grande enci¬ 
clica di Leone ^II. Anche questa 
è un’enciclica cardine, per le chiare 
puntualizzazioni relative al diritto 
di proprietà e ai suoi limiti, al gi^' 
sto salario, alla giustizia nella vita 
aziendale, all'intesa tra le classi, 
agli errori della dottrina marxista. 
Questo papa, che in altre encicliche 
si era preoccupato dei problemi 
della famiglia e dell'educazione del¬ 
la gioventù (sfidando le ire dei to¬ 
talitarismi del tempo) affrontò 
espressamente gli errori dei potenti 
che allora dominavano, rivelandosi 
profeta sulle loro conseguenze. 


Tipica presenza 

Pio XII non pubblicò vere e pro¬ 
prie encicliche sociali, ma le sue 
allocuzioni, pronunciate in molte¬ 
plici occasioni e in particolare quel¬ 
le natalizie nel tempo di guerra e 
deH'immediato dopoguerra furono 
di orientamento capitale per la ri¬ 
costruzione di un nuovo ordine, do¬ 
po la catastrofe. 

Giovanni XXIII e Paolo VI sono 
storia d'oggi. La Maler et Magistra, 
nel 70" della Rerum Novarum, e la 
Pacem in Terris, testamento spiri¬ 
tuale di papa Roncalli, segnano una 
terza fase, marcatamente nuova ri¬ 
spetto a Leone XIII e a Pio XI. E 
proiettati verso i problemi urgenti 
deH'imminente avvenire sono i do¬ 
cumenti di Paolo VI Populorum 
progressio e Africae Terrarum. 

Le encicliche sociali sono una ti¬ 
pica presenza nel nostro tempo. Un 
solenne documento emanato dal 
Ckincilio con l'approvazione di tutti 
i Vescovi del mondo, cioè la costi¬ 
tuzione sulla Chiesa e il mondo 
moderno detta Gaudium et Spes 
ne ha accolto le affermazioni ton- 
damentali e soprattutto Io spirito. 
Il discorso di Paolo VI alle Nazioni 
Unite ne ha dimostrato l'irradiazio¬ 
ne, sostanzialmente accettata da 
tutti i popoli, con un atto deferen¬ 
te nei confronti del rappresentante 
di quella dottrina, da cui nella sua 
essenza deriva la stessa Carta dei 
diritti dell'uomo^ sancita dall'assem¬ 
blea mondiale il 10 dicembre 194$. 


La trasmissione dedicata alte Enci¬ 
cliche va in onda per Alinanaa;o mer¬ 
coledì JO aprile, alle ore 21, sul Pro¬ 
gramma Nazionale televisivo. 


Le allocuzioni di Pio XII (a sinistra) furono determinanti per la ripresa 
dopo la guerra. Giovanni XXIII (a destra), U papa della cPacem in Terris» 


vadenza in campi non propri. Han¬ 
no difeso la pierrona umana, i suoi 
diritti, la sua dignità. Hanno soste¬ 
nuto l'importanza della famiglia, 
della sua struttura monogamìca e 
indissolubile, a servizio deU'ainore 
e delle giovani generazioni. Hanno 
condannato l'egoismo della ricchez¬ 
za male accumulata e male usata. 
Hanno indicato i doveri morali pro- 

f iri della Chiesa e dello Stato o del- 
e associazioni o dei singoli, riven¬ 
dicandone i diritti. Hanno sugge¬ 
rito vie ardite e prudenti per pro¬ 
gredire sostanzialmente, salvando i 
valori che la coscienza umana, ri¬ 
schiarata dal Vangelo, sempre ri¬ 
vendica come essenziali. Dai con¬ 
temporanei spesso hanno ricevuto 
l'accusa di progressisti spericolati. 
Dai posteri, invece, quella di ritar¬ 
datari incorreggìbili. Nonostante 
ciò, essi hanno proseguito la loro 
missione di guide di un’umanità che 
ha bisogno, ad ogni generazione, dì 
risentire la voce delT’etemo richia¬ 


marla a ciò che vale e che dura. 
Leone XIII può essere definito il 
capostipite di questa linea di pon¬ 
tefici, a cui va il merito di aver il¬ 
luminato, attraverso le encicliche 
sociali, i problemi scottanti della 
società contemporanea, sotto il pro¬ 
filo evangelico. Di luì si ricorda la 
Rerum Novarum scritta nel 1891 
sulla condizione degli operai, dop>o 
che già da vescovo, con altri vesco¬ 
vi cattolici assai noti agli storici, 
aveva affrontato pastoralmente la 
spinosa e dolorosa questione. Ma 
prima della Rerum Novarum al¬ 
meno otto encicliche dello stesso 
pontefice si erano occupate di que¬ 
stioni sociali allora scottanti, come 
la libertà, il matrimonio, il princi¬ 
pato politico, l'educazione dei gi^ 
vani, la costituzione degli Stati, i 
principali doveri dei cittadini cri¬ 
stiani. Certo, nessuna dì queste en¬ 
cicliche ebbe la risonanza della 
Rerum Novarum, da cui nacque 
una straordinaria vitalizzazione del 


Nella fotografìa a sinistra: Leone XIII, l’autore della « Rerum Nova- 
rum ». A destra: Pio XI, che nel 1931 pubblicò la « Quadragesimo anno » 
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_ La Moli debutta alla radio con un giro _ 

del mondo musicale 

GEORGIA CAMBIA PFII F 


* A primavera », dice Georgia Moli, mi sen- tate. Così, dopo essere stata fotomodella vagnone, Enrico Lazi e Solvejg D'Assunta 

to come un animale che cambia pelle e deb- e quindi attrice di cinema e di televisione, Ad ogni tappa del « viaggio » c’è poi un ospi- 

bo rinnovarmi ad ogni costo, nei progetti, nei Georgia Moli affronta ora i microfoni, una te illustre: Ugo Tognazzi Anthony Quinn 

vestiti, nell arredamento delta casa, persino esperienza che viene subito dopo quella, piut- Caterina Valente Tomas Milian Enrico Ma¬ 
glie arnicipe e, naturalmente, nel lavoro ». tosto recente, di cantante: infatti l’attrice ria Salerno. Raimondo VianeÙo ed altri. 

Ha cominciato, rispolverando il suo mestiere ha debuttato in campo discografico con un Georgia ha a disposizione anche un’intera 

di indossatrice, col posare per una serie di 45 giri che reca due divertenti motivi, Le orchestra, quella diretta da Giorgio Conte, 

fotografie dt pellicce allo zoo di Roma. Ha cipolle e La risposta della bambolina. Alla il quale ha composto le musiche originali 

COSI provato un mantello di visone bianco radio Georgia è alla ribalta ogni venerdì sul per questo programma. Nata a Prato di Por- 

e marrone con intarsi a cesello sullo sfondo Secondo Programma con una trasmissione denone (Udine) da padre tedesco Georgia 

di un gruppo dt trampolieri, una minipellic- dal titolo E’ di scena una città che illustra Moli vive a Roma con la famiglia (il /" mar- 

cia in persiano bianco nella gabbia delle gli aspetti soprattutto musicali delle più zo scorso la sua bimba, Arianna ha com- 

giraffe, un giaccone dt lince nella fossa de- grandi metropoli del mondo, da Parigi a Rio piuto tre anni). Ha debuttato nel cinema ap- 

glt orsi, una giacca di muflone fra gli zebù de Janeiro, da Londra a Tokio, da New York pena diciassettenne nel film di Lizzani Lo 

e infine un pelliccione di lince davanti al a Roma. « E’ », dice Georgia, « un giro del svitato, dopo aver vinto il concorso di’» Miss 

recinto dei leom. Ma all’attrice italo-ledesca mondo sul pentagramma, pieno di atmosfera Cinema». In .seguito rivelò maturità d'ai- 

la miglior occasione per cambiare è stata e di fantasia ». Un giro che l'attrice compie trice soprattutto ne II rossetto, un film 

offerta dalla radio con un programma set- in buona compagnia: affiancata da Elio Pan- di Damiano Damiani, dove riuscì a dare 

timanale che andrà avanti per tredici pun- dolfi, avrà infatti come partners Deddy Sa- consistenza a un personaggio « minore ». 
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L’arte estrosa e originale di Nicolai Ghiaurov, il famoso basso 


VIENE DATI/ARMATA B 
L’ULTIMO MOSE KOS 



Nicolai Ghiaurov è nato a Velingrad, in Bulgaria, nel 1929. Esordi sulle scene a SoBa. 
come Don Basilio nel « Barbiere di Siviglia » di Rossini. E' sposato con una pianista 


Da ragazzo 

suonava 

strumenti 

diversi, 

dal violino 

al pianoforte. 

Poi voleva 

diventare attore. 

Si scoprì 

cantante 

nell’esercito 


di Giovanni Carli Ballola 

I I Mosè ’68 è un bulgaro 
di trentotto anni e si 
chiama Nicolai Ghiau¬ 
rov. Per non venire me¬ 
no alla tradizione, che 
vuole la statura dei bassi 
più famosi inversamente 
proporzionale alla gravità 
della loro tessitura vocale 
(si pensi ad Ezio Pinza, a 
Fiodor Scìaliapin, a Nazare¬ 
no De Angelis) anche il na¬ 
stro Mosè misura i suoi 185 
centimetri dall’alto dei qua¬ 
li può invocare con la do¬ 
vuta maestà il suo «eter¬ 
no, immenso, incomprensibil 
Dio • o tener testa ai ful¬ 
mini di Faraone — ed an¬ 
che quest’ultimo, imf>erso- 
nato da Mario Petri, mica 
scherza come metraggio. 
Togliamo al nostro patriar¬ 


ca biblico paludamenti e 
barba michelangiolesca (si 
dice tanto per dire, giacché 
l'esecuzione dell'opera, anzi, 
deir* azione sacra » rossinia¬ 
na è avvenuta in forma con¬ 
certistica); ci troveremo di 
fronte un giovane uomo dal¬ 
lo sg^rdo mite e dal tratto 
affabile e semplice. 

Nicolai Ghiaurov è nato il 
13 settembre 1929 a Vclin- 
grad, una graziosa cittadina 
sita su un altipiano circon¬ 
dato da boschi, e nota per 
le sue salutari acque ter¬ 
mali. 

Nicolai ne parla con affet¬ 
to e con una punta di no- 
stal^a: ■ Sono nato ih pro¬ 
vincia *, dice, « da gente mo¬ 
desta e in fondo sono ri¬ 
masto un provinciale. Mi 
sento felice, mi sento “ a po¬ 
sto ' soltanto al contatto 
con la natura, con la terra: 


anche Verdi, ho letto, era un 
tipo fatto così >. La famiglia 
non vantava particolari tra¬ 
dizioni musicati, anche se il 
padre faceva parte di una 
delle numerose società co¬ 
rali che in Bulgaria tengo¬ 
no viva la pratica musica¬ 
le a un buon livello dilet¬ 
tantesco. 

Non appena il piccolo Ni¬ 
colai imparò a leggere le 
note, e cioè verso i cinque 
anni, cominciò a seguirlo 
poi in tali riunioni canore. 
« Avevo una voce da sopra¬ 
no di coloratura e il mae¬ 
stro del coro m’impiegò su¬ 
bito negli ** a solo ricordo 
che uno dei miei cavalli di 
battaglia era II bel Danubio 
blu, che io vocalizzavo, infio 
rettandoio di estemporanei 
passi di bravura ». I progres¬ 
si musicali di Nicolai non si 
limitarono tuttavia alla vo 
calità. 

Un’armonica a bocca gli 
permise di fare i suoi pri¬ 
mi approcci con Mozart; fu 
poi la volta del violino, del 
clarinetto, del trombone e 
del pianoforte, che via via 
imparò a suonare più o me¬ 
no passabilmente. Di que¬ 
sto passo, giunse al traguar¬ 
do dei diciott'anni, quando, 
cioè, accanto a quella mu¬ 
sicale sentì sorgere la voca¬ 
zione per l'arte drammati¬ 
ca. Le esperienze teatrali di 
Ghiaurov si svolsero per 
qualche tempo nell’ambito 
di una Compagnia universi¬ 
taria, e vi ^ un momento 
in cui il giovanotto credette 
fermamente nel proprio fu¬ 
turo di attore. « In realtà », 
ammette ora, « fu un’espe¬ 
rienza destinata in seguito 
a confluire in quella dì can¬ 
tante lirico ». Gli stessi ruoli 
da lui sostenuti come attore 
(ricorda quello di Federico 
nelVArlesiana dì Daudet; di 
Cavaradossi nella Tosca di 
Sardou; di Jago neirOle//o 
di Shakespeare) presentan¬ 
do delle analogie quasi fa¬ 
tali con celebri opere di re¬ 
pertorio, sembravano indi¬ 
cargli quale fosse la sua ve¬ 
ra strada. 


La svolta decisiva 

La svolta decisiva avvenne 
durante il servizio militare. 
Nicolai entrò a far parte 
d'uno di quei grandiosi cori, 
costituiti da oltre un centi¬ 
naio di elementi, che in Bul¬ 
garia formano il vanto di 
ciascun reggimento e che 
periodicamente si esibiscono 
in una specie di colossale 
festival davanti a una giu¬ 
ria di musicisti. Oltre che 
per le sue eccezionali quali¬ 
tà vocali, Ghiaurov si era 
distinto per la preparazione 


musicale, ottenendo rincari- 
co di assistente del maestro 
dei cori. Il caso volle che 
ad uno dei concerti corali 
assistesse U decano dei com¬ 
positori bulgari, Petco Stai- 
nov. Il vecchio musicista 
cieco avverti che tra i bassi 
emergeva una voce di singo¬ 
lare bellezza e ne volle co¬ 
noscere il possessore: « Mi 
strinse le mani », ricorda 
Ghiaurov, «e mi predisse una 
brillante carriera; esortan¬ 
domi a dedicarmi seriamen¬ 
te allo studio del canto ». 
Ecco così Nicolai al Conser¬ 
vatorio di Sofia, poi (grazie 
a una borsa di studio) in 
quelli di Leningrado e di 
Mosca, infine a Varsavia, do¬ 
ve nel 1955 prende parte a 
un concorso per giovani vo¬ 
ci, ottenendo il primo pre¬ 
mio e una speciale medaglia 
d'oro. 

Ma un altro traguardo Io 
attende nella capitale po¬ 
lacca. Nicolai v’incontra una 
giovane pianista compatrio¬ 
ta, Zlatina Misciakova, e po¬ 
che settimane dopo la cop¬ 
pia ritorna a Sofia per spo¬ 
sarsi. Un altro premio a Pa¬ 
rigi, i>oi di nuovo a Sofìa, 
dove avviene il sospirato 
esordio sulle scene Hriche 
come Don Basilio del Bar¬ 
biere rossiniano. E’ l’inizio 
di una rapida carriera che, 
nel giro di qualche anno, 
po|rterà Ghiaurov al Bol- 
scioi, a Vienna (dove, ac¬ 
compagnato dalla moglie, dà 
alcuni concerti di Lieder) e 
a Bologna. E' rinvemo del 
1958. Nicolai canta per la 

S rima volta in un teatro ita- 
ano, interoretando Mefisto- 
fele nel Faust di Gounod. 
Francesco Siciliani, allora 
direttore artistico della ^a- 
la, ascolta il giovane bulga¬ 
ro e non se lo lascia scappa¬ 
re. Da quell'anno stesso 
Ghiaurov diventa una delle 
colonne del teatro lirico mi¬ 
lanese. 

Basso-baritono completo (la 
sua gamma si estende, per 
oltre due ottave, dal fa gra¬ 
ve al sol), dal volume po¬ 
tente e dai timbro caldo e 
vibrante, Ghiaurov si può 
dire non abbia mai incon¬ 
trato veri ostacoli natura¬ 
li nella scelta dei suoi per¬ 
sonaggi, che difatti spazia¬ 
no dal basso profondo del 
Grande Inquisitore (nel Don 
Carlos) al basso-barìtono 
« chiaro • del Don Giovanni. 
li suo « exploit » nelle vesti 
deH’immortale libertino mo¬ 
zartiano, avvenuto alla Scala 
nel '63, costittiì, anzi, una 
vera sorpresa per quanti 
consideravano la sua perso¬ 
nalità d'interprete legata e, 
in un certo senso, addizio¬ 
nata alle gravi figure di « pa¬ 
dri nobili », gran sacerdoti, 
despoti e patriarchi cui, nel 




che ascolteremo alla radio 


ULGARA 

SINIANO 


melodramma, è tradizional¬ 
mente riservata la chiave di 
fa. Liberatosi del « serto re¬ 
gai » di Filippo II e della 
tonaca del Paare Guardiano, 
ecco, invece, Ghiaurov met¬ 
tere la sua bravura di attore 
e la sua aitante giovinezza 
al servizio di una tra le più 
stupefacenti personificazioni 
di Don Giovanni che ci sia 
dato di ricordare. 


Chiare idee 

Col Mosè rossiniano Nicolai 
ritorna ad una delle sue in¬ 
terpretazioni più tipiche e 
predilette: ma anche in 
queste il basso bulgaro ha 
saputo conferire un'impron¬ 
ta tutta sua, che sotto molti 
aspetti si discosta da quella 
linea « tradizionale » traccia¬ 
ta suH'esempio, non sempre 
ripetibile in quanto legato a 
un gusto e a una cultura 
melodrammatici necessaria¬ 
mente superati, di illustri 
predecessori. 

Benché provvisto come po¬ 
chi di idee chiare e della ca¬ 
pacità di realizzarle, Ghiau¬ 
rov non ama teorizzare sui 
criteri che ispirano le sue 
interpretazioni. I suoi prin¬ 
cipi si possono riassumere 
in due parole: fantasia e in¬ 


dividualità. Fantasia, nel sa¬ 
per cogliere, di là del segno 
musicale o dell'espressione 
verbale, lo stato d'animo del 
personaggio e nel saperlo 
rendere con l'accento giusto 
al punto giusto: abbando¬ 
nandosi, magari, all'estro, al¬ 
l’intuizione del momento, 
che mutano di volta in vol¬ 
ta. Individualità, nel seguire 
sempre la propria strada 
senza voltarsi indietro, sen¬ 
za cioè lasciarsi prendere 
dalla tentazione di imitare 
modelli del passato o del 
presente, ancorché illustri. 
« Vi è p>oi un terzo punto 
fondamentale », conclude Ni¬ 
colai Ghiaurov, « ed è lo stu¬ 
dio. Non si è mai finito di 
studiare e non si studia mai 
abbastanza, questa è la ve¬ 
rità. Ed io .studio sempre al¬ 
la presenza di mio figlio 
Wladimiro. che conosce a 
memoria tutti i miei sparli¬ 
ti e non ha riguardi nel dir¬ 
mi: '* questa volta, papà, hai 
cantato meno bene del soli¬ 
to Non conosco maestro 
migliore di lui ». 


// basso Ghiaurov canta nel 
Mosè giovedì JI aprile, alle ore 
20J0 sul Programma Naziona¬ 
le radiofonico, La slessa opera 
Sara ripetuta venerdì 12 aprile, 
alle ore 20,10 sul Terzo Pro¬ 
gramma. 


Discografìa di Nicolai Ghiaurov 


Tra i dischi di Ghiaurov fa¬ 
cilmente reperibili nei negozi 
specializzati, citiamo anzilulto 
quelli in cui sono comprese 
opere liriche in edizione inte¬ 
grale: 11 Barbiere di Siviglia, 
Don Carlos, Faust. Il basso 
bulgaro, che è legalo da un 
contratto in esclusività con 
la DECCA. interpreta nel ca¬ 
polavoro rossiniano la parte 
di Don accanto ad altri 

artisti di nome, tra cui la 
Berganza e Manuel Ausensi. 
Orcnesira e coro Rossini di 
Napoli, diretti da Si7vio Var- 
viso: tre microsolco in ver¬ 
sione mono e stereo, MET- 
SET 2SS/tn. Una selezione 
dell’opera con i medesimi can¬ 
tanti figura in un disco LXT 
e SXL 6271, mono e stereo. 
Nel Don Carlos, Ghiaurov è 
interprete di uno Ira i più 
grandi e toccanti personali 
verdiani: il re di Spagna 7u- 
tippo II. Nel • cast », formato 
da eccellenti artisti, vi sono 
nomi famosi come quello di 
Fischer-Dieskau, di Renata Te- 
baldi, di Grace Bumbry e di 
Mariti Talvela. L’orchestra e 
il coro del « Covent Garden » 
sono guidati da! prestigioso 
Georg Salti. Quattro dischi in 
edizione mono e stereo MET- 
SET 305/80. Anche da questa 
opera sono tratte pagine scel¬ 
te, fra cui il mirabile mono¬ 
logo di Filippo « Ella giam¬ 
mai mi amò » presente tn un 
microsolco mono e stereo 
che reca la sigla LXT-SXL 6038. 


Un'importante interpretazione 
di Ghiaurov è compresa nel¬ 
l'edizione integrale del Faust 
di Gounod dov'egli è un pos¬ 
sente Mefistofeìe (le parti di 
Marguerite e di Faust sono 
cantate dalla Suihertand e da 
Corelli). Alla guida della 

• London Symphony » è Ri¬ 
chard Bnnynge. Quattro dischi 
mono e stereo, siglati MET e 
SET S27/30. Òue celebri pa- 
gine dell’opera — « Le veau 
d'or est toufours debout ■ e 
« Vous qui faites Tendormie » 
— sono registrate in un mi¬ 
crosolco assai interessante in 
cui il basso canta anche mu¬ 
siche di Gtinka, Rubinstein, 
Borodin, Ciaikovski, Meyer. 
beer, Bizet, Gounoa, Masse- 
net. Il disco che s'intitola 
Arie da opere russe e francesi, 
reca la sigla mono e stereo 
LXT e SXL 6147. 

Segnaliamo inoltre un micro¬ 
solco in cui Ghiaurov inter¬ 
preta Arie per basso italiane 
e russe accompagnato dalla 

• London S.vmphonv » diretta 
da Dowftes: l edizione mono 
LXT e quella stereo SXL so¬ 
no entrambe siglate 6038. Va 
citato infine un recentissimo 
disco (Lkt e SXL 6305) che 
comprende pagine scelte del 
Mefìstofele di Botto: accanto 
a Ghiaurov, il tenore Franco 
Tagliavini nella parte di Faust. 
Orchestra e coro dell'Opera 
di Roma, direttore Sifvio Var- 
viso. 

1. pad. 


unMniziativa per la diffusione 
della musica classica 


Dalla collaboraziona tra II nostro gior- Essa costituirà un'ottima base per chi 
naie a una (fèlle più ilhietri Caee disco- desidera formarei una cultura muelcale. 
graflcha del mondo Si chiamerà: 



che celebra queat’anno i suoi settan- 
t'anni di attività, è nata una nuova 
collana di dischi microsolco a 33 giri. 


i singoli dischi che la compongono sa¬ 
ranno mesa! In vendita, uno ogni quin¬ 
dici giorni, in tutti i negozi epeciali23ati. 



t Luiiu i^ van Beethoven 

EGMONT - CORIOLANO 

1 fohannes Brahms 

I OUVERTL'RE TR.ACICA 

I Felix Mendelssofin-Barthohiy 
^SOGNO DI UNA NOTTE D'ESTATE 

I Robert Schumann 

[ MANFRED 


Il primo disco della DISCOTECA DEL RADIOCORRIERE TV uaciri l'il aprile 


LudwHl van D aediova n ; EGMONT, Ouverture ep. M 
Orchastra RIarmonlea di Barflne • Direttore: Ferenc Frtceay 
CORIOLANO, Ouverture op. 62 - Orchestra Rlarmenlea di Berlino - Direttore: Karl B6hm 
ioharmas Brahma: OUVERTURE TRAGICA, op. Si 
Orche st r a Rlarmenlea di Berlino - Direttore: Lorin MaazeI 
Folix Mendelsaehn-Btftholdr: da SOGNO DI UNA NOTTE D'ESTATE, Ouverture ep. 2t 
Orcheetra Sinfonica dalla Radio Bavarese - Direttore: R a f a el Kubellli 
Robert Schumann: MANFRED, Ouverture op. 11$ 

Or ch e st ra RIarmonl ea di Berltrm - Direttore: Rafael Kuballk 


La DEUTSCHE GRAMMOPHON GESELLSCHAFT, acce- 
Sllando la proposta dal • Radlocorrlara TV -, nello apl- 
rtto dalla comune Mxiattva, ha accettato di ridurrà II 
prexxo di ogni disco da lire 4JM (più tasse, IGE a da¬ 
zio) a quelle assolutafflento occezkmalo di 



pur conaarvando intatta l’alta quanti artistica e taenlea 
della sua incisioni. Tutti I dls^ dalla • DisceSaca dal 
Radiocorrlora TV > sono storse, lipreduclblli pori ancho 
Bu gIradiscM monoaurali. 


DISCHI _ 

CHE SEGUIRANNO 

2 - L'ADAGIO DI ALBINONI 
ED ALTRI CAPOLAVORI DEL 
BAROCCO EUROPEO (diret¬ 
tori: PTyetawsU, Kaufmaim, 

Soldan, Bsumgartnar) 

$ • LtSZT: Fantasia ungharaea 
e Rapsodie urtghereel 4 e 5 
(pianiate Shura Charlcsaskl) - 
BfUUIMS: Danza unghoreal 

(direttore Von Kara|an) 

4 - SCENE DA OPERE VER¬ 
DIANE (Em>fe Bastianinl, An¬ 
tonietta Stalla, Renata Scotte, 
Ivo Vinco, GJmmI Poggi, Re- 
viene Labò) 

$ - SVJATOSLAV RICHTER In¬ 
terpreta Chopin e Debussy 
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di Paolo Fabrizi 


Roma, aprile 

V ibeke, cioè Vibeke Tol- 
strup, nata a Copenaghen 
da un ingegnere delle fer¬ 
rovie e una parrucchìera 
dell’alta società. E' l’ul- 
timo acquisto, in ordine di tempo, 
della piccola colonia intemazionale 
della musica les^ra che s'è for¬ 
mata in questi ultimi anni a Roma, 
accanto a quella cinematografica, 
conosciuta generalmente come la 
« Hollywood sul Tevere ». C'è l’ame¬ 
ricano di colore (Don Powell), c'è 
il giamaicano (Nevil Cameron), ci 
sono una tedesca e un sudanese 
(Ingrid Schoeller e Gino), un liba¬ 
nese (Ricky Shayne), gli inglesi (i 
Rokes e i Primitives), ecc. Ora è 
arrivata la danese che, avendo fatto 
per im certo tempo la modella, può 
risparmiarsi quelle lezioni dj por¬ 
tamento che fanno ormai parte in¬ 
tegrante della preparazione d’ogni 
aspirante diva della canzonetta. Le 
malelingue dicono che parecchie 
cantanti oggi rinomatissime sono 
state costrette dai dirigenti delle 
rispettive Case discografiche a sot¬ 
toporsi al trattamento della passeg¬ 
giata col libro in equilibrio sulla 
testa, prima d'essere presentate a 
Sanremo. Libro a parte, però, non 
è un mistero che quasi tutti i ve¬ 
stiti sfoggiati al Festival dalle no¬ 
stre vedettes erano stati scelti dalle 
mogli dei loro boss (con la pre¬ 
sumibile conseguenza di tempestose 
liti in famiglia nei casi in cui la 
scelta s'è rivelata i>erlomeno az¬ 
zardata). 

Vibeke non pone problemi del ge¬ 
nere. Ha una figura di quelle che, 
come si suol dire, stanno bene con 
qualsiasi cosa indosso (è alta un 
metro e 77. pesa 53 chili), e poi è 
una • mannequin » un po’ spà:iale, 
avendo seguito per quattro anni i 
corsi d'una scuola per disegnatrici 
di moda e avendo venduto i suoi 
figurini ad alcune tra le maggiori 
Case di « prét-à-porter » d’Europa 
(tra mini e maxigonna — sia detto 
fra parentesi — è per una giusta 
via ai mezzo, e non approva il « cor¬ 
tissimo » alla Sandie Shaw né il 
« lunghissimo » alla Faye Dunaway 
di Gangster Story). 


Il personaggio 


Sicura di sé. elegante senza essere 
sofisticata, alta, occhi splendidi, lun¬ 
ghi capelli biondi, Vi^ke non ha 
fatto tuttavia un debutto travolgen¬ 
te a Settevoci. Gli esperti dicono 
che la sua presentazione è stata un 
pochino prematura (c’erano ancora 
gli strascichi di Sanremo); non solo, 
ma è capitata proprio in una pun¬ 
tata della trasmissione in cui l'at¬ 
tenzione del pubblico era concen¬ 
trata su un altro esordio, quello del 
calciatore José Altafini, come can¬ 
tante. L’ex modella danese dovrà 
quindi aspettare un'altra occasione 
per affermarsi nel mondo delia mu¬ 
sica leggera. Ma il successo non do¬ 
vrebbe sFuggirie, perché le prime 
due canzoni del suo repertono ita¬ 
liano (Per un amore di Bonicatti 
e Latessa e A me piace lui di Cassia 
e Bracardi) sono state confezionate 
su misura per lei. 

Il suo « personaggio » inoltre (e al 
giorno d’ogm è quello che conta di 
più) è già oen definito. Delle foto¬ 
modelle diventate celebri in questi 
ultimi anni, Vibeke è l’unica che 
abbia preso la strada della musica 
leggera. Verouschka ha trovato po¬ 
sto nel cinema, grazie a Michelan¬ 
gelo Antonioni che l’ha voluta in 
BIow Vp. Jean Shrimpton, la popo¬ 
larissima « gamberetto », ha fatto 
molta pubblicità televisiva e inol¬ 
tre ha avuto la parte della protago- 


Vibeke, la giovane danese che ha ottenuto il suo 
primo successo sulla passerella TV di «Settevoci» 

DISEGNA 

I PROPRI MQDELU 

LA CANTANTE 
INDOSSATRICE 


Sicura di sé, elegante, sceglie la via di mezzo fra mini e maxigon¬ 
na. Figlia di un ingegnere e di una parrucchiera di Copenaghen, è 
stata scoperta da un fotografo e ha preparato lei stessa la co¬ 
pertina del suo primo disco. È una sentimentale, ma almeno per 
ora non le si attribuiscono fidanzati. Conserva gelosamente un 
pacchetto di lettere scrittele qualche anno fa da Alain Delon 



32 





Vlbeke ha esorcilto dapprima come fotomodella, ma ha scoperto per caso di avere una bella voce e ha cambiato strada. Cominciò 
a cantare a Copenaghen, quasi per scherro: sostituì una sera un'amica ammalata In un complesso femminile, le Golden Girls 


nista, accanto a Paul Jones, nel film 
Privilege. Twiggy, il « bastoncino », 
ha avuto il suo show personale a 
colori alla TV americana, e ha in¬ 
ciso anche un disco che non sembra 
però destinato ad avere un seguito 
nella sua carriera, dal momento che 
ha ricevuto accoglienze piuttosto 
freddine. 

Vibeke è tutt’altro tipo che Twiggy. 
L'immagine da lei proposta è quella 
della ragazza nordica tutta salute, 
anziché quella deU'adolescente de¬ 
nutrita. Figlia unica, cresciuta in 
una famiglia agiata, ha fatto le 
scuole regolarmente e ha studiato 
anche danza, canto ed equitazione. 
Fu proprio al maneggio che la sua 
figura alta ed elegante e il suo sor¬ 
riso luminoso attirarono l'attenzio¬ 
ne d’un fotografo dì moda, Karl 
Winding, cugino di Kai, il trombo¬ 
nista di jazz che ha fatto fortuna 
in America. Il primo servizio accet¬ 
tato da Vibeke fu quello della pre¬ 
sentazione d'un nuovo tipo d'imper¬ 
meabili c giovanili ». Le fotografie 
ebbero molto successo e furono pub¬ 
blicate da tutte le riviste di moda 
più importanti. Vibeke divenne al¬ 
lora una indossatrice ricercatissima. 
Quest’attività, in principio, le sem¬ 
brava soltanto un^occasione per di¬ 
vertirsi in maniera inconsueta: le 
piaceva scoprine sui giornali l'effet¬ 
to dì quegli atteggiamenti poco na¬ 


turali e perfino stereotipati, che i 
fotografi le facevano assumere per 
valorizzare le caratteristiche delle 
confezioni da presentare. Poi però 
si rese conto che si trattava d'un I 
lavoro serio, esattamente come quel- 1 
lo di suo padre e di sua madre. Al- I 
iora pensò di mettere a profitto quel | 
che aveva imparato in quattro anni 
alla scuola per disegnatrici di moda. 
Così, oltre ai modelli degli altri, co¬ 
minciò a far conoscere anche i suoi. 

E tra fotografìe e disegni le sue 
iomate si facevano sempre più 
ite d'impegni. 


Il cinema a due passi 


Ma Vibeke non aveva dimenticato 
d’essere una ragazza di vent'anni. 
La sera, c'era sempre un gruppetto 
d'amici che l'aspettavano Avanti al 
portone dì casa per accompagnarla 
in qualche locale; al « Jaohaus 
Montmartre », per esempio, dove 
suonavano John Tchìcai e altri jaz¬ 
zisti d'avanguardia, o al « 'Tivoli » 
dove c'erano le Golden Girls, un 
quintetto di ragazze amiche dì Vi¬ 
beke, continuatrici in chiave di mu¬ 
sica beat e di « rhythm and blues » 
deU’antica tradizione delle orche¬ 
strine di dame. Una sera che una 
delle Golden Girls era ammalata. 


Vibeke sofferse di sostituirla. Oggi 
dice che la cosa le sembrò buffis¬ 
sima e che fece grandi sforzi per 
non scoppiare a ridere. Ma dovette 
cantare piuttosto bene, se le Golden 
Girls le chiesero di unirsi stabil¬ 
mente al gruppo e un produttore 
discografico le propose di fare un 
provino. Quasi senza rendersene 
conto, la ragazza si trovava a un 
bivio della sua carriera. 

Karl Winding, il fotografo che l'ave¬ 
va scoperta, le suggen una soluzione 
di compromesso: quella di diven¬ 
tare una modella cantante. Non era 
un'idea da buttar via senza pen¬ 
sarci. Ma Vibeke, dopo aver riHet- 
tuto, decise che era meglio scegliere. 
« In fin dei conti », dice, « nell'idea 
di Karl c'era questo inconveniente: 
che a molti sarei sembrata una spe¬ 
cie di fenomeno vivente, e allora 
chissà guanto tempo ci sarebbe vo¬ 
luto prima di togliermi di dosso 
quest etichetta. Invece avevo sco- 
F>erto che mi piaceva cantare e che 
ero stanca di muovermi davanti alle 
macchine fotografiche come un pu¬ 
pazzo ». Non è stanca però di dise¬ 
gnare. Anche se non vuole più sen¬ 
tire parlare di fotografìe di moda, 
continua ad abbozzare personalmen¬ 
te i suoi abiti, nei quali è rimasto 
qualcosa del gusto fresco, vagamen¬ 
te sbarazzino e « provocatorio » as¬ 
similato negli studi di posa. Ha 


scello anche le fotografie e ha dise¬ 
gnato il « lay-out » per la copertina 
del suo primo disco. 

Ma com'è capitata a Roma? La ri¬ 
sposta è evasiva, naturalmente. Dice 
che aveva sempre sognato di visi¬ 
tare l’Italia. In realtà, il nostro mer¬ 
cato discografico è più • aperto » e 
ricco di quello danese, e offre mag¬ 
giori possibilità di farsi strada. Poi 
c'è sempre il cinema a due passi, 
specialmente adesso che è venuto 
di moda tra i registi (Germi e Zef- 
tìrelli, per esempio) dire che le uni¬ 
che facce interessanti sono quelle 
dei cantanti di musica leggera. 
L’ultimo capitolo è quello affettivo. 
Niente fidanzati per Vibeke, nep¬ 
pure in vista. La ragazza, però, è 
una sentimentale, o almeno vuole 
conquistarsi una solida reputazione 
in questo senso. Afferma che tra i 
suoi ricordi più cari conserva un 
pacchetto di lettere di Alain Delon, 
da lei conosciuto all'età di sedici 
anni: è lutto quanto le resta — dice 
— d) un idillio assolutamente pla¬ 
tonico e quasi esclu.sivamente epi¬ 
stolare, che non ebbe alcun seguito. 
E perché ha conservato le lettere? 
Vibeke risponde sorridendo: « Per¬ 
ché Alain è celebre ». 


Vibeke canta domenica 7 aprile, sul 
Ptogranttna Nazionale radiofonico al¬ 
le ore 17,45. 


33 











Alla televisione in un nuovo allestimento il noto dramma di Diego 


PROCESSO PUBBUCO 



Ernesto Callndii e Lydia Alfonsi durante la registrazione del « Processo a Gesù » di ENego Fabbri. La Alfonsi 
impersona Sara; Ernesto Calindrl è « un giudice Improvvisato ». La regìa del dramma è di Gianfranco Bettetini 


Rappresentata la prima volta a Milano nel 1955, Popera con¬ 
serva intatta la sua carica di interesse autenticamente popolare: 
non un dibattito filosofico, ma un doloroso conflitto di senti¬ 
menti nell’ambito del quale anche il pubblico è protagonista 


di Italo Moscati 


P ritcesso a Gesù di Diego 
Fabbri fu rappresentato 
per la prima volta al Pic¬ 
colo cTi Milano, regista 
Orazio Costa, nel marzo 
del 1955. Sono passati tredici an¬ 
ni esatti. Ora, dopo varie riprese 
anche all’estero, esso ritorna in 
televisione in un nuovo allesti¬ 
mento, mentre ancora si parla del- 
Tultimo dramma di Fabbri, dato 
fino a qualche settimana fa da 
una Comparoia del teatro Stabile 
dì Genova diretta da Luigi Squar- 
zina; L’avvenimento, un aJtro ten¬ 
tativo molto discusso di ripropor¬ 
re in chiave moderna un tema 
evangelico. A distanza di tempo, 
l'autore conferma così le sue scel¬ 


te. Questo è uno depli aspetti ca¬ 
ratteristici di una singolare e vi¬ 
vace personalità che fa storia a 
sé nel ristretto gruppo di scrittori 
italiani per LI palcoscenico. Infat¬ 
ti, indipendentemente dai risultati 
artistici e dall'esito di pubblico, ol¬ 
tre che dalle obiezioni di parte del¬ 
la crìtica, a Fabbri viene ricono¬ 
sciuta da tutti una profonda coe¬ 
renza nel portare avanti un discor¬ 
so ormai perfettamente delineato. 
Fabbri è convinto che il mondo 
moderno sente quanto lui, forse 
in maniera non consapevole e ma¬ 
gari non confessata, il problema 
di Cristo. I personaggi della se¬ 
conda parte di Processo a Gesù 
sono appunto toccati da questo 
problema: rintellettuale crede di 
non sentirlo, di essergli indifferen¬ 
te, e al contrarìo sì scopre dì vi¬ 


verlo; e la prostituta è presa da 
una acuta inc^uietudine e da un po¬ 
tente desiderio di amore vero, qua¬ 
le si può avere solo in Cristo. 


Atto di fede 


Fabbri, nel corso di un dibattito 
sul dramma, dopo il debutto a Pa¬ 
rigi, rilasciò una dichiarazione che 
spiega la natura del suo impegno: 
« Il mio atto di fede è di crede¬ 
re sinceramente che il problema 
di Cristo e tutti i problemi che 
riguardano la religione cattolica so¬ 
no problemi popolari, nel senso 
che sono comuni a tutti gli uomi¬ 
ni d'o^. Un rimprovero che mi 
sì rivolge è di fare leva sui sen¬ 
timenti invece di cercare di con¬ 


vincere con la forza della ra^o- 
ne sul piano metafisico e storico. 
E' un rimprovero che ha una par¬ 
te di verità. Ma io non ho voluto 
fare un trattato di filosofia. Io 
mi sono servito di personaggi che 
mettono avanti le ragioni del cuo¬ 
re più che le ragioni puramente 
intellettuali. Credo che questi per¬ 
sonaggi debbono rispondere ad in¬ 
terrogativi di ordine non esclu¬ 
sivamente razionale: “Chi è per voi 
Cristo? Che cosa ne pensate? C^e 
cosa provate quando ne parlate?" ». 
11 processo intende rispondere alle 
I inquietanti domande di cui si è det¬ 
to. Un professore di critica biblica, 
Elia, riunisce un gruppo di ebrei 
tormentati da uno stesso pensiero 
e da un'uguale volontà di indaga¬ 
re e di chiarire la condanna di 
Gesù. Elia, la mo^ìe Rebccca, la 
figlia Sara, un giovane a nome 
Davide, sono i giudici ai quali si 
unisce uno del pubblico cristiano, 
pregato di occupare il posto di Da¬ 
niele, marito di Sara, ucciso dai 
nazisti durante le persecuzioni del 
l’ultima guerra mondiale. I vari 
personaggi biblici necessari al pro¬ 
cesso sono tratti di volta in volta 
dal gruppo degli ebrei, incaricati 
appunto di impersonare i testimo¬ 
ni: Caìfa, Giuda, Giovanni, Pietro, 
Tommaso, Filato, Maria, Giuseppe. 
Interrogati, ciascuno di essi «en¬ 
tra » nella parte assegnata con 
grande forza. Il giovane Davide, 
incaricato daU'accusa. vuole che il 
processo dichiari giusta la condan¬ 
na di Gesù, secondo la legge che 
punisce i sovvertitori dell’ordine 
del popolo d'Israele con opere di 
magia. Ma la discussione legale non 
può continuare. La sfilata di te¬ 
stimoni. impersonanti le grandi fi¬ 
gure bibliche, fa sentire che il pro¬ 
cesso non si può rifare, e tanto 
meno in termini giuridici. Implica¬ 
ti nel giudìzio ora sono tutti gli 
uomini, compresi i cristiani d'og¬ 
gi: e il dibattito si tramuta in una 
opposizione di stati d’animo e di 
coscienze. I protagonisti del pro¬ 
cesso, toccati dalla fede e dal sen¬ 
timento, intervengono per far con¬ 
statare la presenza insostituibile di 
Gesù. Gli uomini hanno bisoOTO di 
Cristo, si vergognano di confessar¬ 
lo, di agire secondo il suo inse¬ 
gnamento, ma Gesù Cristo è una 
realtà, una presenza costante ac¬ 
canto a ogni momento deU’uomo, 
dal più alto al più basso. Prendo¬ 
no la parola diversi personaggi im¬ 
previsti che salgono sulla scena do¬ 
po aver assistito alla prima parte 
del dibattito. Un sacerdote catto¬ 
lico, una Maddalena di oggi, un 
figlioi prodigo, una vecchietta che 
è la madre di sempre, c tutti chie¬ 
dono che non venga condannato 
Cristo, l’unica speranza deU'uomo. 
Allora, dopo che Davide ha rive¬ 
lato in un improvviso slancio di 
confessione, di aver a suo tempo 
denunciato ai tedeschi Daniele, Elia 
riesce finalmente a pronunciare un 
verdetto di assoluzione unanime, 
nel nome deH’amore da Gesù in¬ 
segnato e predicato. 

Come ha notato con molta acutezza 
un critico. Fabbri è vigorosamen¬ 
te per la tesi secondo cui !’■ uo^ 
mo solo » non è mai dalla parte di 
Dio. Non a caso il suo teatro con¬ 
tiene una evidente, decisa opposi¬ 
zione all'individualismo e ignora 
volutamente gli echi e i suggeri- 
I menti di ima cultura che ha tra- 
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Fabbri che ripropone i problemi fondamentali del Cristianesimo 



Un’altn scena dell'edixione televisiva di «Processo a Gesù»: vi ai rlcotXMcoiio da sinistra gU attori Ernesto Callndri. Diana Torrlcrl (Rebecca). Fosco 
Giacbetti (Ella). Carlo Enrid (Davide), la Alfonsi seminascosta e, in primo plano, Paride Calonghl, €:bc Interpreta U personaggio di un Intellettuale 


sferito in romanzi e lavori tea- ta di assoluzione ». Con queste pa- 

trali, anche molto celebri, una prò- role Fabbri presentava nel ’S5 rro- 

spettiva tragicamente chiusa. Nel- cesso a Gesù, che con ìnquisizio- 
le sue pagine migliori l’opera di ne. Rancore, Processo di famiglia. 

Fabbri è invece traracamente « aper- appartiene al gruppo di draimni in 

ta > sullo scontro tra cristianesimo cui affiorano unansia e un tor- 

e realtà, disponibile i>er un sem- mento di una certa violenza espres- 

pre possibile recupero. siva e si manifesta uno stile sciol- 

« Oggi, io sono portato a misu- to e sicuro. Una sicurezza che si 

rare il dramma di uno scrittore ritrova anche in lavori come II 

daH’intensità del suo incontro con seduttore e La bugiarda, che costi- 

Crìsto, poiché Cristo mi sembra, tuiscono l'altra faccia del teatro 

oggi più che mai, il vero seme di di Fabbri, dove le tensicmi sem- 

contraddizione — dunque il vero brano allentarsi, sostituite da una 

segno drammatico — della nostra vena ironica inmgente e garbata, 

vita. E mi urgeva cosi, da anni, il ben lontana dai toni così sovrac- 

desiderìo — cM si manifestava tal- carichi di una tragicità spesso sol- 

volta come rimprovero — dì te- tanto superficiale. La bugiarda è 

stimoniare a teatro le fasi, i mo- stata ripresa qualche anno fa da 

menti di questo incontro... Ad of- De Lullo. Valli, Rossella Falk ed 

frìrmi un'occasione di struttura Elsa Albani in uno spettacolo te- 

concretamente teatrale fu una nota nuto felicemente sul piano del 

a piè di pagina che lessi, nel '47, « dlvertìssement » sia pure non prì- 

in una Vita di Cristo. Vi si dice- vo di un significativo sottofondo, 

va che dei giuristi anglosassoni si Come pure è sUto ripreso Proces- 

erano, fin dal 1933, posti il prò- so di famiglia dalla Merlini e da 

blema (problema, a dire il vero. Cervi neUa pas^ta stagione, 

più giurìdico che religioso) del Oltre ai titoli citati, se ne possono 

processo a Gesù, e si erano più ricordare altri: ad esempio Veglia 

tardi recati a Gerusalemme per ri- d’armi in cui alcuni gesuiti, con¬ 
celebrarlo pubblicamente, quasi fortatì dalla presenza di Santlgna- 

dovessero sciogliere al cospetto e zìo riapparso sulla terra sotto le 

con la partecipazione del popolo spoglie di un maitre dìiòtel, di¬ 
ebreo un loro nodo di coscienza; e scutono del cristianesimo degli an¬ 
che, airultimo, la sentenza era sta- ni Cinquanta; e Figli d’arte, in cui 


un’attrice riesce a convincere i com- Concilio, ed Elia vi si richiama 

pagni di lavoro del messaggio di per rilevare come l'antico timore 

speranza cristiana contenuto nel che una « catena dì responsabilità 

testo che stanno preparando per Mtesse legare alle stesse colpe i 

10 spettacolo e che era stato «let- Kgli ai padri è stato sciolto, re¬ 
to » in maniera diversa, pessimi- centemente, dalla massima assise 

stica. Figli d'arte è stato trasmes- della cristianità ». Anche per que- 

so di recente dalla televisione. sto motivo il dibattito può avve¬ 

nire senza sospetti e ritardare 

_ non soltanto « gli uomini di Elia », 

ni* tutti. Il processo serve a Fab- 
iJOpo II L»OnCIIIO _ per mescolare pudici e impu¬ 

tati e per rendere il senso di in- 

11 personaggio di Elia che introduce cubo, d’oppressione, c di nbellio- 

U dr am ma di Fabbri, s’incarica di ne allo stesso tempo che sì prova 

fornire una spiegazione e di giu- quando la posta m gioco è alta, 

stifìcare ^esta ripresa del ProceS' C proprio nel dar voce alle istan- 

so a Gesù: « Perché dopo oltre do- ze di ogni personaggio l’autore ri¬ 
dici «Tini di silenzio abbiamo ri- vela la sua totale fiducia nella ca¬ 
prese a celebrare pubblicamente pacità della parola di riflettere 

il processo a Gesù di Nazareth? pensieri e sentimmti dell’uomo: la 

Perché, nonostante alcune cose sia- parola che sgorga impetuosa e met- 

no mutate... il problema dì Gesù te in moto il dramma, facendo 

è rimasto vivo come prima, più perdonare in buona parte a Fab- 

dì prima... e chiede ancora di es- bri la semplificazione della gran- 

sere discusso insieme. de tradizione agostiniano-pascalia- 

Me ne sono persuaso seguendo quel na, che ne esce fatalmente attenua- 

chg succede nel mondo... parteci- ^ ® consolatoria. Si creano ampi 

pando ai dibattiti che riuniscono spari in cui la suggestione dei dia¬ 
gli uomini più eminenti delle varie log^ii riesce ad es^re convincente 

comunità religiose... E allora ho soprattutto se si tiene conto della 

richiamato i miei uomini, alc uni presa « popolare » che provoca. 

superstiti delle ormai lontane rap--- 

presentazioni, ma la ma^or parte Processo a Gesù ve in onda venerdì 12 

nuovì.^ ». Sono avvenuti dei mu- « sabato 13 aprile elle ore 21 sul Pro- 

lamenti: c’è stato, ad esempio, il gromma Nazionale televisivo. 





Uno dei «Concerti sacri» di Ellington, recente imito del sno 



EHike Ellington (a sinistra) e il trombonista Lawrence Brown, che da moitissimi anni fa parte della sua orchestra. Proprio alla so* 
stanziale stabilità deH’orgainico orchestrale, Duke deve probabilmente In parte l'eccezionale coerenza del suo stile attraverso il tempo 


Duke compone oggi 


di S. G. Biamonte 


Roma, aprile 

A Duke Ellington si attri¬ 
buisce generalmente que¬ 
sta stravagante definizio¬ 
ne del jazz; « La mia mu¬ 
sica è come una preghie¬ 
ra recitata mentre si versa un bic¬ 
chiere di gin •. Ma chi abbia avuto 
un incontro non formale con lui (in 
una camera d’albergo, o magari a 
casa sua ) sa che la lavanda prefe¬ 
rita dal vecchio Duke (69 anni alla 
fìne del mese) è un bel bicchierone 
d’acqua tiepida. La sua musica è 
quanto di più elegante e « compiu¬ 
to* abbia prodotto il jazz; ci sono 
critici che lo considerano il più ge¬ 
niale compositore americano « tout 
court », un musicista negro che è 
rimasto profondamente legato al 
suo mondo e alle sue tradizioni, ma 
che scrive pensando spesso agli im¬ 
pressionisti europei. Eppure ai con¬ 
certi si presenta con certi smoldng 
colorati che sembrano pigiami rica¬ 
vati dai vecchi arazzi di casa, si ri¬ 
volge al pubblico con bizzarri « I 
love you madly » (Vi voglio un bene 
da matti) e si diverte a scherzare 
sui suoi venerandi solisti, chiaman¬ 
doli « gattoni » o storpiandone orri¬ 
bilmente i cognomi. 

Civetterie. La sua generazione (la 
stessa di Louis Armstrong) è quella 
dell'antico Minstrel Show, col po¬ 
vero negro in guanti bianchi e col 


sorriso stampato sulle labbra a sco¬ 
prire i denti. Gli è rimasto qual¬ 
cosa di quei tempi, e certamente 
non se ne vergogna, anche se oggi, 
quando riceve qualcuno, gli piace 
farsi trovare sdraiato a letto come 
un re di Francia e si concede vo¬ 
lentieri qualche caprìccio da na¬ 
babbo. Quattro anni fa, per esem¬ 
pio, quando suonò con un ottetto 
al Festiva] del jazz di Sanremo, si 
fece fissare una camera nel mi¬ 


gliore albergo della città per il 
solo pisolino pomeridiano, ma le 
notti le passò al Negresco ^ Nizza, 
perché — disse — per nulla al mon¬ 
do avrebbe rinunciato a vedere 
€ quella specie di Rieletto che sta 
sulla strada per aprire la porta ». 
Se provate a parlare con lui degli 
altri musicisti di jazz, scoprirete 
che sono tutti suoi amici fraterni 
e che si divìdono in due categorie: 
quelli che gli hanno dato la gioia 
di fare qualche disco insieme, e 
quelli che non gli hanno ancora 
dato questa gioia. In pratica, chiun¬ 


que abbia suonato con lui (perfino 
Louis Armstrong, perfino Dizzy Gil- 
lespie o John Coltrane) ha finito per 
produrre una musica tipicamente 
« ellìngtoniana », ma Duke viene da 
lontano, come si suol dire, e non 
dirà mai nulla che lasci capire con 
quanta autorità sappia imporre la 
propria personalità e i propri punti 
di vista. Della sua orchestra, che ha 
il foglio-paga più alto del mondo 
(« La mia orchestra », dice Elling¬ 


ton, « deve piacere soprattutto a 
me»), fanno parte alcuni musicisti 
che sono con lui da quarant’anni o 
poco meno, come i sassofonisti 
Johnny Hodges, Harry I3amey c 
Russell Procope, il trombonista 
Lawrence Brown, il trombettista 
Cootie Williams e altri, e si deve 
probabilmente a questa sostanziale 
stabilità deH'organìco la straordina¬ 
ria coerenza di stile che si imò rico¬ 
noscere nelle sue composizioni e 
nelle sue strumentazioni dal 1928 a 
oggi. Duke infatti è un pianista di 
valore, ma ha sempre affermato che 


il suo vero strumento è l’orchestra. 
Forse pochi sanno che le prime le¬ 
zioni di brchestrazione Duke le pre¬ 
se in un taxi a New York da Will 
Marion Cook, un violinista che diri¬ 
geva intorno al 1927 la Southern 
Syncopated Orchestra. Il taxi girava 
in continuazione intorno al Central 
Park, Ellington accennava i suoi 
temi c Cook, che aveva sempre una 
gran fretta, gli insegnava a svilup¬ 
parli. A quell'epoca Duke aveva un 
complesso (i Washinrtonians) col 
quale era arrivato a New York in 
cerca di fortuna, seguendo i consi¬ 
gli del batterista Sonny Greer. Ve¬ 
nivano tutti da Washington, dov’era- 
no nati e dove erano vissuti molto 
miseramente nella Settima Stra^, 
la zona dei vagabondi. Per la verità 
Edward Kennedy Ellington (è que¬ 
sto il suo vero nome) era uscito 
abbastanza presto dal quartiere dei 
poveri, perché suo padre aveva tip- 
vato un posto di maggiordomo in 
una famiglia di bianchi agiati. Quan¬ 
do andò a scuola, il bambino aveva 
perciò maniere più educate c so¬ 
prattutto vestiti più puliti di quelli 
dei suoi coetanei: c bastò questo, 
perché gli dessero il soprannome 
di Duke (duca) che gli piacque e 
conservò per sempre. 

A 16 anni Duke Ellington era un 
ragazzo negro pieno di ambizioni, 
indeciso fra la carriera di musici¬ 
sta e quella di progettista indu¬ 
striale. Seguiva contemporaneamen¬ 
te i corsi del Conservatorio Dunbar 
e d'una scuola ^ disegno professio- 


Le sue composizioni vengono consi¬ 
derate quanto di più elegante e di 
più compiuto abbia prodotto il jazz 
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spirito ecumenico, trasmesso qnesta settimana alla televisione 



Fra i fedeli colUiboratori di Duke: da sinistra, Paul Gonsaivcs, Harry Carncy, Johnny Hodges, Russell Procope. EUlngton ha oggi 69 
anni, e da mczzo secolo domina la scena del Jaiz: alcuni critici lo ritengono In assoluto il miglior cMoposltme americano attuale 

la mnsica dì domani 


naie, e si pagava le lezioni lavo¬ 
rando come cameriere in un bar. 
In questo locale sostituì una sera 
il pianista titolare che era troppo 
ubriaco, e se la cavò con onore, 
tanto che poco tempo dopo ebbe le 
prime scritture c formò il gruppK» 
dei Washingtonians. Poi vennero il 
trasferimento a New York e le delu¬ 
sioni. In città, infatti, c'erano le tre 
orchestre più rinomate del mo¬ 
mento, quelle cioè di King Oliver, 
Fletcher Henderson e Paul White- 
man, e nessuno sembrava disposto 
a prendere sul serio i nuovi venuti. 
Ma i tempi difficili non durarono 
a lungo: prima il Kentucky 
Club, e successivamente il Cotton 
Club li accettarono. Avevano talen¬ 
to e si fecero un nome. Da allora 
per Duke è stata una continua asce¬ 
sa, e sono più di trentacinque anni 
che si dice di lui che scrìve oggi 
la musica di domani. 

C’è un’aneddotica ricchissima sul 
suo conto, che cominciò a borire 
press’a poco nel 1933 in occasione 
della sua prima tournée europea, 
quando a Londra Scotland Yard si 
mise in allarme, perché s'era sparsa 
la voce che Ellington s'era accor¬ 
dato con l’allora Principe dì Galles, 
Edoardo di Windsor (suo grande 
amico) per fargli suonare la batte¬ 
rìa con l’orchestra. E c'è la storia 
della sua collaborazione con Billy 
Straybom, rarran^tore scorops^- 
so che fu per molti anni il braccio 
destro dì Duke. Ellington racconta 
che nel 1947, quando il presidente 


Truman gli commissionò una com¬ 
posizione per celebrare il centena¬ 
rio deirindii>endenza della Liberia, 
sì mise a scrìvere una parte di 
quella che poi sarebbe stata la Li¬ 
bertari Suite, affidando a Straybom 
l'incarico di preparare un altro mo¬ 
vimento. Alla fine Duke e Billy s'ac¬ 
corsero dì avere scritto esattamente 
le stesse note. 

In televisione, sarà trasmesso que¬ 
sta settimana il primo dei Concerti 


sacri di Ellington, che fu dato per 
la prima volta nella Grace Cathe¬ 
dra! di San Francisco e venne poi 
ripetuto in una cinquantina dì catte¬ 
drali e chiese americane ed euro¬ 
pee, fra le quali la Chiesa Presbi¬ 
teriana della Quinta Strada dì New 
York, la Cattedrale dì Coventry in 
Inghilterra e la Cattedrale della Tri¬ 
nità a Phoenix, con la partecipa¬ 
zione di un coro polifonico, dei can¬ 
tanti solisti Esther Marlow e John 
Hendrìcks e del ballerino Bunny 
Brìggs. 11 secondo Concerto sacro 
(Duke ci tiene a sottolineare che 


non si tratta di Messe in jazz) è 
stato presentato il 19 gennaio scor¬ 
so nella Cattedrale di St. John thè 
Divine di New York. E' questa l'ul¬ 
tima tappa (per ora) della sua car¬ 
riera di compositore. Ellin^on è 
stato il primo, fra i musicisti di 
jazz, a superare il limite dei tre 
minuti, che fino al 1931 (l'anno del¬ 
ia Creole Rhapsody) era sembrato 
insuperabile per un'esecuzione di 
jazz. Ormai, le sue composizioni a 


largo respiro sono piuttosto nume¬ 
rose, dalla celebre Black, Brown 
and Beige (due temi della quale 
sono ripresi nel Concerto sacro in 
programma alla TV) fino alla più 
recente Far East Suite, ispiratagli 
da un giro di concerti in Giapix>ne. 
« Qualcuno », ha detto Ellington, 
« s'è chiesto (»$a mi abbia spinto 
a scrìvere musica per concerti sa- 
crL L'ho fatto non per ragioni di 
camera, ma per rispondere a una 
maggior coscienza della mia voca¬ 
zione... Mi ritengo molto fortunato 
ad essere stato accolto in un gruppo 


di uomini e donne consacrati anima 
e corpo al movimento ecumenico, 
votati a portare la pace nel mondo 
di oggi e a guidare il nostro futuro 
verso il fine al quale tutti i fini 
conducono... Penso a me stesso co¬ 
me a un fattorino, uno che cerca 
di portare messaggi alla gente; non 
alla gente che non ha mai sentito 
parlare di Dìo, ma a coloro che più 
o meno sono cresciuti sotto la gui¬ 
da della Chiesa. A volte capita di 
incontrare gente che afferma di non 
credere. 

Mi dispiace immensamente di do¬ 
ver dire che costoro sono bu¬ 
giardi spudorati; secondo me, il 
loro è soltanto un atteg^araento, 
una moda o il risultato di qualche 
complesso che non sanno confes¬ 
sare per paura dello scherno ». 

In thè beginning. God: col verso del¬ 
la Bibbia (In princìpio c'era Dìo) 
comincia il Concerto sacro di Duke 
Ellington, che è basato su temi in¬ 
tonati alla celebrazione della Pa¬ 
squa. 

Il suo mondo musicale trova pro¬ 
babilmente in questa sede la sua 
più compiuta espressione, ritornan¬ 
do alla grande tradizione del canto 
religioso dei negri d'America che è 
certamente uno dei punti dì par¬ 
tenza più sicuri di tutto il cam¬ 
mino del jazz. 


Ascolteremo Duke Ellington pro¬ 
gramma televisivo Cclebratìon in onda 
giovedì II aprile, alle ore 21JS sul Se¬ 
condo. 


Ha cominciato a scrìvere mnsica di 
ispirazione sacra per rendersi uti¬ 
le alla causa della pace nel mondo 


37 




Gianni Morandi, Gino Bramieri e TEquipe 84 partecipano 



Gino Bramieri toma al microfoni di « Gran varietà » dcv 
po un anno: presenta una serie di dodici personaggi 


.. c « D grafico della trasmissione. Dal 1966 

di fcrnesto baldo _ ad om Gran vanetà ha sfornato 

624 sl^tches, più di duecento can- 
Roma, aprile tanti, un'ottantina di complessi e 
un esercito di celebrità: Gina Lollo- 
ran varietà sta per ta glia . brìgida (ha interpretato ventisei 

re, in piena euforia, il scenette), Monica Vitti, Vittorio 

traguardo delle cento Gassman, Ugo Tognazzi, Tino Buaz* 

puntate. Un record pre- zelli. Nino Manfr^i, Enrico Maria 

stigioso, se si considera Salerno, Gino Bramieri, Walter 

che questo show radiofonico ha co- CTiiari, Paolo Stoppa, Aldo Fabrizi, 

stantemente conservato nei due an- Margaret Lee, Franca Valeri, Bice 

ni di vita un elevato indice di gra- Valori, Paolo Panelli, Carlo Dappor- 

diniento, che oscilla dall’Sl all'SS (la to, Delia Scala ed altri. Tutto il ci¬ 
media dell’attuale stagione supera nema italiano, tranne pochissinoe 

rSS per cento). Il gradimento massi- eccezioni, è sfilato ai microfoni di 

mo e stato re^strato in una punta- Gran varietà. Soltanto Marcello Ma¬ 
ta in ciù erano riuniti Gina Lollobri- stroianni, Alberto Sordi, Vima Lisi, 

gida, Vittorio Gassman, Johnny Do- Sophia Loren, Claudia Cardinale c 

relli, Renato Rascel, Paolo Stoppa c Sandra Milo sono finora sfuggiti agli 

Rita Pavone. Inoltre questa trasmis- » agguati », che vengono tesi ai divi 

sione ha progressivamente aumen- perché partecmino alla trasmissione 

tato, fino a sup^r^ la barriera dei del tandem « R-R »: Rispoli e Rigan- 

cinque milioni, il numero degli ti sono infatti ì responsabili del 

ascoltatori. L’inizio di Gran varietà programma. Marcello Mastroianni e 

rìsale a domenica 3 luglio del 1966: Vima Lisi, ad esempio, l’altra do- 

c’erano, qualcuno forse lo ricorderà, menica erano già stati « trascinati » 

Johnny DorelU (che dopo 52 setti- sulla soglia dello studio di via Asia- 

mane ^ettc il ruolo di presenta- go, quando il richiamo del cinema 

tore a Raimondo Vianello), Alberto li ha costretti a rimandare il loro 

Lupo, che declamava madrigni alle appuntamento con gli ascoltatori 

donne celebri, Walter Chiari, Rina della radio. Tuttavia ì due si sono 

Morelli e Paolo Panelli. La sigla, al- impegnati a tornare presto. Antonio 

lora, cantata da Mina, era Sono co- Amurri e Maurizio Jurgens, che so¬ 
me tu mi v^i, che è passata alla no gli autori della trasmissione, 

stona come il primo successo disco hanno già pronti i copicmi per loro. 


DA DUE ANNI 

GRAN 

VARIETÀ 

SI RINNOVA 

PER 

CONTINUARE 

Vicino ormai il traguardo delle cen¬ 
to puntate, con un pubblico che 
supera i cinque milioni di ascol¬ 
tatori e un indice di gradimen¬ 
to costante intorno aH’SS. Mo- 
randino canta la sigla, «Chimera» 

La chiave del successo di Gran va- mieri, Carlo Giuffrè e l’Equipe 84 
rietà è ^prattutto nel fatto che si che esegue la sigla di ^iusura. 
tratta di un programma realizzato Con la partecipazione al varietà 
« alla garibaldina », dove gli attori delia domenica mattina il quartetto 
si sentono a loro agio perché non emiliano ha praticamente smentito 
assillati dalle preocraps^oni tclevi- quanti pronosticavano entro marzo 
sive. Oggi alla radio si parla « in lo scioglimento del complesso dive- 
diretta » e liberamente, con pochis- nuto popolare ed affermatosi alla 
sime ed eccezionali limitazioni. Gli borsa del disco con 29 settembre. Ef- 
autori ricordano un solo taglio, fettivamente aria di burrasca si è 
quando a Gino Bramieri è stato con- respirata negli ultimi tempi nel clan 
sigliato di eliminare una « battuta », di questi cantanti zazzeruti, ma alla 
che pronunciata tra amici al risto- fjne è prevalso il buon senso. Di 
rante avrebbe fatto ridere e che in- comune accordo, per conservare la 
vece, rivolta dai microfoni ad una ritrovata serenità è stato deciso che 
platea di cinque milioni di ascolta- ognuno dei quattro « galletti » abbia 
tori, poteva tocxarc molte suscetti- una vita privata indipendente, mcn- 
bilità. Si riferiva al simpatico pa- ire prima vivevano riuniti in una 
dre Mariano, al quale un amico, villa, quasi un casermone, acquista- 
esperto in vinicoltura, suggeriva, do- ta in società alla periferia di Mila- 
po il successo di Al Bano, di farsi no. La vita collegiale alimenta il 
chiamare ■ Fra' Scali »! pettegolezzo, e alla lunga sgretola le 

amicizie. 

__Tornando a Raimondo Vianello che, 

77 molto probabilmente, rimarrà alla 

naimungo / # _guida ttella trasmissione fino al ter¬ 

mine del 1968, il Servizio Opinioni 
Dal 31 marzo il cast di Gran varietà della RAI ha rilevato che l’indice di 
ha cambiato fisionomia. Accanto a gradimento dell’attuale presentato- 
Raimondo Vianello, galvanizzato re si è stabilizzato su 77. Per Alber- 
dalla notorietà ritrovata attraverso to Lupo e Gino Bramieri si tratta 
la radio, fiorano per altre dodici di un ritorno, in quanto entrambi 
settimane Alberto Lupo, Rosanna avevano preso parte a precedenti se- 
Schiaffino, unica attrice riconferma- rie di Gran varietà. L'arbitro di Par¬ 
ta del precedente trimestre, Gianni titissima, che ha appena ultimato le 
Morandi, Rossella Falk, Gino Bra- riprese di un film in cui aveva come 
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alla nuova serie della popolare trasmissione radiofonica 



Federico Sanguigni, il regista, e Antonio Amuni, uno de¬ 
gli autori. Foto In basso: li quartetto dell'Equipe 84 


? iaciuto moltissimo a 39, molto a 
7, discretamente a 16. poco a 6 e 
niente a 2. I maligni insinuano che 
i due « no » fossero di altrettanti 
coUeghil 


partner Dalida, è in questo momen¬ 
to particolarmente legato alla radio, 
poiché dal 1* aprile è entrato a far 
parte dell* élite » dei disc-jocké$' 
come conduttore di un programma. 
Io € la musica, che si rivolge so¬ 
prattutto agli appassionati delle can¬ 
zoni in lingua italiana. Sì vuol bi¬ 
lanciare così l’esterofilia dei « raf¬ 
finati », vedi Renzo Arbore e Gianni 
Boncompagni. 

Attesissimo era il rientro a Gran va¬ 
rietà di Gino Bramìeri, in quanto 
un anno fa, quando si congedò, la 
partecipazione del comico milanese 
era giudicata « senza riserve » da ol¬ 
tre tre quarti dei radioascoltatori 
intervistati dal Servizio Opinioni. Su 
cento persone infatti Bramìeri era 


Col permesso 


Nel nuovo ciclo Gino Bramìeri fa¬ 
rà il verso ad una dozzina di per¬ 
sonaggi: un allergico, imo sceriffo 
ubriacone, una controfigura di Cine¬ 
città, una donna veneta, un vec¬ 
chietto smemorato, un siciliano che 
per la prima volta visita gli studi 
della televisione, ecc. 

Il personaggio più atteso del pro- 


Raimondo Vlanello, il presentatore: rimarrà probabil- 
mente alla guida di « Gran varietà » per tutto quest’anno 










GRAN VARIETÀ 


gramma è Gianni Morandi, che par¬ 
tecipa alla trasmissione col permes¬ 
so delle autorità militari, esondo 
tuttora sotto le armi a Pavia. L’esor¬ 
dio a Cfflrt varierà ha coinciso col 
rilancio del « radazzo d’oro *, che 
soltanto nella pnma quindicina di 
maggio verrà congedato e potrà ri¬ 
prendere liberamente l’attività in- 
terrotu 1*8 febbraio del 1967 quando 
si presentò da • recluta » alla caser¬ 
ma di Arma di T^a. Tranne che 
per un’eccezione. Chissà chi lo sa?, 
da quel giorno ^i studi della tele¬ 
visione sono rimasti tabù per il più 
celebre soldato d'Italia. 


Morandi in Brasile 


La mancata presenza sul video si è 
indubbiamente ripercossa sulle ven¬ 
dite discografiche, tuttavia Morandi 
è riuscito a mantenersi a galla, so- 

K rattutto per merito di tre sigle te- 
jvisive, Un mondo d'amore (Giova¬ 
ni), Mezzanotte tra poco (Partitissi¬ 
ma) e Una domenica cosi (Settevo- 
ci), che gli hanno consentito di ven¬ 
dere durante la ferma militare qua¬ 
si un milione di dischi a 45 gi¬ 
ri. Adesso la ripresa avviene con 
un'altra sigia. Chimera, che è ap¬ 
punto la canzone d'apertura del 
nuovo ciclo di Gran varietà. Si trat¬ 
ta di un brano creato da Migliacci c 
Zambrini (autori dei più simificati- 
vi successi del cantante bolognese) 
che si riallaccia al filone morandia- 
no delle romanze, tipo In ginocchio 
da te. Non son degno di te, eccetera. 
Come tutti i più clamorosi successi 
di Gianni Morandi anche Chimera 



offrirà ^unto ad una storia cine- 
matogranca con sfondo canoro- Il 
film che avrà come protagonista 
femminile Laura Efrikian, s'intitole¬ 
rà Se il mio cuore spera, che è il 
primo verso della canzone. Non sa¬ 
rà usato il titolo del motivo, come 
di solito avviene, per evitare con¬ 
fusione con una vecchia opera ci¬ 
nematografica interpretata da K.irk 
Douglas, intitolata appunto Chime¬ 
re. riprese avverranno molto pro¬ 
babilmente a Roma e in Brasile, 
dove il nostro cantante-attore è p<> 
polarissimo. Non bisogna dimenti¬ 
care che Morandi è l'unico italiano 


che abbia venduto più di un milio¬ 
ne di copie di due dischi. Soltanto 
sette canzoni hanno superato sinora 
il muro del milione di dischi; Una 
lacrima sul viso (Bobby Solo), /n 
ginocchio da te (Gianni Morandi), 
Ogni volta (Paul Anka), Non ho 
l'età (Gigliola Cinquetti), Volare 
(Modugno), Stai lontana da me 
(Adriano (jclentano) e La fisarmoni¬ 
ca (Gianni Morandi). 

Tre impegni televisivi attendono 
Morandi appena avrà smessa la di- 
I Visa militare: Settevoci, dove final- 
I mente presenterà di persona Una 
1 domenica così, e quindi Chissà chi 


lo sa? e Senza rete, nuovo program¬ 
ma realizzato « dal vìvo > negli stu¬ 
di di Napoli. 

€ Poi », ci ha raccontato Migliacci, 
■■ producer " del cantante. « ci sono 
le uscite all'estero, che bisogi» com¬ 
binare bene. Negli Stati Imiti vor¬ 
rebbero Gianni, ma Io votone sa¬ 
pere con tre mesi di anticipo per 
preparare il lancio: tre mesi cioè 
r costruirlo, per americanizzar- 
*' Ernesto Baldo 


Gran varietà va in onda domenica 
7 aprile alle ore 9,35 nel Secondo Pro¬ 
gramma radiofonico. 


Perché 2 mamme su 10 
non comprano 

omogeneizzati al Plasmon? 


Su 10 mamme che acquistano omogeneizzati, solo 2 non acquistano 
quelli al Plasmon. Forse non li conoscono. 

Forse non sanno che gli omogeneizzati al Plasmon sono prodotti da una 
Società che da oltre & anni si occupa solo di alimentazione infantile 
con la collaborazione di pediatri italiani. 

Forse non sanno che gli omogeneizzati al Plasmon sono carne, verdure, 
frutta nella forma più adatta e digeribile per l'organismo del bambino. 
E forse non sanno che solo gli omogeneizzati al Plasmon contengono 
anche le proteine del Plasmon puro, cosi utili per la crescita. 


Da piu dì 60 anni pensiamo ai bambini italiani 









Reckitt 


nutre e protegge 
il cuoio^ 


Tre collane della Decca 


per diffondere la musica 

Gioca i snoi assi 


per vendere dischi 


NuccET'k^i II è che 


L 'antico proverbio se¬ 
condo cui i gusti 
non si discutono è 
tanto più vero per 
chi si occupa di pro¬ 
durre e di vendere dischi. Il 
pubblico dei consumatori <U 
musica è infatti imprevedi¬ 
bile nelle sue reazioni e si 
orienta spesso verso titoli 
che nessuno, neanche il più 
avveduto degli esperti, mu- 
dicherebbe « commerciali ». 
Interessanti in proposito, 
sono i dati statistici di una 
Casa tra le più qualificate, 
la « Decca ». Opere ritenute 
difficili, come le Sinfonie di 
Mahler. di Sibelius o di au¬ 
tori ancor meno popolari 
<Roussel, Bloch, Cari Niel- 
sen. Barberi sono oggi dei 
« best-seller • discografici e 
hanno raggiunto un indice 
di vendita insperato. Arduo 
spiegare poi il successo del¬ 
le Sinfonie di Ralph Vau- 
ghan Williams il quale, no¬ 
nostante i suoi meriti, deve 
considerarsi una fi^ra se¬ 
condaria nella musica con¬ 
temporanea. Francamente 
non ci illudiamo che qui da 
noi tutti conoscano Vau- 
ghan Williams, anche s'egli 
ha lasciato parecchia bella 
musica in cui lievitano i 
fermenti vivi delle antiche 
melodie popolari inglesi e 
si è ispirato direttamente ai 
semplici avvenimenti della 
vita quotidiana. Ma tant'è: 
Vaughan Williams è un auto¬ 
re, come si dice in gergo 
discografico, che «vende*. 
La gente compra anche mas¬ 
sicce edizioni integrali, e 
non solo le nove Sinfonie di 
Beethoven, le Stagioni di 
Vivaldi, la Passione secon¬ 
do San Matteo di Bach. Ì1 
Messia di Haendel, ma VElia 
di Mendelssohn, il Parsifal 
wagneriano. 

Il merito, sia chiaro, è an¬ 
zitutto delle Case discogra¬ 
fiche che hanno a mano a 
mano facilitato la diffusione 
della musica lanciando sul 
mercato le cosiddette colla¬ 
ne economiche. La « Decca » 
ha nel suo catalogo un nu¬ 
mero assai cospicuo di di¬ 
schi a basso costo, compre¬ 
si nelle famose collane note 
con i nomi di Ace of Clubs, 
cioè Asso di fiori, Ace of 
Diamonds, Asso di Quadri, 
Ace of Hearts, Asso di cuo 
ri. NcU'Asso di fiori fiora¬ 
no dischi monoaurali di mu¬ 
sica classica (sinfonica, da 
camera, d'opera). Apparsa 
in Inghilterra nel giugno 
1958, la serie venne lanciata 
in Italia due mesi dopo. La 
« Decca » fu dunque tra le 
prime Case, se non addirit¬ 
tura la prima, a immettere 
sul mercato intemazionale 
dischi economici di eccellen¬ 
te materiale artistico e tec¬ 
nico: incisioni realizzate con 
interpreti di primo rango co¬ 
me rurtwaengler, Clemens 


Krauss, Knappertsbusch, An- 
sermet, Miinchinger, Van 
Beinum, Sotti, Backhaus, 
Kempff, Kulenkampf, la Te- 
baldi, la Sìmionato, la Sti- 
gnani. Del Monaco, Siepi 
eccetera. 

Interessanti, nell’ambito del¬ 
la collana, i dischi Ace of 
Clubs-Operas, offerti in cas¬ 
setta e corredati di libretto. 
Citiamo alcuni titoli famo¬ 
si; n Barbiere di Siviglia. 
Im Traviata, Aida, Otello, 
Im Bohème, Tosca, Madama 
Butterfly, Cavalleria rustica¬ 
na, I Pagliacci. Più recente¬ 
mente la « Decca » ha inse¬ 
rito nell'As.^o di fiori ese¬ 
cuzioni di musica leggera e 
di jazz in cui fiorano fra 
l’altro artisti dell’importan¬ 
za di Duke Ellington, Djan- 
go Reinhardl, Benny Carter. 
The Mills Brothers, Coleman 
Hawkins, Nat Concila. 

La seconda collana. Asso di 
quadri, c formata invece da 
microsolco di sola musica 
classica in versione sia mo¬ 
no che stereo. Alla serie, 
lanciata neH’aprile '65. si ag¬ 
giunge un anno e mezzo do¬ 
po la Grand-Opera Series 
che riproponeva al pubblico 
« gloriose > edizioni Decca, 
alti modelli discografici: il 
Parsifal e i Maestri Cantori 
diretti da Knappertsbusch. 
il Cavaliere della rosa, diret¬ 
to da Kleiber, il Pellias et 
Mélisande, affidato aH’arte 
di Ernest Ansermet. 

La terza collana « Decca >, 
Asso di cuori, uscì in Inghil¬ 
terra l'ottobre 1961, ma fu 
distribuita in Italia assai più 
tardi, il gennaio 1966. Figu¬ 
rano in essa dischi dedicati 
al jazz e ad alcuni celebri 
nomi della musica america¬ 
na dei tempi d'oro: Fletcher 
Henderson, Jimmy Noone, 
Art Tatum, Jimmie Lunce- 
ford, King Oliver, Louis 
Armstrong, Count Basic, 
Lionel Hampton, Duke EU- 
ington, Jack Teagarden, Bob 
Crosby, Chick Webb. La se¬ 
rie comprende un certo nu¬ 
mero di incisioni vecchie dì 
circa quarant’anni. scono¬ 
sciute in Europa e reperi¬ 
bili fino a qualche anno fa 
soltanto negli Stati Uniti, ri¬ 
versate ora dai 78 ai 33 giri. 
Di alcune musiche, anzi, esì¬ 
stevano in America i soli 
nastri. 

Asso di fiorì. Asso di quadri, 
Asso dì cuori ; la « Decca > 
ha giocato tre carte fortu¬ 
nate per le sue collane eco¬ 
nomiche. Il pubblico dei di¬ 
scofili le sceglie e si accor¬ 
ge che anche musicisti co¬ 
me Vaughan Williams, oltre 
a Bach, a Beethoven, a Wag¬ 
ner e a Debussy, hanno 
scritto pagine degne di es¬ 
sere conosciute. Per diffon¬ 
dere la passione musicale, 
non c'è di meglio che soUe- 
citare siffatte scoperte. 

1. pad. 


Sono scarpe di qualità, vi piacciono 
costano soldi. E allora 
tenetevele nuove con Nugget. 
Nugget è il lucido speciale inglese 
che mantiene giovani, lucide, 
morbide le vostre scarpe. 
Resisteranno a pioggia, , 
polvere, fango. 

Provate anche Padawax! 

E una novità: 
si usa senza bisogno 
di spazzola. 

E un prodotto 
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per produrlo 

360 ore „ ^ 
per controllarlo 


È un omogeneizzato al Plasmon. È un alimento per bambini. 
Per questo il controllo è cosi importante. 

Per questo i laboratori della Società del Plasmon sono impegnati 
in un continuo lavoro di studio, di ricerca, di controllo. 

Per questo, quando date al vostro bambino 
un omogeneizzato al Plasmon, siete sicure di dargli veramente 
un alimento di grande valore nutritivo, facilmente digeribile, 
e adatto al suo organismo che sta crescendo. 


Da più di 60 anni pensiamo ai bambini italiani 

t« So ci età del naamiiii 





Maggio a Firenze 
e a Vienna 

E' stato reso noto il cartel¬ 
lone defìnitivo del XXXI 
Maggio Musicale fiorentino. 
Esso comprende la rappre¬ 
sentazione di Roberto il dia¬ 
volo dì Meyerbeer, delVOtel- 
lo di Verdi, della Semirami¬ 
de di Rossini, di Puntila di 
Dessau, della Carriera di un 
libertino di Strawinski e di 
Albert Herring di Britten. 
Compieta il cartellone una 
serie di concerti sinfonici — 
affidati a Giulini, Mravinskì, 
Kubelik, Muti e Ozawa — 
di concerti da camera e di 
spettacoli di danza. Nello 
stesso mese dì maggio avrà 
luogo a Vienna la XVIII edi¬ 
zione delle « Wiener Festwo- 
chen ». Il Festival viennese 
offre l’esecuzione delle se¬ 
guenti opere; Don Giovanni. 
Nozze di Figaro e Flauto ma- 
gico di Mozart, Barbiere di 
Siviglia di Rossini, Il cava¬ 
liere della rosa, La don¬ 
na senz'ombra. Capriccio e 
Arianna a Nasso di Richard 
Strauss, Die Seidenraupen 
una novità di Ivan Ero^ e 
Richard Bletschacher e uno 
scherzo parodistico con can¬ 
zoni di Johann Nestroy. An¬ 
che a Vienna come a Firen¬ 
ze numerosi i concerti affi¬ 
dati a Kiemperer, Oistrakh, 
Mravinski, Mehta, Abbado e 
Ozawa. 

Ludmilla tutta TV 

La celebre danzatrice Lud¬ 
milla Tcherina è apparsa a 
colori sui teleschermi fran¬ 
cesi come interprete del 
Mandarino meraviglioso di 
Bartók. Nello stesso mo¬ 
mento. grazie ai prodigi del- 
r« ampex », la Tcherina si 
trovava però a Barcellona 
dove stava girando con la 
regìa di Pierre Koralnik una 
versione televisiva della Sa- 
tome di Oscar Wilde, che sa¬ 
rà intramezzata in onore del¬ 
la protagonista da diverse 
scene di balletto inventate 
da Maurice Bejart. 

Vicino al Polo 

A Vorkuta una città sovie¬ 
tica a nord del Circolo Pola¬ 
re artico è stata messa in 
scena in « prima mondiale » 
l'opera II lupo e i sette ca¬ 
pretti di Marìan Koval. So¬ 
listi, coristi, scenografi c co¬ 
stumisti sono stati bambini 
Ha t 7 ai 12 anni allievi della 
prima scuola musicale sor¬ 
ta nelle terre artiche. Frat¬ 
tanto poco più a sud, a No- 
vosibirsk, è stata presentata 
un'altra opera per bambini 
/ tre ciccioni di V. Rubin. 
Questa rappresentazióne ha 
avuto luogo nel quadro del 
festival intitolato « Primave¬ 
ra musicale siberiana ». 

Novità nell’URSS 

A Leningrado ha avuto luo¬ 
go un concerto dedicato a 
nuove musiche di Dimitrì 


Sciostakovic. Sono state ese¬ 
guite romanze ispirate a va¬ 
rie poesie di Blok, al LXVI 
Sonetto di Shakespeare e a 
composizioni satiriche di 
Sasha Ciimyj. Sempre a Le¬ 
ningrado il compositore So- 
lovjov-Sedoj ha presentato 
ad un gruppo di amici, in 
attesa della prima esecuzio¬ 
ne pubblica, la sua nuova 
composizione Poema del 
Nord. Si tratta di un ciclo 
per barìtono e pianoforte su 
versi del poeta leningradese 
Gleb Gort^vskij in parte de¬ 
dicati a città e regioni dcl- 
rURSS e in parte all'uomo, 
aU'amore, alla natura. 

Lu caviglia 
di Mirella 

Mirella Freni si è infortuna¬ 
la ad una caviglia ed è sta¬ 
ta costretta a rimanere in¬ 
gessata una quindicina di 
giorni. In seguito aU'inciden- 
te la cantante ha dovuto ri¬ 
nunciare aH'impegno assun¬ 
to con il Metropolitan per 
una edizione di Giulietta e 
Romeo di Gounod. Per for¬ 
tuna l’incidente non ha mes¬ 
so in forse il « Tour d'Ame¬ 
rica » operistico che la Fre¬ 
ni ha in programma con i 
complessi dello stesso Me¬ 
tropolitan. 

Piccioni per Carelli 

Alla Camegie Hall di New 
York il tenore Franco Gorel¬ 
li ha cantato per la prima 
volta in un < recital > di mu¬ 
sica leggera, presentando 
una serie di canzoni dedica¬ 
te alle regioni italiane. II 
prevedibile successo ha rag¬ 
giunto il culmine quando, 
durante l'esecuzione di Ve¬ 
nezia no di Luigi Tortorella, 
sono stati liberati nella gran¬ 
de sala cento colombi pro¬ 
venienti dalla città lagunare. 

Navigando 
con la musica 

Il Teatro dell'Opéra di Mon¬ 
tecarlo ha organizzato una 
« Crociera di musica classi¬ 
ca ». Essa si svolgerà nel 
Mediterraneo a bordo del pi¬ 
roscafo • Renaissance ». Du¬ 
rante il viaggio i passeggeri 
potranno ascoltare musica 
eseguita da famosi interpre¬ 
ti. Al momento di entrare 
nel Tirreno verrà presentata 
in « prima assoluta » una 
Messa elettronica di Pierre 
Henry. 

Pierre Dervaux 
lascia l’Opera 

Il direttore d'orchestra Pier¬ 
re Dervaux ha annunciato 
che non solleciterà il rinno¬ 
vo del contratto che lo lega 
all'Opéra di Parigi. Non si 
conoscono i motivi della de¬ 
cisione. Dervaux lascerà il 
teatro parigino dal prossimo 
30 settembre. 

g. d. r. 
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In collegamento con le reti radiofoniche europee 


SAWALLISCH DIRIGE 
IL «MOSÈ» DI ROSSINI 


di Mario Messinis 


L e recenti esecuzioni 
del Mosè rossiniano» 
svoltesi il febbraio 
scorso alla Fenice e 
in forma di oratorio 
nella Basilica di Santa Ma¬ 
ria degli Angeli a Roma, a 
cura della RAI, hanno ripor¬ 
tato l'attenzione su quella 
che è torse la ma^ior ope¬ 
ra seria di Rossini. La qua¬ 
le, fin dalla prima versione, 
rappresentata al San Carlo 
nel 1818 e ripresa l’anno suc¬ 
cessivo con raggiunta della 
celebre preghiera tinaie, co¬ 
stituisce una pietra miliare 
del nostro melodramma ot¬ 
tocentesco. Il rifacimento, 
che lo stesso Rossini stese 
per rOpéra di Parigi nel 
1827 e che è riproposto dal¬ 
le esecuzioni odierne, diede 
un maggior equilibrio aH'in- 
sieme, ma non aggiunse 
quasi nulla ai nuclei musi¬ 
cali fondamentali, che già 
Rossini aveva intuito nella 
prima stesura, come la cele¬ 
brata scena delle tenebre e 
il quintetto Celeste man pla¬ 
cata. aH’inizio del second'at- 
to. entrambi un approdo de¬ 
finitivo. altissimo. 


I grandi cori 

II Mosè è una sorta dì idea¬ 
le spartiacque tra una auli¬ 
ca tradizione drammatica e 
i grandi affreschi epici delle 
generazioni a venire. Es^ 
racchiude una parabola ric¬ 
ca di ascendenze secolari, 
che, come sappiamo, dipar¬ 
titasi da Gluck (il Gluck del- 
ì'Alceste soprattutto), giun¬ 
ge tino a Cherubini e Spon¬ 
tini, senza tralasciare la me¬ 
diazione mozartiana del Don 
Giovanni — ma anche, a noi 
sembra, del Flauto magico 
— e le infiltrazioni del sin- 
fonismo viennese che, nota¬ 
te pure dai contemporanei, 
è superfluo oggi mettere in 
discussione (l’armonia e il 
colore strumentale rivela¬ 
no precise ascendenze tede¬ 
sche). Ma quest'opera non 
ingloba soltanto cultura: ap¬ 
paiono qui già chiaramente 
delineati moduli musicali 
che ritroveremo periodica¬ 
mente nel nostro melodram¬ 
ma. Si tratta del laborioso 
esodo di Mosè daU'Egitto, 
e nella nota vicenda bibli¬ 
ca si inserisce una storia 
d'amore, quella di Amenofì. 
figlio del Faraone e di Si- 
naide, per Anaide, nipote di 
Mosè, che sacrifica l'amore 
per il suo popolo. E' opinio¬ 
ne comune che oltre alle 
grandi pagine corali, di cui 
nessuno può mettere in dub¬ 
bio la incontestabile gran¬ 
dezza. il Mosè trovi la sua 
perentoria definizione nella 
ngura del protagonista, spe¬ 
cie nella delineazione del re¬ 


citativo drammatico, men¬ 
tre per il resto l'egra rica¬ 
drebbe in un armamentario 
melodrammatico dì manie¬ 
ra, con i consueti barocchi¬ 
smi vocali o con la disper¬ 
sione degli episodi amorosi 
che incrinerebbero la ierati¬ 
ca compostezza deU’insie- 
me. Nella recente ripresa 
veneziana abbiamo osserva¬ 
to tuttavia che se la parti¬ 
tura presenta un limite è 
proprio in certa compostez¬ 
za accademica del declama¬ 
to e deU'arioso di Mosè 
Òn cui traspare il volonta¬ 
rìstico desiderio di una ri¬ 
cerca drammatica, estranea 
alla più autentica natura 
di Rossini) e nella stati¬ 
ca elaborazione di alcuni 
concertati. Alla tin fine gli 
esiti massimi dei pezzi di 
insieme si hanno nei potenti 
scorci corali, riferenlesi alla 
terribilità dei prodigi, o ne¬ 
gli slarghi cantabili in cui 
la meccanicità del concerta¬ 
to si piega alla forza irresi¬ 
stibile dell'unda melodica. 
Quanto alle tanto vitupera¬ 
te parti virtuosistiche non 
ci sembra che esse nuoccia¬ 
no. Certo Taria, Ah d’un af¬ 
flitto il duolo, di Sinaide, 
non espirime una precisa si¬ 
tuazione drammatica; ma 
questo non ci interessa poi 
molto. In realtà essa vale, 
proprio a chiusura d’atto, 
come evasione vocalistica, 
allo stesso modo del rondò 
finale dì Cenerentola; anzi 
la suggestione della colora¬ 
tura. ^e assorbe in sé pure 
l’arabesco adamantino della 
Regina della notte mozartia¬ 
na, esalta la belliniana mo¬ 
dellatura del tema d’avvio. 
E ad Anaide sono affidate 
alcune delle più intense pa¬ 
rine uscite (mila penna di 
Rossini, che ci portano di¬ 
rettamente alle dolcezze di 
Adalgisa o alle trepidazioni 
di Aida. 

Il Mosè è una partitura così 
magistralmente rifinita, che 
ad un'analisi particolareg¬ 
giata offrirebbe molte sor¬ 
prese. Basti pensare, per 
esempio, alla invocazione di 
Osiride, Qual dolce ebbrez¬ 
za, che se da un lato rievoca 
il passo sacerdotale del fi¬ 
nale del Flauto magico, dal¬ 
l'altro anticipa chiaramente 
Aida. Infatti non soltanto il 
Verdi del primo periodo de¬ 
ve moltissimo, com'è noto, 
al Mosè (i concrertati dram¬ 
matici sono letteralmente ri¬ 
calcati suiresempio rossinia¬ 
no) ma anche quello di Aida 
e (Iella Messa ai Requiem; e 
non è un caso che Verdi ot¬ 
tantenne, in occasione del 
centenario rossiniano ab¬ 
bia diretto la preghiera del 
Mosè. Che il tessuto stru¬ 
mentale sia poi legato al sin- 
fonismo d'oltralpe è confei- 
mato anche dal finale tem¬ 
pestoso e poi [^ìficato, ove 

g are di percepire l’eco della 
infonia pastorale. Anche se 


il Mosè possiede soprattut¬ 
to due atti (il secondo e il 
quarto) dì suprema inven¬ 
zione musicale, esso non co- 
nosc:e la tensione irresistibi¬ 
le dei grandi capolavori co¬ 
mici. L'opera appare come 
una successione di grandi 
tele melodrammatiche, che 
non sempre trovano un loro 
interno moto, una organica 
relazionalità: quasi sì trat¬ 
tasse dell'abbozzo di un im¬ 
menso capolavoro di la da 
venire. 

Il Mosè di Rossini viene tra¬ 
smesso giovedì II aprite alle 
20,30 sul Nazionale radiofoni¬ 
co e venerdì 12 alle ore 20,10 
sul Terzo Programma. 


/ 



Il direttore d'orchestra tedesco Wolfgang SawaHisch 


Una novità nel concerto sinfonico Scaglia 

OMAGGIO DI ROMAN VLAD 
AL RE DEL VALZER 


di Luigi Fait 


G iunto a Roma dalla 
nativa Romania, 
Roman VIad ave¬ 
va fatto ascoltare 
ad Alfredo Casel¬ 
la quelle musiche che altri 
giovani pianisti non osavano 
neppure sfogliare; suonando 
sui pianoforti dell'Accade- 
mia m Santa Cecilia rOpcra I 
di Alban Bere e i Cinque pez¬ 
zi, op. 23 di Arnold Schoen- 
berg, fece nel '39 la stessa 
impressione <Ìi chi oggi vo¬ 
lesse perfezionarsi alla scuo¬ 
la di Benedetti-Michelangeli 
poggiando sul leggìo i Kla- 
vierstiicke di Stockhausen. 
m Roba da chiodi > per i fa¬ 
natici dei bel tocc» c per i 
conservatori in genere. Ep¬ 
pure Roman Vlad entrò su¬ 
bito nelle simpatie di Casella 
e (livenne uno dei suoi più 
cari discepoli. 

Vlad, pianista, musicologo 
e compositore, si sentiva co¬ 
munque fortemente legato a 
talune forme del passato, in¬ 
namorato per esempio del 
valzer, di cui ha curato la 
storia recentemente la 
televisione italiana. È pro¬ 
prio mentre realizzava que¬ 
sto ciclo di trasmissioni, 
pensò di ispirarsi alla sim¬ 
patica danza di origine tede¬ 
sca per comporre il Diver- 
timenio sinfonico, in prima 
esecuzione assoluta nel con¬ 
certo diretto questa settima¬ 
na da Ferruccio Scaglia con 
l’Orchestra « Scarlatti > di 
Napoli. Si tratta di un Diver¬ 
timento neiracceztone etimo¬ 
logica più pura, ossia di un 
pezzo di musica che nelle in¬ 
tenzioni dell'autore dovreb¬ 
be dare un effettivo senso di 
sollievo dalle fatiche e dagli 
affanni quotidiani. Diverti¬ 


mento che non è quindi da 
confondere con quel tipo di 
« suite » per complessi da 
camera peculiare di Haydn 
e dì Mozart. Unico elemento 
in comune con il divertimen¬ 
to settecentesco possono 
considerarsi nelle pagine di 
Vlad i frequenti passaggi 
per strumento solista, per 
i quali il musicista ha po¬ 
sato alle precise possibilità 
espressive della c Scarlatti >. 


Sei variazioni 

Completato il 31 gennaio di 
quest’anno e dedicato alla 
sorella del compositore, Iri¬ 
na Passa, il Divertimento sin¬ 
fonico è un devoto omaggio 
a Johann Strauss • il giova¬ 
ne », U « re del valzer », an¬ 
che se nelle prime misure 
Vlad pare inchinarsi a 
Schoenberg con una perfet¬ 
ta serie dodecafonica. 11 ri¬ 
chiamo al valzer si fa chiaro 
nelle sei variazioni che costi¬ 
tuiscono il secondo movi¬ 
mento. Le variazioni si sno¬ 
dano, quasi sbocciano dal 
motivo fresco ed elegante 
del Wiener Blut (Sangue 
viennese) e par di sentire il 
popolare motivo attraverso 
accorgimenti sonori che in 
ottica chiameremmo spec¬ 
chi concavi c convessi. Le 
spassose deformazioni si 
succedono sopra molteplici 
ed elaborati procedimenti 
ritmici per cui le battute (> 
i movimenti dì ciascuna di 
esse non si ripetono con re¬ 
golarità ma si allargano o si 
restringono secondo l'estro 
dell’autore. Pure le armonie 
tendono ad uscire dalla nor¬ 
ma polverizzandosi e (lispo- 
nendosi in una sorta di ven¬ 
tagli cdie giungono sempre a 


sicuri effetti sonori. La se¬ 
conda variazione è per legni 
e batteria e reca l'indicazio¬ 
ne « alla marcia »; segue una 
fanfara per ottoni e timpani. 
Si ha quindi un'altra marcia 
in gustoso contrappunto con 
un valzer che è la nostalgica 
reminiscenza del notissimo 
Kaiserwalzer (Il valzer del¬ 
l’imperatore). La quinta va¬ 
riazione è per soli archi. Nel¬ 
l'ultima, infine, Roman Vlad 
ripropone il tema del San¬ 
gue viennese, a suo dire 
» (xingelato ». 

Il primo tempo Con slancio, 
gaiamente ed il Finale con¬ 
certante si distinguono inv^ 
ce per alcune vere e proprie 
macchie sonore abilmente al¬ 
ternate con parti solistiche 
affidate al primo violino, al 
flauto, alla tromba, al clari¬ 
netto, ai comi. Vi sono pure 
nel corso (lei lavoro momen¬ 
ti lasciati all'improvvisario- 
ne degli esecutori e nell'ul- 
tiraa battuta del Finale il di¬ 
rettore ha la libertà di sce¬ 
gliere tra il purissimo, ac¬ 
cademico accordo di do mag¬ 
giore e lo stesso accordo, 
« macchiato » però da un 
gruppo di note compieta- 
mente estranee e che soltan¬ 
to im petiante docente di ar¬ 
monia potrebbe giustific^ 
(in music», volendo, si giu¬ 
stifica sempre tutto) come 
appoggiature non risolte sul- 
r« accordo <li tonica ». 

Al concerto, diretto da Fer¬ 
ruccio ScagUa partecipa il 
pianista Emil Ghtlels, solista 
nel Concerto n. 2 op. 83 di 
Johannes Brahms. In aper¬ 
tura il Concerto in fa mag¬ 
giore di Vivaldi. 

Il concerto diretto da Ferruc¬ 
cio Scaglia, viene trasmesso 
mercoledì IO aprile alle 20,15 
sul Nazionale radiofonico. 





RAPIOCORRIERINO TV PEI RACAZZI 


i vostri programmi 


domenica 



Il leone Svicolone 


ARRIVA VOGHI! - L'orso 
di Yellowstone vi presenterà 
le nuove avventure a disegni 
animali. Il cane Chopper fe¬ 
steggia il compleanno ed il 
suo piccolo amico, tanafroc- 
colo Yakky vuol regalargli un 
bell'osso. Non un osso qual¬ 
siasi, ma un osso enorme, 
straordinario. Infatti, a furia 
di cercare va a finire in un 
museo dove, finalmente, vede 
un O.SSO degno di Chopper. 
Figuratevi, è un otsso di dino¬ 
sauro. Un’altra simpatica av¬ 
ventura ha per titolo Un 
male immaginario. Si tratta 
di un ennesimo trucco della 
volpe che, fingendo di essere 
affetta da una misteriosa ma¬ 
lattia chiamata • svenirella ». 
si fa ricoverare nell’Ospedale 
degli anima//, dove spera tra¬ 
scorrere un lungo periodo di 
riposo {e di squisiti pranzetti). 
Infine, il leone Svicolone do¬ 
vrà affrontare un suo acerri¬ 
mo nemico, rimhattihile Bar¬ 
naba. Chi è? Un elefante? Un 
rinoceronte? Nossignori. P un 
topolino. 

FURIA; IL SERPENTE A 
SONAGLI - A Red Rock, non 
molto lontano dalla fattoria 
dove vive Joey, è stato .sco¬ 
perto un giacimento di ura¬ 
nio, per cui da ogni parte del 
paese affluiscono cercatori. 
Uno di essi, accompagnato 
dal figlio Larry, un ragazzo di 
circa dodici anni, viene morso 
altimprovviso ad una gamba 
da un .serpente a sonagli. 
L’uomo si trascina in una ca¬ 
panna mentre il ragazzo, di¬ 
sperato, corre in cerca di aiu¬ 
to. Arriva alla fattorìa di 
Joey. entra nella scuderìa e 
vede Furia, che comincia su¬ 
bito a scalpitare e a lanciare 
nitriti d’allarme. Accorre Joey. 

• Non sono un ladro •, dice 
il piccolo Larry tra le lacrime. 

• chiedo aiuto per mio padre, 
che sta molto male». Joey 
guarda Furia, che fa cenno di 
sì. con la testa. Bene. Ora 
tocca a loro due correre al 
paese dal farmacista, dal dot¬ 
tore. e poi al bosco, e poi di 
nuovo in paese, superando 
una serie di ostacoli imprevi¬ 
sti e di situazioni pericolose. 

Innedì 

GU AMICI DELL’UOMO - 
Angela Ijombardi arriverà 
questa volta con due simpa¬ 
ticissimi animali: un pinguino 
ed un pellicano, dei quali vi 
illustrerà le caratteristiche ed 
i sistemi di vita; vi parlerà 
dei luoghi da cui provengono 
e di che cosa si nutroru>; e vi 


mostrerà, infine, come sia pos¬ 
sibile ammaestrarli. 


martedì 

PER TE, ELDA - In onda il 
primo numero di un program¬ 
ma a cura di Elda Lonza, de¬ 
dicato in modo particolare al¬ 
le bambine, f libri, la ginnasti¬ 
ca, i lavori domestici, le ri¬ 
cette. le opere di solidarietà 
umana sono tra gli argomenti 
che verranno trattati nel cor¬ 
so delle pro.ssime traLsmis.si<mi. 
Il tema di questa puntala è 
la Pasqua. Elda Lonza, quin¬ 
di, darà alle nostre piccole 
telespettatrici alcune ricette di 
dolci pasquali, insegnerà a 
creare graziosi biglietti di au¬ 
guri, a confezionare scatole e 
fiorì, a decorare uova di ogni 
tipo, da quelle vere a quelle 
di cioccolato, di metallo, di 
plastica. 

mercoledì 

PAPA’ INVESTIGATORE: 
IL TESTAMENTO DEL 
MARCHESE DI PONTIAC - 
Bob Villars è stato invitato 
alla villa del defunto marche¬ 
se di Pontiac per una delica¬ 
ta missione: scoprire il posto 
do\^è stato nascosto il testa¬ 
mento del marchese. Gli ere¬ 
di, veri e presunti, sono nu¬ 
merosi e niente affatto amici 
tra loro. Chi. dunque, ha na¬ 
scosto il testamento? Poiché 
dovrà rimanere alla villa vari 
giorni. Bob ha condotto con 
sé il segretario Leo Pardo ed 
il figliolo Paolino. Quest’ulti¬ 
mo, com’è sua abitudine, co¬ 
mincia a gironzolare per le 
sale, le soffitte, le cantine, i 
corridoi; e così, senza averne 
Paria, riesce ad afferrare al¬ 
cuni indizi che permetteran¬ 
no poi a suo padre di portare 
a termine la missione. 

giovedì 

LE FAVOLE DI RE PERO* 
- Alla corte di re Però esi¬ 
ste un astronomo che ha, tra 
Poltro, il compito di l'nven- 
tare nuovi giochi e nuovi gio¬ 
cattoli ogni volta che la prin¬ 
cipessa Perina lo desideri. E 


poiché la principessa Perina 
non vuol far altro che gioca¬ 
re, re Però, per accontentar¬ 
la, deve continuamente ricor¬ 
rere alPastronomo. 

venerdì 

PIERINO E IL LUPO - Il 
musicista russo Sergej Pro- 
kofiev ha composto un'opera 
con lo scopo ^insegnare ai 
ragazzi il suono e la funzio¬ 
ne dei vari strumenti che for¬ 
mano un’orchestra. L'attrice 
Carla Gravina vi leggerà la 
storia di Pierino, un ragazzo 
simpatica e coraggioso, che 
riuscì a sconfiggere un feroce 
lupo che miruicciava il suo 
villaggio. Il racconto sarà il¬ 
lustralo con bellissimi dise¬ 
gni, appositamente creati da j 
Jirì Trnka. Nel corso del pro¬ 
gramma VI verranno via via ] 
indicati i singoli strumenti che 1 
rappresentano un • personag¬ 
gio * della storia; in tal modo 
potrete seguire meglio e gu¬ 
stare la bella e celebre com¬ 
posizione musicale, che verrà 
eseguita dall'orchestra « Scar¬ 
latti » della RAI diretta da ^ 
Gabriele Ferro. 



Carla Gravina 


Mabato 

LA GRANDE PARTITA - 
In ricorrenza del Sabato San¬ 
to il programma Chissà chi 
lo sa? non verrà trasmesso. 
Potrete assistere, tuttavia, ad 
un interessante film in cui si 
narrano le vicende di due 
squadre di calcio composte da 
ragazzi: quelli di Barion e 
quelli di Salford Road. 

Calo flrfMin 



ridiamo eoa Sangio 


■fes^io 

Allora, signorina Rossi, ha finito qnel conteggio? 


pasta 


I raganJ che desiderano avere risposta al 
loro quesiti devono Inviare le lettere, con le 
loro fotografie, a a Radiocorrierìno TV a / 
corso Bramante 20 / (10134) Torino, 

Cara signora, mi piace jvn/i> parlare di dischi 
volanti. (Guido Cardelltcchio • Taranto). 

Caro Guido, senti cosa mi ha scritto, qualche 
tempo fa, Pasquale Bonanno, di Pallagorio 
(Catanzaro): « Ieri, circa a mezzogiomo, nel 
cielo di Pallagorio, c’era un oggetto altissiino, di 
forma rettangolare e del colore del sole; dopo 
essere stato fermo per una mezz’ora, s’è allonta¬ 
nato rapidamente ed è sparito all’orizzonte. Non 
credo sia stala un’illusione ottica perché I*hanno visto, con me, 
decine di persone. Che cos’era?». Come vedi, ti ho accontentato. 
E adesso lasciamo che gii studiosi di mezzo mondo discutano auto¬ 
revolmente sulla inesislenzs degli U.F.O. (oggetti volanti non identi¬ 
ficati), mentre tu, Pasquale, e io ci rallegriamo al pensiero di un 
universo che non assomiglia più ad un immenso condominio 
disabitato. 





Gentile sigrwra, potrei sapere chi ha inventato 
Zorro e chi l'ha inierprelaio per primo? (Omelia 
Manfron - Settimo Torinese). 

Zorro si affacciò sullo schermo, la prima volta, 
quasi quarant'anni fa. Lo interpretava l’attore 
americano Douglas Fairbanks. famoso spadac¬ 
cino ed eroe cinematografico. Circa vent’anni 
dopo, il nuovo Zorro fu Tyrone Power. Lo Zor¬ 
ro degli anni '60 è Guy Williams, eroe dì tele¬ 
film piacevoli, dove il brivido è temperato dal sorriso che ci procu¬ 
rano l'astuzia di Bernardo, il servo mulo, e l’ingenuiià del grasso 
sergente Carcia. Ho riconosciuto quel simpatico faccione pacioso 
nelle illustrazioni d’un libro di Walt EMsney dedicato appunto a 
Zorro. Immagino ch’egli sia orruai popolare, tra i ragazzi, quanto 0 
suo antagonista ufficiale (e iilolo segreto). 



Cara Anna Mann, vorrei l'indirizzo tfun regista. 

(Piniiccìn Oruppitto - Acireale, Catania)» 

Che tu abbia, Pinuccia, le stesse intenzioni d’un 
gruppo di amici di Modena? Senti che cosa dice 
la loro lettera: • Siamo un gruppo di ragazzi 
abbastanza bene attrezzali, che vorrebbe, senza 
pretese, fare un film. Le saremmo mollo grati 
se ci desse qualche consiglio e ci dicesse se. a 
lavoro ultimato, sarà possibile mostrare il nostro 
film ad un tecnico della T\’>. Cari Lucio, Carlo, Gianni. Alberto, 
Massimo e Marco, che consigli potrei darvi (ammesso che sapessi 
farlo) in questa mia colonnina? Ma vi prometto d’invitare, appena 
possibile, un uomo di cinema a • Gli amici del giovedì ». perché — 
dal microfono — parli proprio a voi. E a Pinuccia, naturalmente. 



Mi piacerebbe sapere quanti anni ha il treno. 

(Lorenzo Raminella - Boara Pisani, Padova). 

Poiché non è una signora, chiediamoglielo. La 
prima linea ferroviaria a vapore trasporta trion¬ 
falmente passeggeri e merci, nel 1825, da Stok- 
fon a Dorlington (Inghilterra). Nel 1830 altro 
viaggio inaugurale, stavolta in Francia (da Rive- 
de-Gicr a Givors). Nel 1831 gli Stati Uniti han¬ 
no la loro prima ferrovia, la « South Carolina 
Raiiroad ». ^guono, net 1835 la Germania, net 1838 l’Austria e ttel 
1839 l'Italia (Napoli-Portici). 1 nomi di Richard Trevithick e George 
Stephenson, inventori delle prime locomotive, non sono molto popo¬ 
lari. Sulle bocche di tutti è. invece, il rwme di George Pullmann, 
Inventore delle carrozze-letto. • Pullmann » è oggi un sostantivo 
usatissimo: da poco è divenuto padre del « pulmino », il quale cir¬ 
cola già baldanzosamente nei discorsi della gente e presto pretenderà 
il suo bravo posto nei vocabolari, con l'allegra arroganza dei « nati 
ieri ». 

Maria Grazia Gamucci di S. Miniato (Pisa) mi ha mandato una 
busta affrancata, col suo indirizzo, pregandomi di inCilarvi dentro 
una foto di Andrea Giordana. Ci infilo, invece, un severissimo 
fervorino. 

Scrive candidamente Virginia di Frattamaggiore (Napoli): « E’ vero 
che esiste un testo originale del romanzo David Copperfieltt! A me 
hanno dello che è vero ». L'hanno detto anche a me. E credo che 
lo troverai in qualunque libreria. 

Anna Mnrla RoniaipKrfi 



m piace leggera? 


A Nella < Collana Corticelli ». 
^ i'Edìtore Mursia pubblica 
il volume: Le avventure del ca¬ 
pitano Hatteras di Jules Verne. 
Vi ri racconta la straordinaria 
impresa del capitano Hattenu 
che salpa da Liverpool per rag¬ 
giungere Di Polo Nord. Il ro¬ 
manzo è ricco di personaggi e 
di situazioni emozionanti ed è 
corredato da ampie Qlustrazioni. 


A Nelle Avventure di Busso- 
^ la e Saetta, Guido Brescia¬ 
ni (Casa Editrice La Scuola) 
narra la storia di due pastorelli 
che vivono in un paesino di 
montagna. Un giorno arrivano 
due forestieri che vogliono sca¬ 
lare una vetta che sovrasta il 
paese. I due ragazzi si offrono di 
mostrare la strada agli alpini¬ 
sti e qui comincia l'avventura. 
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Esperienze passate e il vero volto di Mussolini in, un volume di Artieri 


il Parlamento; individualista e, 
nel suo fondo, anarchico, im¬ 
portò il mito sovietico della 
massa e persino il concetto 
di uomo-massa. Diceva: ' Io 
vedo la foresta, non vedo l'al¬ 
bero ” ». 

Mussolini fu davvero quello 
che è detto in questo passo, 
ossia, a nostro parere, un av¬ 
venturiero. Questo non signi¬ 
fica che non vi possano esse¬ 
re avventurieri abili e persino 
geniali: con la parola avven¬ 
turiero vogliamo solo indicare 
i personaggi che difendono o 
respingono una quals i asi idea 
a seconda che serva o non ser¬ 
va il loro esclusivo interesse. 
Che poi un avventuriero rie¬ 
sca a trascinare le folle dietro 
di sé. è cosa la quale dimostra 
solo la di lui abilità. Giovanni 
Artieri illumina alcuni aspet¬ 
ti della politica mussoliniana 
che egli crede si confonda con 
gli m/ere55t nazionali. Scrive a 
pagina 145: ■ La Stampa, diret¬ 
ta da Signoretti, il giorno del¬ 
l'Impero (pubblicava una fo¬ 
tografia da me scattata il 5 
maggio, al momento detl’alza 
banaiera sulla Legazione d'Ita¬ 
lia ad Addis Abeba) vendette 
un milione e duecentomila co^ 
pie. da Torino a Palermo. Si 
ricostituì, in quel tempo, la 
solidarietà nazionale avverata¬ 
si nei giorni neri di Caporetto, 
tra l'ottobre e il novembre 
1917. Caddero tutte le opposi¬ 
zioni e riserve sia all’intemo 
che all'estero e persino quel¬ 
la, sempre manifestata, della 
Regina Elena. lì mondo w*- 
tero si precipitò a riconosce¬ 
re. diplomaticamente. l'Impe¬ 
ro ii<i/ùzno ». Ma questo non 
ir^lica che la conquista del¬ 
l'Etiopia non fosse un errore, 
dal quale esulava ogni vera 
convenienza economica e po¬ 
litica. Basti pensare che VIta¬ 
lia iniziava, quasi, l'era delle 
conquiste coloniali nel mo¬ 
mento in cui il colonialismo 
entrava in crisi. 

Detto questo per quanto ri¬ 
guarda l'interpretazione di 
Mussolini e il fascismo (gli 
altri due momenti sono la 

g uerra di Spagna e la notte del 
‘ran Consiglio) vogliamo fig~_ 

f 'ungere che il libro di Artieri 
una vera miniera di episodi 
poco conosciuti dell'epoca fa¬ 
scista, raccontati nel modo gu¬ 
stoso e stilisticamente ottimo, 
proprio dell'autore. Il quale ha 
{/ merito di non aver nascosta 
« l'altra faccia della medaglia », 
ossia i torti tanto di Mussoli¬ 
ni che dei suoi avversari. 

In un momento nel quale si 
discute molto del fenomeno 
fascista, rievocare l'esperienza 
passata forse non sarà inutile, 
specie per i giovani. 

Italo de Feo 


raccolse, per vent'anni, il con¬ 
senso del Paese perché, come 
V * eroe " di Carlyle. concilia¬ 
va in sé i caratteri contraddit¬ 
tori di ognuno. Co5l l'anticle¬ 
ricale accanito, lo scrittore di 
Giovanni Huss, il verìdico e 
del romanzo d’appendice Clau¬ 
dia Particella, l'amante del 
Cardinale, potette firmare i 
Patti del Laierano che prepa¬ 
rarono il * ritorno " del pote¬ 
re temporale; repubblicano 
convinto, servì la Monarchia, 
fece Imperatore il Re; sociali¬ 
sta. aboh il diritto di sciope¬ 
ro e pose sotto la legge ferrea 
dello Stato l'attività sindacale; 
internazionalista, chiuse l'Ita¬ 
lia nella scatola dell'autarchia 
e rifiutò di credere alla real¬ 
tà del mondo esterno, princi¬ 
palmente alla forza e potenza 
degli Stati Uniti; plebeo di 
origine, abolì la stretta di ma¬ 
no e ogni segno di egualita¬ 
rismo democratico; grande 
oratore, disprezzò e distrusse 


Mussolini. Noi crediamo che 
non si possa mai parlare di 
responsabilità * collettiva ». Di¬ 
ciamolo in maniera franca: se 
fosse diversamente dovremmo 
chiedere conto non solo agli 
italiani di Mussolini, ma an¬ 
che ai tedeschi di Hitler e ai 
russi di Stalin. Dove arrive¬ 
remmo? 

La storia, e il giudizio storico, 
si formulano in altra maniera. 
Perciò abbiamo letto con atten¬ 
zione e interesse il libro di Gio¬ 
vanni Artieri Quattro momenti 
di storia Fascista (editore Be- 
risio di Napoli, pagg. 336, lire 
3S00). Cominciamo dal primo 
capitolo, o momento, che s'in¬ 
titola «Chi fu veramente Mus¬ 
solini », e leggiamo a pagina 16: 
« Mussolini non fu Napoleone, 
però dette — per molto tem¬ 
po — agli italiani la coscien¬ 
za di appartenere ad una 
grande Nazione. Non è poco. 
E questo poteva farlo lui che 


John Wain 


Inquietante 

umorista 


troppo. Ma stranamente al sui¬ 
cidio. atto fondamentalmente 
egoistico, egli vuole accompfr 
gnare. obbedendo alta propria 
natura socievole, un qualche ge¬ 
sto che giovi ad altri, e che 
insomma degnamente sigli resi¬ 
stenza alla quale s'è proposto 
di rinunciare. Cosi, prima di 
uccidersi. Edgar pensa di sop¬ 
primere qualcuno: ma non uno 
a caso, e comunque non per 
antipatia personale; piuttosto 
un individuo scelto fra i più 
repellenti, i più sudici, i più 
spregevoli, fra quelli che con 
la loro presenza contribuiscono 
a rendere meno abitabile il no¬ 
stro pianeta. Dopo aver soppe¬ 
sato con estrema lucidità razio¬ 
nale alcune alternative, la scel¬ 
ta è fatta: sarà Rollo Philipson- 
Smith la vittima; un tronno so¬ 
lenne immondo sedicente poeta, 
assertore di ideologie fascisteg- 
gìanti e nostalgico di plotoni 
d'esecuzione e campi di concen- 
tramento. Il solo pensiero di 
riuscire a sopprimere un simile 
personaggio fa si che Edgar si 
accinga alt'omìcidio-suicidio con 
una sorta di festosa ilarità, e 
con una pervicacia inarrestabile. 
Fermiamoci qui. per non sot¬ 
trarre al lettore il finale della 
virulenta vicenda immaginata 
da John Wain, Un suicidio da 
non sprecare, ora pubblicala ^ 
Einaudi. Un romanzo tutto gio¬ 
cato sul filo di un umorismo 
acre, aggressivo, e tutto per¬ 
meato di una lucida, intelligente 
ribellione ai controsensi, alle 
storture della vita contempora¬ 
nea. Wain, inglese, laureato ad 
Oxford, lasciò la carriera accade¬ 
mica nel ’55 per dedicarsi esclu¬ 
sivamente alrattività letteraria. 


R icordo l'entusiasmo, o me- trovato una nuova popolarì- 

glio raffettuosa simpatia, tà in questo momento delia 

che mi Lspirò la lettura rivoluzione culturale cinese 

del primo libro che si cono- («esempio di scrittore al ser- 

scesse fra noi (1955) dell'allora vizio del popolo, su posizioni 

ignoto in Italia scrittore cinese coincidenti col pensiero di Mao 

Lu Hsùn: La vera storia di Tse-(ung ») e mi pare che ra- 

Ah 0 e altri racconti. Erano gionevolmcnte ci metta in 

tradotti daU'inglese. Altri suoi guardia contro la sua attuale 

scritti furono in seguito tra- strumentalizzazione, limitando- 

dotti. ma sempre dall'inglese. a definirlo per quello che è; 
Poi finalmente qualche nuovo * poeta, autore di alcuni 
racconto direttamente dal ci- bellissimi racconti, saggista di 

nese. E ora anche noi in Italia grande impiegno. e una ecce- 

abbiamo buoni traduttori dal zionalc personalità morale e 

cinese, il che. naturalmente, è intellettuale in un periodo cri- 

un bel vantaggio per la cultu- fico della storia contempora¬ 
ra, oltre che una cosa onesta. nea della Cina ». La Masi ci 

La ristampa deH'opera narra- spiega bene in quali termini 

tiva di Lu Hsiin sarebbe ne- autentici si debba cogliere que- 

ces.sarìa. perché è probabile sta personalità morale e Intel- 

che sia passata inosservata. II lettuale e quale sia s^to quel 

poco che ne so io e quel tanto periodo critico in cui ha ope- 

di sentimento famigliare che rato (tra la creazioiM della ro 

ho con l'opera e la figura di pubblica del 1911 e i travaglia- 

Lu Hsiin dipende solo dal fat- lissimi anni TrMta). Non è 

to accidentale di aver potuto facile dare im'idea generale 

visitare la sua casa a Shanghai, degli scritti dell'attuale raccol- 

nel ventennale della sua mor- ta. Essi hanno questa caratte- 

(e: ricordo la villetta di stile ristica di essere delle conver- 

occidentale a due piani, i mo- sazioni (molte lo erano, in pnn 

bili, gli oggetti, le carte, i dia- lica) che dibattono argomenti 

ri. le sue opere complete in senza un piano preciso: e per- 

venti volumi, le sue fotogra- ciò hanno un tono oct^ionale 

fìe. e il suo volto piuttosto mi- e divagante. C'è un'aria di di¬ 
te che duro, un volto di intel- scadine, a parte la presenza 

lettuale. Egli era uno scrit- di sottintesi che per fora sfug- 

tore assai colto anche in let- lettore occidentale, 

teralure europee, dalle quali Tuttavia il loro primo fascino 
(dalla russa specialmente) è noi di essere del tutto 
tradusse molto; ì nomi di pnvi di quei colori esotici che 

Nietzsche e di Ibsen ricorro- ci metlcreb^ro in sospetto, 

no di frequente nei suoi scrìtti. anche solo in fatto di gusto. 

Quel che mi colpì di Lu Hsiin II s^^do fascino è di ttsere 

furono certi pensieri ridotti, per ironici e anche autoironici. So¬ 
me, ad aforismi: questo per t*® tutti intesi a librare da 

esempio: « Io lotto, ma non con utt pesante cumulo di pregìu- 

la sciabola. La penna si può dìzi e dì disuguaglianza il suo 

comperare con cinque centesi- popolo, da poco risvegliato dal 

mi », o quest’altro che poi ho torpido e doloroso sonno feu- 

sentUo citare più volte: « in date. Perciò l'ironia serve più 

realtà, airinizio la terra non ha di una sferzata. Ma vorru spi^ 

strade; è quando molti uomini gare perché questi saggi e dì- 

vanno in una stessa direzione scorsi e certe fantasie poetico- 

che si fa la strada ». Per fortu- morali di Lu Hsiin sono degne 

na oggi una sicura e inteUigen- di essere apprezzate anche da 

tissima intenditrìce, Edoarda noi, servono anche a noi. Cer- 

Masi, ci presenta una nuova (amente non intendo ridurre 

raccolta ai scrìtti di questo a qualche sentenza questi scrit- 

grande scrittore della Cina con- ti, cosi riccamente articolati, 

temporanea (1881-1936) e ci aiu- ma basterà per capire che con¬ 
ta a capirlo un po' di più con tengono aiu^ per i non cine- 

l'ampia introduzione — che si un significato intelligibile, 

esige una lettura attentissi- molto severo e penetrante. Be¬ 
rna — alla sua scelta di sag- co per esempio : « Al mondo 

? ì e discorsi (Lu Hsùn. La di rólito si sa solo che la scia; 

alsa libertà, ea. Einaudi). Ci boia del generale dà gli ordini 

dice anche che Lu Hsiin ha ai soldati, e non si pensa che 


può anche dare gli ordini agli 
uomini di cultura ». Il compi¬ 
to eterno della letteratura nel¬ 
la società: « La politica mira 
a bloccare le condizioni pre¬ 
senti realizzando l'unità: la let¬ 
teratura si adopra al progres¬ 
so della società realizzandone 
la graduale differenziazione. La 
letteratura provoca la scissio¬ 
ne della società, ma solo cosi 
la società progredisce ». (Que¬ 
ste sentenze non sono stacca¬ 
te; esse Fanno corpo con tut¬ 
to il pensiero dì Lu Hsùn che 
ebbe, come scrittore, a batter¬ 
si per reducazione del suo po¬ 
polo. (E non mancano certi 
echi di tragedia nelle sue pa¬ 
gine; si leggano, straordinaria¬ 
mente alte e commosse, quel¬ 
le intitolate « Ricordo per di¬ 
menticare » e « In memoria 
della signorina Liu Ho-Chen », 
scritte per le vittime della po¬ 
lizia del Kuo-min-tang). Ma c’è 
un pensiero che vuole una par¬ 
ticolare citazione: ■ Se non riu¬ 
sciamo a trovare una strada, 
ci è necessario il sogno; ma 
non il sogno del futuro, bensì 
il sogno del presente ». Que¬ 
sta lezione mi sembra che suo¬ 
ni, tanto più oggi, un richiamo 
ai nostri doveri e agli ideali 
che nascono dalla realtà attua¬ 
le, i quali doveri e ideali, se 
trasferiti nel futuro, minaccia¬ 
no di rendere deserta o ste¬ 
rile la lotta. 

Franco AntonlcelU 


novità in vetrina 


Denaro ad ogni costo 

John O'Hara: ■ L’ossessione dei Lockwood ». E' 
l'ultima opera narrativa di J<^n O'Hara. il for¬ 
tunato autore di Furia di vivere. Pai Joey e 
Dalla terrazza, romanzi il cui successo è testi¬ 
moniato dalle riduzioni cinematografiche che ne 
sono seguite. La vicenda si sviluppa intorno alla 
dinastia dei Lockwood: quattro generazioni che 
hanno U loro capostìpite in Moses, la cui ascesa 
finanziaria e sociale culmina con la fondazioM 
di una banca (macchiata da un paio di omicidi). 
Suo églio Abraham, sofisticato e del tutto ame¬ 
ricanizzato. consolida le basi della dinastia che 

f ’iungerà all'apice con la terza generazione, quel- 
a di George. Lo scettro pero non passeià a 
Bing, l’ultimo Lockwood, che avvia la parabola 
discendente della famiglia senza tuttavia scrol¬ 
larsi di dosso la ossessiva maledizione del de¬ 
naro. (Ed. Rizzoli, pag. 507, lire 2600). 


Il filologo estroso 

Charles Nodier: ■ I demoni della notte ». Nella 
indovinata collezione « Olimpo nero », che pub¬ 
blica testi relegati negli « inferni > dalla umeia- 
lità letteraria, l'editore Sugar ha centrato una 
riscoperta piacevole ed eccitante: quella di Char¬ 
les Nodier (1780-18M). Ostinato assertore del pu¬ 
rismo, difensore delle tradizioni letterarie del 
passato, tenace « epicureo della dizione » (come 
lo definì Sainte-Beuve) e grande inventore di 
storie, Nodier si dilettava delle sue manie di 
topo di biblioteca, dei suoi termini peregrini e 
di ricostruzioni archeologiche di linguanio. Ma 
la straoixUnaria eleganza e ricercatezza del filo- 
Ic^o classico è costantemente messa in contro¬ 
luce da una imprevedibile estrosità inventiva 
che roglie di sorpresa il lettore, sicché la lettu¬ 
ra dì questi suoi Comes risulta di una moder¬ 
nità sconcertante. (Ed. Sugar, pag. 330, lire 2500). 










i morto I 8S anni Cosare Vico Lodovici 


D commediografo 

deUe 

donne inqniete 


dovici con molta signorilità 
ma con fermezza. « come 
fu quello de La maschera 
e il volto », ma trionfalmen¬ 
te e legittimamente, con 
quello di Rosso di San Se¬ 
condo e di Pirandello. 
Lodovici non fu certo un 
autore fecondo: la sua ri¬ 
cerca era improntata ad un 
lento, tenace lavorìo intor¬ 
no ai rapporti psicologici 
dei personaggi ritrosi, inda¬ 
gatore di inquiete e deluse 
anime di donna. Opere co¬ 
me La donna di nessuno. 
L'incrinatura, La ruota, so¬ 
no incentrate su un perso¬ 
naggio femminile: ne Lm 
donna di nessuno (di cui ri¬ 
corderemo un'edizione del 
1941, con Daniela Palmer e 
Salvo Randone, regista Pie¬ 
tro Masserano Taricco) si 
trovarono riferimenti al tea¬ 
tro dei silenzisti e agli inti¬ 
misti francesi. In L'incrina¬ 
tura (Compagnia Gramatica- 
Benassi, anno 1937) Isa, la 
protagonista, dopo anni di 
inconsapevole solitudine si 
scopre accanto un marito a 
lei estraneo. E disperata- 
mente sola si ritrova la pro¬ 
tagonista della Ruota (Com¬ 
pagnia Marta Abba, 1933), 
moglie di un arrogante e 
volgare maestro elementare 
di un piccolo borgo. 

Cesare Vico Lodovici si era 
dedicato, in questi ultimi an¬ 
ni, alla traduzione di Shake¬ 
speare, e le sue versioni era¬ 
no considerate le più tea¬ 
trali, le più aderenti ad una 
immediata resa scenica, tan¬ 
to che. per la rappresenta¬ 
zione televisiva di un ciclo 
di opere scespiriane, si è 
dovuta soddisfare la richie¬ 
sta dell’editore inglese di 
servirsi esclusivamente del¬ 
le traduzioni di Lodovici, 
ritenuto non soltanto il più 
autorevole, ma soprattutto 
il più fedele interprete delle 
caratteristiche del teatro 
del grande drammaturgo 
elisabettiano. Aveva comin¬ 
ciato con il Riccardo lì 
nel dopoguerra, per incari¬ 
co del Piccolo Teatro di Mi¬ 
lano, e aveva completato 
tutta la raccolta delle opere 
teatrali di Shakespeare. Nel¬ 
l'attività di traduttore non si 
era limitato a Shakespeare 
e al teatro elisabettiano: 
aveva tradotto Aristofane e 
Plauto, Calderon de la Bar¬ 
ca e Tirso da Molina, Mo¬ 
lière e Giraudoux, Claudel 
e Camus, Eliot e O’ Neill. 
Dai personaggi classici, ai 
personaggi borghesi, agli 
ambienti crepuscolari delle 
sue commedie: si può rac¬ 
chiudere così il mondo poe¬ 
tico di Cesare Vico Lodo- 
vici. Ma sempre un pudore, 
un procedere sommesso, 
una signorilità che la sua 
figura elegante e sottile in¬ 
gentiliva in un tratto uma¬ 
no, che molti ricorderanno. 


Cesare Vico Lodovici 


di Bruno d'Alessandro 


Roma, aprile 


dramma italiano 
c'è un ricordo di 
Guglielmo Zorzi 
firmato da Cesare Vico Lo¬ 
dovici. « Ho accolto volen¬ 
tieri l'invito a commemora¬ 
re un Autore che nulla ave¬ 
va da rimproverare al de¬ 
stino », scriveva Lodovici. 
« Arrivato alla vecchiaia qua¬ 
si senza il minimo di quei 
danni che rendono l'età mol¬ 
to matura un fastidio per 
il longevo, spesso costretto 
a contemplarsi la sua deca¬ 
denza ». Sono le parole d’un 
uomo già vecchio, giunto al 
compimento del suo mondo 
d'artista attraverso lunghe 
pause, non sempre favorito 
dalla sorte. Il ricordo di Lo¬ 
dovici in morte d’un coeta¬ 
neo, rileggendolo a distan¬ 
za di pochi mesi, suona 
patetico e amaro, come se 
Lodovici presentisse la ca¬ 
ducità di opere, conside¬ 
rate per molti anni come 
facenti parte d'un reperto¬ 
rio drammatico nazionale, 
ma ora tenute in poco conto. 
Temperamento intimista e 
uomo di grande cultura, Lo¬ 
dovici ricercò sempre uno 
stile, una persuasiva forza 
teatrale. Nato da un indu¬ 
striale del marmo, a Carra¬ 
ra, nel 1885, laureato in giu¬ 
risprudenza e appassionato 
di lettere e soprattutto dei 
classici, fu uno dei primi 
scrittori a presentare l’ope¬ 
ra di Claudel in Italia. Tra¬ 
sferitosi a Roma nel 1935, 
divenne consulente artistico 
presso l'Ispettorato del tea¬ 
tro e poi critico dramma¬ 
tico. Erano i tempi in cui 
s’affacciava alla ribalta il 
teatro espressionista, che ne¬ 
cessariamente avrebbe do¬ 
vuto poi sostituirsi al tea¬ 
tro tradizionale, «magari per 
un equivoco » diceva Lo¬ 











Trìiiiiipli. 1 
la liiioa 
nella e€»iiioclità 


questa guaina contiene e modella 
la linea con naturalezza. 

Va in lavatrice ogni giorno, 
asciuga subito, rimane elastica, 
sempre nuova: è in Lycra. 

Stai bene: ti senti libera 
perchè ogni particolare è comodo. 

C*è sempre un Triumph perfetto per te. 

Ooaìim mt«r« Triumph • p*rtir« da Lira 7^00 
Modailo PoMie Lune K Ura 6.500 






Cuoce meglio 
serve caldo 
conserva sano 





“Pyrex” cuoce meglio, serve caldo, 
conserva sano: ma cos’è il “Pyrex”? 
E' il materiale più igienico in cucina. 
Non trattiene impurità, non attacca, 
non conserva odori o sapori, è 
inalterabile. 

E' un materiale robusto; sopporta urti 
e sbalzi di temperatura. “PVrex" si 
lava facilmentee resta sempre nuovo! 


Potreste anche piantare un chio¬ 
do con "Pyrex ", e noi l'abbiamo 
fatto: "Pyrex" è fortissimo. 



Interpretati dai monaci 
dell’Abbazia di Solesmes 

I CANTI 
GREGORIANI 
DI PASQUA 



Angela Cavo, che con Anto¬ 
nio Guidi e Walter Maestosi 
partecipa alla trasmissione 


di Giorgio Albani 


on si può parlare 
di canti gregoria¬ 
ni della Pa.squa 
senza accennare a 
chi nell'epoca mo¬ 
derna ne è stato il restau¬ 
ratore più autorevole; l'aba¬ 
te Guéranger. Lo afferma an- 
che il prof. Antonio Bande- 
ra nella trasmissione odier¬ 
na da lui curata e nella qua¬ 
le ha inserito alcuni tra i più 
significativi brani gregoriani 
della liturgia pasquale, in¬ 
terpretati dai monaci della 
« Schola Cantorum « dell'Ab¬ 
bazia Benedettina di So¬ 
lesmes, diretti da padre Jo¬ 
seph Gajard. 


Nobile missione 


Fu l'abate di Solesmes, 
Prosper Guéranger, a farsi 
promotore aU'inizio del se¬ 
colo scorso di questa nobi¬ 
le missione liturgica, giun¬ 
ta in sewito a tale succes¬ 
so che Pio X con il « Mo- 
tu Proprio * del 25 aprile 
1904 decretava; c Sarà fat¬ 
ta un'edizione vaticana dei 
libri liturgici contenenti le 
melodie gregoriane. Guidati 
dalla nostra speciale predi- 
lezione per l'ordine di San 
Benedetto e consapevoli che 
il merito della restaurazione 
delle melodie della Chiesa 
romana è dei monaci bene¬ 
dettini, e in particolare dei 
monaci della Congregazione 
di Francia, noi ormniamo 
che, in questa edizione, la 
redazione delle parti che 
contengono il canto sia af¬ 
fidata ai monaci della Con¬ 


gregazione di Francia del 
Monastero di Solesmes >. 
Ancora oggi, mentre da altre 
parti si avverte una profon¬ 
da crisi anche con l'accesso 
delle chitarre elettriche nei 
luoghi sacri, sotto i chiostri 
e le navate dell'Abbazia di 
Solesmes risuonano le anti¬ 
che e genuine melodie gre¬ 
goriane. E proprio oggi i 
canti del Venerdì Santo rag¬ 
giungono l'emozione più in¬ 
tensa e l'espressione più al¬ 
ta dell'intero anno liturgico. 


La storia 


Basta a dimostrarlo lo splen¬ 
dido Ecce lignum Crucis 
(Ecco il legno della Croce) 
che si esegue durante il ri¬ 
to dell'Adorazione della Cro¬ 
ce. « L'Ecce lignum Crucis », 
dice il prof. Bandera, « espri¬ 
me nella sua gravità il rac¬ 
coglimento dello spirito, pro¬ 
teso in questo giorno nella 
commemorazione del dram¬ 
ma del Calvario. La melodia 
sale progressivamente di to¬ 
no nella risposta del coro 
che prorompe nell'invoca¬ 
zione “ Venite, adoriamo 
per poi placarsi negli accen¬ 
ti di dolce tristezza del fi¬ 
nale ». 

Altri pregevoli canti saran¬ 
no intonati nel corso della 
trasmissione. Tra questi, l'in¬ 
no Punge lingua, il Crucem 
tuam ed il su^estivo Jeru- 
salem surge che ancora og- 

f i spicca nel mattutino de! 

abate Santo. Prendendo lo 
spunto dai canti della Setti¬ 
mana Santa, il prof. Ban¬ 
dera ricorderà i capitoli sa¬ 
lienti della storia del canto 
gregoriano: da San Grego¬ 
rio al monaco Nolker oel- 
l'Abbazia di San Gallo, dal¬ 
la fase tedesco-bizantina svi¬ 
luppatasi dopo la morte di 
Gregorio Magno (604) all'av¬ 
vento dello stile gotico che 
influì notevolmente .sul can¬ 
to della Chiesa, dal Conci¬ 
lio di Trento fino alle odier¬ 
ne vicende de! gregoriano 
entrato addirittura nelle co¬ 
lonne sonore di certi film, 
come in quella del recente 
Escalation, che si svolge a 
ritmo yé-yé, sulla dramma¬ 
tica sequenza del Dies irae, 
composta da Tommaso da 
Celano intorno alla metà del 
secolo XIII. 

Le dizioni nel corso della tra¬ 
smissione sono di Antonio 
Guidi, Angela Cavo e Walter 
Maestosi. 


/ Canti gregoriani della Pasqua 
vanno in onda venerdì J2 apri¬ 
te, atte ore 19,55. sul Secondo 
Programma radiofonico. 
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LA PALEONTOLOGIA PIU RECENTE CONFERMA ADAMO UNICO PROGENITORE? 

O CINQUE ANTENATI STANNO ALL'ORIGINE 

DELLE CINQUE GRANDI RAZZE SOMATICHE TRADIZIONALI? 

RAZZE E POPOLI 
DELLA TERRA 




di RENATO BIASUTTI 
Quarta edi 2 ione Interamente 
riveduta e aggiornata 
con la collaborazione di 3t specialisti 

QUATTRO VOLUMI IN COFANETTO 
Complessive pagine XL-3248 con 36 
tavole a colori fuori testo • 2 tavole in 
nero - 2323 illustrazioni. 
Elegantemente rilegati L. SS.000 


Nel quadro di una sintesi globale della scienza 
antropologica, l'opera di Renato Biasutti trat¬ 
ta e discute i risultati più recenti della clas¬ 
sificazione razziale, e, su questa base, l'infini¬ 
ta variazione dei riti, dei miti, delle manifesta¬ 
zioni socio-culturali più ampie, che segnano e 
costellano la realtà storica e vivente dei popoli. 


i COMODE RATE M E N S ■ 1. 


UTET- C.SO RAFFAELLO 28 - TEL 688.666 - TORINO 


Prsflo farmi avara In visiona, sana impagno da parta mia, l'opuscolo ilkiatratlvo 
dali'opara ; RAZZI ( FOPOU OfUA TOMA. 

























Aut. Mfn. CofìC. S mirzo 1968 n* 2/91792 




che saranno sorteggiate fra tutti i partecipanti 


COME PARTECIPARE AL CONCORSO: 

1 - Ad ogni ptodo M o Aiax oorriofiando un tipo di pulizia illuatnrto noHa 

«Ignatta dalla pagina accanto. 

2 - Oaaanrata ogni vignotta od Individuato il prodotto *^ 10010 ” por il tipo di 

pulizia raffigurata. 

3 - Traacrivola ii gruppo di tra Mlaro abbinato al prodotto “ghjoto" naila 

appoaita cio a l la dalla vigirotta corrlapondonte. 

4 - Laggoiìdo la lottoro aaco n do l’ordino numorlco dallo vignotta (da la 6) al 

formarA una fraao di aanao compiuto dia aaré la aohizlona dal concorao. 

5 - Sa non aiata riuacltl a trovala la aohizlona, lo indicazioni c a povolta aotto 

ogni prodotto vi ahitoranno. 

8 • Tr a a er iv a ta la fr a na ottanuta au una cartolina poatala con II vagtro n ci aa , 
cognoma a indirizzo od inviatala a Concorao Aiax - Caoafla poatala 
li 4335 - Milano. L'aatraziona avvarrà II 10 giugno 1968: ad aaaa aa- 
ranno am m aaaa la cartolina parvanuta, con la aoiuzkina oaatta, antro 
la oro 24 dal 5 giugno igea 



CMeggianti 
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Oggi ^ 

i calzoni 
si stirano 
così! 


Si stendono i calzoni tra i pannelli 
dello Stiracalzoni Reguitli. 

Si bloccano con l'apposita leva e, 
mentre dormite, lo stiracalzoni 
li stira per voi ! 


Lo Snracauoni 4 t— ■ n iion» m iwXv» 
q gtta F U( Refluito 25071 AONÙSINE (Bri 
ÉÉMM * cantre ea» 1I 650. 


Richieciete le-BSnHÉHoi Heguitti 



Cinture salvabimbl 

Ogni anno in In^ilterra 
decine di bambini sono in¬ 
vestiti da veicoli. Il comi¬ 
tato per la sicurezza stra¬ 
dale di Ryton ha curato la 
realizzazione di cinture in 
plastica rossa fluorescenti 
da legare alla vita. Le cin¬ 
ture rendono visibile chi le 
indossa a grande distanza 
e anche in sfavorevoli con¬ 
dizioni di luce. L’esperimen¬ 
to ha avuto esito favore¬ 
vole. 


Sportive in USA 


Nello scorso anno, sul mer¬ 
cato degli Stati Uniti solo 
i modelli di caratteristiche 
sportive (e fra questi in 
primo luogo la rord Mu¬ 
stang) hanno migliorato le 
loro posizioni: hanno rap¬ 
presentato i) 12,82 per cen¬ 
to delle vendite, contro il 
9.3 per cento del 1966. Le 
versioni di tipo medio han¬ 
no invece compiuto un pas¬ 
so indietro e, per la pnma 
volta, sono inferiori al 50 
per cento (per la precisio¬ 
ne. costituiscono il 49.08 per 
cento). Il regresso più no¬ 
tevole è stato compiuto dal¬ 
le ■ compaets »: 6,68 per 

cento contro il 9J6 per cen¬ 
to del '66. Da rilevare che 
tale tipo di vettura « for¬ 
mava • sette anni fa il 32,78 
per cento delle vendite. 


Operazione sicurezza 


I centri di sicurezza degli 
Automobile Clubs francesi 
hanno esaminato lo scorso 
anno 499.446 automezzi. ()ua- 
si 150 mila sono stati di¬ 
chiarati in « cattivo stato »; 
di questi, 40 mila sono sta¬ 
ti obbligati a ripresentarsi 
per un secondo esame. I di¬ 
tetti più gravi e comuni ri- 
guareuvano l'assetto, i freni 
e rimpianto di illuminaziO' 
ne. stata decisa per le 
vacane di Pasqua una gran¬ 
de campagna nazicmale 
persuadere gli automobilisti 
a tenere in ordine la loro 
macchina. 


Da sinistra a destra 


ni automatiche. La Borg 
Warner avrà la ma g yioran- 
za fino al giorno in cui 
avranno valore i suoi bre¬ 
vetti. E' la prima volta che 
un costruttore nipponico (e 
la Toyota è la numero I 
del Giappone) fa ricorso 
alla tecnica americana. 


Vendite perdute 


Per la mancanza di ade¬ 
guate scorte di vetture, la 
BMC ha perso l'occasione 
di vendere migliaia di esem¬ 
plari doi>o la svalutazione 
della sterlina. Il caso è par¬ 
ticolarmente rilevante nel¬ 
la Germania Occidentale, il 
mercato più diffìcile di tut¬ 
ta Europa per le automo¬ 
bili ■ made in Great Brì- 
tain •. Nel mese di feb¬ 
braio le richieste erano cre¬ 
sciute del 500 per cento ri¬ 
spetto allo stesso mese del 
l%7; il ritardo nelle conse¬ 
gne i stato accresciuto a 
causa delle nuove regole di 
sicurezza adottate in Ger¬ 
mania, che hanno costretto 
la Casa inglese ad apporta- 
I re delle modifiche alle sue 
catene di monta^io. E si 
sa che una vendita perdu¬ 
ta si ritrova con molta dif- 
heoità. 


Vigili severi 


Se i vigili di Rio de Janeiro 
puniscono i proprietari del¬ 
ie auto in sosta vietata bu¬ 
cando i pneumatici, altret¬ 
tanto « cattivi » sono quel¬ 
li messicani. GH agenti di 
Città del Messico svitano le 
ta^he di circolazione dei 
veicoli e te portano al com- 
mi.ssariato centrale. Gli au¬ 
tomobilisti non possono più 
utilizzare la loro macchina: 
chi si azzarda a salire a 
bordo e a metterla in mo¬ 
to, magari solo per recar¬ 
si in commissariato, viene 
spento in carcere. Ai gui¬ 
datori, allora, non resta 
che andarsene a piedi o in 
autobus: dopo una salatis¬ 
sima multa riavranno le lo¬ 
ro targhe. La perdita di 
tempo diventa tale che non 
conviene più lasciare l'auto 
in un angolo qualunque: 
meglio girare un po', ma 
trovare un parcheggio re¬ 
golare. 


La Svezia, come è noto, ha 
rivoluzionato il suo sistema 
di circolazione nel settem¬ 
bre scorso, spostando la 
mano di guida da sinistra 
a destra, adeguandosi così 
ai Paesi europei. Il provve- 
diniento è costato svariati 
miliardi c ha procurato lo¬ 
gicamente molti problemi. 
Però, i tecnici del traffico 
svedési hanno oggi la sod¬ 
disfazione di constatare che 
il numero de^i incidenti ha 
subito una rilevante dimi¬ 
nuzione e che il 70 per cen¬ 
to della popolazione è lieta 
de] cambiamento. 


Accordo Toklo-USA 


Le società giapponese e 
americana Toyota e Borg 
Warner si sono associate 
per la costituzione di un 
grande complesso per la 
fabbricazioDe di trasmissio- 


Dispositivo 
auto ferma 


Uno dei più interessanti 
accessori visti al Salone di 
Ginevra era costituito da 
una lampada a luce inter¬ 
mittente del tipo usato per 
segnalare un ostacolo o una 
vettura ferma. Queste lam¬ 
pade durano poco per la 
scarsa capacita delle pile. 
Ma quella ginevrina era 
collegata ad una sensibilis¬ 
sima cellula fotoelettrica, 
che la faceva entrare in 
azione solo quando veniva 
colpita da una luce (il faro 
di una macchina in avvici¬ 
namento). Scomparsa la lu¬ 
ce, si interrompe il contat¬ 
to e la lampada si spegne 
automaticamente. In que¬ 
sto modo le batterie han¬ 
no un uso assai più lungo. 

GIbo Rancati 
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Radio-saturazione 

Il massimo della diffusione 
radiofonica è stato rag^un- 
to nella capitale austrìaca: 
il 99 p>er cento dei viennesi 
è in grado di ricevere i tre 
programmi radiofonici sul¬ 
le onde UHF. Le possibilità 
di ricezione dei programmi 
televisivi nella città sono 
del 98 per cento per il Pri¬ 
mo e del 97 per cento per 
il Secondo. La costruzione 
di un nuovo impianto di 
trasmissione televisiva nel¬ 
la zona occidentale della cit¬ 
tà. potrà aumentare la pos¬ 
sibilità di ricezione solo del¬ 
lo 0^ per cento. Il 16 gen¬ 
naio si è abbonato alla te¬ 
levisione austriaca il milio¬ 
nesimo utente. Esso ha ri¬ 
cevuto in premio una mo¬ 
neta d’oro, l'abbonamento 
gratuito alla televisione per 
cinque anni ed un apparec¬ 
chio radio, con giradischi. 


TV israeliana 

In occasione dell'anniversa- 
rio dell'indipendenza d'Israe¬ 
le, il 2 maggio, sarà uflìcial- 
mente inaugurato il servizio 
televisivo pubblico; i pro¬ 
grammi saranno trasmessi 
per rintera giornata. In 
Israele esistono ^ià 30.000 
abbonati alla televisione; in¬ 
fatti nel Paese sono diffuse 
dal 1966 trasmissioni televi¬ 
sive scolastiche. Nei primi 
tempi, andranno in onda 2 
ore e mezzo di programmi 
quotidiani, di cui 30 minuti 
in lingua araba. La società 
nord americana CBS contri¬ 
buisce ai lavori di prepara¬ 
zione del nuovo servizio, 
sotto forma di pianifica¬ 
zione tecnica, programma¬ 
zione. addestramento del 
personale e consìgli di ge¬ 
stione. I ripetitori saranno 
installati ad Haifa, Naza¬ 
reth, nella Galilea setten¬ 
trionale e nel sud di Israe¬ 
le. Le somme per la costru¬ 
zione della rete televisiva 
e del centro di Gerusalem¬ 
me vanno dai 7 miliardi e 
mezzo di lire italiane ai no¬ 
ve miliardi. 


Progressi algerini 

La televisione algerina, do¬ 
po cinque anni di attività, 
trasmette 50 ore di program¬ 
mi alla settimana; il 40 per 
cento dì produzione araoa. 
e il 60 per cento di prove¬ 
nienza straniera. Le tre prin¬ 
cipali città algerine — Alge¬ 
ri. Orano e Costantina — 
hanno una stazione televisi¬ 
va che trasmette program¬ 
mi propri. Il loro scambio 
fra i tre centri, avviene per 
via aerea. Si prevede che, 
quando tra due anni 1 tre 
centri televisivi saranno col¬ 
legati, la zona servita dalla 
TV raggiungerà il 90 per cen¬ 
to della popolazione. Ben¬ 
ché nel Paese siano in eser¬ 
cizio appena 80.000 televiso¬ 
ri. si ntiene che le trasmis¬ 


sioni siano seguite attual¬ 
mente dia circa tre milioni 
di persone. I programmi 
sono trasmessi nelle lingue 
araba e francese. 11 telegior¬ 
nale. i>er esempio, è trasmes¬ 
so in arabo e, al termine, 
ne viene dato un riassunto 
in francese. Per quanto ri¬ 
guarda i programmi stra¬ 
nieri. si segnala che un ten> 
po sempre maggiore è riser¬ 
vato alle produzioni sovie¬ 
tiche e degli altri Paesi co¬ 
munisti. 


Burocrazia inglese 

Alla fine dello scorso anno 
appei^ 10.123 utenti aveva¬ 
no dichiarato di possedere 
un televisore atto a riceve¬ 
re le trasmissioni a colori 
ed avevano spontaneamente 
accettato di pagare le 5 
sterline supplementari ^r 
il nuovo servizio. La BBC 
e la British Radio Equip- 
ment Manufaclurers' Asso- 
ciation ritengono, però, che 
siano 30.000 i televisori del 
nuovo tipo, in uso presso 
gli utenti. Forse la spiega¬ 
zione delle scarse denunce 
di acquisto, spiega il presi¬ 
dente della Rovai Television 
Society, sta nel fatto che 
l'abbonamento deve essere 
richiesto agli uffici postali 
che talvolta impiegano an¬ 
che sei mesi per accordare 
la licenza. Gli impilati in¬ 
fatti non sono sufficiente¬ 
mente informati sui diffe¬ 
renti tipi di canone relativi 
a: televisione a colori, tele¬ 
visione in bianco e nero, te- 
levi.sione e radio, solo radio. 


Pirati svedesi 

La vecchia « Radio Syd >, 
che da anni trasmette dal 
largo delle coste meridio¬ 
nali svedesi, ha in progetto 
una nuova iniziativa. Secon¬ 
do notizie diffuse dal ser¬ 
vizio radiofonico svedese 
per l’estero. * Radio Syd ■ 
si installerà, aH’inizio della 
stagione turìstica, davanti 
alle coste dì Las Palmas 
nelle Canarie, p^r trasmet¬ 
tere programmi in lin^a 
svedese ai turisti scandina¬ 
vi. La stazione pirata ap¬ 
partiene alla signora Brìtt 
Wadner che, a causa di que^ 
sta sua attività, ha trascor¬ 
so un periodo di tempo in 
prigione. La signora Wad¬ 
ner intende anche iniziare 
trasmissioni televisive che 
verrebbero diffuse anche dal¬ 
la c Radio Syd ». 


Solidarietà svizzera 

La « Catena della solidarie¬ 
tà », lanciata dalla Radiote¬ 
levisione svizzera a favore 
dei danneg^ati dal terre¬ 
moto in Sicilia, ha raccolto 
oltre 310 milioni di lire. La 
« Catena » svizzera ha già 
distribuito ai terremotati 
abiti, coperte di lana e me¬ 
dicine per 43 milioni di lire. 



IMUZOIII 


ACQUISTANDO 
UNA 
BOTTIGLIA 
DA 3/4 
DI AMARO 
RAMAZZOTTI 


jiMAHO 

/nn w M Mtgiiff 

*«•0 AcnuDivoi/ DI vitn «mi!’’ 

■ILL RAMAZZOTTI 

L M a B- A, W <& J 


RAMUZIITII 

Anche adesso... ma non per molto tempo. 
Questa eccezionale offerta è limitata. 
Affrettatevi! 






















A DOPPIO TAMPONE IDROFILO 
IN PURA E SOFFICE OVATTA 

rcKosac 


QUESTO SI’ CHE E’ DELICATO! 

cotton-net 


chicco* 


COTTON-NET, i famosi tamponcini a "superficie netta’idrofiliz- 
zata. Cosi morbidi al contatto, puliscono a fondo e delicata¬ 
mente naso, orecchie, bocca e ombelico. Così compatti, non 
si sfaldano nè si distaccano perchè radicati in profondità 
aM'asticella flessibile. — 

Si flette al momento giusto 
per consentire 
la pressione giusta. 
COTTON-NET CHICCO 
serve anche alla mamma! 
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DIFFIDATE DALLE IMITAZIONI 
MAMME CHIEDETE IL CATALOGO CHICCO GRATIS A: ARTSANA - 22100 COMO 
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Alla radio in cinque puntate 
«La Pasqua di Ivan» di Tolstoi 


LA CONVERSIONE 
DI UN ASSASSINO 



Gianrìco Tedeschi (Ivan) 


di Mario Francini 

F oi SI* il racconto di 
quelTuomo che sta 
convertendo alla leg¬ 
ge di Dio i peggiori 
assassini mi ha scon¬ 
volto... mi ha portato a ri¬ 
flettere. Che merito ho io di 
non peccare, se sono nata 
in una culla di seta e tanta 
gente ha lavorato per co¬ 
struirsi una fortuna, mentre 
milioni di persone muoiono 
di fame? Sarebbe immorale 
per me accettare! ». 

Sono parole di Liza, uno 
dei personaggi inconsapevol¬ 
mente coinvolti in una sorta 
di crisi generale provocata 
dal pentimento di un assas¬ 
sino. La storia di questa cri¬ 
si, di questo rovesciamento 
dei valori tradizionali, costi¬ 
tuisce l’aspetto più interes¬ 
sante de La Pasqua di Ivan, 
il romanzo di Tolstoi che il 
Secondo Programma radio¬ 
fonico trasmetterà in cinque 
puntate alle 10 del mattino a 
partire dal lunedì e fino al 
venerdì della Settimana 
Santa. 


Disordinata gioventù 


La Pasqua di Ivan non è né 
il migliore né il più noto dei 
romanzi di Leone Tolstoi, 
ma appartiene a quel gruppo 
di scritti che maggiormente 
risentono delle ricorrenti cri¬ 
si spirituali, caratteristiche 
della complessità del gran¬ 
de narratore; opere morali a 
sfondo autobiografico o reli¬ 
gioso, motivate dairirrefre- 
nabile desiderio di far qual¬ 
cosa di utile per l'umanità. 
Tolstoi nacque a Jasnaia Po- 
liana nel 1828 e crebbe nel¬ 
l’atmosfera patriarcale di 
una nobile casa, privo però 
degli affetti più preziosi: 
quello del padre e quello del¬ 


la madre, che perse in gio¬ 
vanissima età. Furono que¬ 
ste due perdile, probabil¬ 
mente. ad acuire quello che 
di introverso doveva esser¬ 
ci nel fanciullo ed è proba¬ 
bilmente qui che si deve ri¬ 
cercare la ragione della di¬ 
sordinata giovinezza che lo 
indusse perfino ad abbando¬ 
nare l’Università e ad arruo¬ 
larsi nell'esercito nel tenta¬ 
tivo di soffocare nel clamo¬ 
re della vita dissipata e an¬ 
che della guerra (Tolstoi 
combattè la guerra di Cri¬ 
mea, dalla quale tornò con i 
Racconti di Sebastopoli, la 
sua prima opera di grande 
impegno), il tumulto del 
cuore. 

A nulla valse mai questo di¬ 
sperato impegno di disper¬ 
dere le proprie energie spiri¬ 
tuali e di far lacere la voce 
della coscienza e di tale tra¬ 
vaglio sono reperibili tracce 
abbondanti nella produzio¬ 
ne letteraria del grande nar¬ 
ratore russo. 


Padrone e servo 


Nella Pasqua di Ivan sono 
rintracciabili, appunto, i ri¬ 
cordi della fase disordinata 
della vita di Tolstoi e spe¬ 
cialmente della sua giovinez¬ 
za. Un giovanotto brillante, 
traviato da un amico sca¬ 
vezzacollo. falsifica un asse¬ 
gno e spende il danaro più 
con leggerezza che con cat¬ 
tiveria. Questo « peccato » 
avrà delle conseguenze stu¬ 
pefacenti prima per uno 
sventurato che comincerà a 
discendere tutti i gradini 
della scala sociale macchian¬ 
dosi di nefandi delitti e poi 
per lo stesso responsabile. 
La prima puntata del ro¬ 
manzo comincerà con l'in¬ 
contro, in uno sperduto vil¬ 
laggio siberiano, tra i due 
uomini che un oscuro desti¬ 
no ha legato con un filo mi¬ 
sterioso. Fra loro corrono 
i rapporti che in genere .so¬ 
no da aspettarsi tra padrone 
e servo nella Russia del 1905. 
ma alla fine della narrazio¬ 
ne le differenze di censo sa¬ 
ranno scomparse e i due si 
riconosceranno fratelli: en¬ 
trambi inginocchiati davanti 
al medesimo altare, la mat¬ 
tina di Pasqua. 

Il romanzo è, dunque, la sto¬ 
ria di una conversione e, nel¬ 
lo stesso tempo, l'analisi del 
misterioso itinerario che la 
Provvidenza sembra preferi¬ 
re per operare quei miraco¬ 
li che ogni giorno avvengo¬ 
no davanti agli occhi di tut¬ 
ti, anche se pochi di noi se 
ne rendono conto. 


La prima puntata di La Pa¬ 
squa di Ivan va in onda lune¬ 
di 8 aprile, alle ore IO sul Se¬ 
condo Programma radiofonico. 









comincia 

bene 

chi sceglie 
Balilla 


Lo scegliete, e avete di fronte più di cento varietà. 
L'aprite, e lei vi dò fiducia, così protetta nella 
sua bella scatola. Lo cuoceté, e non c'è caso 
che vi trodisca. 

Lo condite, e per voi 

jr ^ son complimenti. 

F Allora è proprio 

^ vero! Comincia bene 

sceglie Boriila. 

uHL Perché Boriila, sono 

e che fa la posto 
tutto grano 

è una posto 
che scatta 
piatto 

fino all’ultimo colpo 
di forchetta. 


volta un trionlb 











L’OTTAVA 


RASSEGNA 


DELLA 


Amaretto ai aaronno 
il liquore classico, moderno, 
raffinato. Regalatelo 
nelle sue splendide confezioni 
E’ il dono che parla di voi. 


Soluzione 
BlANCOFA' BAVfeRl 




riaccende 
il bianco spento v 


Mamme! Per i vostri bambini 
r“Impeccabile Pinguino” in regalo! 


CANZONE 

Regolamento 


L'Ente Nazionale Assistenza 
Lavoratori (ENAL). con sede 
in Noma in via della Panette¬ 
ria 15, indice ed organizza la 
• Vili Rassegna Nazionale del¬ 
la Canzone >. 

Potranno partecipare alla Ras¬ 
segna. nei modi e nei termini 
indicati dal presente regola¬ 
mento. gli autori italiani che 
risultino iscritti alla Società 
Italiana -4Mtor/ Editori (SIAE) 
in data anteriore al 31 dicem¬ 
bre 1967. 

Il soggetto delle canzoni è li¬ 
bero e il testo letterario potrà 
indifferentemente essere in lin¬ 
gua italiana e in dialetto napo¬ 
letano. 

Sia la parte musicale che quel¬ 
la letteraria delle canzoni do¬ 
vranno essere assolutamente 
inedite e originali, con l’asso¬ 
luta esclusione di qualsiasi 
adattamento o elaborazione. 
L’invio delle composizioni e 
delle relative documentazioni 
dovrà essere effettuato agli 
Uffici Provinciali ENAL, com¬ 
petenti per territorio. La scelta 
di detti Uffici è peraltro diret¬ 
tamente vincolata alta residen¬ 
za di almeno uno degli autori 
di ogni canzone presentata. 
Ciascuna delle canzoni concor¬ 
renti dovrà pervenire ai sud¬ 
detti Uffici Provinciali del- 
l'ENAL. in apposito plico rac¬ 
comandato. Detto plico dovrà 
contenere, per ogni canzone 
presentata, a pena inammissi- 

a) la domanda di partecipazio¬ 
ne al Concorso; b) il certifica¬ 
to di residenza degli autori; c) 
n. 12 copie delta parte lette¬ 
raria della canzone; d) n. 4 
copie manoscritte o fotostati¬ 
che del manoscritto della par¬ 
titura per pianoforte e canto 
corriate della parte lettera¬ 
ria della prima strofa, del ri¬ 
tornello e della eventuale coda. 
La domanda, gli elaborati e la 
documentazione dovranno es¬ 
sere inoltrati non oltre il 15 
maggio 1968. 

Le canzoni saranno sottopo¬ 
ste ad un primo esame da 
parte di Commissioni nomi¬ 
nate dalla Presidenza A/azio¬ 
na/e dell’ENAL, aventi sede 
presso gli Uffici Provinciali 
dell'Ente di Genova, Milano, 
Venezia, Firenze, Roma, Napo¬ 
li, Bari, Palermo, Cagliari. 

Il giudizio definitivo è deman¬ 
dato alla Commissione Centra¬ 
le avente sede presso la Presi¬ 
denza Nazionale dell'ENAL in 
Roma. 

delle canzoni viitci- 
Rassegna sarà de¬ 
dalla stessa Com- 
Centrale: non potrà 
comunque essere superiore a 
SO. La designazione delle can¬ 
zoni vincitrici sarà effettuata 
entro e non oltre il 15 luglio 
1968. 

Non potranno essere ammesse 
tra le canzoni vincitrici delta 
Rassegna più di tre canzoni 
dello stesso autore o dello stes¬ 
so compositore. 

L'ENAL si riserva di accertare, 
anche mediante richiesta agli 
stessi concorrenti dei relativi 
documenti probanti, il posses¬ 
so dei requisiti di cui al pre¬ 
sente Regolamento. 

Le canzoni vincifrici della Ras¬ 
segna saranno incluse nel re¬ 
pertorio radiofonico di musica 
leggera delta RAI. 

I dipendenti dell’ENAL e della 
RAI-Radiotelevisione Italiana 
non potranno partecipare al 
Concorso. 


si, perchè 
all’effetto 
sbiancante 

unisce l'azione 


che ridona alla 
maglieria bianca 
la mtmo morbida 
dei capi nuovi! 














LE SIGLE 


MUSICALI 
DELLA TV 

Diamo qui di seguito un elettco delle sigle rausicali. che aprono 
o chiudono le prìncipeli trasmissioni quotidiane o periodicae in 
programma. 

Ateaaaooo • Sigia inicia/e; Lisu: 1 preludi. Disco Deutsche 
Grammophon LK/T70Ì4. 

Apertura delle trasinlsaloiil - Rossini: Guglielmo Teli. Registra¬ 
zione RAI. 

AroobaifB - Composizione originale di Sino Otìviero. Registra¬ 
zione SACIS. 

A tu per tu - Nandy: Si. Louis blues. Disco Verve AfGV/U/J. 
Caro ti lo • Cervasio: I menestrelli (rrufcrtzione della melodie 

I Pagliacci). Registrazione SACIS. 

Chàuamrm delle t ranirissln u i - Composizione originale iti Roberto 
Lupi. Registrazione RAI. 

Crouacht dri Partiti • Fenoulhet: State reception. Disco Theme 
Uusic JW/IÌ2. 

Ctnusrbe dal cinem a c dd teatro ■ Sig/a iniziate: Composizione 
originale di Gino Peguri. Registrazione RAI. Sigla finale: Alter- 
Treni: My kind of lora. Disco l^erve V/SSIS, 

Cnmmetm del tavora • Sie/a iniziale: Granville: Ltving power. 
Di^co De Wotfe DW/2970. Sigla fittale: Cervasio: SolennuA. Disco 
Fonit’Usignolo téLF 4474. 

Crenate ttallaac • Sigla immoli: Johnson: ProMd. Registrazione 
KPU Idu3ic/lì4; Wilson: Incidenial [Hece. Registrazione Diame 
Music fW/ì40. Sigla fin^e: Graham: Scurry up. Aagù/roziona 
KPM Music/Uò. 

Dibattiti TC - Van FMIUps: Fanfare ending. Disco Impress lA/llS. 
Eurorlskaie - Charpenlier: Te Deum. Registrazione RAI. 

Giiotoado ■ Cervasio: Girandola. Registrazione SACIS. 

G l oc a gk» - Sigla iniziala : Fabio Fabor: Giocagiò sigla uno. Arguirà* 
Zione RAI. Sigla finale: Fabio Fabor: Giocagk» sigla due. Registra¬ 
zione RAI. 

Ieri c ogd - Sigla iniziale: Gallo: Ieri e oggi. Registrazione RAI. 
Sigla finae: Daisy Lumini: Scherzi senesi. Disco CenmMk» M 701. 

II pararr degli altri • Mawer: Busy schedule. Disco De Wotfe 
DWySft). 

U tempo la Italia - Graham: Stalagmite. Disco KFM Music/116. 
Inlermeno • Composizione originale di Giampiero Boneschi. Regi¬ 
strazione RAI. 

latorrallo - Haendet: Passacaglia. Couperin: Sarabanda. Parodùi.' 
Toccata. 

La dnmwlra ap or tl ra • DoUimore: Tearaway. Disco KFM Mu- 
sie/112. 

La fede, oggi IFmdrt Mariano) • Wagner; Sinfonia in do maggiore. 
Disco Vra^ VRLF/7II6. 

L'Approdo • Composizione originate di Piero Umiliami. Registra¬ 
zione RAI. 

Noti è aid tr o|>po tardi - Sigla iniziale: Composizione originale di 
Teo Usuelli. Registrazione RAI. Sigla finale: Diincan: Fulfilment. 
Disco Boosey OT/UI2. 

Oggi al Pariamodo - Potenza: Discussion. Disco CAM/DTP/13. 
Oplahml a ctmfronlo - rrombev; Rhvihmical interruplion. Regi- 
siravone De Wotfe DW/2P/9. 

OiiziMll della aclsaa e della t ecni c a • Sfrawinski: Ottetto per 
strumenti a fialo. Disco RCA A 12 R 0091. 

Panorami rennnmlfo Alessandrtmi: Meccanico. Disco RS 
Record 1/05. 

Prertaloal del lam|K> - Zalvióar-Robusehi: Vacanze In Argentina. 
Disco Red Record/25002. 

Priam pagiBa Anseimo: Ossessivamente. Disco Vedette 

VSM/3SS26. 

Prlnu vlalorie ■ Cipriani: Stasera al cinema. Registrazione RAI. 
PrnaatmameaU • Composiziane originale di Nirto Oliviero. Regi¬ 
strazione RAI. 

Quattroatagtaai - Torossi: 4 Stagioni. Aegtslruzione RAI. 

Ricerca - Composizione originate ài Già Gajon. Registrazione RAI. 
Sap er e - R. Strauss: Sinfonia delle Alpi. Disco Deutsche Gram- 
mophon LfM/18476. 

Sette glo^ al Parlamento . Composizione originale di Gino Peguri. 
Registrazione RAI. 

SaltatoU ■ Sigla iniziale: PaoliniSilvesiri-Vantellim: Una dome¬ 
nica cosi Disco ACA PM 3425. Sigla ^nole.' PaoliniSilvestri-Van- 
telUni: La quadriglia. Disco Pathé AO 1360. 

Spedale TC • Fmpworlh: Joumey into sound n. 7. Dùco De 
Wolfe DW/2968. 

S pr in t - Sigla iniziale; DoUimore: Colon. Disco KFM Music/113. 
Sigla fmaie; Staal: Cross examination. Disco Nmtùmat Music 
N/102. 

Su e gKi ■ Sigla iniziale: Ferretta-Corima-De Martino: Non pren¬ 
derla sui serio. Disco Cetra SF 1365. Sigla finale: Farratta-Corima- 
De Mertino' Tante prossime volte. Disco Duriutn 7550. 
Toatro-lucWeata - J. Barry: Coldflnger. Dùco Uniled Adùrs 
UAL/4ir7. 

Telaglaraais • Composizione originale di Egidio Sforaci. Aagùfra- 
zione RAI. 

Tdeglarmdc Sport ■ Fares: Presto. Disco FMUps X/75904. 

Teuapo dallo apèrlio - Sigfa iniziale.- Albinani: Adagio po' archi 
e organo. Disco ContrepoinI MC/2OI0I. Sigla ^naJe.* Raspante: 
Tempo dello spirito. Aegisfrazione RAI. 

Tic-Tac • Composizione originaie di Nino Otìviero. Aegisfra- 
zione RAI. 

Traoadaalaal acotaatleha • Composizione origir^e di Tao Usualli. 
Aegisfrazione RAI. 

Tribuna ei e Iterale Aonmer; Mi^ty ooenn. Dùco Harmonic 

CBL/342. 

Trlbuua poHHca - CampbeU: Sceptered iste. Registrazione Impress 
lA/W. 

Trlbema dadarala * Campbett: Noble oocaakm. Dùco Impress 
lA/m. 

TuttOfbrt - GattoCietti: Yestemight. Dùco Cryfp 000/7. 

TV dagS aglIcolturi • Williams: Greensleaves. Disco Columbia 
GOX/IJÌ3». 

TV dd lagaul - Umiliarti: Marcetta per ragaaai. Registrazione RAI. 
TV 7 • Wetzel-Craham: Iniennisston riff. Arrangiamento del- 
TBgulpe 84. Edizione Chappel. 

VIvera fas l en s a • Hanmer: Herolc saga. Dùcp Narmonic CBL/391. 


buono€ome 
un brodo di rame: 
d Brodo UMg 


da oggi ^ li 
in 3 sapori diversi 


O.M. ’ vnm Od M/c/17 


sapore delicato - sapore deciso • tipo lusso 


Raccogliete i punti Liebig: otterrete bellissimi regali 


S7 


347/90 
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’9C n 4 4 


B'VfMrli 

ìfr * 4 np* # 
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odeUi per 




L ’abbigUam ento 


premaman non deve 


impostato 


su tinte scure 


e modelli anonimi. 


Lo conferma la sobria 


con sprone arrotondato 


da cui partono 


sei piegoncini stirati 


(Ceudin] 


Nelle occasioni 

più impegnative 

durante il giorno 

sarà perfetto 

l’abito in crepe rosa 

costruito da un taglio 

impeccabile 

e caratterizzato 

dalle finte tasche a goccia 

concluse da un 

nodo piatto (Cardin). 

Tutti i modelli 

sono realizzati 

in tessuti Fila 















LA MEMORIA AUTOMATICA 


t fa una propo 


Corsi di lingue 


estere alla radio 


COMPITI DI INGLESE PER APRILE 


Con riferimento el capitolo diciotto del Corso Pratico di Lingua In* 
glese. rlapondete alle domande seguenti; 

1. How many people can you aee In thè picture at thè top et page 
a hundred and thirty'Sevan? 

2. What are they talklng about In thè conversatlon? 

3. What does thè mother aay aha haa to do? 

4 And what doea her husband aay he haa to do? 

5 And what dosa one of thè children aay? 

6 How is thè mother golng to go into town? 

7 Now look at thè top or page a hundred and thirty-eight. What la 
thè brilhant idea that otte of thè children haa had? 

8 Do they all think It la a brilllent Idea? 

9 What does thè father decida to do In thè end? 

10 What lime are they going lo have lunch? 


Con riferimento al capitolo quarantatre del Corso Pratico di Lingue 
Inglese, rispondete alle domande seguenti 

1 What did thè first speaker in thè conversatlon aak her friend to do? 

2 Why dtd thè band stop? 

3 Had thè man given thè welter a tip? 

4 Why did thè conductor say he couid not play quietar? 

5 What did thè man decide to do? 

6 What did he say he hed to do? 

7 Why did he say he wes Bbsenhmlnded? 

8 Now look at thè middle of page Ihree hundred end elsty-five What 
was thè important thing thè girl wanted to aak her boy-frIend? 

9 Had he bought It? 

to Why do you think thè men waa very ebaent-mlnded? 


CORREZIONI DEI COMPITI DI MARZO 


1 The main meais in England are breakfast, lunch, tea and dinner 

2 No. some people cali it dinner 

3 Wh«n thè midday meal is calied dlnner. thè evening meat la 
caiied Bupper 

4. In England they eat a tot of amali meais. whila In Italy you (we) 
eat two big meais 

5. They drink tea and eat biscutts. rolls and buns 

6 In winter they have porridga and than frlad eggs and bacon, 
usually with fried bread and tornato. Than they bava saveral 
piecea of toast and buttar with marmaisde In summer. they have 
grape-fruit or a cereal llke Com Flakea. And they drink cupa and 
cupa of tea 

7. They have a cup of tea In bed 

8. He says (that) he is golng to have a walk with a friand, and than 
they are golng to have a swlm 

9. He asya (Ihatj he is going to have a balha. loo. bui that first he 
Is golng lo have a nica cup of tea and a smokel 

IO. No. I (certainly) do noti 


1. There haa been an accident A lorry hes run into a car 

2. He aaya (that) thè other car was driving backwsrds 

3 She seys (that) she had found room io perk between two other 
cere and wse going backwards. tuming into thè empty apece. 

4 Because he had noi got his lights on and is shouting llke e 
madman saying that he wants to hit thè car driver. 

5. No. he does not (doean't). He says (that) fta Is tired but thst he 
does noi drink while driving 

6. Because thè day before he waa driving tweive hours and than eli 
thè night. 

7. No. Ihere Is not. There la a friend, but he canno! drive 

8 He says (that) there are plenty of them about who ought not to 
be drlvlng. 

9. He 18 golng to taka hlm lo tha poHca-station. 

10. Ha aays (that) he wlll arreat hlm. 


Se il vostro televisore è"stanco' 
dopo anni di servizio, 
o se è privo del 2® canale, 
è il momento di cambiarlo! 
Tutti i RIVENDITORI PHILIPS 
hanno qualcosa di 

ECCEZIONALE* 

da offrirvi ENTRO IL 15 APRILE 


bando di concorso per tamburo 


ed ogni altro strumento a percussione 


esclusi quelli a tastiera 


presso l’Orchestra Sinfonica di Torino 


della Radiotelevisione Italiana 


La RAI-Radiotelevisione Italiana bandisce un concorso 
per un posto di; 

— TAMBURO ED OGNI ALTRO STRUMENTO A PER¬ 
CUSSIONE ESCLUSI QUELLI A TASTIERA 

presso l'Orchestra Sinfonica di Torino. 

I requisiti per ranunlsslone sono 1 seguenti: 

— data di nascita non anteriore al I* gennaio 1929; 

— cittadinanza Italiana. 

II termine ultimo per la presentazione delle domande 

scade 11 4 maggio 1968. 

Gli interessati potranno ritirare copia del bando di con¬ 
corso presso tutte le Sedi della RAI o richiederla diretta- 
mente alla: RAl-Radiotelevisione Italiana - Direzione Affari 
dei Personale - viale Mazzini, 14 • 00195 Roma. 


* L'operazione riguarda uno di questi 4 moderni apparecchi 
"a memoria automatica Sanremo-Cortina-Taranto-Arezzo 


radio - televisione - frigoriferi - lavatrici 

















che buono Milkana Oro! 


Hmm!... Milkana Oro, spalmato sul pane, è favoloso! 

Lo sanno bene i bambini, 

che sono sempre cosi golosi di cose buone. 

Milkana Oro è quello che ci vuole 
per le loro merende e per i loro spuntini. 

Cosi morbido e cosi cremoso, Milkana Oro 
basta assaggiarlo per sentire subito 
tutta la sua genuinità. 


Milkana Oro sa proprio 
di panna e buon formaggio 
di montagna! 









Alla televisione i mistici cantori 
della Badìa dì Grottaferrata 

L’antico coro dei 
figli di San Nilo 


di Luigi Fait 

Roma, aprile 

A ll'Abbazia di Grot- 
taferrata il tempo 
s'è fermato. A me¬ 
no di venti chilo¬ 
metri da Roma 
una comunità di religiosi vi¬ 
ve ancor oggi il monacheSi¬ 
mo italo-greco dell'epoca bi¬ 
zantina. varcata la soglia 
della chiesa che sorge mae¬ 
stosa sulle terre degli anti¬ 
chi conti di Tuscolo. fonda¬ 
ta insieme con il monastero 
nel 1004 da San Nilo, ho sen¬ 
tito una musica d'un fasci¬ 
no particolare. Nessuno stru¬ 
mento. Neppure l'organo. 
Una ventina di voci elevava 
cantando una pregierà ben 
diversa dalle maniere grego¬ 
riane, ricca di arcane dolcez¬ 
ze orientali, intrisa di quel¬ 
la sottile malinconia che pa¬ 
reva irradiarsi dai grandi oc¬ 
chi lunati delle figure dei 
mosaici bizantini che mi cir¬ 
condavano. 

Questo Coro, diretto da Pa¬ 
dre Bartolomeo Di Salvo, è 
conosciuto in tutto il mon¬ 
do (ha partecipato anche al¬ 
le « Festwochen » di Berli¬ 
no) come la « Schola Melur- 
gica della Badia di Grotta- 
ferrata ». Padre Bartolomeo, 
che insegna al Pontificio 
Istituto per gli Studi Orien¬ 
tali di Roma e che ha pub¬ 
blicato le proprie pregevoli 
ricerche nel Bollettino della 
Badia Greca di Grottaferra¬ 
ta, mi ricorda che fu San 
Nilo a trasmettere ai propri 
confrateUì la fedeltà ai riti 
della liturgia orientale, da 
lui appresa ad amare nella 
nativa Calabria. Dice inoltre 
che nel corso dei secoli si 
accanirono incursioni e de¬ 
vastazioni contro questa cit¬ 
tadella spirituale della Bi¬ 
sanzio cristiana. Fortunata¬ 
mente la Biblioteca si salvò. 
Ed è proprio nei suoi pr^ 
ziosi codici che si specchia 
l’impulso alla cultura, iin- 
presso dal fondatore alla vi¬ 
ta monastica. Vi è trattato 
ogni ramo dello scibile me¬ 
dievale. 

E la musica non è esclusa, 
anche perché San Nilo fu un 
appassionato c dotto canto¬ 
re. Il Cardinal Pitra nella sua 
Hymnographie de l'Eglise 
aveva precisato, verso il 
1865, che il santo monaco nel 
dar vita al grande cenobio 
aveva messo in salvo non so¬ 
lo i riti ma soprattutto le 
melodie più antiche e genui¬ 
ne deU’Ellade cristiana. Af¬ 
ferma infine Padre Bartolo¬ 
meo che * l'esegesi della mu¬ 
sica sacra bizantina è di data 
recente. La serie dei monaci- 
compositori che a Grottafer¬ 
rata continuarono ad arric¬ 
chire la melurgia di stile 
orientale s'illustra di nomi 
fino al secolo XIV. E poiché 


I religiosi erano euiche de¬ 
gli esperti amanuensi è da¬ 
to di riconoscere oggi nei 
quarantotto codici e negli 
altri sei di frammenti in cui 
trascrissero tutte le pmti 
del culto rivestite di musica, 
una delle pochissime raccol¬ 
te dove i canti della chiesa 
bizantina sono conservati 
più numerosi e più puri da¬ 
gli influssi che in quetl’epo- 
ca potevano alterarli ». 

Date l’importanza della mu¬ 
sica bizantina e la necessità 
di integrare e sottolineare 
tutto ciò che nel passato è 
stato fatto nell'Abbazia, è 
stato promosso per il pros¬ 
simo ma gg io un Congresso 
Intemazionale di Studi di 
Musica Bizantina e Orienta¬ 
le Liturgica. 

Per fraterne discussioni so¬ 
no stati invitati a Grotta¬ 
ferrata da tutto il mondo i 
più autorevoli cultori della 
materia. Mentre dunque da 
una parte monaci e musico¬ 
logi decifrano pazientemen¬ 
te i se^ni delle misteriose 
grafie di quelli che vengono 
detti c hinnologi » e « iropa- 
ri », dall'altra un gruppo è 
addestrato al canto pratico 
bizantino. 

II (!k)ro, che vedremo giove¬ 
dì e venerdì santo alla tele¬ 
visione dalla Basilica di 
San Vitale in Ravenna, è 
quello stesso che solennizza 
ogni festa dell’Abbazia di 
Grottaferrata. Eseguirà con 
qualche leggera variante mì¬ 
mica il d^ramma liturgico 
che i « Figli di San Nilo » 
ripetono nella loro chiesa da 
quasi un millennio e che ri¬ 
sale ad epoca ancora più re¬ 
mota. 

II giovedì santo è in pro¬ 
gramma il Niptir, ossia la 
« Lavanda dei piedi » del- 
rofficiatura bizantina, con 
poesia e musica di San Ger¬ 
mano, Patriarca di Costan¬ 
tinopoli. Vi partecipano non 
solo cantori, ma anche un 
tenore solista, Pietro Bes- 
man, due attori nelle parti 
di Cristo e di Simon Pietro 
e alcuni mimi in quelle de¬ 
rii Apostoli. 

Cantori e mimi eseguiranno 
infine il venerdì santo un 
altro dramma liturgico dal 
titolo Grande e Santa Para- 
sceve, con poesie e musicà 
di Sofronio, Teofane e Teo¬ 
doro Studila dei secoli Vili 
e IX: un entusiastico ritor¬ 
no ai mistici fervori del mo¬ 
nacheSimo orientale fiorito 
con vigore e prestigio sui 
Colli Albani. 


II Coro dell'Abbazia di Grotta- 
ferrata eseguirà alla televisio¬ 
ne due drammi liturgici: il pri¬ 
mo, Niptir, è in programma 
giovedì It aprile alle ore 23 
sul Secondo Programma; il se¬ 
condo, Grande e Santa Para- 
sceve, va in onda venerdì 12 
aprile alte ore 22,30 sul Pro¬ 
gramma Nazionale. 


ORGANIZZAZIONE 
DI VENDITA 



PIEMONTE 

Ditta CAMPANA Mario - Via StoppanI 15 - CUNEO 
Ditta CET DI GRIBAUDI - Via Monte Vodice 8 - TORINO 
Ditta COMOLl FERRARI & C. - Via Dante 18 - NOVARA 
Ditta F.LLI TACCHELLA - Via Cassino 32 - ACOUl TERME (AL) 

VALLE D’AOSTA 

Ditta F.LLI GATTI - Via Festaz 75 - AOSTA 

LOMBARDIA 

Ditta BUTTARELLI - Via Castelleonese 3 - CASTELVERDE (OR) 

Ditta CHISTOLINI A. - Via C. Cattaneo 62 - LECCO (CO) 

Ditta ELETTRODOMESTICA VARESINA - Viale Belforte 144 - VARESE 
Ditta F.LLI RODESCHINI - Via SerassI 16 - BERGAMO 
Ditta SALIMBENI Benito - Via Illirico 16 - MILANO 
Ditta VER-GAS s.r.l. - Via Folla di Sopra 5 - PAVIA 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

Ditta MANZARDO Giorgio - Via Museo 54 - BOLZANO 

VENETO 

Ditta FRACASSO Angelo - Piazza del Popolo 31 - VILLAVERLA (VI) 
Ditta S.V.E.G. - Via Capitelvecchio 88 - GASSANO DEL GRAPPA (VI) 

FRIULI - VENEZIA GIULIA 

Ditta RAMANI Sergio - Via Revoltella 10 - TRIESTE 

EMILIA - ROMAGNA 

Ditta BIELLA Giuseppe - Via RomagnosI 31 - PIACENZA 
Ditta ROCCHI & SALVARANI - Via Trento 2 - PARMA 
Ditta ROSETTI Mario - Via Dragoni 31 - PORLI’ 

Ditta STAUDER Giovanni - Via W. Tabacchi 86 - MODENA 

TOSCANA 

Ditta BUTALI Virgilio - Via Guelfa 22 - AREZZO 
Ditta DE MATTIA - Via Francesco Redi 35/A - FIRENZE 

UMBRIA 

Ditta VICARELLI Guido - Via Oberdan 52 - PERUGIA 

MARCHE 

Ditta L’AUTOGAS ADRIATICA - Via Marsala 12 - ANCONA 

LAZIO 

Ditta GINGAS di Turriziani - Via Verdi 20 c - PROSINONE SCALO 
Ditta MAZZINI Pietro - Via Casella 25 - ROMA 
Ditta PALOMBO Angelo - Corso Repubblica 133 - LATINA 
Ditta PASTA Alessandro - Via Tancredi Cartella - ROMA 

ABRUZZI 

Ditta F.LLI RICCI - Via Marconi 224 - PESCARA 

CAMPANIA 

Ditta GALLO Giuseppe - Via Roma 19 - TEGGIANO (SA) 

Ditta F.LLI VOLLERO - Via Appia 3 - S. MARIA CAPUA VETERE (CE) 
Ditta TASSINARI - Via Argino 315 - NAPOLI 
Ditta ZOCCOLILLO P. - Via Garibaldi 81 - S.S. TELESiNO (BN) 

PUGLIA 

Ditta CARAVEL - Corso Italia 61/A - BARI 
Ditta ELETTROGAS s.r.l. - Via Monte Grappa 1 - LECCE 

BASILICATA 

Ditta PERRETTI - Vìa Marconi 90 - POTENZA 

CALABRIA 

Ditta VERSACE - Via Campanella 24 - REGGIO CALABRIA 

SICILIA 

Ditta ELCO DI FERLITO - Via Q. Leopardi 52 - CATANIA 
Ditta FRANCALANCI Franco - Via da Colapesce is. 480 A - MESSINA 

SARDEGNA 

Ditta ARTE - Via Tigelllo ang. S. Ignazio - CAGLIARI 

NEGOZI DI VENDITA IN TUTTA ITALIA 









ogni giorno 
si accende una luce 

nella nostra casa, 
con... 





lavatrici - cucine - frigoriferi 


prodotti da! Gruppo Industriale IGNIS 





















L'ESATTA RIPRODUZIONE DELLA JEEP DEI MARINES 


Ragazzi I... 

seguiteci alla TV! ... Vi presenteremo tutti i modelli BIEMME 
di AUTOMOBILI. JEEP. GO-KART. TRICICLI E TANTI. TANTI 
ALTRI MERAVIGLIOSI GIOCATTOLI ! ! 


MM 


QUARTO INFERIORE - BOLOQNA 


rimedio per 

i PIEDI 

doloranti 


mi EUsncHE 

^ a«r VIMS VAIiCOII I PLiaiTI 
*1 Su misura, dalla fabbrica al 
H privato, afficaci, aon danno noia 
J «RATIS CJtTAlOeO-PRKlZI N. S 
N^ibbnci CIFRO • via Canzlo 16 
1JI27MILAN0 • tal. 272679. 



SALTRATI Rodali 

Proverete un immediato 
benessere immergendo i 
piedi in un bagno ossigena¬ 
to ai SALTRATI RodeU (sa¬ 
li sapientemente dosati e 
meravigliosamente effi¬ 
caci). Questo bagno ossige¬ 
nato scaccia la pesantezza, 
dà sollievo al piedi e li ren¬ 
de freschi e leggeri. Per il 
benessere dei vostri piedi - 
SALTRATI RodeU. 


SALTRATI Rodali par padlluvio. a 
di Grama SALTRATI parcM poa- 
•iata constatara l'afficscla a la 
bontà di quaati prodotti. Scrlva- 
ta oggi slatto a MANETTI & 
ROBERTS Raparlo 
Via Pisacana, 1 - Firanzt. 


OGNI SETTIMANA DAL 
18 MARZO AL 31 MAGGIO 

TRIUMPH 

premia 
MILLE E UNA CLIENTE 

Anche queet'anno laTriumph 
International ha indetto un 
grande concorso per la Don¬ 
na moderna ed elegante: 
un concorso particolarmente 
interessante per il numero 
altissimo di premi e quindi 
di possibilità di vincita. 
Partecipare è aemptlciaai- 
mo: è aufficiente acquista¬ 
re una guaina o un reggi¬ 
seno Triumph e spedire la 
cartolina-concorso che ogni 
Rivenditore Triumph (mi¬ 
gliaia e migliaia In tutta Ita¬ 
lia) tiene bene In vieta nel 
suo negozio. 

Ogni aettimana verrà estrat¬ 
ta un'autovettura Mini Minor 
Innocenti e mille capi di 
biancheria della nuovissima 
serie Triumph Gaja. 

Con Triumph cl sono dun¬ 
que ben undicimilaundici 
poeaibllltà di vincere in po¬ 
co più di due mesi, oltre 
alla soddisfazione di una 
scelta felice, nella più vasta 
ed attuale collezione di ab¬ 
bigliamento intimo. 




9,30-11,15 Dalla Basilica di $. Pie¬ 
tre in Vadcano 
RITO DELLA BENEDIZIONE 
DELLE PALME E SANTA 
MESSA 

eeisbrata <ls Sua Sentltà Pasto VI 
CommsAto di Marie PuccìmIH 
Ripraas talavislva tll Carlo Balena 


12.30 SETTEVOCI 
Ciechi muaicall 

di Paollni » Silvestri 
Presenta Pippo Baudo 
Compleaao diretto da Luciano 
Flneachi 

Regia di Maria Maddalena Yon 
13,2$ PREVISIONI DEL TEUCRO 

13.30 

TELEGIORNALE 

14 _ LA TV DEGLI AGRICOL¬ 
TORI 

Rubrica dedicata ai problemi del- 
l'egrlcoltura 

a cura di Renato VertunnI 
Notlclarie agricole TV 


pomerìggio sportivo 

14,45 — CESENATICO: MOTOCI¬ 
CLISMO 

Gran Premio Intamazlensla 
Talacronista Mario Poltronlan 
Reglate Ubaldo Paranze 

— NAPOLI: IPPICA 

G. P. Lotteria di Agnano 
Talecronlala Alberto Giubilo 
Regista Silvio Spacchio 

— EUROVISIONE 
Collagafnenio ira le rati televi¬ 
sive europee 

FRANCIA Roobsix 
CICLISMO: PARIGI-ROUBAIX 
Telecrpniata Adriano De Zan 


16.45 SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Formaggino Bebé Galbenl - 
Fruttsvivs Zuagg • Bicicletta 
Rizzato - Lazzaroni) 


la TV dei ragazzi 

8) FURIA, IL CAVALLO SELVAG¬ 
GIO 

Il aarpanta a eeaegli 

Telafllm • Ragia di Rsy Nazarro 
Prod.; I.T.C. 

Int.: Robert Dlamoitd. Pater Or»- 
vea. Wllllem Faweatt 
b) ARRIVA VOGHI! 

Spettacolo di cartoni animati 
Prod.: Henna 4 Barbara 
Dietr.- Scraan Gema 


pomerìggio alla TV 

17.45 QUELLI DELLA DOMENICA 
Taall di Marchesi, Tarzoll e 
Vslma 

con la collaborazione di Costanzo 
con Rie a Gian. Lara Saint Paul 
a Paolo Villaggio 
Scena di Egle Zanni 
Coatuini di Sabaatlano Soldati 
Coreografia di Florla Torrlglant 
Orehaatra diretta da Gemi Krsmar 
Ragia di Romolo Siane 

18.45 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Invarnizzi Susanna - Olà) 

19,15 Csmpionato italiano di calde 
CRONACA REGISTRATA DI UN 
TEMPO DI UNA PARTITA 


ribalta accesa 


20,05 TIC-TAC 

(Caffettiera Moka Express - 
RjJux hair spray Marino 
Gotto d'oro - Chtorodont - 
Favilfa - 0//ta Star) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEI PARITTI 
ARCOBALENO 

(Rasoi Philips - Meraklon - 
Ragù AUhaa ■ BioI detargante 
enzimatico - Pentola a pres¬ 
sione Lagostina - Sibon Pe¬ 
rugina) 

IL TEMPO IN ITAUA 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 
CAROSELLO 

(1) Naonis • (2) Aperitivo 
analcoolico Crodino - (3) 
Veramon - (4) Bassetti - (5) 
Simmenthal 

I cortonyetraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Recta Film • 2} 
Organizzazione Pagot - 3) 

Recta Film • 4) Film-Iris • 5) 
Film Mode 

21 — 

ODISSEA 

dal poema di Omero 
Riduzione televisiva di Giam¬ 
piero Bona. Vittorio Bonl- 

celli. Fabio Carpi. Luciano 
Codignola, Mano Prosperi. 
Renzo Rosso 

Personaggi e interpreti della 
terza puntata: 

Ulisse Bekim Fehmtu 

Penelope Irene Papa» 

Taitmeco Ranaud Varisy 

Elena Scilla GabaI 

Arata Menna Berti 

Menelao Fausto Tozzi 

Alcinoo Roy Purcall 

Euriciea Maroalla Valeri 

Cassandra Stafanalia Giovann/ni 
PlBlatraio Sargio Ferrerò 

Anfimedonte Corrado Montaforta 
Leocrito Maurizio Tocchi 

Eurtn>sco Otto Alberti 

Cteaippo ff/a Ivaiic 

Euriloco Ivo Payar 

Polifamo Sam Suna 

Scenografia di Luciano Ric- 
ceri 

Costumi su bozzetti di Da¬ 
rio Cacchi 

Direttore della fotografia Al¬ 
do Giordani 

Direttore di produzione Gior¬ 
gio Morra 

Arredamento di Merlo Altieri 
Aiuto regista Nello Vanin 
Musiche di Carlo Ruatichelll 
Regia di Franco Rossi 

(Una coproduzione delle tele- 
vtaloni - italiana-lrancese-tedeacs 
rssiizzata da DINO DE LAUREN- 
TIIS) 

DOREMI' 

(Olio semi Lara 4 Staffe - 
Amaro 18 laolabella - Autora¬ 
dio SlrHjdyrta) 

22— PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 
a cura di Giampiero RaveggI 

22.10 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmate e 
commenti sui principali av¬ 
venimenti della giornata 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


16,46-18 NAPOU: IPPICA 
O.P. Letlefia di Agaaeo 
Finale 

Talecronlata Albarto Giubilo 
Restata Silvio Spacchio 


18,40 I RACCONTI DEL PIE¬ 
MONTE 

La Coeteaaa di Challaat 
a cura di Carlo Caaalagno 
Raala di Vlady Orango 
19.25 Musica dalle città 
da Bergamo 

Feallval pianlatico Ifrteniazioaale 
. ARTURO BENEDETTI MICHE¬ 
LANGELI • 

ff pianolorta di Chopin 
Piamela Martha Argerich 
Barcarola In la diasi» magg. ep. 
60, Notturno in fa magg. op. 15 
n. I: Mazurche: a) la min. op. 24 
n 2, b) la min. op 59 n. I. cj 
la bemolle magg op. 50 n. 2. 
Notturno in mi bemolle maga, 
op SS n 2; Scherzo n. 3 In do 
diaaia min op. 39 
Ragia di Alberto Cagllardelll 
(Ripresa affattuata dal Taatro Do- 
nlzettl) 

20— TELEGIORNALE SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Interruttore antllolgorazione 
Efettrostop • fdro Pefo - Co- 
toniflcio Cantoni Cucine 
Onofri • Ceke Mize Royal - 
Royco) 


ORIZZONTI 
DELLA SCIENZA 
E DELLA TECNICA 

Programma a cura di Giulio 
Macchi 

con la collaborazione di Giu¬ 
lio Mandelli e Raimondo 
Musu 

DOREMI' 

(Brandy Stock 84 - Prodotti 
Linea) 

22.15 SETTEVOCI 
Giachi musicali 

di Paolinl e Silvestri 
Presenta Pippo Baudo 
Complesso diretto da Lucia¬ 
no FinaachI 

Regia di Maria Maddalena 
Yon 

(Raplica) 

23.15 PROSSIMAMENTE 
Programmi par aatta aare 

a cura di Giampiero Raveggi 


Traamlealoel la llagua ledesi 
per la leee di Elolzaee 


8ENOUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


20— Tageaeeheu 
20,10 Die ere ae ew OpemMuaer 
der Welt 

• Steateoper Budapest ■ 
Filmberlcht 
Regia: Marco Lato 
Verlaih: ZDF 

20,46-21 Palmaenittag la Tliaur, 
Tirel 

Filmberlcht 

Te*t: Prof. Erich Plank 
Verlaih: AMT DER TIROLER 
LANOESREGIERUNC 


•4 


















7 aprile 


Un programma di «Orizzonti della scienza» sulle cellule 

UNA VITA È NATA 



Alla trasmi&sione partecipa il prctf. Angelo Bairati, direttore 
dell'Istituto di anatomia uman a delI'Universitji di Milano 


ore 21,15 secondo _ 

Il concetto di cellula è oggi 
di dominio comune e la pa¬ 
rola stessa viene usata anche 
in campi diversi dalla biolo¬ 
gia. ma per lunghi secoli gli 
scienziati hanno ignorato qua¬ 
le fosse l'unità biologica co¬ 
mune a tutti gli organismi 
viventi, animali e vietali. Da¬ 
to il suo livello microscopico 
era ovviamente necessario, 
per scoprirla, poter avere a 
disposizione un microscopio. 
La scoperta di questo appa¬ 
recchio, tra i più preziosijper 
l'umanità, avvenne nel 1600. 

I rudimentali microscopi di 
quel tempo erano però piut¬ 
tosto oggetti di curiosità che 
veri e propri strumenti di ri¬ 
cerca scientifica almeno fino 
agli inizi del TOO. Fra i primi 
scienziati « microscopisti » fu 
Marcello Malpighi. 

II vero scopritore della cel¬ 
lula fu l'inglese Hooke, pre¬ 
paratore degli strumenti del¬ 
la « Royal Society •, la famo¬ 
sa accademia di Londra del¬ 
la quale era socio lo stesso 
Malpighi ; ma neppure Hooke 
afferrò a pieno il valore della 
cellula come unità biologica 
elementare. Più tardi poi si 
riconoscerà che l'uovo fecon¬ 
dato è una cellula e che quin¬ 
di tutti gli organismi viventi, 
costituiti da più cellule, inclu¬ 
so l'uomo, provengono da 
una sola cellula, a sua volta 
derivata dalla fecondazione di 
due cellule, l'uovo e lo sper¬ 
matozoo. L'uovo fecondato si 
sviluppa prima in due, poi in 
quattro, poi in otto, sedici 
cellule, ecc. In un organismo 
umano adulto le cellule si 
contano con un numero rap¬ 
presentato da un seguito di 


14 zeri. Tutti gli avvincenti 
fenomeni dello svilup^ em¬ 
brionale si svolgono alla sca¬ 
la cellulare e solo dopo che 
si è compreso questo fatto si 
è potuto scoprire il meccani¬ 
smo di alcuni fenomeni bio¬ 
logici fondamentali quali la 
riproduzione, rereditarietà. la 
determinazione del sesso, ecc. 
Oggi, a più di un secolo dalla 
scoperta della struttura cel¬ 
lulare. gli scienziati possono 
disporre per le loro ricerche 
di attrezzature modernissime: 
il microscopio elettronico, per 
esempio, può dare ingrandi¬ 
menti fino a 50.000 e 100.000 
volte o anche più, rendendo 


così visibili, o meglio foto- 
grafabili. particelle deH'ordine 
delle molecole. 1 nuovi stru¬ 
menti hanno reso possibile se¬ 
guire gli spettacolari movi¬ 
menti della riprodiizione: al¬ 
cune cellule incominciano a 
formare un solco. Esso corre 
verticalmente nel centro e 
viene chiamato « stria primi¬ 
tiva • . 

Al caos della fa.se successiva 
alla fecondazione subentra 
l'attività energetica che orga¬ 
nizza la vita. A 24 ore dalla 
fecondazione compare una 
massa dì cellule simile a un 
velo, che avvolge restremità 
del tubo neurale formando la 
testa. Dopo 34 ore restremità 
del tubo neurale si gonfia 
per formare il cervello. Un al¬ 
tro tubo incomincia a svìlui>- 
parsi sotto la testa, diventerà 
il cuore. Una vita è nata. Que¬ 
sto affascinante e misterioso 
processo è seguito minuzio¬ 
samente e illustrato nel ser¬ 
vizio centrale del numero di 
Orizzonti della scienza e della 
tecnica in onda questa sera. 

Carlo Fuscagnl 


TV SVIZZERA 


Il UN'ORA PER VOI. Settimanale 
per gli ItelianI che lavorano In 
Svizzera. Traamleaione reaiizzata 
della TV «vizzara In collaboraziona 
con la RAI 

15 POMERIGGIO SPORTIVO. IPPI¬ 
CA: CONCORSO INTERNAZIONA¬ 
LE 1TALO-SVIZZERO. Cronaca di¬ 
retta dalli Pauzalla di Novazzano. 
In Ewovlalona da Parigi; CICLI¬ 
SMO: PARIGI-ROUBAIX. Cronaca 
diretta 

17 CINE-OOMENICA. |o Concorso m- 
temezlonala di mode famminlla. 
Cronaca differita dalla sala dal- 
r« Unione Society » di Oxford 

17.55 TELEGIORNALE. Io adizione 

16 DOMENICA SPORT CALCIO: 
CRONACA REQISTnATA DI UN 
TEMPO DI UN INCONTRO DI DI¬ 
VISIONE NAZIONALE Primi ri- 
eultati 

19.45 LA PAROLA DEL SIGNORE. 
Conversazione evengellce del Pa¬ 
store Silv io Long 

19.56 SETTE GIOfìNI. Cronache di 
una aattimene a anticipazioni dal 
proqremma dalla TSI 

20.20 ^^GiORNALE. Ed. prlnclpala 

20.35 INFEDELMENTE TUA. Lungo- 
metraggio Intarprateto da Rex Har- 
riaon a Linda Damali- Ragia di 
Preeton Sturgee 

29.10 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.45 TELEGIORNALE. 9» adizlona 


ore 12,30 nazionale e 22,15 secondo 
SETTEVOCI 

Due ospiti di grido oggi nelle due • edizioni • di Settevocì. 
Nella prima, quella aetVora di pranzo, toccherà a Carmen 
Villam, interprete di una recente inctstonc, II profeta. Al¬ 
l'edizione della sera interverrà Lisa Gastoni. fn program¬ 
ma le due voci nuove, Cinto (Mai più) e Manta (Fata 
pata), e i consueti quattro concorrenti : Mario Tessuto, 
che canta Ho scritto fine. Mariolino Barberis con A^ese, 
Èva interprete di A te penserò e Armando Savini che 
presenta Guardo il mondo. 


or e 21 nazionale 
ODISSEA 

Riassunto delle puntate precedenti 

Ad Itaca, dieci anni dopo la fine della guerra di Troia, si 
attende ancora il ritorno di Ulisse, l Proci si sono instal¬ 
lati nella reggia e con ogni mezzo tentano di indurre Pe¬ 
nelope a sposare uno di Toro. Il giovane Telemaco convoca 
l'assemblea dei cittadini e chiede una nave per andare in 
cerca di suo padre Ulisse, ma è schernito dagli avversari. 
Partirà di nascosto, diretto a Pilo dal re Nestore che gli 
consiglierà di recarsi a Sparta da Menelao. Intanto Ulisse 
è gitmto alla terra dei Feaci dove è soccorso da Nausicaa. 
la giovane figlia del re Alcinoo, che si innamora di lui. 

La puntata di questa sera 

Telemaco, giunto a Sparta, è ricevuto dal re Menelao che 
tratta il pavane come un figlio e gli conferma di non 
avere notizie di Ulisse. Etena, la bellissima regina che fu 
causa della lunga guerra di Troia, ricorda con commo¬ 
zione come abbia visto Ulisse, per l'ultima volta, netta 
notte precedente alla caduta della città. Travestito da 
soldato. Ulisse era riuscito a penetrare dentro Troia e^ 
giunto alla reggia di Priamo, aveva invano cercato dì 
indurre Elena a fuggire. Alla corte dei Feaci, intanto, 
UHsse comincia a narrare le sue gesta. 


PRIMAVERA IN CASA 

Primavera. Una stagione di cambiamenti e di ringiovanimenti 
che non risparmia niente e nessuno. La vera protagonista, però, 
della • primavera all'Italiana ». per antica e consumata tra¬ 
dizione. è la casa; su di lei. per qualche tempo, sono concen¬ 
trate le maggiori attenzioni, su di lei nascono, per l'arco di 
una stagione, progetti e desideri. Ed è anche giusto che il 
ritorno del sole e del bello coincida con l'aspirazione aH'ordlne 
e alla pulizia; mille piccoli guasti, i motti darmi del pesante 

• smog • invernale, specie nei grandi corìcentramenti indu¬ 
striali. guasterebbero l'armonia con l'ambiente delta natura 
che si rimette a nuovo Anche per questa esigenza dell'uomo 
moderno che fa spesso del suo tempo libero II tempo dedicato 
alla cura della sua casa, un grande complesso Industriale, le 
Black & Decker, ha. ormai da tempo, prodotto per I mercati 
df tutto il mondo un eccezionale trapano « artigiano tuttofare », 
dalle mille caratteristiche e dai molti usi. M 520, «super arti¬ 
giano tuttofare > a 2 velocità sincronizzate, è l'aiuto Ideale per 
i piccoli e i grossi lavori: le possibilità di un artigiano com¬ 
pleto. la straoròlnaria • intelligenza > di decirie di accessori 
particolarmente studiati, fanno di M 520 Black & Decker una 

• persona in più » In casa vostra che offre un intervento deci¬ 
sivo per risolvere tanti problemi. Ora, grazie ad una originale 
e limitata offerta della Hostess, organizzazione vendita per 
corrispor>den 2 a. Il trapano M 520 Black & Decker viene offerto 
col corredo dei primi essenziali strumenti per forare legno, 
pareti, mattoni, piastrelle, marmo e calcestruzzo: col succes¬ 
sivo acquisto degli altri accessori la gamma di lavori che con 
M 520 e... un pizzico di fantasia potrete compiere, diventa dav¬ 
vero vastissima. Affrettarsi all'acquisto, irwltre. non è in que¬ 
sto caso una formula pubblicitaria: serve principalmente a non 
perdere l'occasione di una offerta veramente eccezionale che 
vi fa risparmiare subito 5000 (cinquemila!) lire. 

Un'idea nuova. dur>que. per un acquisto utile o per un ori¬ 
ginale regalo; datevi una mano per far più bella la primavera 
della vostra casa con M 520 Black S Decker, Il «super arti¬ 
giano tuttofare ». 

Per L 17.500. tutto compreso, contrassegno, riceverete: 

— 1 traparìo elettrico M 520 Black & Decker a 2 velocità sin¬ 
cronizzate. Il • super artigiano tuttofare » - 220 volts. prov¬ 
visto di cavo mt. 3 - con spina e impugnatura; 

— 1 serie di punte per forare ferro e legno: 

— 1 punta In vridia 0 mm. 6 per forare pareti, marmo, calce¬ 
struzzo, mattoni e piastrelle; 

— 1 punta in widia 0 mm. 9 per forare pareti, nnarmo, calce¬ 
struzzo. mattoni e piastrelle; 

— 25 tasselli verdi In plastica per fori 0 mm. 6; 

— 25 viti per i suddetti tasselli; 

— 25 tasselli arancio in plastica per fori 0 mm. 9; 

— 25 viti per i suddetti tasselli; 

— 10 tasselli ad espansione con gancio 0 mm. 9; 

— 1 praticissima scatola di plastica a scompartì per conte¬ 
nere tutti questi piccoli accessori 

ORDINATE suerro QUESTO « PACCO PRIMAVERA « 
disponibile In numero limitato, scrivendo, o inviando questo an¬ 
nuncio. a. 

HOSTESS, via Pavia. 3 - 20136 Milano 


rodio • toievioon portatili • da ta volo, autoradio, rodiofonoerafi, fonovalipe. 
rogistratori * apparocchi fotoerafid. cinaprosa. cinaproianon. proiattorì fìsai. 
titalatrid. moviole, «ch armi, ingranditori, trappradi. larrtpoggiatori. aaposima- 
tri. bmocd i . cannocchiali * raaol daiuid, fruNatori, ludd a triq, aspirapolvara. 
farri da «tiro, ventilatori, lampada solari, bistacchiare. aaciugacapaHi. frigo- 
rifari. Isvabiancharia. lavastoviglia. «caldabagni. cucirta * ftsarmonicha. organi 
alattronici. chitarra alattricha ad scuaticha. battorie, pianola alattricha. 
aaaaofoni. armoniche a bocca * orologi delta migliori marcha sviuara 
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NAZIONALE 

C 30 Segnale orario 

^ IMusiche della domenica 

T '29 Pari e dispari 

* 'dO Culto evangelico _ 

8 GIORNAL£ RADIO 

Sette arti 

Sui giornali di stamane 

'30 VTTA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltorf 


Traamiasione per la Forze Armate 
• Cirtque contro cirtque > • Rivista di D'Ottavi e 
Lionello - Presentazione e regia di Silvio Gigli 
'30 Musica per archi Locarxlina) 

'40 MONDO CATTOLICO - Settimanale di fede e 
vita criatJana (Vedi Locandina) _ 

In collegamento con la Radio Vaticana 
Dalia Basilica di S. Pietro 

Santa Messa delle Palme 

Celebrata da Sua Santitè Paolo VI 



6,25 Bollettino per i rtaviganti 

6.30 Buone letta (Prima parte) 

7.30 Notizie del Giornale radio - Almanacco 

7.40 Buona fetta (Seconda parte) (Vedi Locandina) 

8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 Carlo Batocchi vi invita ad ascoltare con lui I 
programmi dalle 8.40 alle 12 

8.45 II giornale delle donne 

_ Presentato e realizzato da DIrte Luce — Nuovo Omo 

9.30 Notizie del Giornale radio 
-» Manettl i Roberts 

9,35 Amurri e lurgem presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vlanallo e la parteci¬ 
pazione di Gino Bramieri, l’Equipe 84, Roesella 
Falk, Cerio Giuffré, Alberto Lupo, Giarmi MoreiKli 
e Rosanna Schiaffirto 
Regìa di Federico Sanguigni 
Nell'Intervallo (ore 10,30): Notizie del Giornale 
radio 


11 


12 


CANTANO MARIA CALLAS E FRANCO GORELLI 
40 IL CIRCOLO DEI GENITORI, a cura di Luciana 
Della Seta 

La famiglia in ambiente rurale (II) 


Contrappunto 


'47 Punto e virgola 


13 GIORNALE RADIO 
15 Ecco i Beatles 

'30 SI o no 
— Oro Pilla Brandy 

36 CANTA DONATELLA MORETTI (Vedi Locandina) 


14 

Ì5 

16 


Muaicorama e Supplementi di vita regionale 

'30 lo, Alberto Sordi 

(Rapile» del Secondo Progremme) _ 

Gloritele radio 

'10 Motivi airarie aperte (Vedi Locandina) 

— Cfilnamart/nJ 

30 POMERIGGIO CON MINA 

Programma della domenica dedicato alla musica 
con presentaziorte di Mina, a cura di Giorgio Ca* 
labrMe 


11— LE CANZONI DELLA DOMENICA 

Successi di ieri e di oggi — Sorrisi e Canzoni TV 

11.30 Notizie del Giornale radio 

11.35 luke-box (Vedi Locandina) 

12 — ANTEPRIMA SPORT • Notizie e anticipazioni sugli 
avvenimenti del pomeriggio, a cura di Roberto 
Bortoluzzi e Mauro MagrtI 

12.15 Lello Luttazzi presenta: VETRINA DI HIT PARADE 
Testi di Sergio Valentlnl 

12.30 Trasmissioni regionali 

,3- IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da Enzo Tortora 
— Indealt Industria Elettrodomestici S p-A. 

13.30 GIORNALE RADIO 

13.35 Eleuterio e sempre tua... 

Un po' di musica con Rina Morelli, Paolo Stoppa 
e Rite Pavone - Testo di Maurizio iurgens • Regia 
di Adolfo Perani — Mira Lanza 

14— Supplementi di vita ragionala 

14.30 Voci dal mondo - S«tlrrMrar» di al- 

tualitè del Giornale radio, a cura di Pia Moretti 

15- Gli amici della settimana 

Trattenimento musicale con Renzo Arbitre, Gianni 
Boncompagni, Adrisrto Mazzoletti e Renzo NIssim 
- Una produzione di Maurizio Cectanzo 


16.20 La corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati da Corrado 
Regia di Riccardo Montoni 

(Replica del Progremme Nazionele) — Soc Grey 


17 RETROSPETTIVA DI ■ UN DISCO PER L’ESTATE - 

'45 Cantano Vlbeke e Corrado Francia 
(Vedi Locandina nella pagina a Ranco) 


18 Dall'Auditorium dei Foro Italico In Roma 

Stagiona Sinfonica Pubblica della RAI 
CONCERTO SINFONICO 

diretto da Georgcs Prétre 

Orchestra Sinfonica di Roma della RAI 
(Vadi nota Illustrativa nella pagina a fianco) 


19 


Irìteriudio mtalcale 


OA GIORNALE RADIO • La giornata elettorale 

" 25 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e Valme presentato da 
Sandra Mondalni e Una Velonghl e con la partecl- 
paziorie di Walter Chiari e Alighiero Noecheee - 
Regie di Pino Gllloll (Repiice del II Prog re mme) 

21 ’IS LA GIORNATA SPORTIVA 

Ultima edlziona sugli avvenimenti della domenica 


17— Notizie del Giornale radio 
— Caator S-p.A./ElettrodomestIcI 

17.06 DOMENICA SPORT 

RIaultati, cronache, commenti, interviste e varieté, 
a cura di G. Moretti e P. Valenti, con la collabo- 
razi orìe di E. Amen, (. Gagliano e G. Evangelisti 

18.30 Notizie dal Glomsla radio 

18,35 Buon viaggio 

18.40 Bollettino per I naviganti 

18.45 Arrivano i nostri 

Programma di fine domenica per chi viaggia e 
chi aspetta, a cura di Giorgio SiaKieni con la par¬ 
tecipazione di Roberto Villa e Silvana Giacobini - 

_ Regìa di Adriana Parralta (Prima parte) _ 

19,23 Sì o no 

19.30 RADIOSERA 
19.55 Punto e virgola 


20,06 ARRIVANO I NOSTRI 
(SecorKia parte) 


21 — Personaggi: i ribelli 
della letteratura 


*30 CONCERTO DEL DUO PIANISTICO JOI 
ROLUNOPAUL SHEPTEL 
W. A. Mozart: Sonata in re maggiore K. 4 
F. Schubert: Fantasia In fa mirtore op. 1()3 


I • Martin Eden, di )ack London, a cura di I 
elmo Vecchi 

21,30 Giornale radio 

21.40 Canti della praterie 
21,56 Boliettino per I naviganti 


22 '15 I 

^ '46 PROSSIMAMENTE 

Ra aa agna dal pr4>gramml radiofonici dalia setti¬ 
mana. a cura di Giorgie Perini 


22— POLTRONISSIMA - Controaaltlminal* dallo i 
tscolo, a cura di Mbto DolattI 
22,30 GIORNALE RADIO 
22,40 Chiusura _ 
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GIORNALE RADIO > QuaeSe c a mpionaio di calcio, 
comnwnto cU Eugenio Danese - Lettere mI perv 
tagramma • I programmi di domani • Buonanotte 



aprile 


domenica 



TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9,30 alle 10) 

9,30 Corriere daltAmerica, risposte de • La Voce del¬ 
l'America • al redioaacoUatori Italiani 
9,45 O. Scloetakovlc. Concertino per due pf. (Duo 
G. Gorinl e S. Lorenzi) 

9,55 Paolo Comotto e Montecitorio, conversazione di 
_Piero Santi__ 


10— G. F. Heenrtit Corteerto oroeeo In te min. op. S n. 4 
(Orch. «A. Scarlatti» di Napoli dell» RAI. dir. V. Cui) 
• L. Lesi Concerto in le megg. per ve. e orch. (Revie. 
Mazzecuretl • Ireecrtz. Certertl) (eoi. B. Mezzecurati • 
Orch Sliif. di Torino delle RAI. dir. M. Roeei) 

10,30 Mueiche per organo 

A. Scarlettl: Toccete XI in le megg. (org. O. Zene- 
boni) • P. Hindemith: Sonate n. 1 (org. J Sebeetyen) 
10,55 P. I. Ctaikowakls Album della gloverrtù, op. 39 (pf. A. 
Goldertweieer) 


11.20 CONCERTO OPERISTICO diretto da Cerio Frand 
con la partecipazione del soprano Gianna Galli 
e del tenore Geetone Umarilli (Vedi Locandina) 

12.10 L’eapresaloniamo di Dobrzsneki. converaaziorte di 
Piero Del Giudice 

12.20 MUSICHE DI ISPIRAZIONE POPOLARE 

C. GueatsvlnO' Vidalfdee. quattro cantilene argentine 
(pf C. Aroella) • L. SmigMlia: Vecchie CaruonI po¬ 
polari dei Piemonte (meopr. R. Cavlechioli • Orch. Slnf. 
di Tonno delia RAI, dir M. Roeei)__ 


13- Le grandi interpretazioni 

L. van Beethoven; Corlolarto, ouverture op 62 (Orch. 
Filarmonica di Berlino, dir. Herbert voa Kerefanl • 
F. Chopin; Concerto n. I In mi min. op. 11 per pf. e 
orch. (eoi. Arthur Rublnaleta • Nuova Orch. Sinf. di 
Londra, dir. S Skrowaczewcki) • S. Prokoflev; Sinfonie 
n. 6 in mi barn. min. op. 11) (Orchactra Filarmonica di 
Leningrado, dir. Eugée» Mr evlweiU) 


14,30 L Foea: Quartetto n. t per archi (American Art Quar* 
tal) • L «aa D eethevea: Quartetto In al bem. megg. 
op. 130 (Quartetto Koeckart) 


15.30 Memorandum 

di Vaclav Havet - Traduz. di Gianlorenzo PscinI 
Compagnia del Teatro Stabile di Genova 
Regìa di Marcello Aste (Vedi LocerKilna) 


16.50 W. A. Mozart: Concerto In mi bem. megg. K 364 
• Sinfonia concertante • per vi., v.le e orch. (I. Ol- 
strakh, vi.; D. Olstrakh. v.la - Orch. della Filar¬ 
monica di Mosca, dir. K. Kortdraecin) 

(Programma Scambio con te Radio Ruaea) 


17.30 Piece de l'Etoile • Istantanee dalla Francia 
17.45 OCCASIONI MUSICALI DELLA LITURGIA 
a cura di Cario Marinelli 


18,30 Musica leggera 

18.45 La lanterna 

Settimanale di cultura e costume 

a cure di Leonardo Sinlegalll 

André Breton, dal > Campi magnetici • all'* Ode > 

e Fourier 


19,15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

2020 Scuola e intelligenza creativa 

Dibattito fra G. Calogoro. G. B. Salinari. A. Vi¬ 
salberghi 

Moderatore: Tullio Gregory 


21— Club d’aecelio 

Due Drammi liturgici bizantini 
della Passione 

Programma a cura di Padre Baitolomeo DI Salvo 
a Roman Vlad 

22— IL GIORNALE DEL TERZO - Satte arti 

22,30 KREISLERIANA 

(Vedi Locandina nella pagina a Ranco) 

23,15 Riviste dalle rhHeta 

Al termine: Bollettino della tranaitabllfti delle 
strade statali - Chiusura 






NAZIONALE 

9,30/Musica per archi 

Mcrcer-Raksin: Laura (Pcrcy Fai^) 

• Endrìgo : Io che amo solo te ( En¬ 
nio Morriconc) • Webstcr-Jarre: La- 
ra's theme (Manuel). 

9,40/Mondo cattolico 
La Settimana Santa. Servizio di 
Gregorio Donato e Mario Putxinel- 
li • Meditazione di Mons. Filippo 
Franceschi • Notiziario. 

13,36/Canta Donatella 
Moretti 

Dell'Orso: Pensami • DeH'Orso: 
Qualcosa di più • Pallavicini-Paile- 
si Malgoni: una ragazza • Leva-Re- 
verberi : Un amore • Guardat»ssi- 
Zambrini : Non m'importa più • 
Meccia-Guardabassi-Hatch: Se un 
ragazzo pensa a me • Migliacci-Zam- 
bnni-Enriquez : Chiaro di luna sid 
mare • Migltacci-Zambrìni-Enri- 
quez: Era più di un anno • Paoli: 
La legge dell'amore. 

15,10/Motivi airarìa aperta 

Rose: Holidav far flules (David 
Rose) • Hanley: Rose of Washing¬ 
ton Square (Werner Mùller) ♦ Pa- 
dilla; Ca c’es/ Paris (Carmen Dra¬ 
goni • Silver; Room SLxhundre- 
deighi (dir. Ouincy Jones) • De 
Hollanda: A banda (Herb Alpcrt 
and Tijuana Brass) • Marquina; 
Espana catti (Luis Miguel) • Car- 
rère: L'hettre de la sartie (Cara- 
velli) • Bixio: Canta se la vuoi can¬ 
tar (lller Pattacini). 

17,45/Vibeke e 
Corrado Francia 

Lvnch-Cassja-Shiiman : giorno 

d'amore (Corrado Francial * B<> 
nicatii-Lalessa: Per un amore (Vi- 
bete) • Guardabassi-Germani (Tra- 
scrìz. Roelens): Gli uomini (Cor¬ 
rado Francia) • Cassia-Bracardi: 
A me piace lui (Vibeke) • M<^ol- 
Battisii: La farfalla impazzita (Cor¬ 
rado Francia). 

SECONDO 

7,40/Buona festa 

Programma della seconda parte: 
McCartr>ey-Lennon: Anolher girl 

(George Martin) • Neptune: Whis- 


tling sailor (The Bill Shephered) • 
Gershwin: The man I love (Arman¬ 
do Trovajoli) • Hom: Hotiday of 
Plaiiensee (Heinz Buchold) • Test}> 
ni-Rossi: Bailando chunga (Eao 
Leoni) • Frecd-BroNvn: Temptation 
(Michel Legramd) • Giacobetti-Sa- 
vona: Sole, pizza e amore (Enrico 
Simonetti) • Rem: Two little blue- 
bird (Norrie Paramor) • Sciascia: 
Bolero in fa (Armando Sciascia) • 
Paoli-Momconc : Una pistola per 
Ringo (Guido Relly) * Bruhn: Mi¬ 
di-midinette (Elvio Favilla) • Chios- 
so-Calvi: Montecarlo (Bruno Can¬ 
fora). 

TERZO 

11,20/Concerto operìstico 
diretto da Carlo Franci 

Cantano il soprano Gianna Galli e 
il tenore Gastone Limarilli; Gioac¬ 
chino Rossini; Otello: Sinfonia • 
Jules Massenet: Werther: « Ah, non 
mi ridestar • ; Thais: Aria dello spec¬ 
chio • Giuseppe Verdi: Attila: « Che 
non avrebbc'il misero» • Pietro 
Mascari: Iris: «Un dì ero picci¬ 
na » • Francesco Cilea; Adriana Le- 
couvreur: « L'anima ho stanca » • 
Giuseppe Verdi; La Traviata: «.Ad¬ 
dio oel passato»; / Afosnadient.• 
« Di ladroni attorniato » • Giacomo 
Puccini: Manon Lescaut: «In ouel- 
le trine morbide » • Giuseppe Ver¬ 
di: La forza del destino: Sinfonia 
(Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la RAI). 

15,30/Memorandum 

Personaggi e interpreti : 

Josef Gross, direttore deU'ufficio : 
Ritto Sudano; Jan Balas, vice diret¬ 
tore; Maggiorino Porta; Zdenek Ma- 
sàt, capo dei traduttori: Gianni Fen- 
Zi; Jan Rune, ptydocsperio: Giam¬ 
piero Bianchi; Helena, presidentes¬ 
sa : Dina Braschi; Mari^ segretaria 
dei traduttori: Simona Caucia; Ha- 
na. segretaria del direttore; Carla 
Cassola; J. V. Ferina, insegnante di 
ptvdepe; Carlo Simoni; Vàclav 
KÙbs: Arturo Izzo; Jrka. osservato¬ 
re; Marzio Margine: Ivo Ralous, 
impiegato: Enrico Ardizzone; Suba: 
Àrfuro Izzi- 

19,15/Conceita di ogni sera 

Peter Ilijch Ciaikowski: Amleto. 
ouverture fantasia op. 67 a) (Or¬ 
chestra Philharmonia di Ljondra di¬ 
retta da Lovro von Matacic) • Be¬ 
la Bartok: Rapsodia per pianofor¬ 
te e orchestra (solista Géza Anda ; 
Orchestra Sinfonica della Radio di 


Berlino diretta da Ferenc Fricsay) 

• Alexander Borodin: Sinfonia n. 2 
in si minore (Orchestra Saecbei- 
sche Staatskapelle di Dresda di¬ 
retta da Kurt Sanderling). 

22,30/KreÌ8lerìana 

Ludwig van Beethoven: Minuetto 
in mi bemolle maggiore (pianista 
Arthur Schnabel) • Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart: An Chloe^ K. 524, su 
testo di Johann Jacobi (Elisabeth 
Schwarzkopf, soprano- Gerald 
Moore, pianoforte) • Felix Men- 
delssohn-Bartholdy; Preludio in mi 
minore dai < Preludi e Fughe » op. 
35 (pianista Nicolai Orloff) * Franz 
Schubert: Aufenthalt, su testo dì 
Fellstab, dal ciclo di Lieder 
« Schwanengesang » (Josef Greindl, 
basso; Hertha Klust, pianoforte) • 
Claude Debussy: D'un cahier 

d'esquisses [pianista Walter Gìe- 
seking) • Richard Wagner: Trau- 
me, dai « Fiinf Gedichte » (Lxttte 
Lehmann, soprano; Paul Ulanow- 
sky, pianoforte) • Maurice Rayel; 
Ondine, da « Gaspard de la nuit • 
(pianista Nicolai Orloff) • Peter 
Ilijch Ciaikowski: « Je vous bénis, 
foréts et près • su lesto di Tolstoi, 
op. 47 n. 5 (Ivan Peirov. basso; 
Stouchevski, pianoforte) • Alexan¬ 
der Scriabin: Preludio in mi mag¬ 
giore op. IS n. 4 (pianista Walter 
Gieseking) * Modesto Mussorgski: 
Lisiia Sckumeli Unylo, dagli « Ju- 
enlieder > (Luis Edward Smarth, 
aritono; Enrico Lini, pianoforte) 

• Gabriel Fauré: Improvviso n 3 
in la bemolle maggiore op. 36 (pia¬ 
nista Armando Renzi). 


* PER I GIOVANI 


SEC./11/Le canzoni della 
domenica 

Daniderff: Je cherche la Titina (Ri¬ 
ta Pavone) • Gaspari-Marrocchi : 
Un uomo piange solo per amore 
(Little Tony) • Censi-Zanin: Lascia¬ 
telo a me (Vittoria Raffael) • Te- 
stoni-Nisa-Rossi : Amore baciami 
(Piergiorgio Farina) • Queirolo-Bra- 
cardi : Stanotte sentirai una can¬ 
zone (Annarita Spinaci) • Bertini- 
Bechet : Un tempo per amare un 
tempo per piangere (Don Powell) • 
Dossena-Rìghini-Lucarelli: Dan don 
dan (Dalida) * Beretta-Intra; Non 
importa se (Fausto Leali) • Vec- 
chioni-Lx> Vecchio: Sera (Giuliana 
Vaici) • Bertini-Marchetti : Un’ara 
sola ti vorrei (The Sbowmen). 

SECV 11,35/Juke-box 

Cassia-Miller-Wells: // sole è di tut¬ 
ti (Dino) • Cohn-Zafransky: Wf'rh- 
out a word (Shirley Bassey) • 
Corsini; Solitary man (I Frateltini) 
• Nisa-Bindi; Per vivere (Umberto 
Bindi ) " Zanin-Scala-Zauiì-Zaranda: 
Un bacio di sera (Vittoria Rafael) * 
J. Table: So/o di domenica (Sam 
Blok) • N. Ferrcr: Una bambina 
bionda e blu (Nino Ferrer) • Endri- 
go: Korrei avere tante cose (Mari¬ 
sa Sannia). 



radiostereofonia 

Stadoal niwrimnf U a ateOutaziona di ha- 
qwaaia ài Ro«iw (100.3 MHz) Mllaae 
riOL2 MHz) - Napoli (103,0 MHz) - Torhw 
hot.t MHz). 

ora 11-12 Musica sirtfonica • ora I5,30-16.90 
Mustsa sinlonica - ora 21-22 Musica aln- 
fonlca. 


notturno 


Dalla ara Z2.4B alla 0.2»: P raoraiwwl sHial- 
eaM a aoUzIari tr M s m a l da Aeraa 2 sa 
kHz •• pari a ai aas. da Mllape 1 su 
kHx Ut pwl a n 333.7. Mto at ai lo pi di 

-. O.C. su kHz MM mH a 

pari a ■ 31.93 • 


I 49,90 • sa kt 
al li capala di 


22.45 Musica da ballo • 23,15 Buonanotte 
Europa: dlvapazlonl turlatlco-muslcall, a 
cura di Loranzo Cavalli - 0.36 Novità dl- 
•cograflcha • 1,06 Musica dolca musica • 

1.36 Voci calebri nai mondo della lirica - 
2.08 Contrasti musicali - 2,36 Appuntamarv 
te a sorpresa - 3,06 Virtuosismo nella 
musica strumentala - 3.36 I nostri autori 
di canzoni: Bruno Martino a Salvatora 
D'E^oalto - 4.06 Ribalta intamazionala - 

4.36 La canzoni par tutti • 5.06 Pagina ro- 
manticha - 5.36 Complessi di musica laq- 
gara - 6.06 Arcobatano mualcala. 

Tra un programma a l'altro vengono tra- 
ameasi rtotiziarl In Itsilana, Inglsoa, fran- 


radio vaticane 

kHz 1529 «• m. 196 
kHz 6190 B m. 46.47 
kHz 7250 » m. 41,36 

10 In collegamanto RAI: Dalla Basillcp di 
S. Pietro; SaMa Massa delta Pa lesa 
ealabraca da Sua Santità Paolo VI. 
11.50 Nasa Nedalja ■ Krlatusom: poro- 
ella. 14.30 Radtogtormala In ttaliapo. 1S.1S 
Radloplemala la spagnolo, f i a n ca sa, Inde- 
eco. Tnglapa, polacco, portogkesa. 17.1S 
UpNgia Orientala In Rito Ucraiao. 19.15 
Waakl^ Concert of Sacrod Music. 19,33 
Radioquaraaima nell'Anno dalla Fede: Is- 
centri con t Padri Apostolici: Lattarm, a 
cura di Igino Giordani. Commento di S. E. 
Mons Giuseppa Harafinl al documento: 
Teologia a Magl a taro! (5») Gli Impegni 
dalla Feda adulta • NaUzIarle a Attualità. 
20,15 Parolas da Paul VI. 20.45 Oekuma- 
nlacha Fragan. 21 S e n so Roaaria. 21,15 
TrasmIaaieoT In altra llagwa. 21,45 Cristo 
an Vanguardia. 22.IS Dlacagra fl a di Mu¬ 
sica Rallglooa. 22,45 fl^lca di ftadlo- 
quaraalms. 


radio svizzera 

MONTECENERI 

I Programma (kHz 557 . m S39) 

9 Musica rlcraatlva. 9,10 Crortacha di lori, 
■.ts Notiziario-Musica varia. 9,30 Ora dalla 
terra. 9 Rustlcarwtla. 9,19 Convsraazlona 


avangallca. 9,39 Santa ààaaaa faaHva. S9,1$ 

Intermezzo d'archi. 19,39 Radio mattina. 
II,C Convoraaziona religiosa di Mona. 
Corrado Cortalla. I2 Cortearto barrilstico. 

Notiziario-Attualità. 13 Canzonetta. 
13,1$ Il settebello (gioco a premi) 14,10 

• Eugaalo Oulaglila - di Alessandro Puakin. 
Tradotto e adritato da Ettore Lo Gatto. 
I4.« Musica richiesta. tS,1S Sport a Mu¬ 
sica. 17,15 Canzoni al vanto. 17,39 La do¬ 
menica popolare. 19,15 Intermezzo. 19,30 
La giornata sportiva. 19 Motivi noti. 19,1$ 
Notiziario-Attualttà. 19,46 Melodie e can¬ 
toni. 20 « Lo sSagna dal diavole », libera 
varaiorks radiofonica dairomonlmo roman¬ 
zo di George Sand Traduz. di Pierpaolo 
Porta Adattamento e ragia di Vittorio Ca¬ 
lino. 31.20 Canzoni imIIs sera 21,35 Ma¬ 
rio Robbiani e II suo con^lesao. 22,69 Pa¬ 
norama musicala. 22,35 > Lo zl ag a ie ba- 
rasa >. aeleziorte daH'operatta di iohann 
^rsuaa. 23 Notiziario-Sport. 23.20-23.30 Due 
note. 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

14 In nero a a colori. 14,36 Mualcha di 
Chopla interpratate dalla pianista Vola Ja- 
coba: 1) Mazurka In si barn, magg op. 7, 
n. I: 2) Valzer in si min. op. 09. n. 2: ^ 
Valzer in re bem. megg. op. 64 n. 1; 4 
Valzer In le bem. magg. op. 69. n. 1; 5) 
Valzer In mi min. op. postuma. 14.90 La 

• Costa del Barbari •. 15,1$ Orchestre ve¬ 
de. 1^4B Play-House Quartet. 19 Tribuna 
della Gioventù Muoleele. 29 Diario cultu¬ 
rale. 30,15 Notizie ap^lve. n.30 I grandi 
IrMonirl musicali. 22-22,30 Vecchia Svizzera 
Italiana. 


Un concerto diretto da Prètre 



Georges Prètre 


SIBELIUS 
E MUSSORGSKI 


18 nazionale 


Va in onda stasera un concerto della sta¬ 
gione sinfonica pubblica delta RAI. Sul po¬ 
dio Georges Prètre. che, nato nel 1924, ha 
inizialo gli studi musicali nella sua città 
natale. Donai, perfezionandoli poi a Parigi. 
Si diplomò in tromba nel 1944 e per que¬ 
sto sfesso strumento ottenne un primo pre¬ 
mio. Prètre volte in seguito allargare Toriz- 
tonte della propria cultura musicale stu¬ 
diando composizione e direzione d'orchestra 
ai Conservatorio di Pari^ Frequentò le le¬ 
zioni di Cluytens, Duruflé e Challan. 

Il suo esordio come direttore d’orchestra ri¬ 
sale al '46 all’* Opéra • di Marsiglia. Prètre 
fu ìnvifafo poi alla direzione della musica 
a Lilla, a Casablanca in Marocco, a Tolosa 
e infine a//'« Opera Comique » di Parigi. Ri¬ 
scosse i primi successi di risonanza intema¬ 
zionale all'* Opéra » di Parigi dirigendo tra 
l'altro la Tosca di Puccini e Ut Medea di 
Cherubini. Fu quindi chiamalo alta direzione 
della « Royal Philharmonic Orchestra > di 
Londra e dell'* Opera » di Vietrna. 

Le sue lunghe tournées all'estero sono cul¬ 
minate con esiti clamorosi al • Metropoli¬ 
tan • di New York alla • Scala • di Milano, 
ai FesftvoZs di Salisburgo e di Hollywood 
Bawl. Nel '64. l’anrut di un fortunato giro 
di concerti nell'America del Nord con la 
■ Royal Philharmonic Orchestra ■ di Londra, 
ottenne la nomina di direttore dell’Orche¬ 
stra Sinfonica di San Francisco. 

La sua specola predilezione per gli autori 
russi si rivela anche nel programma odier¬ 
no. nel quale figurano i Quadri dì una 
esposizione di Mussorgski nella trascrizione 
di Maurice Ravel. Modesto Mussorgski aveva 
scritto questo mirabile lavoro per pianoforte 
nel IS74, ispirandosi ad una mostra postu¬ 
ma delle tele del suo amico Viktor Hartmann. 
Apre U concerto diretto da Prètre la Sin¬ 
fonia n. 2 in re maggiore, op. 43 di Jean 
Sibelius, nei tempi tìlegrctto, Poco allegro 
• Tempo andante, ma rubato - Vivacissimo 
e Fin^e (Allegro moderato). Sibelius aveva 
composto complessivamente tra il 1898 e il 
1924 sette sinfonie. Si è anche parlato di 
un’Ottava, indicata come • La sportiva • per¬ 
ché scritta in occasione delle Olimpiadi di 
Helsinki nel 1940. Si dice che il musteisfa 
l'abbia poi distrutta per il timore che non 
fosse un capolavoro. 

Come già la prima Sin/onta, anche la secon¬ 
da di Sibelius, scriffa nel 1901-02 nel periodo 
di un felice soggiorno a Rapallo, rivela ma¬ 
niere di netta derivazione dai modelli di Bo¬ 
rodin e di Ciaikowski. La novità di questa 
Sinfonia — nel giudizio dei critici — sfa 
nelle battute del primo tempo, in^cui si av¬ 
verte t’appticazione di un prii^ipto formale 
del tutto nuovo: * nella esposizione il musi¬ 
cista presenta vari frammenti melodici slao- 
coti, che poi unisce in un tutto organico nel 
corso deuo sviluppo e che infine disperde 
nuovamente in frammenti, nella ripresa ». 

E’ significativo quest'omaggio di Prètre a 
Sibelius. Infatti in Francia le sinfonie del 
musteisra finlandese non godono general¬ 
mente di grande stima; al contrario, in altri 
Paesi, come Inghilterra e Stati Uniti, esse 
figurano tra le musiche più diffuse. Gli 
ascoltatori delle trasmissioni radio della 
« Philharmonic Symphony Orchestra » di N^v 
York dichiararono in un referendum del 
1935 che Sibelius doveva considerarsi il pn- 
mo sinfonista di tutto il mondo e di tutti i 
tempi. Al secondo posto, Beethoven. 
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QUESTI STRAORDINARI RISUL¬ 
TATI NEI SOLI PRIMI DUE 
MESI DI ALLENAMENTO 
BULLWORKER 

Queste due foco del Signor L.P., inge¬ 
gnere di Sydney, in Australia, sono sute 
prese ilPinizio ed alla fine del suo alle^ 
namcnto con il Bullworker. Questo breve 
periodo è stato sufficiente ad allargargli 
le spaile di 7 cm., il torace di 8 ero. e i 
bicipiti di 4 cm. Si può immediatamente 
constatare quanto questo atirezso abbia 
contribuito a tonificare tutti i muscoli del 
Signor L.P., conferendogli quel fìsico vi¬ 
rile tanto invidiato dagli uomini e am¬ 
mirato dalle donne Sia che abbiate 20, 
40. 60 anni o anche di più arKhe Voi po 
trete ac cr e s cere la Vostra forza muscolare 
ed ottenere un fìsico veramente virile 
allenandovi in casa per soli 7 minuti al 
giorno II metodn Bullworker Vi garan¬ 
tisce risultati concreti dopo appena due 
seiiimanc, in caso contrario non dovrete 
pagare nulla. Spedite oggi stesso il buono 
sottostante e riceverete l'OPUSCOLO 
GRATUITO con tutti i detta¬ 
gli e le fotografie su questo 

collaudato metodo di allena¬ 
mento. Ciò non VI obbligherà 

k in alcun modo né riceverete la 

I visita di venditori 


' V 
/ 


I TAGLIATI QUESTO 
I BUONO E SPEDI- 
I TELO OGGI STES- 
1 SO •: ORPHEUS 
S.p.A. "Pro Casa" 

) via dal Plebiscito, 
^ 107 • OOiaS Rema 




Nei nostri Uffi¬ 
ci è conservata 
la dichiarazione 
del Signor L. P. 
firmata davanti 
ad un notaio e 
attestante la ve¬ 
ridicità di quan¬ 
to sopra affer¬ 
mato. 



I SI, vallata inviarmi, sania spa¬ 
ia né obblighi, l'opuscolo fm- 
I tulio con illustrazioni a colori 
c tutti i dartagli sul metodo 
I di allansmanto Bullworker che 
. garantisce lo sviluppo di una 
I possente muscolatura con soli 5 
1 minuti al giorno di esarcltio. 

Cognome . 

I Nome ..Etb .... 

'via . 

I Cod. e citté. 

’ Prov. 

I_ 



PILLOLE 
DI S. FOSCA 

lassative e purgative 
curano la stitichezza 

n IN TUTTE LE FARMACIE 




ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 


Basta con i fastidiosi impacchi ed 
i rasoi pericolosi! Il nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto . dissecca duroni e calli sino 
alla radice. Con Lire 300 vi libe¬ 
rate da un vero supplizio. Questo 
nuovo callifugo INGLESE si trova 
nelle Farmacie. 



lunedì 


NAZIONALE 


meridiana 

t2,30 SAPERE 

Replica 

La elvIIIÉ eiiieM 
a cure di Gino Neblolo 
consulenze di Luciano Petech 
Realizzazione di Sergio Teu 
sMjntMta 

13— IN CASA 

8 cura di Bruno Modugno 
Realizzazione di Gigliola Roamlno 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13.30-14 

TELEGIORNALE 


per ì più piccini 


17— GIOCAGIO’ 

Rubrica realizzata In collabora¬ 
zione con la BBC 
Presentano Stefanalla Glovannlnl 
e Saverio Mononea 
Ragia di Marcella CurtI Glaldino 


17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Mersnda Citterlo - Barllla • 
Gon 8 Zvcchi • Ferrerò Indu¬ 
stria Dolciaria) 


la TV dei ragazzi 


17,45 a) GLI AMICI DELL’UOMO 
a cura di Pascal Serra a Jsc- 
queline Perrotin 

con la psrtecipaziorte di Angelo 
Lombardi 

Pupazzi di Valla Mantegazza 
Presenta Pascal Serra 
Regia di Giuseppe Recchla 
b) PULCINELLA RACCONTA 
di Mario Ciampi 
Pukinalla Indovino 
con Gianni Crealo, Nino Di Na¬ 
poli. Toma Schmitz. Carlo Ta¬ 
ranto 

Regia di Lelio Qollettl 


ritorno a casa 


GONG 

(Barllla - ArcopafJ 

18,45 TUTTILIBRI 

Settimanale di InfermaKlona 11- 
brarla 

Radazlona: Giulio NaacImbenI e 
Sergio Mlntuaal 

Realizzazione taleviaiva di Mario 
Morlnl 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali a di co- 
atume 

coordinati da Silvano Glannelli 
OH adolescenti 

a cura di Assunto QtMdrlo Ari¬ 
starchi 

con la collaborazion# di Angela 
StavanI Colantoni e Luciana Dal¬ 
la Seta 

Raallzzazlona di Giovanni Ver- 

nucclo 

9° puntata 


ribalta accesa 


19,46 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Cucina Arlaton - Carpenó 
Malvoni - Enryarov materasso 
a mo//e - Arial • Tonno Ma- 
ruzzalla • Moplan) 


SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 

(Charrns • Gasllnl - Gufdo 
Ruggari Confezioni • Aglpgas 
- Oent//r/cfo Colgate • Proton) 

IL TEMPO IN ITAUA 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 



SECONDO 


18.30-19 II Ministero delia Pubbli¬ 
ca Istruzione e le RAI-Radlo- 
televtslone Italiana presentano 
NON E' MAI TROPPO TARDI 
1* corso di istruxlono popolare 
per aduni analfabeti 
Inaegnants Alberto Manzi 
Allaatlmento di Klcca Mauri Car¬ 
raio 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


( 1 ) Birra Dreher - (2) Helene 
Curtis - (3) Nuovo Radiale 
ZX Michelin ■ (4) Darla Cra- 
ckers Biscotti • (5) Camicia 
Aramis 


INTERMEZZO 

fCucine Scie - Alka Saitzar 
• Esso Extra • Coperta Lana- 
rossi • Fornai • Salumificio 
Nagroni) 


I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1} Audiovision - 2) 
Racla Film - 3) Paul Casallnl 
• 4) Roberto Gavioll - 5) Paul 
Film 


21,15 

SPRINT 

Settimanale sportivo 
a cura di Maurizio Ba- 
rendeon 


FELICITA 

COLOMBO 


DOREMI' 

(Coca-Cola • Maglieria Dra- 
lon) 


di Giuseppe Adami 
Riduzione teieviaiva in due 
parti di Giuaeppe Patroni 
Griffi, Antonello Falqui, Gui¬ 
do Sacerdote e Antonio 
Amurri 

con musiche originali di Bru¬ 
no Canfora 
Seconda parte 
Personaggi ed interpreti: 

Felicita Colombo 

Franca Valori 
Jean Scotti Gino Bramieri 
Rosetta Scotti 

Ottavia Piccolo 
Vaieiiano Scotti 

Gabriele Antonini 
Ludovico Grossi Tino Scotti 
Carletto Pierluigi Relitti 
Ugo Ugoletti Ettore Conti 
Il maggiordomo Cesare Geli/ 
Antonio Gino Ravazzini 

L'inserviente Bruno Blasibetti 
La signora Brambilla 

L/cla Lombardi 
Il ragioniere Edgar BìraghI 
Il signor Spreaflco 

Armando Furiai 
Il commesso Franco Bucceri 
L'assaggiatore 

Cesarini da Senigallia 
Oscar Terenzi Tony Renls 
Orchestra diretta da Bruno 
Canfora 

Coreografie di Don Lurio 
Scene di Cesarlnl da Seni¬ 
gallia 

Costumi di Pierluigi Pizzi 
Regia di Antonello Falqui 

DOREMI’ 

(Olio Topazio - Materassi a 
molle Hesmat - Pelati Girlo) 

22,10 VIAGGIO 

NELLA PREISTORIA 
La tombe dei giganti in Si¬ 
cilia 

Una trasmissione di Paolo 
Graziosi 

Realizzazione di Alberto 
Ciattini 

22,50 L’ANICAGIS presenta 
PRIMA VISIONE 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


22— IL PARERE DEGÙ ALTRI 
Dibattiti tra giornalisti estari 
a cura di Gastone Favero 
• Gli italiani a casa loro • 


Trmmtssiofli ia lingua tn d tncn 
per Is zona di Bolznee 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


20 — Tngea. imd Sportseheu 

20,15 SchiÒMor und Ihre Ge- 
•chtchte (Homes of hlstory) 
Fiimbencht 
5 Fola* 

Regie- Jan Shend 
Verleih: ITC 

20,30-21 Ob' Immer Trew' eech 
Màgllchkett 

Mettere Geunergeechichten 
• 0*r Umzug > 

Regie^ Gonther GrSwert 
Verleih: TELEPOOL 


18.15 PER I PICCOLI: • Minimondo 
Trattenimento condono da Leda 
Bronz • • M romanzo dal volpone -, 
1" apiBodio. Adattamento di Jean 
Roche 

19,10 TELEGIORNALE 1« adizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 L'UMANITÀ' ALLA PROVA. 
• L'uomo a la eua rlaoraa Rea¬ 
lizzazione di Marcel Martin 

19.45 TV-SPOT 

19.50 OBIETTIVO SPORT. RIflaaai 
filmati, commenti a Interviste 

20.16 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20.36 TV-SPOT 

20.40 IL MONDO DI HOLLYWOOD. 
8° epieodle; • La atorla degli 
Oeoer •. Reellzzazione di Jeck Hia- 
ley )r. 

21.06 IL RITO AMBROSIANO NEL 
CANTONE TICINO Documehterlo 
di Sergio Cenni 

21,56 PIACERI DELLA MUSICA. 
F. J. Haydn: • Le aene parole 
di nostro Signore •. Suoneno I So¬ 
nati Venati direni da Claudio Sci- 
mone. Ripraaa affettiiata nella Cap¬ 
pella dagli Scrovegni ■ Padova 

72.45 L’INGLESE ALLA TV. - Walter 
e Connie cromati >. Un program¬ 
ma realizzato dalla BBC. Veralone 
Italiana a cura dal prof. Jeck Zell- 
weger. IS” lezione (rtpettzione) 

23 TELEGIORNALE. 3« adizione 


















Una foto « storica ■: Giuseppe Meazza (Il secondo da sinistra) in azione con Schiavlo 
nella partita Italia-Cecoslovacchla. finale della Coppa del Mondo 1934, a Roma. Gli azzurri 
vinsero per 1-0. Meazza fece parte anche della nazionale che riconquistò 11 titolo nel 1934 


ore 21,15 secondo 

Gii anni 30, perìodo d'oro del 
calcio italiano, sono stati gli 
anni di Measa. Lo chiamavano 
il ■ Balilla •: un nome che ri¬ 
specchiava i tempi e insieme 
stava ad indicare la novanis- 
sima età del suo esordio. A 17 
anni Meazza giocava già nella 
prima sq^dra dcirinter, se¬ 
gnando 33 reti nel suo primo 
campionato concluso nel '29. 
Nel febbraio del '30 indossò la 
sua prima maglia azzurra, con¬ 
tro la Svizzera. Fu un esordio 
polemico: prese all'ultimo mo¬ 
mento il posto del napoletano 
Sallustro, un altro grande at¬ 
taccante di quei tempi. La par¬ 
tita all'inizio non fu facile. Ma 
poi Meazza, superato il com¬ 
prensibile smarrimento, segnò 


i due gol della viitorìa italiana. 
E da quel momento te folle fu¬ 
rono sue; e il fortunato desti¬ 
no del nostro calcio restò le¬ 
gato per quasi un decennio 
soprattutto al suo nome. Con 
lui c'erano allora altri grandi 
campioni: Combi, Rosetta, Ber- 
naraini, Monti, Schiavlo, Fer¬ 
rari. Orsi. Con lui nacquero i 
grandi stadi e la massiccia pas¬ 
sione degli italiani per il calcio. 
Nel '34 la nazionale azzurra 
vinceva la sua prima « Coppa 
del Mondo >, battendo in finale 
la Cecoslovacchia a Roma. Mus¬ 
solini in tribuna d'onore sanci¬ 
va con la sua presenza il trion¬ 
fo dello sport fascista. Il « Du¬ 
ce > aveva già scoperto che il 
calcio poteva essere molto utile 
per i suoi fini: lo aveva sottrat¬ 
to al controllo dei vari federa¬ 
li, che tendevano a sfruttarlo 


sul piano politico provinciale. 
Questa iiKmiesta che Marcello 
Sartarelli ha realizzato per la 
rubrica Sprini, non è soltanto 
la storia di Giuseppe Meazza. 
E' il breve, essenziale ritratto 
del costume spartivo di un'epo¬ 
ca e dei rapporti fra il regime 
fascista e il calcio attraverso 
alcuni suoi protaronisti quali 
lo stesso Meazza. braldo Mon- 
zeglio anche lui campione del 
mondo, il generale Vaccaro pre¬ 
sidente della Federazione cal¬ 
cio dcU'epoca e alcuni testimo¬ 
ni e osservatori quali Antonio 
Ghirelli e Ruggero Zangrandi. 
Chi ha quarant'anni e più ri¬ 
corda benissimo quei tempi. 
Lo STOrt e qualsiasi espressio¬ 
ne atletica venivano allora esal¬ 
tati e indirizzati verso un uni¬ 
co fine: celebrare lo spirito na¬ 
zionalistico, creare il mito del- 
rinvi ncibilità. 

Meazza fu il capitano della 
squadra azzurra che vinse il 
campionato del mondo del '38 
in Francia. L'inizio di quel tor¬ 
neo non fu molto facile per 
noi. La nazionale italiana cor¬ 
se il rìschio d'essere eliminata, 
nella partita d'esordio, dai me¬ 
diocri norvegesi, che vennero 
poi supierati nei tempi supple¬ 
mentari. Vincemmo la finale 
con l'Ungheria dopo aver bat¬ 
tuto anche la Francia e il Bra¬ 
sile, a Marsiglia. Il pubblico 
francese, e non soltanto quello 
francese, accolse con ostilità la 
nostra quadra, considerandola 
espressione dell'Italia fascista 
che aveva aiutato Franco a sof¬ 
focare la libertà in Spagna. 
Nei primi anni di guerra si 
continua a giocare al calcio. 
Meazza per molti mesi non può 
scendere in campo. Sarebbe nel 
pieno della sua carriera, ma 
sembra un locatore finito. Un 
male rarissimo e strano lo ha 
colpito; un difetto di circola¬ 
zione. una vasocostrìzione. Si 
dice che ha • il piede freddo ». 
Sui vari fronti dì gruerra i no¬ 
stri giovani muoiono... Crol¬ 
lano tutti i falsi miti. Resta¬ 
no ^li italiani che devono ri¬ 
cominciare daccapo. 

Anche il calcio ricomincia ed 
è una faticosa ripresa. Meaz¬ 
za neirimmediato dopoguer¬ 
ra gioca neli'Atalanta e nel- 
rinter. Si ritirerà nel 1947. 

Maurizio Barendson 


ore 13 nazionale 


Il numero odierno comprende un servizio di Rosalia Po- 
lizzi sui rapporti tra i vicini di casa. In programma inoltre 
un pezzo sui • fiori di Pasqua m e un sennzio di Ernesto 
Baldo dedicato al < pronto soccorso familiare », un'mt- 
zùttiva assistenziole sorta in alcune città italiane sulla base 
di quanto da tempo accade in Svezia. Wilma C^ich ed 
Edoardo Vianello presentano la consueta ricetta. 

ore 21 nazionale 

FELICITA COLOMBO - Seconda parte 

Avevamo lasciato Felicita Colombo e il conte Jean Scotti 
mentre discutevano sul matrimonio dei toro figlioli: cd 
era una discussione difficile a causa della differenza di 
condizioni sociali che il conte Scotti fa pesare nei riguardi 
della bottegaia. Finalmente si arriva a un compromesso, 
e Felicita tfecide di abbandonare il suo awcaftsstmo nego¬ 
zio. Sua figlia Rosetta può così sposare Valeriane, figlio 
del conte Scotti. Ora che ha abbandonato il suo negozio, 
f'es-so/umaia è già stanca di questa vita fatta di ozio e 
— allo stesso tempo -- si vede costretta a far fronte ai 
motti debiti che iì conte Jean continua a contrarre. Un 
giorno Rosetta^ raggiante, rivela alla mamma di attendere 
un bimbo. Felicita ritrova a/fora le energie di un tempo 
e vede il suo futuro interamente dedicato al nipotino. 
Riapre il suo negozio — che prudentemente aveva solo 
affittato e non venduto come aveva fatto credere — e 
ignora le reazioni del conte Jean che. indignato, abban¬ 
dona la casa. Afa dopo un anno U conte Jean, più vecchio, 
più povero, più solo, toma in famiglia, accanto a suo 
figlio Valeriano che intanto ha cominoiato a lavorare con 
la suocera in salumeria. 


INVITO 

ACENA. 







NAZIONALE 


‘30 Segnale orwio 

1° e 2^ Corso di lingua francese, a cura di H. 
Arcalnl 

*50 Per Boia orchestra __ 


Giornale radio 

'10 Musica stop (Vedi Locandina) 

*37 Pari e dispari 

•48 LEGGI E SEKTEN2E. a cura di Esule Sella 


GIORNALE RADIO - Lunedi sport, a cura di G. 
Moretti e P. Valenti con la collaborazione di 
E. Amert, 1. Gagliano e G. Evangelisti 
— Patmolive 

30 L£ CANZONI DEL MATTINO 

con Al Bano, Gigliola CinquettI, Ml^ele, Orletta Ber¬ 
ti. Sache Distai. Marisa Sannia, Slarglo Bruni. Lara 
_Saint Paul. Pappino Gagliardi_ 


La comuniti umana 

10 Colonna musicale 


10 


domale radio 

‘05 La Radio per le Scuole (Il ciclo Elementare) 

Un mestiere delle montagna: «La guida alpina*, 
a cura di Luciana Lantleri ed Ezio Benedetti • 
Regia di Ruggero Wlnter 
— Hankel Italiana 

'3s Le ore della musica (Prima parte) 

Ruby Tuasdsv. Niente di simile ei mor>do. Tm coming 
honw. Zebeoak. Onze donze trinze. Wirtdy, Debussy: 
La csthédrale engloutie dal 12 Preludi, Libro i 


4 4 LE ORE DELLA MUSICA (Seconda parte) 

* * (V. Locandina) — Peivssi Biscottini di Novara 

‘24 In collaborazione con la Radio Vaticana 

• Per le Pasqua nell'anno della Fetia • a cura di 
P. Francesco Pellegrino - Meditazione di S. Em. 
Il Card. Michele Pellegrino, Arcivescovo di To¬ 
rino: > La Fede è luce alla mente > 

‘39 ANTOLOGIA MUSICAU 


12 

ÌT 


Glomele radio 
‘05 Contrappunto 
'36 SI o no 

‘41 Periscopio — Vecchia Romagna Buton 
'47 Punto e virgola 


GIORNALE RADIO - Giorno per giorno 
^^oco—^^o/a 

'20 Lelio LuttazzJ presenta: HrT PARADE 
Testi di Sergio Velentlni 
(Replica dal Secondo Progr a mma) 

'50 Errol Gemer al pianoforte 


14 Traamissiont regionali 
*37 Listino Borsa di Milano 

'« Zibaldone italiano 

15 Neirintervallo (ore 15): Giornale radio 


— Telerecord 

‘45 Su e giù per il pentagramma 
16 Sorella radio - Traamisalone per gli infermi 

*25 Passaporto per un microfono, a cura di G. Pini 
'X PIACEVOLE ASCOLTO 

Melodie moderne presentate da Ulian Terry 



6.25 Bollettino per i naviganti 

6.30 Notizie del Giornale radio 

6;35 SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre- 
_ sentate da Adriano Mazzoletti _ 

7X Notizie del Giornale radio - Almanacco • L'hobby 
del giorno 

7.43 Bitlardlno a tempo di musica 
8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 
8,X GIORNALE RADIO 

8.40 Carlo Betocchi vi Invita ad ascoltara con lui I 
programmi dalle 8,40 alle 12.15 

— Chhrodont 
8.45 Le tHiove canzoni 

9,09 Le ore libere, a cura di Elena Cagli — Galbani 

9,15 ROMANTICA — Soc. Grey 

9.30 Notizie del Giornale radio - Il mondo di Lei 

9.40 Album musicale — Società del Plesmon 

to— La Pasqua di Ivan 

di Leone TolMoi - Adattamento radiofonico di 
Anna Luisa Meneghini - 1** epleodlo - Regia di 
Umberto Benedetto (V. Locandina) — Invernizzi 

10.15 JAZZ PANORAMA — Ditta Ruggero Benelli 
10.X Notizie del Giornale radio - Controluce 
— Nuovo Omo 

to.« Alberto Lupo presenta: 

IO E LA MUSICA_ 


I1X Notizie del Giornale redio 

11,35 LETTERE APERTE: Rispondono gli esperti del 
Circolo del genitori 

11.41 CANZONI DEGÙ ANNI '60 — Doppio Brodo Star 


12,15 Notizie del Giornale radio 
12X Trasmissioni regionali 


13-TUTTO DA RIFARE! 

Settimanale sportivo, a cura di Castaldo e Faele - 
Complesso diretto da Armando Del Cupola - Re¬ 
gia di Dino De Palma 

13.30 GIORNALE RADIO - Media delle valute 

13,35 FRED ORE 13,35 — Slmmerìthal _ 

14— luke-box (Vedi Locandina) 

14.30 Giornale radio 

14,45 Tavolozza musicale — Dischi Ricordi _ 

15— Selezione discografica — RhFI Record 

15,15 IL GIORNAU DELLE SCIENZE 

15,X Notizie del domala radio 
1SX Canzoni napoletane 

15.57 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 

16 — Pomeridiana 

Negli Intervalli: 

(ore 16.X}: Notizia del domale radio 

(ore 16,55): Buon viaggio - Bollett per 1 naviganti 


17 


domala radio 

06 Chiaro di luna 

Radiodramma di Faij SUvastrl 
Regia di Enrico Coloslmo (Vedi Locandina) 
‘38 Diverti manto musicale 

(Programma Scambio con la Francie) 


(ora 17.X); Notizia dal domala radio 
(ora 17.X}: CLASSE UNICA 

I prirtcipi dalla Coatituziorw e il Diritto Partale - 

II processo e la presunzione di non colpevolezza, 
di Marce Siniscalco 


18— APERITIVO IN MUSICA 
Nell'Intervallo: 

^re 18,X): Non tutto ma di tutto 
Piccola wiclclopedia popolare 
^e 18,X}: Notizia dal domala radio 

18,55 ^i nostri mercati 


18 '15 Sul nostri marcati 

20 PER VOI GIOVANI 

Seleziona musicale presentata da Renzo Arbore 
^edl Locandina rtaila pagina a Ranco) 


19 '11 Madamin (Storia di una dorma) 

di Gian Domenico Giagni e Virgilio SabaI 
puntata • Regia di dan Domenico Giagni 
^edl Locandina rteila pagina a fianco) 
_'X Luna-park_ 


19— E' ARRIVATO UN BASTIMENTO 

con Silvio Noto — Ditta fùtggero Senei// 
19X SI o no 

19,X RADIOSERA - Sette arti 

19,55 Punto a virgola 


20 


GIORNALE RADIO 


•5 IL CONVEGNO DEI CINQUE 


20.06 li mondo dell’opera 

Rassegna settimanale di spettacoli lirici In Italia 
e all'estero, a cura di Franco Soprano 


Concerto 

dirotto da Fulvio Vamizzl 

con la partacipazione del soprano Maria Luiaa 
Cloni a del baritono Fabio dongo 
Orchestra Sinfonica di Milano dalia RAI 
(Vedi nota illuatrettva nella pagina a ftanco) 

22 '02 dito PUNTATO, di Libero BlgiaratH e Luigi Silori 

'17 Nat quarto centenario dalia nascita 

Musiche di Claudio Monteverdi 

In colli^orizlone con gli Organlemi Radiofonici eda- 
ranti all'Uniona Europea di RadlodlfFualone 
XVIII. - > Sacraa CanUuneulaa tribua vocibua • (conti- 
miazlena) • Mtaaa da eappalla a aal vool fatta aopra 
Il mottetto ■ In ilio temp or a > dal Gombarti 
(Contributi dalla Radlotaiavtalona Italiana a dalla 
_Radio Auatriaea) 

22 GIORNALE RADIO • Benvenuto In Italia • I prò- 

grammi di domani • Buonanotta 


21 — Italia che lavora 

21,10 La RAI Corporation presenta: NEW YORK *68 
Rassegna sattimanaie della musica leggera sma- 
rtcana - Tasto a presentazIorM di R. Sacerdott 
21X Giornale radio • Crona ch e dal Maizogionio 

21,55 Bollettino par I naviganti 


22— La nuova canzoid 
22X GIORNALE RADIO 

22,40 ChluMira 



aprile 


lunedì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9,55 alle 10) 

9,55 Senoionte. convarsaziona di Gloria Maggiotto 


10— Musica sacra 

F Couparin: Tra Mottatti (H. Kraba. tan.; F. Dammlar. 
n.; H. SchlOvogt, ob.; B. Waiaaanfela. R. Ratprich. 
vt.l; R. Klemm, v.la da gamba: H. Bammar. ve.; W. 
Ma^r, olav.) • W. A. Mozart: Vasparsa Solamnaa da 
Confaaaora in do mago.. K 339 (T. Stich-Randall. aoor.; 
B. M. Casoni, contr.; P. Bottazzo, tan.; C. Llttaay, ba.; 
Orch. da camera dalla Sarra e Coro dal Conaarva- 
lorio dalla Sarra. dir. K. Ristanpart • M* dal Coro 
H. Schmoizl) 

10,45 8. GaluppI: Sonata In do magg (pf. A. BanadattI MI- 
chalangall) • B. Bartak: Sonata n. 1 par vi. a pf. 
(Y Manuhin. vi.; H. Menuhin. pi ) 

11 .X F. LiazC Laa Préiudaa, poema alni, (da Lamartlna) 
(Orch. Filarmonica di Vienna, dir. Z. Mahta) * R. 
Strauaa: Don Giovanni, poariM airdonico op. 20 (Orch. 
Filarmonica di Bartlno. dir. W. Furtwaangiar) 


12,10 Tutti i Paesi alla Nazioni Unita 

12,20 J. I. Fub: Suita In re min. (Ravla. di O. L. TocchO (Orch. 

. A. Scariatti • di Napoli dalla RAI. dir. M. Pradalla) 
12,X K. B. Bloeid ha l: Trio par el . ve. t pf. (O. Candinl, d.: 
G. Salmi, ve.; M Bogia nckino. pf ) 

13— Antologia di interpreti 

Dir. A. WoKf, sopr. H. Triubal, pian P. Scarpini, 
tan. L Simonaau, ve. M. Gandron, bs. N. Rossi 
Lamanl, dir. F. Piavitali 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


14,X P. A. Locatslll: Concarto grosso in fa min. op. 1 n. 8 * 
J. S. Bach: Concarto Bracwiaburghaaa n. 4 in aol magg. 


15.05 Capolavori dal Novecento 

G. MaWsr: Kindartotanliadar, au tasti di F ROckart. 
per voca a orch. (aoi. K. Farriar • Orch. Filarmonica 
di Vienna, dir. Bruno Waltsr) 

15.X J. Brabma: Quartetto In la min. op. 51 n. 2 (Quartatto 
Amadaua) 

16 — La Stirpe di Davide 

SU tasto di V. VManl par eoli, coro a orchestra 
Musica di FRANCO MANNINO 

Davida; Carlo MaliolanI: Nathan: Raffaela Arlé: Olona: 
Amedeo Bordini; Armorte; Luigi Infantino; Aaaalonrta: 
Waltsr Alberti; Thamar: Orlatla MoacuccI; Belaabaa: 
Rina Cerai - Orch. Sinf. a Coro di Milano dalla RAI. 
_dir. Luciano Roaada - M* dal Coro G. Bertola_ 


\T La opinioni degli altri, raaa. dalla stampa aatara 

17,10 Giovanni Pasaari: Fuorisacco 

17. X 1^ e 2° Corso di lingua francese, a cura di H. 

Arcalnl (Rapllcha dal Programma Nazionale) 

17,40 F. I. Haydn: Sinfonia n. 8 In aol msM « La aoir • 
^__^^_^Orch_da_^atTwrB_dall8_S^^ej_d[r_^<^^^l8ienpart^^^_ 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18, X Musica leggera 

i8.« Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

G. Sasao; Critica daM'aaiatanza storica . P. Grazioai; 
La città più antica d'Europa - A. Cadama: Coma valo¬ 
rizzare la cotta Italiana • C. Fabro: La teologia di 
Lutero - Taccuino 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

X.X Dal Grande Auditorio dalla Maiaon da la Radio 
di Strasburgo 

In collagamanto Intemazionale con gli Organismi 
Radiofonici aderenti sll'U.E.R. 

Stagiona Intamazlonala di Concartl dalla Unione 
Europea di Radiodiffusione 

CONCERTO 

dlnitta da EmeSt BoUt 

con la partecipezlone dal violoncellista Siegfried 
Palm - Orchaatra dal SOdwastfunk di Badan-Bsden 
(Vedi Locandina nella pagine a fianco) 
Nairintarvallo (ora 21,15): 

Il eoclallsmo Italiano alla fina dal aacolo, a cura 
di Vara Modigliani. Conversazione di Franco Ca¬ 
talano - Legrand Maaulnea, conversazione di 
Pier Carlo Ponzini 

22.X IL GIORNALE DEL TERZO - Setta arti 

23— Rivista dalla rivista ~ - — - 

Ai tarmine: Bollettino dalla transitabilità dalia 
Btrada statali • Chiusura 


1 % 





Il concerto diretto da Vernizzi 



LOCANDINA 


NAZIONALE 

11/Le ore della musica 

Programma della seconda parte: 
Hammerstein-Rodgers : The sound 
of music (Cyril Stapleton) • Mogol* 
Cassia-Stevens ; Nere comes my ba¬ 
by (The Rokes) • Valle S. P.-Bellan- 
ca-Valle M.: So (Mina) • Bergman 
A.-Bei^rnian M.-Jones 0.: In thè heat 
of thè night (Ray Charles) • Larici- 
Barroso; Brazi! (ore. hamm. Roy 
Legrand) • Le Sencchal-Barouh-Ca- 
labrese-Miller; Des rondes dans 
l’eau dal film « Vivre pour vivre » 
(Memo Remim) • l>t*on-Gunn-Tur- 
ner: Sirange now love can be (Shir- 
lev Bassev) * Lake: Et presidente 
(Herb Alpert). 

17,05/Chiaro di luna 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI. Personaggi e interpreti del 
radiodramma di FelJ Silvestri: 
Minar Anna Maria Sonetti; Marta: 
Wanda Pasquini; Sergio: Dante Bia- 
^io«»; Oliviero: Adolfo Ceri, ed 
inoltre: Ezio Busso. Corrado De 
Cristofaro. Silvana Magione. Dario 
Mazzoli. Renala Moretti. Franco 
Morgan. Grazia Radicchi. Adriana 
Vianetlo. Regìa di Enrico C^losimo. 

19,11/Madamin 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Franca Muti. Personag¬ 
gi e interpreti della undicesima 
puntata: 

Adelaide: Franca Nuli; Ida: [rene 
Aloisi; I* operaio: Renzo Lori; 2® 
operaio: Igmio Bonazzi; Andrea: 
Franco Passatore; Cesare: Giacomo 
Pipemo; Fausto: Checco Rtssofie,- 
Il notaio: Giulio Oppi; Il fattore: 
Giu/io Cirola; Vittorio: Vm Pagliai; 
Tabusso: Gino Mavara; Elisa: Ma¬ 
riella Furgiuele; Nora: Giuliana 
Calandra; Aldo: Mario Brusa; Gia¬ 
como : Erio Busso, e inoltre : Luisa 
Aluigi, Franco Alpestre, Anna Bo- 
lens. Paolo Faggi. Anna Marcelli. 
Alberto Marchè. Natale Peretti, Al¬ 
berto Ricca. 

SECONDO 

10/La Pasqua di Ivan 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Gianrìco Tedeschi. Per¬ 


sonaggi e interpreti del primo epi¬ 
sodio: 

Mitja: Ruggero De Daninos; Il si¬ 
gnor MisaiL direttore del carcere 
siberiano: Carlo Lombardi; Ivan: 
Gianrico Tedeschi; Il padre di Mi¬ 
tja: Carlo Ratti,' Makin, studente e 
coetaneo di Mitja: Sebastiano Cala- 
brò; La padrona del negozio: Mi¬ 
rella Gregari; Un'ostessa: Wattda 
PasquinL 


TERZO 

13/Antologta di interpreti 

Direttore Albert Wolff: Daniel Au- 
ber: Le domino noir, Ouverture (Or¬ 
chestra della Società dei Concerti 
del Conservatorio di Parigi) • So¬ 
prano Helene Trdubel: Richard 
Wagner: TannAdizser.AUmacht’ge 
Jungfrau » (Orch. Sinf. RCA Vic¬ 
tor diretta da Frieder Weissmann) : 
Johannes Brahms: « O Tod, wie bit¬ 
ter bist du », da « Vier emste Ge- 
sange» op. 121 (Coeuraad Bos, pia¬ 
noforte) • Pianista Pietro Scarpini.' 
Muzio Clementi: Sonata in sol mi¬ 
nore op. 34 n. 2 • Tenore Léopold 
Srmoneau.’ Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart : Cosi fan tutte: « Un'aura amo¬ 
rosa » (Orchestra dei Wiener Sym- 
phoniker diretta da Bernhard Paum¬ 
gartner) * V«o/oncef/tsia Maurice 
Gendron: Peter Ilijch Cìaiko%vski: 
Vartazìoni su un rema rococò, op. 
Ji, per violoncello e orchestra (Or¬ 
chestra della Suisse Romande di¬ 
retta da Ernest Ansermet) • Basso 
Nicola Rossi Lemeni: Giuseppe Ver¬ 
di: Nabucco: «Tu sul labbro dei 
veggenti •; Emani: « Infelice! E tuo 
credevi • (Orchestra Philharmonia 
di Londra diretta da Anatoie Fi- 
stoulari) • Direttore Fernando Pre- 
vitali: Bela Bartok: Il Mandarino 
meroWgiioso, suite dal balletto (Or¬ 
chestra Royal Philharmonic). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Anton Dvorak: Sonatina in sol 
maggiore op. 100 per violino e pia¬ 
noforte (Wolfgang Schneiderhan. 
violino: Walter Klien, pianoforte) 
• Johannes Brahms: Quintetto in 
si minore op. 115 per clarinetto e 
archi (Jost Michael, clarinetto; 
(panetto Endrcs: Heinz Endres, 
Joseph Rottenfusser, vio/ini; Fritz 
Ruf. viola: Adolph Schmid!, vio¬ 
loncello) • Sergej Prokofiev: Cin¬ 
que Melodie op. l5 b) per violino 
e pianoforte (David Oistrakh, vio¬ 
lino; Frida Bauer. pianoforte). 


20,30/Concerto Bour 

Claude Debussy: Jeux, poema dan¬ 
zato • Anton Webem: Siiriortia op. 
21: Andante tranquillo - Tema con 
variazioni * Krzysztof Penderecki: 
Thrène à la mémoire des vtcfimes 
de‘Hiroshima, per 52 strumenti ad 
arco ■ Bernd Alois Zimmermaiui: 
Conrerro in forma di « Pas de irois > 
per violoncello e orchestra (1* ese¬ 
cuzione assoluta) (solista Si^fried 
Palm) • Pierre Boulez: Tombeau. 


* PER I GIOVANI 

NAZ./7,10/Muslca Stop 

Kiessiing: Tandem holiday (Heinz 
Kiessling) ■ Carson: Let me go 
tover (C^lden Gale Strings) • Tac- 
cani: Chella là (Hugo Montenegro) 
■ Locatelli: Tu non sbagli mai 
(Sauro Sili) * Rainger: Blue Hawaii 
(Len Mercer) • Mescoli: Senti la 
sveglia (Gino Mescoli) • Kampfert: 
Strangers in thè night (Ferrante- 
Teicher) ■ Fritz: FriscA Voran 
(Montematti) • Reed: Here it come 
again (Percy Faith) • Rossi: E se 
domani (Guido Relly). 


SECyiO,15/Jazz panorama 

Williams : Mahogany Hall Stomp 
(Louis Armstrong) • Dorsey-Van 
Heusen : Any lime at all (Lionel 
Hampton) • Agcr-Yellcn: Happy 
feet {pf. Art Tatum) • Strayhorn: 
Take thè “A" train (Duke Elling- 
ton). 


SEC7l4/Juke-box 

Meccia: Era la donna mia (Rober- 
tino) • Nisa-Noel: Champagne e 
gazzosa (Maria Doris) • Neptune: 
whisrling sailor (The Bill Shepher 
Sound) • Migliacci-Lusini: La mia 
chitarra (Mauro Lusini) • L. L. Mar¬ 
telli: Noi ci vogliamo bene (Attilio 
e Fernanda) • Angiolini : Da bam¬ 
bino (Archibald and Tim) • Jar- 
russo-Simonelli: Così la penso io 
(Antonella Imparato) • Tirone-Mon- 
ti: Una sera soltanto (Cesare Bru¬ 
no Group) • Santi-Reverbcri: Fino 
airulrimo minuto (Lucia Rango) 
• Pieretti-Laurcnti-Gianco: Io sono 
tanto stanco (Gian Pieretti). 


NAZ./18,20/Per voi giovani 

Save me. Pari. I (Julie Driscoll & 
Brian Auger) ■ Il tuo diamante 
(Procol Hamm) • Come un ragaz¬ 
zo (Sylvie Vartan) • Go what you 
need (The Fantastic Johnny C.) • 
Lascia l'ultimo ballo per me (Ro¬ 
kes) • Money (Lovin’ Spoonful) • 
L'ultimato (Maria Luigia) • Funky 
Street (Arthur Conley) • Miguel y 
Isabel (Luis Aguile) • / got thè 
feelin' (James Brown) • Cinde- 
rella Rockefella (Esther e Abi Ofa- 
rim) • Valleri (The Monkees) • 
Fata pala (Trio Ray Bryant). 


radiostereofonia 


SUaianI i moduluiOM di fra- 

qw««u« di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(100.2 MHz) - Napoli (103.0 MHz) - Torine 
(lOt.O MHz). 

ora 11-12 Musica ainlonics - ore tS,3^l6,30 
Muetea ainlonica • ora 21-22 Musica loq- 
pera 


notturno 


Dalla ora 22.46 alla 0.20: Programmi muai- 
cali a notiziari t ra amasal da Roaia 2 m 
kHa 046 pari a ■ 268, da Mllapo 1 au 
Mlz 800 pari a m 322.7, dalla a tea laB i di 
CaitaalaaaHa O.C. au kHz ODIO j>arl a 
m 40,60 a au kHz ÌBIS pari a m 21,82 a 
dal II canata di FlIadMIuatona. 

22.4S Parata d'orchaatra - 23,15 Mullca par 
lutti • 0,36 Canzoni d'amore - 1.06 Pagina 
emloniclw - 1,36 Muaica in sordina • 2.06 
Ribalta lirica • 2.36 Voci In armonia - 
3.06 Canzoni par lui a per lai - 3,36 Ou- 
vartures a Intarmezzi da opere . 4.08 An¬ 
tologia di successi - 4.36 Ritmi dal Sud 
America - S.06 Qua voci e un microfono • 
5.38 Musiche par un «buongiorno*. 

Tra un programma a l'altro vartgono tra- 
amaaai notiziari In llallano, Inglaaa, fran¬ 
cata a tadaaco. 


radio vaticana 

14.30 Radioglomale la Italiano. 15.15 Ra- 
dloglemala In spagnole, tndneo, Inglaaa, 
pelacM, portoglwae. 19,15 The held naar 
end far. 19,33 Orlzsoatl Cristiani: Elava- 
zkMi eplrltuall par la Sattimana Santai, nel¬ 
l'Anno dalla feda, a cura di Fiorino Ta- 
gliafarrl - La Feda è luca alla m ent a , con¬ 
versazione di S. E II Cardinale Michela 
Palleprino ■ Notiriarfo a Attualità. 20.15 
Laa ^maaux à Roma. 20,45 Kircha In dar 
Wall 21 Sante Rotarle. 21,15 Traamlanionl 
la altra llagua. 21,30 Poaebna vpraaanla 
m razgovori. 21,45 La Iglaaia an el mundo. 
22.» Rapllea di OrinonM CriaUanl. 


radio svizzere 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,15 Notizisrio-Muaics 
varia. 6,40 Paesaggi, concertino dalla Ra- 
dlorchaatra diretta da Otmar Nuaalo. 1) J. 
Siballua: < Finlandia •. poema alnfonico: 
2) A. Beredin: Dalla steppa dall'Aaia can- 
trola; 3) L. Sgrlszi: • Vlannaaa «da * Pae¬ 
saggio*. • Radio mattina. 11,06 Traam. da 
Baallaa. 12 Mualea varia. 12.» Notiziario. 
13 Temi da film. 13,10 II romanzo a pun¬ 
tata 13.20 Orcheatra Radiosa. 13,60 Music 
box 14,10 « Eugenio Onlaghln • di Alaa- 
sandro Puakin Tradotto a adattato da Et- 
tors Lo Gatto. 14,40 Radio 2-4. 16,08 « Ghi- 


llatta a Romeo «, saleziona dairopera di 
Charles Gounod diretta da Alain Lombard. 
17 Radio glovantù. 18.06 Tre stalle. 10.» 
FiaarmonlcTM. 18,46 Cronache delta Sviz¬ 
zera italiana. 16 L’Orchestra di Roland 
Shsw. 10,15 Notiziario-Attualità. 19.45 Me¬ 
lodia a canzoni. 20 Sattlmanela apoft. »,» 
Prima stagione intemszionala di concerti 
dairUnlone Europee di Radiodiffusione. 
VII Concerto dall'Orchaatra sinfonica dal 
Sildwaatfunk dir. da Emast Bour. parta: 
0 C. Dabua ay : • Jeux >. poèma densé; 2) 
A. Webem: Sinfonia op 2): 2) K. Panda- 
reefcl: Thranons pour laa victimaa d'HIro- 
•hlma (per S2 archi). ^ parta: 4) B. A. 
Zlflunarmann: Concert pour violoncelle 
dsns la forme d’un * pas xla daux *: 5) P. 
Beulas: TomiMau. NeirintarvallO; Informa¬ 
zioni a Convaraazlona 22.» Caealla Po¬ 
etala 2». 23 Notiziarlo-Attualltè. 22.2(k2k» 
Notturno. 

11 Piogi'Biiuiia 

12 Radio Suiaaa Romanda: • Midi musi- 
qua *. 16 Dalla RDRS: Musica pomaridiana. 
17 Radio dalla Svizzera Italiana: Musica 
nel tardo pomeriggio. 1) J. Bruluna: Con¬ 
ceno per violino, violoncello e orchaatra 
(Ofcheatrs dalla RSI dir. da Bruno Ama- 
ducei: Laurent Jacques, violino; Rocco Fi¬ 
lippini. vlolonoello): 2] M. da Falla: El 
amor brujo (Orche str a dalla RSI dir. da 
Piarra Colorm). 16 Radio giovante. 18 .» 
Codice a vita. 18,45 Dischi vari 19 Par I 
lavoratori Italiani In Svizzera. 18 .» Trasm. 
da Baallaa. » Diario culturale. 20,15 For¬ 
mazioni popolari. »,46 La voce di Adamo. 
21 Scena aagrata. 22-22.» Club 67. 



ARIE D’OPERA 
DELL’OTTOCENTO 


21 nazionale 

Al consueto concerto lirico del lunedì par¬ 
tecipano tf baritono Fabio Giongo ed il so¬ 
prano Maria Luisa doni. Fabio Giongo, nato 
a Milano l‘8 settembre 1928, ha iniziato lo 
studio del canto contemporaneamente agli 
studi universitari. A Genova ha frequentato 
le lezioni del maestro Magenta e a Milano 
quelle del maestro Gennai. Ha esordito ven¬ 
tenne a Genova nella Bohème (Collùte). 
L'anno seguente, trasferitosi a Roma, stu¬ 
diò con la maestra Maria Cascioli. In quel¬ 
lo stesso periodo, per le sue notevoli doti 
vocali, l'Accademta Nazionale di Santa Ce¬ 
cilia lo invitò a partecipare ad un'impor¬ 
tante serie di concerti, tra i quali Giongo 
ricorda con viva commozione quelli sotto la 
direzione di Ferdinand Leitner (la Passione 
secondo San Matteo di Johann Sebastian 
Bach). 

Mollo apprezzate altresì le sue interpreta¬ 
zioni della Passione secondo San Giovanni 
sempre di Bach e del/'Oedipus rex di Igor 
Stravinski. Mandato dall'Accademia di San¬ 
ta Cecilia a Ginevra con una borsa di stu¬ 
dio. Fabio Giongo partecipò nel 1952 al Con¬ 
corso Intemazionale di quella città affer¬ 
mandosi tra I primi e ottenendo un diploma 
di merito. Poi tornò a Milano e decise di 

J terfezionarsi sotto la guida del maestro Mar¬ 
etta. Nel medesimo periodo ('52) fu ripe¬ 
tutamente applaudito all'» Angelicum ». Nel 
'5J veniva scritturato per la stagione lirica 
italiana in Egitto. 

Fino al ‘57 fu poi tra i cantanti stabili del¬ 
l'Opera Reale di Gand nel Belgio. Noto or¬ 
mai intemazionalmente, Fabio Giongo ha la¬ 
scialo quasi definitivamente l'Italia, invitato 
prima a Farteli e poi in Germania, dove tut¬ 
tora risiede. Tra il 'S7 e il '60 fu accolto con 
vivo favore dal pubblico e dalla critica a 
Wiesbaden. Partecipò fra l'altro ad una stu¬ 
penda Tetralogia wagneriana sotto la dire¬ 
zione di Wolfgang SowalltscA. Sempre nella 
Tetralogia debuttò al • Colon > di Buenos 
Aires neH’autunno del '67. 

Il repertorio di Fabio Giongo è molto vasto. 
Abbraccia con proprietà di stile e con gran¬ 
de disinvoltura sia il genere operistico, sia 
quello oratoriale e cameristico, dal Seffe- 
cento ai nostri giorni. Oggi ha in program¬ 
ma: Jacques Óffenbach: I racconti di Hoff- 
mann: » Scintilla, brillante» • Richard Wa¬ 
gner: Il vascello fantasma: Monologo del- 
/'Olandese - Alexander Borodin: Il principe 
Igor: Aria dì Igor - Giuseppe Verdi: Otello: 
* Credo ». 

Il soprano Maria Luisa Cloni è nota per le 
sue riuscite mterpretazioni dell’opera italia¬ 
na dell'Ottocento. Ha cantato nel Rigoletto 
all'» Opéra > di Parigi e a Lione, nel Falstaff 
all'» Opéra comique ■, nella Traviata a Mona¬ 
co di Baviera, nella Lucia di Lammermoor 
ai Teatro di Malaga. Ha inoltre riscosso en¬ 
tusiastici consensi all'Arena di Verona, al 
« Massimo » di Palermo, al • San Carlo • di 
Napoli, a Madrid, alla « Volksoper » di Vien¬ 
na e alle Radio italiarui, belga, bavarese e 
di Monteceneri. 

Maria Luisa Ctoni canta stasera; Rossini: 
Semiramide: « Bel raggio lusinghiero » ♦ Bel¬ 
lini; I Capuleti ed i Montecchi: • OAl quante 
volte* - Verdi; Ernani: » EmanU.., Emani, 
involami • - Donizetii: La figlia del regpm«i- 
to: « Convten partir ». Apre la trasmissione 
diretta da Fulvio Vemtzzi l'Ouverture da 
Si j'étais roi di Adolphe Charles Adam. 
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ARCOBALENO 

(LinettI Profumi Apmritivo 
BlsfKosartl • Cesellerla Ales¬ 
si - Prodotti per l'Infarìzia 
Chicco • Motta ■ Cera Solex) 

IL TEMPO IN ITALIA 


meridiana 


18.30-19 II Ministero della Pubbli¬ 
ca Istruzione s la RAI-Radlo- 
televlsione Italiana presentano 
NON E' MAI TROPPO TARDI 
2* corso di IstnaloMS sop«lsrs 
Insognonte Alberto Manzi 
Ailaatimanto di Klcca Mauri Cer¬ 
reto 


12.30 SAPERE 

Rapl/ca 

Il bambino tra noi 
a cura di Angela StevanI Colen- 
loni e Luciana Della Seta 
consulenza e presentazione di 
Assunto Quadno Aristarchi 
Realizzazione di Giorgio Ponti 
3“ puntata 

13— Oggi cartoni animali 
GLI ANTENATI 

Cartoni aniirtall di Henna & Bar¬ 
bera 

L'autobus scompereo 
13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13,30-14 

TELEGIORNALE 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Crema Bel Paese Gal- 
bani - (2) CafietXiera Moka 
Express - (3) Segretariato 
Internaztortale Lana - (4) 
Olio d'oliva Bertoni - (S) 
Omo 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Recta Film - 2) 
Brunetto dei Vita - 3) Roberto 
Gavioll - 4) Studio K • 5) Film- 
Iris 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


RESISTENTE AL FUOCO 


INTERMEZZO 

(Colorificio Itallerto Max 
Meyer - Biscotti Colasti Pe¬ 
rugia - Diesis Berbero • Ca- 
stor Elettrodomestici - Ma¬ 
gnesia Bisurata • Caffè Star) 

21.15 IERI E OGGI 
Varietà a riehieata 

a cura di Leone Mancini a 
Lino Procacci 
Presenta Lello Luttazzl 
Regia di Lino Procacci 
DOREMI* 

(Talco Felce Azzurra Pagliari 
- Rosso Antico) 

22.15 

L'AVVENTURA 

DELL’ORO 

La febbre del cercatori 
Realizzazione e ripreee di 
Antonio Cifariello 
Soggetto e teeto di Gino 
Nebiolo 


nella sua nuova 
decorazione 

DAL1*APRILE AL 31 MAGGIO 


LA FAMIGLIA 
BENVENUTI 

Soggetto e sceneggiatura di 
Alfredo Glannettl 
Secondo episodio 
Personaggi ed interpreti 
principali; 

Alberto Enrico Maria Salerno 
Marina Valerla Valeri 

Ghigo Massimo Farine/// 

Andrss Giusva Floraventl 

Amabile Gina Sammarco 

AmIcuccI Giulio Platone 

Msrtcuso Leopoldo Trieste 

BaldaccI Gigi Ballista 

« Cipolletta • Elio Crovetto 

Il commissario Paolo Ricci 
altri Interpreti; Bruno Proietti. 
Melanie de Luca. Alberto 
Sartoris. ZT Ngelino 
Musiche di Armando Tro¬ 
va joli 

Regìa di Alfredo Giannetti 
(Coproduzions RAI-Tel*cor rss- 
lizzala da Hallo Santi) 

DOREMI’ 

(Pasta del Capitano - Espres¬ 
so 6onome//i Cortfezioni 
Cori) 

~ TRIBUNA ELETTORALE 
a cura di Jader Jecobelll 
Quarto dibattito tra I partiti 
(OC . PSU . MSI - PSIUP) 


per I piu piccini 


17— a) FUOCOI FUOCOl 
FUOCOl 

Fiaba di Gordon Murray 
Prod.; Brltish Broadcaatlng Cor¬ 
poration 

b) IL GATTINO 

Prod.; Caakoslovsnaki Film 


CON COPERCHIO A TEGAME 

(CONTENUTO COMPLESSIVO UTW 2.7) 


17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizlona dal pomariggio 

GIROTONDO 

(Lievito BertolinI - Prodotti 
Mellin - Total - Valer SalwaJ 


Traamiaaieal le llegua ladaaca 
par la zona di Bolzaeo 
SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEOTSCHER SPRACHE 
20— Tagaaachau 
20.10 JArg Preda raiat um dia 
WaH 

• Ragan tOr Guatamala > 
Abanlauertilm 

Ragia: lOrgan Goalar 
Varialh: TbS 

20.35-31 Aaiallacba MIeiaturen 

• Schwimmande Chalala Im 
glOchlichar» Tal > 
rlimbarlcht von H. W. Barg 
und C. Diercka 

Vaiiaih: STUDIO HAMBURG 


Kiko 

Atlantic 12 


17,45 a) LOTTA PER LA VITA 
Gli wHimi Caribù 
Ragia di Staniay Joaaph 
Prod-: i.T.C. 

b) PER TE, ELDA 
Traamisaions par la piccola apat- 
tatrici 

a cura di Elda Lanza 

Ragia di Caaara Emilio Qaallnl 

c) OCCHIO AL TRUCCOI 

Giachi par tutti 

a cura di Un Saarlaa 
Prod.: Magic Productiona Ine. 


Un grmrKle televisore 
di piccole dimensioni. 

Riceve perfettamente V e T canale con una 
unica antenna in dotazione. E’ leggero, ele¬ 
gante. funzionale; un gioiello della produ¬ 
zione Atlantic. 

Lo si può scegliere col mobile in legno mas¬ 
siccio laccato in una ricca gamma di colori. 


TELEGIORNALE 

Edizione dalla notte 


ritorno a casa 


18.15 PER I PtCCOLI; • Minimonòo 
Trattanimanto condotto da Farnan- 
da Ralnoldl - • Il ganlo di Bag¬ 
dad • . Diaagno animato dalla sa¬ 
na • I dua maanadiari • • • Una 
visita miatarioaa >. Fiaba dalla sa¬ 
ri# • La casa di Tutù • 

19.10 TELEGIORNALE. t« adizlona 

10.15 TV-SPOT 

19.20 RIN TIN TIN E IL VECCHIO 
MARINAIO. TalaAtm dalla aaria 
• La awantura di Rin Tin Tin • 
ifMarpretato da Laa Aahar. Jamaa 
Brovm. Rand Brooka. William Faw- 
catt a Gaorga Kaymss. Ragia di 
Donald Me Dougall 

19.46 TV-SPOT 

19.SD LA SCELTA DEL MESTIERE. 
Manalla d'informazlona profasaio- 
nsla. • Lavoriamo In albargo •. 


GONG 

(PavesinI - Luxaflex tende al¬ 
la veneziana) 

1B,46 LA FEDE. OGGI 

IntarvantI di Padra Davida M. Tu- 
rolde a Padra Marlarto da Torino 

19,15 SAPERE 

Orlantamanti culturali a di co¬ 
stuma 

coordinali da Sllvsrto Glannalll 
etnataa a soclalè In Italia 
Tasti a raallzzaziena <dl Giulio 

Caaara Cattallo 

con la coliaborazlorta di Salva¬ 
tor# Noe Ita 
7° puntala 


20.tS TV-SPOT 

20J0 TELEGIORNALE. Ed. prirwipala 

20,36 TV-SPOT 

20,40 IL REOtONALE. Raaaagna di 
awanimanti dalla Svizzara Italiana 

31 A PROVA DI LADRO. Talaflim 
dalla tarla < Hitchcock • Intarpra- 
tato da Paul Hartman a Robart 
Wabbar. Ragia di lohn Nawland 

21.25 LA SVEZIA E' PROPRIO UN 
PARADISO? Documantarlo dalla 
tarla • Aria dal XX aacolo « 

29.16 TELEGIORNALE. 3# adizlena 

22.25 DOPPLET ODER NUET. Una 
traamlaalona di giochi dalla Tala- 
vlalona dalla Svizzara tadaaca pra- 
santata da Harmann Wabar 


ribalta accesa 


19.46 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Monda Knorr - Alax fanc/are 
o/anco - Cedrata TasaonI - 
Cucina Tacnemas - Danl//rF 
c/o 6/naca - Cinzano) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 
a cure di Franco Colombo 













Reckitt 


Il secondo episodio della serie «La famiglia Benvenuti 


MADRE ALL’AMERICANA 


ore 21 nazionale 


Marina in La famiglia Benve¬ 
nuti è ]a n^lie di Alberto e 
la madre di Ghigo e Andrea. 
Giannetti, lo sceneggiatore e 
regista de] ciclo di telefilm, 
la descrìve cosi: sui trenta- 
sette, € nata bene >. moder¬ 
na. tenacemente al « passo coi 
tempi*; le ambizioni che ella 
riponeva sul marito (e che, 
dato il carattere di Alberto, 
con l'andar del tempo si so¬ 
no smorzate del tutto) ades¬ 
so le ha trasferite sui Agli, 
che vorrebbe * intelligenti, ec¬ 
cezionali, indipendenti, voliti¬ 
vi. ambiziosi ». Alberto, dice 
ancora Giannetti. asseconda 
come può i criteri educativi 
di Marina, ma è in continua 
apprensione per il figlio gran¬ 
de; e per la verità aiKhe Ma¬ 
rina condivide le preoccupa¬ 
zioni del coniuge; tuttavia, 
forte di una sua convinzione 
— € bisogna camminare coi 
tempi nuovi » —. ella compie 
eroici tentativi per soffocare 
i suoi istinti di madre tradi¬ 
zionale aH'italiana, tutta dol¬ 
cezze e premure per l'ambi¬ 
zione di adeguarsi ad un co¬ 
stume moderno, • aH’amerì- 
cana ». 

Il personaggio di Marina, af¬ 
fidato a Valeria Valeri, ha di¬ 
mostrato fin dal primo epi¬ 
sodio di avere un ruolo pre¬ 
minente in ogni decisione di 
Alberto (Enrico Maria Saler¬ 
no) nella conduzione dome¬ 
stica. Ha preteso di cambia¬ 
re casa, persuadendo il ma¬ 
rito a firmare il mucchietto 
di cambiali per l'attico, e in¬ 
siste nel volersi liberare delia 
donna di servizio, l’anziana 
Amabile, perché la giudica 
inadeguata al nuovo corso in¬ 
staurato dalla famiglia Benve¬ 
nuti. Vuole dare un proprio 
contributo al bilancio fami¬ 
liare e prende l'iniziativa di 
organizzare un baby-parking, 
cioè una sorta di trattenimen¬ 
to per bambini soli o meglio 
senza le rispettive madri. No¬ 
nostante l'opi^izione di Al¬ 
berto. l’iniziativa è lanciata e 
una domenica undici frugolet- 
ti invadono la casa nuova e. 
rapidamente procedono ad 
una occupazione quasi mili- 


baeehetta 

magica 


Enrico Marta Salerno (da sinistra). Elio Crovetto e Glusva 
Fioravanti in una scena del telefilm In onda stasera 


tarmente. Al suono di una im¬ 
mancabile musica beat viene 
consumata la strage di ogget¬ 
ti e soprammobili. La cosa, 
per fortuna, non avrà s^uito: 
per rinsaldare il bilancio bi¬ 
sognerà pensare ad altro. Al¬ 
berto ha avuto ragione e Ma¬ 
rina per il momento ripieghe¬ 
rà in attesa di rilanciare la 
sua linea americana. Intanto 
comincia a fare un pensierino 
per la macchina, che non può 
mancare nella nuova situa¬ 
zione: un altro segno della 
spinta ai consumi accarezzato 
indipendentemente dalle pos¬ 
sibilità eccmomiche di cui si 
dispone. 

Marina si lascia conquistare 
facilmente da questi piccoli 
miti della società del benes¬ 
sere, ancdie perché subisce le 


pressioni dei genitori, specie 
della madre, che pretendono 
un certo livello di vita. La 
macchina sarà un'utilitaria 
c tutta gialla, con i sedili in vii- 
pelle color pelle ». Alberto, dal 
canto suo, si trova oberato 
dagli impili ed è costretto a 
bussare, in ufficio, a quattri¬ 
ni: al «capo» Baldacci pone 
apertamente la richiesta di 
un anticipo poiché con que¬ 
sto « io avrei da anticipare 
un sacco di anticipi ». E' una 
faccia della medaglia l'altra 
riguarda i rapporti ai Mari¬ 
na e di Alberto con i figli. Su 
questo piano viene fuori 
l’aspetto più patetico e più 
sorridente dell'intera storia. 
E' soprattutto Andrea a ri¬ 
chiamare l'attenzione su di sé 
per il compilo di osservatore 
malizioso che Giannetti gli ha 
assegnato. 

Il regista lo presenta appun¬ 
to come il < narratore » osser¬ 
vando che il grande (e forse 
inevitabile) errore che i geni¬ 
tori commettono nei confron¬ 
ti di Andrea (che essi conti¬ 
nuano a chiamare « Andrei- 
no », e a lui non piace), è di 
sottovalutare i suoi problemi, 
di ritenere cioè <~hi« Andzra, 
essendo il secondogenito sia 
già « nato moderno » e che 
quindi per lui • tutto sarà più 
facile ». perché è spiritoso, sa 
cavarsela... • è così assoluta¬ 
mente privo di complessi »... 
come dice la madre. Alberto 
che ogni tanto (sospinto da 
Marina che è una fanatica del 
dialogo), testa di parlare « da 
uomo ad uixno » col figlio 
grande, vuole invece parlare 
da < uomo a uomo » col f^Iio 
piccolo. E un giorno si ritro¬ 
va al commissariato a causa 
proprio di Andrea: andato per 
sostenere le ragioni del figlio 
in uno dei soliti litigi fra 
bambini, ha finito per scon¬ 
trarsi con il padre di uno di 
essi, un omone grande cosi. 


• Passate direttamente l'ovatta 
sull'oggetto da lucidare. 

• Strofinate con un panno morbido 
Uno splendore entusiasmante! 
Uno splendore che dura... 
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LA FAMIGLIA BENVENUTI 

Ritroviamo i cinque personaggi del ciclo di telefilm — 
il padre Alberto, la madre Manna, i figli Ghigo e Andrea, 
la domestica Amabile — alle prese con le tensioni e i 
problemi che scaturiscono dalla vita di tutti i giorni. 
Il desiderio di un magare benessere si scontra con le 
esigenze d'equilibrio aet bilancio familiare. Per dare un 
suo contributo, Marina pensa di organizzare un baby- 
parking, cioè un trattenimento per bambini nella nuo¬ 
va casa. Alberto non è d'accordo, ma si rassegna. 


L’AVVENTURA DELL’ORO 
• La febbre dei cercatori » 

Viene rievocata questa sera la corsa all’oro in Alaska nei 
1897. Gli autori hanno visitato Dawson City, che venne 
chiamata a quei tempi mia città dell'oro•. e hanno inter¬ 
vistato i pochi superstiti di quel perioda frenetico. La 
lontana epoca rivive attraverso le loro parole e i docu¬ 
menti fotografici che Antonio Cifariello e Gino Nebiolo 
hanno raccolto nel loro viaggio. 


Doraglit 4 la 4 aoafeaieai: 

Ua. per argento e cromo 
avaaèieaee per metolli 
aBBarra» per acciaio inox 
per mobili 


Come Nugget. è un prodotto 












NAZIONALE 


6 

x 

•X 

Segnala orario 

t” a 2” Corso di lirtgua Inglese, a cura A. Powell 
Par sole orchestra 

625 

6,X 

6,35 

Bollettino per 1 rtavlgarrtl 

Notizie del Giornale radio 

PRIMA DI COMINCIARE, musiche del 
presentate da Maria Pia Fusco 

mattino 

7 


Giornale radio 

7.X 

Nottzia dal domala radio - Almartacco - 

L'hobby 


'10 

Musica stop 


dal giorno 



'47 

Pari e dispari 

7.43 

Blliardlrto a tempo di musica 



Gl ornai» rodio > Sotto orti • Sul olomall 6,13 

mane 8,16 

— Doppio Brodo Star 6,30 

•30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Gianni Morandi. Iva ZanlecM, Pino Donaggio, 

Omolla Vanonl. Fausto Cigliano, Giuliana Vaici. Auro- — 

_Ilo Flarro. Ma^, Sandla Shaw_8,45 


Buon viaggio 

Pari 0 dispari 
GIORNALE RADIO 

Carle BoCocchI vi invita ed ascoltare con lui I 
programmi dalle 8,40 alle 12,15 

Pmimoltvo 
Lo nuove censeni 


E 

aprile 




La rw>8tra casa, a cura di Arwìa Lenzuolo 
— MeneW 8 Roberts 

•06 Colonna musicale 

Muaicha di Mancinalll, Scariattl. Manno. Gragory>Brl- 
gatt, Granados, Gourtod. Domlnguaz. Allegra, Rachma* 
ninoff. Raaplghl, Yradlar. Saraaata. Dvorak. Clalkowsky 


—> GmIbmnI 

9.0B Le ore libera, a cura di Elorta Cagli 
— Pludtach 

9.15 ROMANTICA 

9,30 Notizie del domale radio - li mondo di Lei 
9,40 Album musicale — ManeW é Robarts 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalla 9.30 alla 10) 

9,30 La Radio por la Scudo 

Dairitalta a dal mondo, sattimanala di attualità a 
variatà. a cura di Gluaappa Aido Rossi 
(Rapllca dal Programma Naxlonala dal 6-4-19891 


4 A domalo radio 

'06 La Radio per la Scuole (il ciclo Elementare) 
Storta della campana, a cura di Rina Fiore - 
Regia di Ruggero WInter 
— Ecco 

•35 Le ore della musica (Prima parte) 

Anna. Maasachusetta, Un’ora sola tl vorrei, African 
acoea, Notra roman. Vivaldi; Il piacere, concerto In 
do magg. n. 6 op. 8 (da • Il cimento deirarmonla e 
deirinT,mnxlona ») 


10 — La Pasqua di Ivan 

di Leone Tolstoi - Adattamento radiofonico di An- 
rw Luisa Meneghini - episodio - Regia di Um¬ 
berto Benedetto (Vedi Locandina] — Invamizzl 

10.15 JAZZ PANORAMA — Industria Dolciaria Ferrerò 

10,30 Notizie del Giomala radio - Controluce 
10,40 LINEA DIRETTA 

1 più noti cantanti al talafono - Una produzione di 
Dino De Palma e Laorw Mancini — Nuovo Omo 


10— Muskha davkamballaticha 

G. F. HBendai: Sulle In re min. da • Suitee de PiScea • 
(clav. T. Darti 

10,20 I. Pteyel: Trio in sol magg. par fi., el. a fg. (J.-P. 
Rampel. fi.; J. Laineelet. el.; P. Hortgna, fg.) • A. Dee- 
rak: Trio op. 74 • Terzatto •. par archi (J. Vlach a V. 
Snitll. vl.l; J. Kodouaeh. v.la) 

10.50 SINFONIE DI ALBERT ROUSSEL 

Sinfonia n. 3 In sol min. op. 42 (Orch. Filarmonica 
di Naw Yorh dir. L Bemataln) 


4 4 LE ORE DELLA MUSICA (Seconda parta) 

" " — Ditta Ruggaro Banalli 

'24 In collaborazione con la Radio Vaticana 

■ Per la Paequa nell’anno della Fede > a cura di 
P. Francesco Pellegrino - Meditazione di S. Em. 
il Card. Ermenegildo Florit, Arcivescovo di Fi¬ 
renze; « La Fede è calore al cuore > 

'39 ANTOLOGIA MUSICALE 


11 — Ciak - Rotocalco del cinema e cura di Lello 
Beraani e Sandro Ciotti 

11,30 Notizie dal Giornale radio 

11,35 LETTERE APERTE: Risponde Ghilletu 
— Mira Lanza 

11,45 LE CANZONI DEGLI ANNI ’60 


11,20 L. van Beethoven: Sormta i 
per vi. e pf. (D. Oletrakh, 

R. Schumann: Kreielerlarta, op. 16 (pf. G. Ànde) 


I in la mago. op. 12 n. 2 
h. vi.; L. (5borln. pf.) 


4 2 Giornale radio 

" ^ '06 Contrappunto 

'36 SI o no 

'41 Perlacoplo — Vecchie Romagna Buton 
'47 Punto e virgola 

^3 GIORNALE RADIO - Giorno per giorno 

— Pavesi Biscottini di Novara S.p.A 

•20 Qui Dalida 


12,15 Notizie del Giornale radio 
1220 Traamiselonl ragionali 


12,10 William Beckford: mistlficatora e profeta. Conver¬ 
sazione di Giovanna Pelllzzl 
12,20 Musiche di W. A. Mozart. D. Mllheud, E. Grleg 
(Vedi LocerKJina nella pagina a fianco) 


13- TUTTO DI MARISA SANNIA 

— Falqui 

13.30 GIORNALE RADIO - Media delle valute 

13,35 IL SENZATITOLO 

Settimanale di varieté - Regìa di Massimo 
_Ventfiglts — Caffè Lavazza 


13,35 RECITAL DEL VIOLONCELLISTA ANTONIO JANL 
GRÒ E DEL PIANISTA lOERG DEMUS 
L. van Beethoven. Sette Venazioni In mi barn magg 
•u • Bai Minnam • dal • Flauto meg^lco • di Mozart ■ 
C. Debueey: Sonata • i. Brehms; Sonata In mi min, 
op. 38 


14 Trasmissioni ragionali 

*37 Listirto Borsa di Milano 

’« Zibaldone italiano 

Nell'Intervallo (ore 15): domale radio 
'30 Le nuove canzoni 
— Durtum 

'46 Un quarto d’ora di rtovfté 


14 — 
1420 
14,45 

15 — 
15.15 

15,30 

15,35 


Juke-box (Vedi Locandina) 

Giorrtale radio 

Appuntamento musicale — Miura S.p.A. 


Piste di lancio — Saar 

GRANDI PIANISTI; WITOLD IdALCUZINSKY 

(Vedi Locandina rtella pagina a fianco) 

Notizie del Giornale radio 

Sani per lavorare meglio 

Documentarlo di Vittorio Luridisna 

Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 


14,30 Pagine da - DON GIOVANNI- 

Dramma giocoso In due atti di Lorenzo Da Ponte 
Musica di Wolfgang Amadeus Mozart 
(Vedi Locandina nella pagina s fianco) 


15,30 CORRIERE DEL DISCO 

D- Buxtehude Quattro Pezzi per organo • W. A. Mo¬ 
zart Tre Sortele da chiaea K. 41. par org. e archi 
(Orch. Columbia Symphony. dir. Z. Hozenyal); Adagio 
e Allegro in fe min. K. 564 (org. E. Power Bigge) 
Placo C B.8.) 


16 


17 


Programma per i ragazzi: « La patria dairuomo » 
e cura di Alberto Manzi e Domenico Volpi 
'25 Passaporto per un microfono, a cura di G. Pini 
'30 COUNT DOWN, un programma di Anna Carini 


•06 Tutti i nuovi 

e qualche vecchio disco 


a cura di William Weavar 


Pomeridiana 

Negli Intervalli: 

(ora 16.30): Notizia dal domale radio 

(ora 16.^: Buon viaggio - Bollatt. per I navigenti 

(ore 17,30): Notizie del domala raAe 

(ora 1725): CLASSE UNICA 

I principi della Costituzione e II Diritto Panala • 

La libertà personale e li diritto di difesa, di 

Marco Siniscalco 


16,06 COMPOSrrORI ITAUANI CONTEMPORANEI 

I. Napoli: Preludio dolio eampona (Orch. Sinf. di Ro¬ 
ma dolio RAI, dir. A. Lo Rosa Paradi); Piccola Can¬ 
tata del Verterdi Santo, su testi di J. Dati, per coro 
o orch. (Orch. Sinf. o Coro di Milano dalla RAI, 
dir. i. Samkov) 

(Vedi nota Illustrativa nella pagina a fianco) 
17— La opinioni degli altri, reaMgna delle «empe eetera 
17,10 A. PlersntonI; Momenti e figura del cinema muto 
XV. Mary Pickford a II divismo 
17,20 1» e 2» Coreo di lingua Inglese, a cura di A. Powell 
(Ropllche dal Programma Nazionale] 

17.4C L. van B eethov ea : Sonata In re mago. op. 102 n. 2 per 
ve. a pf. (M. Rootropovlch. ve.; S. Rlc*~* * ' 


Ricfrter. pf.) 


ÌL DIALOGO - La Chissà rtol mondo moderno, 
a cura di Merlo Puccinelli 
'10 Intervallo musicsie 
'15 Sui rtoatii mercati 
— Dohlflclo Lomt>ardo Parlattl 

^ PER VOI GIOVANI . s.,.zio« 

cale presentata da Renzo Arbore con le psrtecl- 
pezlone di Sergio Endrigo (Vedi Locandina) 


18— APERITIVO IN MUSICA 
NalTlntarvallo: 

(ora 1B2IQ: Non tutto ma di tutte 
Piccola anciclopadia popolare 
(ore 1820): Notizie del Glomela rodio 
16,55 Sui rmatii mercati 


18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 
1820 Musica leggera 

i8.« Infanzia e formazione 
del carattere 

a cura di Enrico AltavIMa 
I. Famiglia a palcha Infantila 


19 '11 Mddsmin (storta di una donna) 

di Gian Domenlee Giagni e VlrglHo Sebel - 
12” puntata - Regia di Gian Domen ico GtegnI 
(VodI Locandina nella pagina a Ranco) 

'X Lune-park 


19— PING-PONG, un programma di Simonetta Gomaz 
— Formaggino Ra m a l e 
1923 Si o no 

1920 RADI08ERA - Setto arti 
1925 Punto a virgola 


19,15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a Ranco) 


20 GIORNALE RADIO 

‘15 Concerto di musica leggera 

con la partecipazione di Omelia Vanonl, Johnny 
Derem. Utda Tony. Orietta Berti. Al Bme. Iva 
ZaniccM. Domanlea Mod u gno 


X.06 MHie Bongiorrte presenta 

Ferma la musica 

Scalata musicale a quiz - Testi di 1 , 

nicanti e ^ller -_Orcheatrs diretta" da Gemi 

Kramer 


20.X Unità deH'Eurasia 

a cura di Me rio Bueeegfl 

V. Dall'seceae europea alta Rrte del XVIII secolo 


21 

•15 Operetta edizione tascabile 

LA REGINETTA DELLE ROSE di Ruggero Leeiv 
cavalle 

Orchestra a Coro diretti da Cesare Galline 

21,K La voce dei lavoratori 

21,15 TEMPO DI JAZZ, a cura di Roberto NIcolool 
2120 Giotnale rodto • Cronache del Mozaoglomo 

2125 Bollettino per 1 naviganti 

21 — 

CONCERTO 

diretto da Luciano Bario 

con le partecipaziorte del soprano Cervi Piante- 
mure, del violista WaNer Trampler e del Juillierd 
Ensemble (Vedi Locandina nella |}sglna a Ranco) 

22 

Tribuna elettorale 

a cura di lodar lafofcelll 

Quarto dibattito tra 1 partiti (DC - PSU - MSI - 
PSIUP) 

22— CORI DA 'TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonegura 

2220 GIORNALE RADIO 

22,40 Chiusura 

22 — 
22.X 

'iLGÌORN&ITirTinTTSMirHS 

Recital dei soprano Victoria de Lea Angelss e del 

plwdata Geiaalo Soriwie 

(Vedi Locandina nella pagina a Ranco) 

23 

GIORNALE RADIO • BonvaiMlo bi Ralla • 1 pro¬ 
grammi di domani - Buonanotte 


23,06 

23,15 

Libri ricevuti 

RIviata delle rivisto 


Al termine: Bollettino delta tranaltabllltA delle 
Btrade statali - Chkiaura 


74 




























LOCANDINA 


NAZIONALE 

19.11/Madamin 

Gli interpreti della dodicesima pun¬ 
tata: Il tenente: Natale Peretti; 
L'allievo ufficiale: Mario Brusa: 
Vittorio: U^o Pagliai: Adelaide: 
Franca Nutf, Elìsa: Mariella Fur- 
giuele; Il venditore: Alberto Ric¬ 
ca; Un toscano: Alberto Marchi. 
Un signore: Iginio Bonaxzi; Una 
signora: Anna Bolens; Un berga¬ 
masco: Franco Vaccaro; Un tori¬ 
nese: Remo Lori; ed inoltre: Luisa 
Aluigi. Ezio Busso. Paolo Faggi, 
Antonio Francioni. Giulio Ctroia. 
GÌ€fvanni Moretti. Giuseppe Qua¬ 
drelli. 

SECONDO 

10/La Pasqua di Ivan 

Gli interpreti del secondo epi¬ 
sodio: Ivan: Gianrico Tedeschi; 
Varvara: Giuliana Corbellini; Il 
padrone del negozio: Giampiero Be- 
cherelli: La padrona: Mirella Gre¬ 
gari; Un portinaio: Franco Mor¬ 
gan : L'oste: Franco Lutti; Uno 
scrìvano: Antonio Guidi; L'avvo¬ 
cato: Alfredo Bianchini; ed inol¬ 
tre: Giorgio Cusso, Wanda Pasqui- 
ni. Grazia Radicchi. 

15,15/Grandi pianisti: 

Witold Malcuzinsky 

Frédéric Chopin: Polacca in fa die¬ 
sis minore op. 44; Scherzo in do 
diesis minore op. J9: Grande Val¬ 
zer brillante in mi bemolle mag¬ 
giore op. 18. 

TERZO 

12,20/Mu8iche di scena 

Wolfgang Amadeus Mozart: Tha- 
•nos re d'Egitto. Cori e Intermezzi 
K. MS per il dramma di Philipp 
von Gebler (Use Hòlleg. soprano; 
M. Nussbaumer Knoiflasch, con- 
trailo; Waldemar Kmentt, tenore; 
Walther Berrv, baritono; Ruthold 
Bòsch, voce recitante - Orchestra 
Sinfonica e Coro di Vienna diretti 


da Bernhard Paumrartner) ■ Uà- 
rius Milhaud: Protee, Suite n. 2 
dalle Musiche di scena per il dram¬ 
ma di Paul Claudel (Orchestra Sin¬ 
fonica di Roma della RAI diretta 
da William Stemberg) • Edvard 
Grieg: Sigurd Jorsalfar. suite dalle 
Musiche di scena per il dramma 
di Bjòmson, op. 56 (Orchestra del 
Teatro Covent Garden di Londra 
diretta da John Hollingsworth). 

14,30/Pagine dall'opera 

• Don Giovanni > di Mozart 

Atto primo: Sinfonia - Introduzione 

• ■ Ho capito, signor sì ■ - « Là ci 
darem la mano » - i Non ti fidare, 
o misera » • Fin ch'han del vin » • 
Atto secondo: ■ Eh via buffone > - 
«Ah, taci, ingiusto cor ■ - «Vedrai 
carino » - « Sola sola > . « Il mio 
tesoro • - ■ O statua gentil > . « Che 
grido è questo •. Personaggi e in¬ 
terpreti: Donna Elvira: iTva Liga- 
bue; Zeriina: Graziella Sdutti; 
Donna Anna: Orietta Moscucci; 
Don Ottavio: Luigi Alvo; Don Gio¬ 
vanni: Mario Petri; Leporello: Se¬ 
sto Bruscantini ; Masetto: Franco 
Calabrese; Il commendatore: Fer¬ 
ruccio Mazzoli - Orchestra « A. Scar¬ 
latti • di Napoli della RAI e Coro 
del Teatro San Carlo di Napoli 
diretti da Nino Sanzogno - Maestro 
del Coro Michele Lauro. 


19,15/Concerto di ogni sera 

Johann Christian Bach: Sinfonia 
in mi maggiore per doppia orche¬ 
stra (Little Orcnestra di Londra 
diretta da Leslie Jones) • Richard 
Strauss: Concerto n. 2 in mi be¬ 
molle maggiore per corno e orche¬ 
stra {solista Dennis Brain - Orche¬ 
stra Philharmonia di Londra diret¬ 
ta da Wolfgang Sawallisch) • Ri¬ 
chard Wagner: Sinfonia in do mag- 

£ iore (Orch- Sinf. della Radio di 
ipsia, dir. Gerhard Pflueger). 

21/Concerto diretto da 
Luciano Berlo 

Luciano Berlo: Différences, per cin¬ 
que strumenti e nastro matetico; 
Chemins II per viola e nove stru¬ 
menti (sofista Walter Trampler) • 
Vinko òlobokar: Accord per sopra¬ 
no e cinque esecutori {solista Ca¬ 
ro! Plantamura) • Henri Pousseur: 
Madrigai III per sei strumenti * 


radiostereofonia radio vaticana 


SUiionl ip«rimMtali a modulaalona di fr«- 
^uawia di Hema (100.3 MHc) - Milaao 
(tOZ.2 MHx) • Nap«li (103,1 MHt) • TeriM 
(tOI.I MHi). 

era tV12 Mwai«a Wggen - ora l&SO-lSJO 
Musica tsoo*'^ * ora 2t-22 Musica da ca- 


notturno _ 

Dalla ora 22,46 alla 0.20; Pragramml mual- 
cali a aotlKlsrl traaataaal da Roaia 2 su 
kHz 046 Mri a M 36B. da Mllaao 1 sa 
U4z IN pari a ai 333,7, dalla ri ari oal di 
CaltaalaaaUa O.C. su liHt NN pari a 
m 40.W a av kHz N18 pwf a m 31,N a 
dal II cMsla di Fllodiffualoaa. 

22.45 II rKMriro Juka-box • 23.15 Mualca 
par tutu • 0,30 Succaaai di lari a di oofll 
■ 1,08 OrcKaatra alla ribalta: Quincy Jo- 
nat a David Rosa - 1,30 Slrattamanta corv- 
ftdanzisla - 2.00 Antologia opariatica - 2.36 
Cartolina sonora da tutto II mortdo • 3,06 
Tris d'aaal: Barbra Straiaaftd. Yvat ^^rv- 
tartd, Cllzato Cardoao . 3.36 Mualca par 
I vostri aogni - 4.06 Fogli d'album • 4.36 
I ooatn auccaaal ■ S.06 Tantaaia musicale 
• 5.36 Tastiera intemazionale - 6.06 Arco- 
beieno mueicale. 

Tra un programma a l'altro vangono tra- 
smaaal notiziari In italiano, ingleoa, frÌMv 

eaaa a tadaaco. 


14.30 Redloglomaie in italiano. 15.15 Ra- 
dioglomale in apagaoto, fr an ct aa. lada- 
ace. Ingiaaa, polacco, portoghaao. 18.15 
Novice In porocila 19.15 Topic of tha 
«waak 19.33 OHzaontI Crlattaal: Elawaztooi 
aptritaoU por la SoWiaaaa Saala. nall'An- 
no dalla Fada, a cura di Fiorino Taglla- 
larri La Fada 6 calora al cuora, convar- 
aaziona di S. C. Il Cardinala -Ermanaoildo 
Fiorii, Arclvaacovo di Flranze • NoUxIa- 
ria a Attuanti. 20.15 La Samalna Sainla è 
Roma. 20.45 Nachrichten aua dar Mlaalon. 
21 Santo Roaarto. 21.15 Traoialaaionl In 
altra lingua. 21.45 La Palabrs dal Papa 

22.30 Raplica di Orizzonti Cristlaal. 


radio svizzera 


MONTECENEHI 
t Programma 

7 Mualca ricreativa. 7,10 Cronache di lari. 
7,16 Noilzierio-Mueica varie. 6,30 II Teatri¬ 
no: Lettere di Adama, radloecene di Aria¬ 
ne. 6.S0 Intermezzo. 9 Redio mattina. 11.00 
Traem. da Ginevre. 12 Musica varie. 12.30 
Nollziarlo-Attuelltè. 13 Canzonette. 13.10 M 
romanzo a puntate 13,20 Due concerti par 
elerinatto a viola aaegultl dalle Radior- 
cheatra dir da Leopoldo Casella. I) F. 
Krommen Concerto per dar. a prch. (soli¬ 
sta ilrl KoukI): 2) V. Cimiua: Concerto par 
viola a orchsatra (aollata Armando Burat¬ 
tini 14.10 « Eugenio OiUegMa • di Aleesan- 
dro Puakin. Tradotto a adattalo da Ettore 


William Bolcom: Session IV per 
nove esecutori (Juilliard Ensem¬ 
ble: Jean Baxtresser, flauto; John 
Moses, clarinetto; Richard Holmes 
e David Friedman, percussione; 
Susan Jolles. arpa; Jonathan Abra- 
mowitz, violoncello; Vinko Globo- 
kar, trombone; Dennis Davies, pia¬ 
noforte). 

22,30/Recitat del soprano 
Victoria De Los Angeles 

Anonimo del sec. XVII: Le Roy a 
fait battre tambour • Anonimo dei 
sec. XVIII: L’inutile défense • 
André Carapra : Da « Les Fètes vé- 
nitiennes •: Charmant papillon • 
Maurice Ravel: Quatre Chants po- 
pufoires.' Chanson espagnole 
Chanson fran^ise - Chanson ita- 
lienne - Chanson hébraique ■ Clau¬ 
de Debus^: Chanson de Bilitis: La 
flùte de Pan • La Chevelure • Le 
tombeau des Naiades ; Noèl des en- 
fants qui n’oni plus de maison (Re¬ 
gistrazione effettuata il 18 maggio 
dall'O.R.T.F. in occasione del • Fe¬ 
stival di Versailles 1967 >). 


^ PER I OIOVANI 

SECyiO,15/Jazz panorama 

(Joodman: Air mail special (Compì. 
Benny Ck>odman con Charlie 
Christian chit.) • Moten: Moten 
swing (Barrev Kessel) • Kitchings- 
Herzog: Some other springs 

{C^mpl. Charlie Byrd). 

SEC./l4/Juke-box 

Pallavicini-Donaggio-Pontiack: La 

domenica sera (Pino Donaggio) * 
Vaibruno-Melindo: Balbettando (I 
Cinque Monelli) • Table: Picca- 
dilly Circus (Eddy King New Stile) 

• Umiti-M<^ol-Isola: La voce del 

silenzio (Dionne Warwick) • Ca- 
stellano-Pipolo-Migliardi: Mezzanot¬ 
te tra poco (Gianni Morandi) * 
Colman: Miss Frenchy Brown 

(Herb Alperi) • Cordara-Zanin: 
una cosa tua (Manila) • Pagani- 
Napolitano - Napolitano: Gioventù 
(Umberto) • Tirone-Tallino: La fi¬ 
ne di un dubbio (Luisella Ronconi) 

• Pantros-Morrìson: Nel buio 
(Complesso I Pooh). 

NAZ./18,20/Per voi giovani 
Lady Madonna (Beatles) • Riior- 
nerò (Wess) • That's a lie (Ray 
Charles) • Love me two nmès 
(The Doors) • Circus (Sonny & 
Cher) • Il mondo nelle mani (Rita 
Pavone) • To give (Frankie Val¬ 
li) • La bambola (Pattv Pravo) * 
Kiss me goodbye (Petula Clark) • 
Jennifer Eccles (The Hollies) • 
Arrivi sempre «/lima (I Bcrtas) • 
In thè midnight hour ^The Miret- 
tes) ■ Basta così (Sergio Endrigo) 

• Canta Pierrot (Sergio Endrigo) 

• Marianne (^rgio Endrigo). 


ni • «ette nota. 17 Radio glovarHù. f6,N 
Baal Savan. 16,30 Cori dalla montagna 

16,46 Cronacha dalla Svizzara Italiana. 16 
Randaz-voua ritmico 16,16 Notiziario. 16,46 
Malodle a canzoni. 20 Tribuna dalla voci. 
20,45 Panama panama. 21,15 Lo aplRaro. 
22,06 Rapporti 19N. 22,30 Concario dalla 

? lanista iacqualina Mouron. 1) F. Cbopla: 
ra Mazuraha: in la min. op 67 n. 4 • 
in la min. op 68 n. 2 - In fa min. op. 66. 
n. 4; 2] A. Bruelaiar. • Erinnarung ■; 3) A. 
Scriabta: Préluda at Noctuma op 9 par la 
mano ainlatra; 4) G. Faur6: Noctuma op. 63. 
23 NotizIarlo-ARualiU. 23.20-23.30 Nota di 
nona. 


12 Radio Spiata Romanòa: • Midi muti- 
qua •. 14 Dalla RDRS: Mualca pomarldia- 
na. 17 Radio dalla ^izzara italiana: Mu¬ 
sica (tal tardo pomariggio. 1) F. Uazt: a) 
Stabat Mstar dall'oratorio • Criato • (Ma¬ 
ria Grazia Farraolnl. aopr.; Maria Minat¬ 
to. eontr.: Harbart Handt. tan.: Jamaa Loo- 
mli, ba.; Coro a Orchaatra R8I dir. Edwin 
Lothrar): b) Salmo 13 • Harr. «via langa 
wtliat du mainar ao gar vargaaaan > (Sarag 
Mauror. tan.; Coro a Orcrwatra RSl dir. 
Edwin Loahrar). 16 Radio giovanti!. 18,30 
Panchina al aoia aul viale dal tramonto. 

11,46 Intervallo. 10 Par t lavoratori ita¬ 
liani In Svizzere. 16,30 Traam. da Ginevra. 
20 Diario eulturaia. 20,16 Gli apattacoll al 
nostro Studio: I) • Il rosario •, rapaodla 
tragica in un . atto di Vittorio Vlvlani, mu¬ 
sica di Jacopo Napoli: 2} «■ Rita •, opara 
comica in un atto di Guatavo Vacz, mu¬ 
alca di Gaetano Donizattl. Revit. Umberto 
Gattini. Orchaatra dalla Radio dalla Sviz¬ 
zera Italiana dir. Riccardo Muti. 22-22,30 
Notturno In musica. 



MUSICHE 

DI JACOPO NAPOLI 

16,05 terzo 

Va in onda oggi una trasmissione dedicata 
a Jacopo Napoli, che, nato a Napoli il 26 
agosto 19IJ, appartiene ad un'illustre fami¬ 
glia di musicisti. Studiò nel Conservatorio 
• San Pietro a Majella • sotto la guida del 
padre, Gennaro, diplomandosi in organo e 
pianoforte. Molto apprezzata è stala la sua 
arriviià didattica a Cagliari e a Napoli. Dal 
1962 dirige il Coriserva/orio < C. Verdi > di 
Milano essendo succeduto al compositore 
piemontese Giorgio Federico Ghedini. 

Con la Piccola Cantata del Venerdì Santo, 
su testi di Juliano Dati, per coro e orche¬ 
stra. oMÌ eseguita dall'Orchestra Sinfonica 
e dal Coro di Milano della RAI, Jacopo 
Napoli vinse nel ’6J tf Premio Marzotto. Il 
musicista si rivela anche in questo lavoro 
indiscutibilmente legato affa tradizione. Dice 
Vincenzo Vitale: ■ Lontano da atteggiamenti 
polemici e da preconcette opposizioni, Ja¬ 
copo Napoli attinge da ogni periodo storico 
la malerta necessaria alta determinazione del 
suo linguaggio ». E ciò si riscontra soprat¬ 
tutto nella sua abbondante produzione tea¬ 
trale, nelle opere liriche rappresentate con 
successo alla « Scala • di Milano, al « San 
Carlo > di Napoli. all'Opera di Roma. 

Tra queste ricordiamo II inalato immagina¬ 
rio. Miseria e Nobiltà, Un curioso accidente, 
Mas'Aniello (Premio Verdi), I pescatori 
(Premio Nove Muse) lì tesoro. Il Rosario, 
Il povero diavolo (Premio Sindacato Mu¬ 
sicisti). 

Nella Piccola Cantata del Venerdì Santo non 
VI sono parti solistiche. E’ il coro (soprani, 
contralti, tenari e bossi) /'unico protagonista 
del dramma del Calvario. AI coro il must- 
cista ha affidato U racconto della Passione, 
le voci di Cristo, di Giuda, di Pilato, degli 
Apostoli, della Madonna. Con particolari tec¬ 
niche vocali f conlraiti^ per esempio, devono 
imitare la voce maschile mentre sostengono 
la parte di Erode. La scrittura corale è chia¬ 
ra e suadente, mentre l'orchestra svolge non 
tanto un commento quanto un ricamo so¬ 
pra le invocazioni, le preghiere. U pianto e 
la narrazione. Si tratta di una coralità che 
Jacopo Napoli aveva già mostrato di usare 
magistralmente in Mas'Aniello, sempre lon- 
tana dalle facili suggestioni dei modi popo¬ 
lareschi. Non è la pnma volta che il maestro 
s'tspira al Golgota. Aveva composto nel 
'50 l'oratorio La Passione ai Cristo. 

Dirige la Piccola Cantata il maestro Jeriy 
Semkov, noto in Italia per le sue interpre¬ 
tazioni alta Sagra Musicale Umbra, al « San 
Carlo • di Napoli, al Comunale di Bologna, 
al Maggio Musicale Fiorentino e alla « Scala > 
di Milano. AlVesiero è frequentemente invi- 
tato a dirigere concerti in Inghilterra, Sviz¬ 
zera, Unione Sovietica, Germania. Danimar¬ 
ca, Norvegia, Francia e Spagna. Airua/menie 
è direttore stabile del Teatro Reale di 
Copenaghen. 

Apre la trasmissione il Preludio della cam- 
piana, delicato arabesco orchestrale (oltre ai 
fiati e agli archi l'organico richiede tre tim¬ 
pani, un tamburo, il tam-tam ed i7 piano¬ 
forte) sopra I mesti rintocchi delta campana. 
Ne i interprete Armando La Rosa Parodi, 
sul podio c/d//'OrcAes7ra Sinfonica di Roma 
della RAI. Nato a Genova nel 1904, La Rosa 
Parodi è anche autore di pregevoli compo¬ 
sizioni, quali t’opera Cleopatra (1938), Omag¬ 
gio a Vivaldi (1932), U Concerto pastorale. 
per pianoforte e orchestra (1941). 
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LAVABILE, PROFUMATA, ANTISDRUCCIOLEVOLE, LAVA E LUCIDA 
CONTEMPORANEAMENTE I PAVIMENTI SENZA FATICA 

E CHE RISPARMIO COI BUONI SCONTO GREY!! 



mercoledì 



NAZIONALE 


meridiana 


12,30 RICERCA 

InchleatM « dibattiti dal Talaglor- 
nala 

a cura di Gaatona Favaro 
La Coatltuzlona ha vanti anni 
Terza parte 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13,30-14 

TELEGIORNALE 


per i più piccini 

17— GIOCAGIO' 

Rubrica realizzala In collabora¬ 
zione con la BBC 
PreaerLiano Sleianella Giovannim 
e Saverio Mononea 
Regia di Marcella Curti Glaldino 


17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 


19,15 SAPERE 

Orientarrtentl culturali e di co- 
atume 

coordinati da Silvano Giannalll 
L'uomo a la città 
a cura di Vittorio Gragotti 
con la collaboraziona di Emilio 
BattfatI 

Realizzazione di Antonio Moretti 
S» puntala 


ribalta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Omogeneizzati Bledina ■ Ve¬ 
tro da fuoco Pyrex - Sole 
Piatti - Brandy Stock 64 - 
Lacca Auret - San Giorgio 
Elettrodomestici) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 

(Confezioni Issimo - Dentifri¬ 
cio Squibb • Brandy Vecchia 
Romagna - Prodotti Moulinex 
• Dixan per lavatrici - Brodo 
Liebig) 


GIROTONDO 

fLazzaroni • Formaggino Bebé 
Galbani - Frutfaviva Zuegg ■ 
Bicicletta Rizzato) 


la TV dei ragazzi 


17,45 a) PAPA' INVESTIGATORE 
Racconto sceneggialo di Adriane 
Perrella 

Secondo episodio 

• Il teetemento dal mercheee di 
Ponllac « 


b) 


Personaggi ed interpreti: 

Bob Vlllara Roberto Villa 

Leo Perdo Santo Versace 

Paolino Massimo Giuliani 

Agstlna Anna Bofens 

Suasnns Paola Baccf 

Giulio Iginio Bonezzi 

Ines Wilma Caaagranda 

Linda Liliana Feldman 

Guido Ermanno Anfoaai 

Isoline Merle Pia Arcangeli 
Gedeone Luigi Garetta 

Scarte di Davide Negro 
Regia di Alda Grlrrtaldl 
IMMAGINI DAL MONDO 


Notiziario Intemazionala del ra¬ 
gazzi In collaborazione con gli 
Organismi Telavlslvl aderenti el- 
l'U E R 

Realizzazione di Agostino Chi- 
lardi 


ritorno a casa 


GONG 

fStbite Apple - Spie ^ Spen) 
18,45 GLI EMIGRANTI 

Un documentarlo di James Ca* 
meron 

Testo di Arrigo Petacco 


IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Autovox - (2) Gancia 
Americano - (3) Talco Fel¬ 
ce Azzurra Pagi ieri - (4) Pa¬ 
vesi Biscottini di Novara - 
fS) Braun sixtant 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1} Etrtea Film • 2) 
Brera Film - 3) Massimo Sa¬ 
raceni - 4) Cinetelevisione - 
5) Produzione Monlagnana 

21 — 

ALMANACCO 

di storia, scienza e varia 
umanità 

a cura di Sergio Borelli, An¬ 
gelo Narducci e Giovanni 
Tantino 

DOREMI’ 

(Corel - Prodotti Johnson i 
Johnson - Fernet Branca) 

22— TRIBUNA ELETTORALE 
a cura di Jader Jacobellì 
Quinto dibattito tra i partiti 
(OC - PCI - PRI - POlUM) 
23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



La « valletta > Marcella Rossano e Corrado In « Su e giù •, 
In onda questa sera alle 21,15 sul Secondo Progranuna 


SECONDO 


18,30-19 II Ministero della Pubbli¬ 
ca Istruzione e la RAI-Radio- 
televisione Italiane presentano 
NON E' MAI TROPPO TARDI 
I* corso di istruzione popolare 
per eduiti anelfabell 
Insegnante Alberto Manzi 
Allestirrtenlo di Klcee Mauri Cer¬ 
reto 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Total - Bonbeur Perugine - 
Blol detergente enzimettco • 
Formaggio Dofocrem • Super- 
Iride - Rex) 

21.15 Corrado 

Vi invita a giocare con 

su E GIU’ 

Spettacolo musicale di Per- 
retta e Corima 
Costumi di Enrico Rufini 
Coreografie di Gisa Geert 
Orchestra diretta da Marcel¬ 
lo De Martino 
Regia di Eros Macchi 
DOREMI’ 

(Nescafé • Ferrerò Industrie 
Dolciaria) 

22.15 L'APPRODO 
Settimanale di lettere ed arti 
a cura di Antonio Barolini. 
Massimo Olmi, Geno Pam¬ 
paioni 

con la collaborazione di 
Mario R Cimnaghi e Wal¬ 
ter Pedullà 

coordinalo da Franco Si- 
mongini 

Presenta Maria Napoleone 
Realizzazione di Paolo Caz¬ 
zare 


Trasmissioni In lingua tedesca 
par la zona di Bolzeeo 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

20 — Tagaaachau 
20.10-21 Zivllcourega 

von John F Kennedy 
• Hamilton Flah > 

Regio Harvey Hart 
Prod.: NBC 


TV SVIZZERA 


17 L£ CINQ A SIX DES JEUNES. 
Ripraaa diretta In lingua Iraneaaa 
della traamiaslone dedicata alla 
gloverttù a realizzata dalla TV ro- 
marKJa 

1B.15 PER I PICCOLI: • Mlnlmondo •. 
Trattanlmerrto condotto da Leda 
Bronz - « Gnomamuao e l’Invento- 
ra >. Storia di un vecchio burattino 

19,10 TELEGIORNALE. 1» edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 NESSUNA CORTINA DI FER¬ 
RO. Documentarlo della aerla 
• Sopravvivenza •. realizzato da 
Stanley Joseph 

19.« TV-SPOT 

19,50 IL PRISMA: • Aepettl di Gi¬ 
nevra • . Realizzazione di Luciano 
Honegger 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20.36 TV-SPOT 

20,40 LA BORSA DA VIAGGIO. Ori¬ 
ginale lelevlalvo 

21,46 ASTROLABIO. Rivlata quindi- 
oinala di arti, lettere, aelama a 
civiitè d'oggi a cura di Sergio 
Gannì e Mimma Pegnamenta 

22.35 TELEGIORNALE. adizione 
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IO aprile 


«L’Approdo»; storia della fotografia da Leonardo ad oggi 

IL TERZO OCCHIO 


scattò nel 1822 dalla finestra 
di casa sua. 

Introverso, macilento, e inca¬ 
pace di farsi valere, Niepce si 
associò sette anni dopo con 
Louis Jacques Mande Uaguer- 
re, che dentro e fuori era esat¬ 
tamente il suo rovescio, e che 
naturalmente lo fagocitò: san¬ 
guigno, estroverso un vero ge¬ 
nio delle pubbliche relazioni, 
Daguerre sembrava essersi de¬ 
dicato alla fabbrica delle im¬ 
magini al solo scopo di tra¬ 
mandare la propria. Del resto, 
dicono ancora gli psicanalisti, 
il « complesso di Narciso > è 
un altro attributo frequente 
nei fotografi, e Daguerre era 
appunto un monumento in po¬ 
sa di fronte alla storta già 
prima deirinvenzione della fo¬ 
tografia, alla quale riuscì p>er 
molti anni a dare il proprio 
nome («dagherrotipo*), co¬ 
me Amerigo Vespucci era riu¬ 
scito a ribattezzare col suo 
rAmerica scoperta da Colom¬ 
bo. « Monsieur Daguerre — 
annunciò Francois Ajago sten¬ 
dendo l'atto di nascila della 
fotografia all’Accademia del¬ 
le Scienze il 7 gennaio 1839 — 
mette a disposizione dell’uma¬ 
nità una retina artificiale ». 
Come chi dicesse che Da- 
guerre cì stava restituendo 
quel terzo occhio con il quale, 
secondo le teorie yoga, venim¬ 
mo al mondo, e che hnì con 
l’atrofizzarsi per lo scarso e 
cattivo uso che ne facemmo 
in seguito. 

Ecco un errore, o uno scialo, 
non destinato a ripetersi con 
la retina artificiale di Daguer¬ 
re. Si riscontra anzi una dif¬ 
fusa tendenza ad abusare del 
terzo occhio a scapito dei 
primi due. Come ci dimostra¬ 
no le aggiornate statistiche 
che abbiamo citato sopra, e 
come del resto lasciava pre¬ 
sagire rintera storia della fo¬ 
tografia. che stasera L'Appro¬ 
do ci ripropone in rapida ca¬ 
valcata: dalle benemerenze tec¬ 
niche di Daguerre e del povero 
Niceforo alle benemerenze ar¬ 
tistiche degli altri maestri ot¬ 
tocenteschi, a cominciare dal 
grande Nadar, il progenitore 
forse insuperato di tutti i Car- 
tier-Bresstm e ì Capa dei no¬ 
stri giorni. 

Michele Montagna 


il dolce dei giorni di festa, 
a giorni in vendita anche in nuovi squisiti 
gusti e nel formato che preferite. 


LAMPADA ABBRONZANTE ORIGINAI HANAU 

a raggi ultravioletti e Infraroasi 
un viw» nbbranzatB h» M colore dalia aakita par ga al a dinamica. 


importairta, ganta cba viaaa r 
chiadara tnforaiaBloal a; 
Quanlampan S.r.1. Rap. R. 


cono ladipaodaaca. e ■ 


Vivissimi consensi ottenuti 
dai filati « Helanca » 
al 26° Samia di Torino 

All’ultimo 26o Samla di Torino, la Heberlain & Co. A.G. di Wsttwil 
(Svizzera) propriataris dal marchio • Halanca ». ha rlaooaao vivisalml 
conaansi par il proprio vaatiaaimo stand, alleatito secondo i più mo¬ 
derni criteri, mediante II quale ha voluto dimoatrara al numaroal vlal- 
tatori del Salone la ultima creazioni italiana ottarHite grazia aoprat- 
tutto all'impiego dal auol nuovi filati • Halanca > voluminirzmtl. Partl- 
coiarmante ammirati a notati I taaawtl • Helanca • Jacquard par abiti 
da sera e da cocktail, i leggerisaimi Jaraeys « Helanca^et > aetosi 
a amaghanti. la apugna a maglia * HalarKa > aempra più attuala ad 
antuslaamanta, > teaauti elasticizzati • Halanca • per lo sport ad Infine 
le confezioni • Helanca > più aggiornate per bambini: astenaibllt, mor¬ 
bida, subito saclutta 

La pio grartdi tesaiture abbinate alla firme del migliori ataliera e di 
importanti confezionisti dal settore, hanno preferito una volta di più 
I filati taaturizzati • Helanca » di rinomanza ntondiala, prodotti in Italia 
da alcune delle maggiori torcitura nazionali. 


Negli studi di via Teulada a Roma mentre si sta realizzando un «numero» deir«Approdoa 


QUESTA SERA 

In Doremi (2° canale) 


Vi presenta 


ore 22,15 secondo 

Per la fotografia — come per 
lutto il resto, o quasi — il 
primo a cominciare fu lui, 
Leonardo da Vinci: inventò la 
camera oscura agli albori del 
’SOO, appena mezzo secolo do¬ 
po l'avvento della stampa. Il 
risultato è che oggi ci sono 
nel mondo 250 milioni dì fo¬ 
tografi dilettanti, senza con¬ 
tare i professionisti in crescita 
allarmante e indiscriminata, 
tra fotografi di studio, ma¬ 
ghi alla Blow-up. scattini, pa¬ 
parazzi. In Italia 24 famiglie 
su 100 possiedono una mac¬ 
china fotografica, e si dirà che 
la proporzione è ragionevole: 
ma già in Olanda Tindice sa¬ 
le a 85. in Danimarca a 90. 
nella Germania Federale a 95, 
negli Stati Uniti a 200; ci man¬ 
cano i dati del Giappone, di 
cui sappiamo però che è in 
testa a tutti. 

Sono percentuali destinate ad 
aumentare: gli psicanalisti par¬ 
lano di « voracità oculare • già 
per l'uomo in fasce, di «in¬ 
corporazione visiva • per l’uo¬ 
mo appena adulto, e lo stesso 


Freud — volendo dare un'idea 
plastica del cervello — lo pa¬ 
ragonò a una macchina foto¬ 
grafica. Che altro? Me Luhan 
e gli altri profeti, che adesso 
tengono banco, sostengono 
che la civiltà delle immagini 
ha già soppiantato la scrittura, 
anche se per spiegarcelo me¬ 
glio ricorrono ancora agli ar¬ 
caici caratteri tipografici di 
Gutenberg. Alcuni isolati, per 
rappresa^ia, chiamano tutto 
questo « inciviltà delle imma¬ 
gini >, come Paolo Monelli (che 
però subito dopo teneva a 
farci sapere che è un eccel¬ 
lente fotografo). 

Sta di fatto comunque che per 
arrivare, non si dice all'attua¬ 
le fotocrazia, ma alla pura e 
semplice fotografia, i posteri 
di Leonardo hanno impiegato 
tre secoli. Prima, la camera 
oscura (con Tagmunta di una 
lente) serviva ^o ad ottene¬ 
re una copia più o meno esat¬ 
ta dell'oggetto: proiettata su 
uno schermo, l'immagine ve¬ 
niva quindi ripassata « dal 
pennello dell'artista ». La pri¬ 
ma vera fotografìa che si co¬ 
nosca è quella che Niceforo 
Niepce. possidente parigino. 


ore 18,45 nazionale 
GLI EMIGRANTI 

fi documentario che viene trasmesso ogei, realizzato sulla 
base di inediti documenti fotografici, e la ricostruzione 
della vita e delle difficoltà incontrate dai hosìtì emigranti 
che. alla fine del secolo scorso e al principio del Nove¬ 
cento. lasciarono l'Italia in cerca di faterò oltre Atlantico, 
riuscendo, nonostante gli ostacoli, a inserirsi in un mondo 
per loro nuovo e. a volte, anche ostile. 


ore 21 nazionale 
ALMANACCO 

Va in onda questa sera, oltre al servizio sulle encicliche 
sociali (illustrato da un articolo che pubblichiamo in al¬ 
tra parte del giornale), un ritratto del grande regista da¬ 
nese Cari Theodor Dreyer, recentemente scomparso. Pie¬ 
tro Pintus, autore del servizio, tratteggerà la figura di 
quello che è stato definito il « poeta delta macchina da 
presa ». Net corso della rievocazione saranno trasmessi 
anche alcuni inserti dei suoi film, fra cui La Passione 
di Giovanna d'Arco, che ha come interprete la famosa 
attrice Renée Falconetti. 
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NAZIONALE 


'30 Segnale orarlo 

1° e 2° Corso di lingue tedesca, a cura di A. Pelile 
'SO Per sola orchestra 


Giornale radio 
’tO Musica stop 
'47 Pari e dispari 


GIORNALE RADIO > Sette arti - Sul giornali di 
stamane 
— Palmollve 

'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Fausto Leali. Chrlsty. Nicola Arigllano, Catarina 
Caaelll. Nunzio Gallo. Wilma Colch. Bruno Martino. 
Patty Pravo. Claudio Villa_ 


La nostra casa, a cura di Anna Lenzuolo 
—> ManeW S Robarts 

06 Colonna musicale 

Musiche di ReapIghI. Strauss. Loubé. Bucchl. Bartok. 
Welkend In Cuaraja. Blzat. Youmena, Pizzetti. Karl- 
---Kopar Gneg. Villa Loboa, Tocchi. Petralia 


Giornale radio 

'05 La Radio per le Scuole (tutte le classi Elementari) 
Immagini del Vangelo: L'ultima cena (con gara di 
disegno), a cura di Anr>a Lulaa Meneghini • Re¬ 
gìa di Ruggero Winter 
— Henkel Italiana 

'35 Le ore della musica iPrima pane) 

Acque amara. Tony Roma, Regency Sue, Una bambina 
bionda a blu, More than a miracle. Non paaaa plìi. 
La quadriglie. Odio ma, Claìkowaky: Scherzo op 42 n. 2 


LE ORE DELLA MUSICA (Seconda parte) 

(V. Locandina) — Pavesi Biscottini di Novara S.p.A. 
'24 In collaborazione con la Radio Vaticana 

« Per la Pasqua nell’anno della Fede • a cura di 
P Francesco Pellegrino - Meditazione di S. Em. 
Il Card. Clovannl Urbani. Patriarca di Venezia: 
• La Fede è sorgente di opere • 

'39 ANTOLOGIA MUSICALE 


Giornale radio 
'05 Contrappunto 
'36 SI o no 

'41 Periscopio — Vecchia Romagna Buton 

'47 Punto e virgola _ 

GIORNALE RADIO - Giorno per giorno 
— Soc. Generale Innocenti 
20 APPUNTAMENTO CON LUCIANO TAJOLI 

'50 Lionel Hampton al vlbraphon 


Trasmissioni regionali 
'37 Listino Borsa di Milano 

45 Zibaldone italiano 

Nell’Intervallo (ore 15): Giornale radio 
'35 M giornale di bordo, a cura di Giuseppe Mori 
— C.G.D. 

'45 Parata di successi 


Programma per 1 piccoli: Il Gigante egoista, radio- 
scena di Regina Berllri. tratta dal racconto di 
Oscar Wilde • Regia di Adevilda Ciurlo 
'25 Passaporto per un microfono, a cura di G. Pini 
'30 BOOMERANG - Panoramica discografica intema¬ 
zionale presentata da Gianni Boncompagni 

Giornale radio 

'05 I giovani e il concerto 

a cura di Gino Negri - V. 1685, classe di ferro 
'35 Intervallo musicale 

'40 L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere ed arti 
edi Locandina nella pagina a flartco' 


'15 Sui nostri mercati 

20 PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale presentata da Renzo Arbore 
(Vedi Locandina nella pagina a flartco) 

'12 Madamin (Storia di una donna) 

di Gian Domenico Glagni e Virgilio Sebel • 13« 
puntata - Regia di Gian Domenico Glagni 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

'X Luna-park 


¥TraTTiT7Tf*T7TìT[a* 


15 DaM'Audltorium di Napoli 

Stagiorte Sinfonica Pubblica dalla RAI 
•ociaziofte > A Scarlatti > di Napoli 

Concerto sinfonico 

diretto da Ferruccio Scaglia con la partecipazione 
del pianista Emll Ghilais - Orch. ■ A. Scarlatti ■ di 
Napoli della RAI (Vedi Locandirta) 

Nell'Intervallo: XX SECOLO 
• Una nuova ertciclopedia dell'arte >, colloquio di 
A. Benderà con A Monfetinl 


Tribuna elettorale 

a cura di lader lacobelll 

Quinto dibattito tra 1 partiti (DC - PCI • PfìI - 
PDIUM) 


I 


SEC 



6.25 Bollettino per i naviganti 
6,X Notizia del Giornale radio 

6.35 SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre¬ 
sentate da Adriano MazzotettJ 


7.X Notizie del Giornale radio - Almanacco • L hobby 
del giorno 

7,43 Biliardino a tempo di musica _ 


6,13 Buon viaggio 
6,18 Pari e dispari 
8,X GIORNALE RADIO 

8,40 Carlo Betocchi vi Invita ad ascoltare con lui I 
programmi dalle 8,40 alle 12,15 
8,45 Le nuove canzoni — Chiorodont _ 


— Galbani 

9,09 Le ore libere, a cura di Elena Cagli 

9,15 ROMANTICA — Soc. Grey 

9,X Notizie del Giornale radio - Il mondo di Lei 

9.40 Album musicale — Società del Piasmon 


to— La Pasqua di Ivan 

di Leone Tolttoi - Adattamento radiofonico di An¬ 
na Luisa Meneghini - 3** episodio - Regia di Um¬ 
berto Benedetto (Vedi Locandina) — Invernlizl 

10.15 JAZZ PANORAMA — Ditta Ruggero Senelli 

10.30 Notizie del Giornale radio - Controluce 

10.40 Corrado fermo posta 

Musiche richieste dagli ascoltatori - Testi di Per- 
retts e Corima - Regia di A. Zanini — Nuovo Omo 


11,30 Notizie del Giornale radio 

11,35 LETTERE APERTE; Risponde l’aw Antonio Guaiino 
11.41 CANZONI DEGLI ANNI '60 — Doppio Brodo Star 


12.15 Notizie del Giornale radio 

12,20 Trasmissioni regionali 

13— Inconsciamente tua 

Un programma di Prunai e Gagllerdo con Alberto 
Lionello e Marina Malfatti - Regia di Pino Gllloll 
— Henkel Italiana 

13.X GIORNALE RADIO - Media delle valute 

13.35 MIRANDA MARTINO preserrta: 

_Canzoni per tutti — Simmerftha/ 


14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 Giornale radio 

14,45 Dischi In vetrina — Vis Radio 

15— Motivi scelti per voi — Dischi Carosello 

15,15 RASSEGNA DI GIOVANI ESECUTORI: Tenore 
RENATO CAZZANIGA (Vedi Locandina) 

15.30 Notizie del Giornale radio 

15,35 F. J. Haydn: Trio in sol maggiore (B. Martlnottl, 
fi.; C. Mereu. ve.; B. Canino, pf.) 

15,57 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 


16 - Pomeridiana 

Negli Intervalli; 

(ore 16,30); Notizie del Giornale radio 
(ore 16.55): Buon viaggio - Bollett. per I naviganti 
(ore 17.X}: Notizie del Giornale radio 
(ore 17.35); CLASSE UNICA 

I principi della Costituzione e II Diritto Penale - 

II Diritto e il processo perdale, espressioni di uno 
stato democratico, di Marco Siniscalco 


18— APERITIVO IN MUSICA 
Neirintervallo: 

' (ore 18.15); Juke-box della poesia • Un program¬ 
ma presentato e realizzato da Achille Millo 
(ore 18.30): Notizie del Giornale radio 

18.55 Sul nostri mercati _ 

19— UN CANTANTE TRA LA FOLLA 
Programma di Marie Claire Slnko 

— Ditta Ruggero BeneJ/l 

19,23 SI o no 

19,30 RADIOSERA - Sette arti 

19.55 Punto e virgola 


taglone di Concerti Jazz organizzata dalla RAI 
DaH'Auditorio - A > di Via Asiago In Roma 

Jazz concerto (Vedi Locandina) 

20.55 COME E PERCHE' 

_ Corrispondenza su problemi scientifici 

21,05 Italia che lavora 

21.15 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE AMERICANE 
21 ,X Giornale radio • Cronache dal Mezzogiorno 

21.55 Bollettino per I naviganti 


22— Le nuove canzoni 

22,30 GIORNALE RADIO 

22,40 Chiusura 


IO aprile 


mercoledì 



]0— Musiche operìstiche di G. Rossini, G. Verdi, A. 
Boito 

I0.% Anonimi del secolo XIV: Cinque Mottetti ■ due. tre 
e quattro voci dal • Roman de FauveI • (trascr. di C. 
Terni) (Quartetto Polifonico Italiano) ■ I. F. Tuma: 
Partita in ra min. (Compieaso • Pro Arte Antique > 
di Praga) • I. L. Dueaek: Partita In fa maog. par due 
ob . fg. e due cr. (Wiener Barok Eneemble) • F. X. 
Pokomy; Concerto In si barn megg per cl. e orch. 
(sol J. Lencelot; Orch. da Camere di Rouan. dir. A. 
Bcaucamp)_ 


11.05 I. Brahme: Gasang dar Parzan. au taato di Goethe, 
op 89, par coro a orch. (Orch Sinf. di Vienna a 
Wiener Kammerchor. dir H Swoboda) • R. Vaughaa 
Wiltlama: Sinfonia Antartica, par soli, coro e orch. 
(M. Ritchie, sopr.; S J. Glalgud. narratore - Orch. a 
Coro dalla Filarmonica di Londro, dir. A. Boult) 


12,20 Strumenti: M pianoforte • F. Mandalsaohn-Bartholdy: Sai 
Romanza senza parole (pf. W. Ciaaaking) 

12.40 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Carlo Maria Giulini 

F J Haydn: Sinfonia n. 94 in sol magg. • La aorpra- 
sa • (Orchaatra Philhsrmonia) • L. Cherubini Requiem 
in do min , par coro e orch (Orch. Sinf a Coro di 
Tonno della RAI. Mo del Coro R Maghlnl) • W A. 
Mozart- Serenata In al barn. magg. K. 301 par stru¬ 
menti a flato (Strumanliatl dalTOrch. Sinf. di Roma 
dalla RAI) _ _ 


14,30 Recital del baritono Dlotrlch Fischer-Dleskau, con 
la collaborazione del pianisti Hertha Khist e Ge- 
_ rald Moore (Vedi nota Ulustratlva) 

15.10 A. Honegger: Quartetto n. 2 per archi (Quartetto 
Dvorak) 

15,X F. LIszt: Fantasia e Fuga sul Corale • Ad nos, ad 
salutarem undam - (org S Preston) 


16— COMPOSITORI CONTEMPORANEI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

16.35 I. S. Bach; Corteerto in mi magg. per vi. e orch 
d'archi (sol. t. Vanga; Orch. da Camera T. Vanga) 

17— Le opinioni degli altri, raas. della stampa estera 
17.10 Carlo Vetere; Società e salute - Le indagini par 

campione 

17.20 1° e 2° Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pellis 
(Repliche del Programma Nazionale) 

17.40 E. De Belila; Pupazzetti (pf Q. Sllvarl); Sinfonlatta 
(Orch. • A Scarlatti • di Napoli dalla RAI, dir. N Bo- 
_navolontè)___ 


18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 
18.X Musica leggera 


Pìccolo pianeta 


grammi di domani • Buonanotte 


Rasaegrta di vita culturale 

L. Grstton; L'satronomla a I neutrini - B. Rispoll: La 
nuova tecnologia dal microcircuiti - N. Omodeo; Gli 
orologi biologici - G. Tacca: Recanti studi sul pro¬ 
blema dall'origine dalla vita - Taccuino 
CONCERTO DI OGNI SERA 
(Vedi Locandina nella pagina a Ranco) 


Composizioni per organo 
di Max Reger 

Prima trasmissione 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Bella gente stasera 

Un programma di Filippo Crivelli 

Yvette Guilbert e Arìatide Bruenti raccontati da 

Mllly 

Orchestra diretta da Jerry Flelding 


IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
Incontri con la narrativa: •• I PIEDI NEL FUOCO - 
Racconto di Marle-Luise Kaachnitz • Traduzione 
di Ida Porena - Presentazione dell'Autrice - Let¬ 
tura di Elena Da Venezia 


Musiche di G. Morancon (V. Locandina) 

' Rivista delle riviste 

Al termine; Bollettino della tranaltabliiti delle 
strade statali - Chiusura 


79 








LOCAMDINA 


NAZIONALE 

11/Le ore della musica 
Programma della seconda parte: 
Dossena-Righini-Lucarelli: Dan dan 
dan (Dalida) • Satti-Sanjust: A pre¬ 
sto, ciao, ti amo (Bobby Solo) • 
Larìci-Sexter-Omadel: Portrait of 
my love (The Tokens) • Kampfert: 
The World we knew (Giancarlo 
Chiaramello) ■ Beretta-Del Prete- 
Celentano: 30 donne del West (La 
coppia più bella del mondo) ■ Pai- 
lavicini-Dor^gio: Le solile cose (Pi¬ 
no Donaggio) • Argenio-Cassia-Da- 
vies: Sunny aftemoon (1 Nuovi An- 

f eli) • Genlry: Ode io Billy Joe 
Bob Summers). 

17,40/L'Approdo 

Nicola Lisi: Racconto pasquale • 
Rassegna di letteratura spagnola: 
Angela Bianchini: Un amico di Lo- 
pe de Vega: il soldato Alfonso De 
Contreras • Rassegna d’arte; Carla 
Lonzi: Altre notizie da New York. 

19,12/Madamin 

Compagnia di prosa di Torino della 
RAI con Franca Muti. Personaggi 
e interpreti della tredicesima pun¬ 
tata: Vittorio: Ugo Pagliai: Ade¬ 
laide: Franca Nutt ; Il federale: Na¬ 
tale Peretti; II colonnello: Giulio 
Girola: Un fattorino: Renzo Lori; 
Carmela: Santina Timirri- Pino: 
Giovanni Moretti ; Elisa: Mariella 
Furgiuele- Giacomo: Ezio Busso; 
Cesare; Giacomo Pipemo; ed inol¬ 
tre: Ivana Erbetta, Paolo Faggi. 
Antonio Francioni, Giuseppe Qua¬ 
drelli, Alberto Ricca. 

20,15/Concerto sinfonico 
diretto da Ferruccio Scaglia 

Antonio Vivaldi: Concerto in fa 
maggiore (Rev.ne Straube) • Ro¬ 
man VIad: Divertimento sinfonico 
(1* esecuzione assoluta) • Johannes 
Brahms: Concerto n. 2 in si be¬ 
molle maggiore op. 83. per piano¬ 
forte e orcnestra. 

SECONDO 

10/La Pasqua di Ivan 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 


la RAI con Gianrico Tedeschi. Per¬ 
sonaggi e interpreti del terzo mi- 
sodio: Ivan: Gianrico Tedeschi; Un 
compagno di cella: Dario Penne; 
Varvara: Giuliana Corbellini; Ma¬ 
ria Semejovna: Nella Bonora ; Gru- 
ska: Elena De Merick; Stepan: 
Massimo Foschi; Il medico del car¬ 
cere: Giampiero BecherelU: Il car¬ 
ceriere: Gianni Pietrasanta-Va gio¬ 
vane paesano: Pieraldo Ferrante. 

15,15/Giovani esecutori: 
tenore Renato Cazzaniga 

Giuseppe Verdi: Un ballo in ma¬ 
schera: • Forse la soglia attinse ■ 
* Gaetano Donizetti: Lucia di Lam- 
mermoor: « Tombe degli avi miei ». 


TERZO 

16/Comp08itorì 

contemporanei 

Frank Martin: Pilaie, Cantata su 
testo tratto da « Le M^tère de la 
Passion ». di Amoul Gréban, per 
soli coro e orchestra (Jeanne De- 
roubaie. mezzosoprano; Louis De- 
vos, tenore; Jean Christophe Be- 
noit. baritono; Derrik Olsen. bas¬ 
so . Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma della RAI diretta da Arman¬ 
do La Rosa Parodi - Maestro del 
Coro Giuseppe Piccillo). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Programma della trasmissione: 
Teleman: Don Chisciotte, suite per 
orchestra d'archi (I Solisti di Vien¬ 
na diretti da Wiclfried Bdttcher) 
* Mozart: Concerto tn si bemolle 
maggiore K. 595 per pianoforte e 
orchestra (Cadenze originali del¬ 
l'Autore) {solista Wilhelm Kempff 
- Orchestra dei Filarmonici di Ber¬ 
lino diretta da Ferdinand Leitner) 
■ Sibelius: Sinfonia n. 7 in do mag¬ 
giore op. 105 (in un solo movi¬ 
mento) (Orchestra Filarmonica di 
Vienna diretta da Lorìn Maazel). 


20,30/Musiche di Max Reger 

Ave Maria in re bemolle maggio¬ 
re op. 80 n. 5: Benedictus op. 59 
n. 9; Sei Corali op. 67: Allein Gott 
in dcr Hbh’sci ehrl - Aus tiefer Not 
schrei ich zu dir - Christus, der 
ist mein Leben - Herzlich thut mich 


verlangen - O Welt, icb muss dkh 
lassen - Schmiicke dich. o liebe 
Seele {organista Fernando Ger¬ 
mani). 


23/Concerto per organo 

Guy Morancon: Concerto per or¬ 
gano e orchestra {solista Guy Mo¬ 
rancon • Orchestra da Clamerà del- 
rO.R.T.F. diretta da Pierre Der- 
vaux) (Programma Scambio con 
l’O.R.T.F.). 


« PER I GIOVANI 

SEC./IO,15/Jazz panorama 

Ellison - Rene: That’s my home 
(Louis Armstrong) • Ellington: Hot 
and bothered (Ouke Elhngton) * 
Smith: The blues I like lo hear 
(Orch. Count Basie con Jimmy 
Rushing) ■ Brooks; Darktown 
struiter's ball (Chick Webb). 


SEC./14/Juke-box 

Migliacci Sigman • Rehbein - 
Kaempfert: Ore d'amore (Fred 
Botigusto) * Clausetti-Frìedman: 
Winay (I Dik Dik) • Enriquez: Lo 
scatenato (Luis Enriquez) • Berte- 
ro-Blackwell; Ti amo mi ami (Me¬ 
ri Marabini) * Gamacchio-Welch: 
Mentre te ne vai (I Aminole) • 
Gerald-Osbomc: Blue bolero {chit. 
Claude Ciari) * Evangelisti-Monti: 
£ fugge il tempo (Pino Morabito) 
* Benero-Buonassisi-Valleroni: Mi 
va di cantare (Carmen Villani) * 
EKijrat'Palliggiano; Vucchella 'e ca¬ 
lamira (Enzo Cristiano) * Palla- 
vicini-Intra: Amerai (Giusy Ro¬ 
meo). 


NAZ./18,20/Per voi giovani 

New Orleans (Neil Diamond) • La 
nostra favola (Jimnw Fontana) • 
/ say love ( Royal (juardsmen ) * 
Qui con noi, fra di noi (The Young- 
bloods) ■ In need of a friend (The 
Cowsilis) * Una strada (Gepy & 
Gepy) • Cinderella RockefeUa 
(Esther & Ahi Ofarlm) • L'amica 
di Marlene (Roll's 53) • Chimera 
(Gianni Morandi) • Securiip/ (Etta 
James) • Ragazzo mio (Luigi Ten- 
co) • Nighis in white satin (The 
Moody Blues - London Festival Or¬ 
chestra) • The beat goes on {chit. 
(Jabor Szabo). 

Il programma comprende, come di 
consueto, tre novità discografiche 
intemazionali dell'ultima ora. 


SECy20,06/Jazz concerto 

Stagione di Concerti Jazz organiz¬ 
zata dalla RAI: Jazz Concerto con 
la partecipazione del Quintetto 
Jean-Louis Viale (Registrazione ef¬ 
fettuata il 29 febbraio 1968), 


radiostereofonia 

Stoxiofil • modulMlon* di fr*- 

qwwm di Rema (100,3 MHz) • Milane 
(lOU MHz) • Napoli (109.9 MHz] - Torino 
001.1 MHz). 

ora 11-12 Mualca da camara . ora 1S,90- 
10J0 Mualca da camara • era 21-22 Mu¬ 
alca laggara. 


notturno 


Dalla ora 22,46 alla 6,20; Programmi mual- 
call a aotiztaH traamaoal da Roam 2 aa 
tcHi 646 pari a m 98B. da MHmo I au 
kHz 666 pvl a m 339,7, dalla atatlonl di 
CaltaalBaotta O.C. M fcHx 6060 pari • 
ffl 49,B0 a aa kHa IBIS pari a ai 31,83 • 
dal II cMMla di modlffaaloiM. 

22.45 Vatrina di auccaaal - 23,15 Mualca 
par tutti - 0.96 I campioni dal diaco - 
1.06 Tra awing a melodia - 1.36 Par voci 
a atrumantl . 2,06 La grandi erchaatra di 
mualca laggara: Sid Ramin a Caravalli - 
2,96 Rasaagna d'Intarpratl - 9.06 Acquarelli 
musicali - 3,96 La noatra cantoni • 4.06 
Invito alla mualca - 4.96 Ouatti a tarzatti 
da opera - S.06 Par archi ad ottoni • S.36 
Ritmi a maiodia • 6,06 Arcobaleno mualcale. 
Tra un programma a Tsltro vengono tre- 
amosal notiziari In Italiano, inglaaa, tran- 


radio vaticana 


14,90 Radioglomal# In italiane. 15.IS Ra- 
dloglemalo in apagnolo. fran c ane, tede- 
•ce, Inglaaa, polacco, pertegfraaa. 19.15 
Vltal Christian Doctrina. 19.33 Orizzonti 
Criatiani: Elevazioni spirituali par la Set¬ 
timana Santa, nell'Anno dalla feda, a cu¬ 
ra di Fiorino Taollafarrl. La Fedo è sor- 
gante di opera, convarasziona di S. E. il 
Cardirtala Giovanni Urbani, Patriarca di 
Venezia - Notiziario a Attualllà. 20.15 Au- 
dlarKa auz pélarina. 20.4S Kommantar sua 
Roffl 21 Santo Rosario. 21,15 Traamlaaloal 
la altre lingue. 21,45 Entravlatsa y cola- 
boraclonea. 22.90 Replica di Orizzonti 
Criatiani. 


radio svizzere 

MONTZCENERI 
I Programma 

7 Mualca ricreativa. 7,10 Cronaoha di lari. 
7.15 Notiziarlo-Mualca varia. 6,46 Lezioni di 
francese {> oorao). 6 Radio mattine. 11,06 
Traam. da Berna. 12 Mualca varia. 12,90 
Notiziario-Attualità. 19 Cantanti francasi. 
13,10 II romanzo a puntata. 13,20 Concorto 
dairOrchoatra di Radio BaromUnatar dir. 
Cadrlc Dumont (Hanii Adaibracht, trom¬ 
ba). t] F. I. Hayde: Concerto par tromba a 
orchaatra (Cadenza di Henri Adaibrecht); 
2) W. A. Mo Miài • Il ratto dal Sarragilo • 


K 384 (Elaboraz par flati dal tarrtpl di Mo¬ 
zart). 14.10 - Eugaalo Onlaghin • di Alea- 
•erdro Puakin. Tradotto a adattato da Et¬ 
tore Lo Gatto. 14,40 Radio 2-4. 16,05 Spet¬ 
tacolo di variatà. 17 Radio gioventù. 16,06 
Concerto dal fiautleta Henri Magnéa. al 
pianoforte Luciano Sgrizzl. 1) G. F. Hin- 
dal: Sonata n. I in mi min.; 2) R. Hahn: 
Variationa aur un thème da Mozart: 3) P. 
Caubart: Soir aur la plalna. 16,30 Concar- 
tirw. 16,45 Cronache dalla Svizzera italiana. 
Il Tanghi. 16.15 Notiziario-Attualità. 19.46 
Melodia a canzoni. 20 II mondo dallo apat- 
lacolo. 20,16 Momento magico. Vincenzo 
Balllni a la aua • Caata Diva •. radloaca- 
na di Ariana. 30,60 Intarmazzo. 21 Orchaatra 
Radiosa. 21,30 Orizzonti ticinesi. 22,05 La 
giostra dai libri. 22,90 Orchestre varie. 23 
mtiziario-Attuailtà- 23,26-23.30 Preludio in 
biu. 

11 Programma 

12 Radio Suiaae Romando: « Midi mual- 
qus *. 14 Dalla RDRS: Mualca pomaridla- 
ns. 17 Radio della Svizzera italiana: Mu¬ 
alca nel tardo pomeriggio. Heinrich SehOtz: 
• Hiatorla dalla sofferenze a dalla morta 
dal noatro Signora a Salvatore Gesù Cri¬ 
sto ■ secondo San Matteo. Coro dalla RSI 
dir. Edwin Lothrar. Il Radio gioventù. 11,30 
Problemi del lavoro. 19 Par i lavoratori 
Italiani in Svizzera. 19,90 Traam. da Berna. 
20 Diario culturale. 30,15 Mualca sinfonica 
richiesta. 21 II documentario. 21,30 II can¬ 
zoniere. 22-22,90 » Giovani In cattedra •, 
rinnovamento a rinescita della mualca fran¬ 
cese dal XX Secolo. 


Un recital di Fischer-Dieskau 



Dietrich Fischer-Dieskau 


LIEDER DI WOLF 
E DI BEETHOVEN 


14,30 terzo 

/ pregi di un grande cantante come Dietrich 
Fischer-Dieskau non si esauriscono nella pu¬ 
ra qualità vocale, nel!'interpretazione, nello 
stile, ma vanno a toccare Varea dove l'arte 
interpretativa diventa cultura. Ci riferiamo 
alle scelte, al repertorio del celebre baritono 
tedesco: un repertorio che spazia dai classici 
del romanticismo ai grandi maestri di oggi, 
presso i quali il problema interpretativo 
assume delle caratteristiche del tutto di¬ 
verse. 

Anche, però, se estesissimo, il campo di 
Fischer-Dieskau esprime il meglio di sé nel¬ 
l'àmbito della letteratura liederistica ; e a un 
liederista sui generis è dedicato il concerto 
che il baritono terrà accompagnato dalla pia¬ 
nista Hertha Klusi: Beethoven. 

Prima di ricordare i rapporti fra Beethoven 
stesso e il Lied, sarà bene presentare breve¬ 
mente la raccolta scelta da Fischer-Dieskau 
per il suo concerto. Si tratta di sei brevi 
pezzi che dividono il numero d'opera (48) 
con la celebre scena per soprano e orche¬ 
stra • Ah! Perfido ». e che si avvalgono dei 
testi di Christian Gellert. Nato nel 1715 e 
morto nel 1769, Gellert non può certo essere 
annoverato fra i grandissimi poeti della let¬ 
teratura tedesca. Filosofo e teologo, egli riu¬ 
scì, tuttavia, a trovare, nell'argomento reli¬ 
gioso, l'occasione per un dettato semplice, 
sincero e convinto, anche se, spesso, appe¬ 
santito da un pedante e arido moralismo. La 
sua raccolta più nota è Quella che s'intitola 
Odi e canti ^ìrituali (r7S7). 

L’op. 48 di Beethoven porta, come data di 
pubblicazione, il 1803: ma sicuramente la da¬ 
ta di composizione è anteriore di qualche 
anno, tanto più che la citata scena Ah! Per¬ 
fido, contenuta nello stesso numero d'opera, 
fu scritta ne! 1796. Si tratta, dunque, del 
Beethoven • prima maniera », caratterizzato 
da un lineare entusiasmo costruttivo. 

Beethoven non espresse, nel Lied, ciò che 
riuscì a esprimere nelle sinfonie, nei quar¬ 
tetti e nelle sonate: la sua natura eminente¬ 
mente morale, la sua continua tensione spe¬ 
culativa non si adattavano idealmente alte 
morbide, fresche^ dirette atmosfere delVinti- 
mismo vocale. Ciò nonostante, /'im. 48 ha la 
preziosa autonomia delTopera d'arte com¬ 
pleta. Lontana dall'aereo trasvolate mozar¬ 
tiano e dall'ammiccante acutezza haydniana, 
l'atmosfera di questi Lieder sembra percor¬ 
rere a ritroso gfi ultimi decenni della sto¬ 
ria culturale tedesca, e arrestarsi a una for¬ 
ma di saggio illuminismo dai valori, reli¬ 
giosi e morali, saldi, indiscutibili, esplicita¬ 
mente luterani. Le perentorie e potenti otta¬ 
ve di Gottes nacht und Vorsehung, ì severi 
e saldi accordi di Die Ehre Gottes aus der 
Natur, la semplicità quasi testarda e voliti¬ 
vamente bachiana di BussUed (che chiude la 
raccolta}: queste strutture pianistiche sulle 
quali si leva un canto semplice, pulito e 
quasi ingenuamente progressivo, sono mani- 
festazioni d'un animo legato agli inflessìbili 
piloni morali della ^g$ia razionalità antico¬ 
tedesca confluita nelPimperativo categorico 
di Kant. 

Ma non è, tutto questo, un semplice guar¬ 
dare indietro. Si tratta, anzi, d'una prova di 
saldezza delTuniverso dal quale Beethoven 
stesso sarebbe partito^ di li a po^, per una 
delle più straordinarie e audaci avventure 
dello spirito umano che la storia ricordi. 
Fischer-Dieskau interpreta inoltre nove Lie¬ 
der, dai Gedichte von Goethe, 4i Hugo Wolfx - 
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(Dal 1°aprile 
fino al 31 maggio 1968 
la sua buona stella 
può essere nel tappo di 
una Prinz Brau.) 

Sono la vera birra e riapro il Concorso d'oro. 

E questa volta le cose vanno cosi: * 

1. Compri una bottiglia di Prinz Brau (una bottiglia da 0,20 1,da 0,33 I, 
da 0,66 I o da 0,88 I, fa lo stesso). 

2. Se nell’Interno del tappo lei trova una stella (proprio come nei 
tappi della fotografia) vince un gettone d’oro del valore 

di 10.000 lire. 

3. Nel caso che lei abbia comprato una bottiglia vincente, non 
deve far altro che consegnare il tappo al negoziante o al barista 
che le ha venduto la bottiglia e comunicargli il suo Indirizzo. 

4. E io le spedirò subito il gettone d’oro. 

5. Ci sono in palio ben 50 milioni in gettoni d’oro. 

È così semplice, vincere 10.000 lire. 

Se si fa onore alla Prinz Brau. 

Salute. 




EHI, AMICO!... VUOI DARE 
UN’OCCHIATA ALLE GAMBE 
PIÙ BELLE DEL MONDO? 

ALLORA ALLE 8 . SECONDO Pll3 
SECONDO MENO. APRI LAT.V.i 
LE GAMBE IN TV.? CERTO! 
PRESENTO IO UN TIC-TAC BLOCH 
CHE È LA FINE DEL MONDO! 


s 


CALZA 


VESTE LE GAMBE PIU BELLE DEL MONDO 





NEOCERA 

liquida e aerosol 
è cera 


florale 


Ve lo 
ricordano 

questa sera in DO-RE-MI 


giovedì 



NAZIONALE 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Storia dall’anarslB 

a cura di Giovan Battista Zor- 

zoli 

Heallzzazione di Giuseppe Bac¬ 
chia 

3° pi/nlata 

13— CALVARIO 

Documentarlo di Jerzy Hoffman 
ed Edward Skórzewakl 
13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13,30-M 

TELEGIORNALE 


per i più piccini 


17 — IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 
La favola di Ra Però 
• Re Però in leleonda - 
Teati di Guido Stagnerò 
Pupazzi di Ennio Di Majo 
Repia di Guido Siagrtaro 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione dal pomeriggio 

GIROTONDO 

(Ferrerò Industria Dolciaria • 
Merarìda C’tterlo - Barllla - 
GorI j ZuccN) 


la TV dei ragazzi 


17,45 TELESET 

Cinegiornale del ragazzi 
Preaente Mino Bellei 
Realizzazione di Sergio DIonlal 


ritorno a casa 


GONG 

fRl/ux hair spray - Petit Mag¬ 
giora) 

1B,45 OUATTROSTAGIONI 

Settimanale dal produttori agri¬ 
coli 

a cura di Giovanni Visco e Adria¬ 
no Reina 
19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di CO- 
atume 

coordinali da Sllverio Qlannelli 


Il corpo u ni an o 

a cure di Filippo Pericoli e Giu¬ 
liano Prateai 

Scenegglatwa di Gluaappe D’A¬ 
gata 

Realirzaziona di Salvatore Bal- 
dazzl 

8° puntala 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 


TIC-TAC 

(Telefunkan - Johnson Italiana 
• Coca-Cola - Olà - Calza 
Bloch - Locatelll) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 
(Materassi gommapiuma Pi¬ 
relli - Lansetlna • Ragù Man- 
zotln - Seta Lac - Pollvetro - 
Oro Pilla) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1 ) ZucchI Telerie - (2) Ama¬ 
rena Fabbri - (3) Olio di 
semi Oio - (4) Smeg Elettro¬ 
domestici - (5) Amaro medi¬ 
cinale Giuliani 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) O C P - 2) Vltn- 
der Film • 3) Rocta Film - 4Ì 
Roberto Gavioti - 5) Kar'nelì 

21 — 

LA MADRE 
DI TORINO 

Sceneggiatura di Gianni 
Bongioanni e Lucilie Laka 
Personaggi ed interpreti: 

La madre Lucia Catullo 

II bambino Roberto Trevislo 

Il padre Cario Enfici 

Lino Gua/tiero BoninsagnI 
Emilio Alessandro Bruno 

Musiche di Franco Potenza 
Regia di Gianni Bongioanni 
DOREMI* 

(Neocera Florale - Confezioni 
Max Mara • Rosso Anflco) 
21,50 CONCERTO DELL'ORGA¬ 
NISTA FERNANDO GER¬ 
MANI 

Johann Sebestlan Bach: Fan¬ 
tasia e fuga in la min.; Louis 
Claude Daquin: Noél sur les 
feux d'anche sans tremb/ant: 
Charloe Marie Wldon Varia- 
rioni (dalla V** Sinfonia): Mau¬ 
rice Duruflé: Toccata (dalla 
Suite op. 5) 

Ripresa televlatva di Lello 
Golletti 

22,25 VIAGGIO 

NELLA PREISTORIA 
Palafitte a terramare 
Una trasmissione di Paolo 
Graziosi 

Realizzazione di Alberto 
ClattinI 
23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



L’organista Cennani suona alle ore 21,50 sul Nazlmiale 


SECONDO 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Birra Peroni - Sllan - Bril¬ 
lantina Rinova - Dorla Cra- 
ckars Biscotti • Gren Ragù 
Star - Fargas) 

21,15 

CELEBRATION 

Duke Ellington e la sua or¬ 
chestra 

con George Webb e ■ The 
Ciif Adams Singera • 
Musiche corali composte da 
Robert Sharplea 
(Prodotto da Ben Churchill - 
A B C.) 

DOREMI’ 

(Idrocolor Boaro - Pasta Ba¬ 
rllla) 

22,05 Servizio speciale 
LA SPOSA BELLA 
Un'esperienza religiosa nel 
Messico 

di Raniero La Valle 
Regia di Giuseppe Sibilla 
23— NIPTIR 

Dramma liturgico della Ako- 
luthia bizantir\a del Giovedì 
Santo, deir/nnogrs/o - melode 
San Germano Patriarca di Co- 
stentirìopoll (secolo VIII-IX) 
Coro del Centro Studi di 
musica bizantina deil'Abba- 
zia di Grottaferrata diretto 
da Padre Bartolomeo Di 
Salvo 

Ripresa televisiva di Lelio 
Colletti 

(Ripraaa affanuata dalla Baalll- 
ca di S Vitale m Ravanna) 


Tnwmlaaloni in lingua tedea c a 
per ia zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENOUNG 

IN OEUTSCHER SPRACHE 
20 — Tegeaachau 
20,10 ChriatI CraMuch 

Gadenken zur Paaaion von 
Franziaksnerparter Rudolf 
HaindI aua KaKam 

20,25-21 Bilanz dar Mlaaion 
- Ende einar Totentnaei • 
FlImberlchi 

Regie: J. SchrOder-iahn und 
P Fere 

Verlclh: BETA FILM 


TV SVIZZERA 


17 FUER UNSERE JUNGEN ZU- 
SCHAUER. Riprese differita del 
programme In Imgut tadeaca dedi¬ 
cato alla giovanti! a realizzato dal¬ 
la TV dalla Svizzera tedeece 

16.15 PER I PICCOLI: « Minimondo *. 
Trattanlmento condotto da Leda 
Bronz - • Un pizzico di magia • 
preeantato da Yor Milano 

19.t0 TELEGIORNALE. 1» adlzlena 

19.15 TV-SPOT 

19.20 PRIMAVERA A MERIDIONE. 
Servizio di Merco Blaaer 

19.45 TV-SPOT 

19.50 IL POVERO SUOCERO. Tele¬ 
film deila eerle • lo e i miei tra 
figli • Interpretato da Fred Me Mur¬ 
ray, William Frawley. Don Qredy, 
Tim ConaldlrM e Stanley Livlng- 


20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 
20.36 TV-SPOT 

20.40 L'ONNIVEOCENTE SIMON 
TEMPLAR. Telefilm della eerle 

- Stop al fuorilegge > 

21.30 UN UOMO. UN MESTIERE: 

- S. E. Benno Qut, cardinale». Di¬ 
battito a aura di Qrytzko MaaclonI 
e Giulio Naaeimbanl. Praaants; 
Joyoa Pattacinl 

22.30 L’INGLESE ALLA TV: .Walter 
e ConnIa cronlati •. Un program¬ 
ma realizzato dalla BBC 

22.45 TELEGIORNALE. edizione 











«La madre di Torino», un telefilm di Gianni Bongioanni 

SOSPESI NEL VUOTO 



ore 21 nazionale 


Un fatto di cronaca, e la ri- 
llessione sulle circostanze che 
lo hanno determinato c mo¬ 
tivato, hanno ispiralo la sce¬ 
neggiatura di La madre di 
Tonno, telefilm di Gianni Bon- 
poanni interpretato da Lucia 
Catullo, Roberto Trevisio, 
Carlo Enfici e Gualtiero Bo- 
ninsegni. La vicenda è nota: 
un bambino a Torino, neH'im- 
peto dei suoi chiassosi e so¬ 
litari giuochi, scavalca la ba¬ 
laustra del balcone di casa 
sua, rimanendo impiglialo e 
ancorato fortunosamente ad 
una fragile rete di protezione; 
con fulminea percezione del 
pericolo, la madre (oltre lei 
in casa non c'è altri in quel 
momento) interrompe gli usua¬ 
li mestieri domestici, accorre 
in aiuto delia sua creatura. 
l'alfeiTa saldamente e rabbio¬ 
samente per i polsi, incapace 
tuttavia di risolvere la situa¬ 
zione riportandolo oltre la 
barriera di sicurezza del ter¬ 
razzino. Intrappolati entram¬ 
bi in un congegno di tralicci, 
di amore, di terrore, di ango¬ 
scia. rimarranno per ore pre¬ 
cariamente inchiodati alla fac¬ 
ciata del palazzo prima che in¬ 
tervengano i soccorritori. 
Bongioanni, che è autore di 
opere televisive di ricerca 
(ri7o d'erba. Svolta pericolo- 
sa), ha ricostruito questa mi¬ 
nuta stona familiare e citta¬ 
dina su due linee narrative 
che. per deliberata articola¬ 
zione di racconto, continua- 
mente si incrociano e si so¬ 
vrappongono: da una parte 
l'indagine non soltanto inti- 


Roberto Trevisio e Lucia Catullo in una scena del telefìlm, 
che è Ispirato a un drammatico fatto di cronaca. « La madre 
di Torino • ha ottenuto l'anno scorso il • Premio Ravenna > 


al di là del balcone. In realtà 
si tratta di un « vuoto di so¬ 
lidarietà » permanente, che la 
struttura urbana, la comuni¬ 
tà di quartiere ha prodotto 
p*er se stessa riducendo l’an¬ 
tica pienezza del rapporto 
umano, o come più propria¬ 
mente si può chiamare nei 
tempi presenti secondo il 
Mumford, « lo spirito di grup¬ 
po *, ad un esercizio casuale, 
fastidioso, disattento. Non è 
senza significato, allora, che 
■ l'incidente* dal quale il te¬ 
lefilm ha tratto ispirazione 
avesse riferimenti precisi alla 
prima solitudine, la più dolo¬ 
rosa, quella dei bambini, iso¬ 
lati e ingabbiati in arcaici 
modelli umani e rozzi tessuti 
sociali che continuano a esclu¬ 
derli e a confinarli entro esi¬ 
gue e marinali aree di fit¬ 
tizie e rischiose libertà. Il mo¬ 
tivato sospetto di questo pri¬ 
mo irasalimento di malessere, 
del resto, viene continuamen¬ 
te ripreso e visualizzato attra¬ 
verso altre schegge di memo¬ 
ria, che esemplificano le de¬ 
viazioni, ancora innocenti e 
innocue, di un bambino la cui 
vitalità non trova spazi per 
esprimere e consumare le sue 
energie perché ormai i cieli 
aperti per specchiare le sue 
favole si intrawedono soltan¬ 
to nella prospettiva di un 
enorme caseggiato gremito di 
inquilini che praticano tra di 
loro banali riti di rispetto 
formale e sostanziali profes¬ 
sioni di reciproche estraneità. 
In tal senso l'obiettivo cerca 
di mettere a fuoco la famiglia 
il cui lessico coincide, come 
un prodotto di serie, con i 
< coaici » elaborati dalla ci¬ 
viltà tecnologica e divulgati 
dai suoi feticci. 

La madre di Torino ha ottenu¬ 
to il « Premio Ravenna » alla 
diciannovesima edizione del 
Premio Italia, trovando, al 
tempo stesso, largo e solle¬ 
cito mercato tra le reti tele¬ 
visive europee, malgrado il 
dissenso della critica che, in 
quella occasione lo ha viva¬ 
cemente contestato e discusso. 

Gaetano Manzlone 


mista sui sentimenti dei pro¬ 
tagonisti. dall'altra le esplici¬ 
te e ricorrenti implicazioni so- 
ciolomche del vivere in città 
e delia particolare misura che 
presiede aH'amministrazione 
dei rapporti umani in un or¬ 
ganismo urbano vincolato al¬ 
la condizione industriale. 
Occasionalmente, il vuoto che 
minaccia il bambino e sua ma¬ 
dre è il baratro che si apre 


ore 21 nazionale 


LA MADRE DI TORINO 

Un hambiito, giocando sul balcone, al nono piano di un 
caseggiato popolare, rimane imprigionato nella rete di 
protezione. La mamma accorsa per aiutarlo, resta an- 
ch'essa avvolta nelle maglie della rete. Nessuno li può 
aiutare. La mamma non perde però il controllo e inizia 
con il figlio una conversazione che diventa quasi una con¬ 
fessione. In questa occasione forse per la prima volta i 
due si capiscono. Finalmente un operaio, rientrando dal 
lavoro, potrà liberarli. E' la fine di un'avventura che non 
resterà senza tracce. 


ore 21,15 secondo 


CELEBRATION 

Va in onda un concerto con <7 grande musicista fazz Duke 
EUington, paragonato, per l'abilità net creare certi travol¬ 
genti effetti strumentali e rifmici. a Ravet e a Stravinski. 
£■ Vinventore del cosiddetto stile « giungla ». caratteriz¬ 
zato dall'imitazione dei rumori della giungla tropicale. 


ore 21,50 nazionale 


CONCERTO DELL’ORGANISTA GERMANI 

Nato a Roma, Fernando Germani ha studiato, oltre aU'or- 
gano, pianoforte, composizione e canto gregoriano, conse¬ 
guendo i relativi diplomi presso il Conservatorio di Santa 
Cecilia. Titolare dal 1935 della cattedra d'organo del me¬ 
desimo Conservatorio, è anche autore di musica da ca¬ 
mera e organistica. Interprete eccezionale della musica di 
Bach, si deve a lui un entusiastico ritorno d'interesse per 
l'opera di Girolamo Frescobaldi. 

ore 22,05 secondo _ 

LA SPOSA BELLA 

Il servizio curato da Raniero La Valle e Giuseppe Sibilla 
esamina la stfuaztone della Chiesa in Messico, soprattutto 
in relazione ai rapporti con lo Stato laico uscito da una 
delle prime rivoluzioni del secolo e gli esponenti di una 
cultura che conserva tracce della civiltà preispanica. 






18/10 argento 


In irrox 


Manici in malamina, intercambiabili. 

Il termovaaellame cha conserva II calore 
a lungo, anche lontano dal fuoco. 


CALDERONI fratelli 


Casale Corte Cferro (Novara) 


COMPOSIZIONE 


NON SCAPPANO 
PIÙ... 

Conferenza ? Usate 
sulle protesi: polvere 




Armonia -Contrappunto 
• Fuga-Ore h estrazione- 
corsi per Corrispondenza 

H A R M O N I A 

Via Massaia « 50134 FIRENZE 


ORASIV 

















NAZIONALE 


30 S«gnale orarlo 

l« a 2** Corto di lingua francate, a cura di 
H. Arcaini 

*50 Per sola orchestra 


domale radio 
'10 Musica atop 
*47 Pari e dispari 


GIORNALE RADIO • Sette arti - Sul giornali di 
atamano 

— Doppio Brodo Star 

‘30 LE CANZONI DEL MAHINO 

con Tony Del Monaco, Rita Pavone, Plerglorolo Farlrta, 
Mllva. Nirra Fiora, Carmen Villani. Adriano Piantano, 
Mina, iimmy Fontina 


MOSE’ 

di Gioacchino RoaainI 

Dialogo introduttivo tra Mario Labroca a Franca 
Valeri seguKo da una talexione dell'opera 


Giornale radio 
•05 MOTIVI DA OPERETTE 
— Ecco 

‘35 Le ore della musica (Prinu parta) 

Puppet on a strino. A qui?. La siepe. Amore amore 
amore annore. Mais qua nada. Cha nona sai, Sara. 
Da Falla; Interludio a danza da • La Vida breve • 


LE ORE DELLA MUSICA (Seconda parte) 

Ditta /buggero Benelll 
'24 In collaborazione con la Radio Vaticarta 

* Per la Pasqua rtelTanno della Fede > a cura di 
P. Francesco Pellegrirìo - Meditazione di S. Em. il 
Card. Giuseppe Siri, Arcivescovo di Genova: • La 
Fede è l'eredità del Cristo • 

39 ANTOLOGIA MUSICALE 


Giornale radio 
'05 Contrappunto 
‘36 S) o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'41 Periscopio 

'47 Punto e virgola 


GIORNALE RADIO - Giorno per giorno 
20 ORCHESTRE DIRETTE DA RAY CONNIFF E 
MICHEL LEGRAND 


TraamiesionJ regionali 
'37 LisUrto Borsa di Mllarw 

'« Zibaldone italiano 

Nell’Intervallo (ore 15): Giornale radio 
*30 Le nuove canzoni 
—> Fonit Cetra 
'45 I nostri successi 


Programma par i ragazzi • GII amici del giovedì, a 
cura di Anna Maria Romamoli — Gelat; Eldorado 
'2S Passaporto per un microfono, a cura di G. Pini 
'30 Musiche di G. F. Ghedini e I. Strawinsky 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

‘50 Messaggio agli ammalati per le vocazioni accia* 
alaatiche, a cura del Cardinale Gabriele Garrone 


Giornale radio - Sui noatri mercati 
'10 In collegamento con la Radio Vaticana 
Dalia Basilica di S. Giovanni In Latarano 

Messa in « Coena Domini » 

Celebrata da Sua Sentiti PAOLO VI 


Testimonianze 
sulla Resurrezione 

a cura di Gianfranco Noli! • Prima trasmissione 
Regia di Gastone Da Venezia (Vedi nota) 

'30 Fantasie 


GIORNALE RADIO 

*15 Musiche organltdeha di Girolamo Freacobaldi 
*30 SUgione Urica dalla RAI 

In coilagamento con gli Organieml Radiofonici 
aderenti ell'U.E.R. 

Celebrazioni reaalniane 

MOSE’ 

Melodramma sacro In quattro atti di Etienne de 
Jouy (Versione ritmica Italiana di Cailato Bassi) 
Musica di GIOACCHINO ROSSINI 
Direttore WOLFGANG 8AWAUJSCH 
Orchestra Sinfonica a Coro di Roma dalla RAI - 
dal Coro Gianni Lazzari 
(Edizlorte Ricordi) 

(Vedi Locandina rtella pagina a fiartco) 

Al termlrte: 

GIORNALE RADIO • Benvenuto In Kelia - I pro¬ 
grammi di domani - Buonanotte 


I 


SEC 



6,25 Bollattir>o per I naviganti 
6,30 Notizie del Giornale redio 
6,35 Colonna nmitlcale 


7.30 Notizie del Giornale radio - Almanacco - L hobby 
del giorno 

7.43 Billardino a tempo di musica 


8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e disperi 

8,30 GIORNALE RADIO 

8,40 Cario Betocchi vi Invite ad ascoltare con lui I 
programmi delle 8,40 alle 12,15 
— Pa/mo//ve 

8.45 SIGNORI L’ORCHESTRA __ 


9,09 Le ore Ubere, a cura di Elerta Cagli — GalbanI 
9,15 ROMANTICA — Pludtaeh 
9,X Notizie del Giornale radio - Il mondo di Lei 

9,40 Album musicele — Martettl j Roberts 


10 — La Pasqua di Ivan 

di Leone Tolstoi - Adattamento radiofonico di 
Anna Luisa Meneghini - 4^ episodio - Regia di 
Umberto Ber>edetto (V. Locandina) — Ifìvamizzl 
10,15 jAZZ PANORAMA — Induatria Dolciaria Ferrerò 

10,30 Notizie del Giornale radio - Controluce 
— Nuovo Omo 

10.40 TRATTENIMENTO MUSICALE 

con le orchestre dirette da Beri Kaempfert, Jackle 
Gleason e con I cantanti Ella Fitzgeraid. Louis 
Armstrong, Mahalia Jackson ed Harry Belafonte 


11,30 Notizie del Giornale radio 

11,35 LETTERE APERTE: Riapondoru) i programmatori 
— Mira Larìza 

11,41 LE CANZONI DEGLI ANNI '60 


12.15 Notizia del Giornale radio 
12,20 Traamlasioni regionali 


SUCCESSI ITALIANI PER SOLA ORCHESTRA 
Seta Lac-Lacca per capelli 
GIORNALE RADIO • Media delle valute 
Mllva presenta: 

PARTITA DOPPIA - Un programma musicale di 
Maurizio Corgnall — Olio d! oliva Carapelll 


■ Juke-box 
I Giornale radio 

Canzoni e ritmi — Milano Record Comparty _ 

La rassegna del disco — Phonogram 
, GRANDI CANTANTI LIRICI: Soprano MARIA CA- 
NIGUA • Basso BORIS CHRISTOFF ^ Locandina) 
Neirinterv. (ore 15,30): Notizie del òlomele radio 
’ Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 


Meridiano di Roma 

Quindicinale di attualltA 
I Notizie del Glomaie radio 

> Musica per orchestra d'archi 

> Buon viaggio - Bollattirto per 1 naviganti 


Musica da camera (Vedi Locandina) 

I Giornale radio 

A. Scarlatti: La Passione secondo San Giovanni, 
per soli, coro, organo e orchestra d'archi (Revis. 
di E. Gubltosl) (Vedi Locandina) 

) Notizie del Giornale radio 
> Musiche pianistiche 

F. Chopirì: Polacca in fa diesis min. op. 44 (pf. Maurizio 
Pollini) ■ R. SctHimanri: Aufachwung. dai Pazzi fanta¬ 
stici op. 12 (pf. Svjatoalsv Rlchter) • F. Llszt; Grand# 
Studio da concerto n. 2 In fa minore • La leggerazza > 
(pf. Laopold Godowsky) 

i Sul nostri mercati _ 

• Ernest Bloch: Una voce nel deserto, poema sin¬ 
fonico con violoncello obbligato (ve. Zara Nelaova) 
I RADiOSERA - Sette arti 

i FUORIGIOCO • Cronache, personaggi e cuiioaitè 
del campionato di calcio 


20,05 Concerto del Coro de Cantora delta Radiotelevi¬ 
sione lullwte diretto da Nino AntoneHlnl 
(Vedi Locandirta nelle pagina a fianco) 


21 — Ralla che lavora 
21,10 Musica da camera 

F. J. Haydn: Trio in fa maggiora par flauto, viola a 
planoforts (Arrigo Tassinari, fi.; Giulie Bignaml. vL; 
Erich Amdt, pf.) • B. Bartok: Rapaodta n. I par vio¬ 
lino a pianoforte (Josaf SzigatI, vi.; Baia Bartok. pf.) 

21.30 Giomaie radio < Cronacha dal Mazsoglome 
21,55 Bollattino per I naviganti 

22— L Boccharinl: Sonata op. 40 per ve. e pf. (B. Maz- 
zacurati, ve.; G. Brouasard, pf.) 

22.30 GIORNALE RADIO 
22,40 Chiusura 


10— A. Brucknar: Sinfonia n. 4 In mi barn, mao 
• Romantica > (Orch. Filarmonica di Berlino, di 
E. Jochum) 


11— RITRATTO DI AUTORE: 

César Franck 

(Vedi Locandirta nelle pagina a fianco) 


12,10 UnivaraitA Intamazionala G Marconi (da Naw York] 
E. Kerlay a W. Baas: Le studio dalla malattia prsietorlcha 
12.20 J. B. Bach; Ouverture n. t. per vi eortoortsrtte, archi 
a clevic. (Revis di A Faraanu) (sol. C Prencipe: 
Orch. • A. Scarlatti > di Napoli dalla RAI. dir. F. 
Scaglia) • C. L. Distar: Concarlo concertante In fa 
magg per due fg principali e orch. (G Graglie e 
G Psei. fg.i . Orch. Sirtf di Torino della RAI. dir. F. 
_ Vernini)_ 


13— Antologia di interpreti 

Dir. A. Janigro, sopr. C. Petreila, pian. L Pen* 
nario, ten. H. Hopf, ob. P. Pleriot, ba. i. Patrov, 
vi. N. Mllstaln, dir. M. Rosai 


14.30 Musiche camerìstiche di Goffredo Petraasl 

Trio per archi (Trio Italiano d'archi); Suoni notturni (chit 
A. Comparty): Mottetti per la Peaaiorte. per coro a cap- 

_ palla (Coro da Camera della RAI, dir. N. Antonellmi) 

15.06 W. A. Idozart: Concerto In do mago. K. 314 a), 
per ob. e orch. (sol. H. Hòlligar - Orch. da Ca¬ 
mera di Monaco, dir. H. Stadimair) 

15.30 CORRIERE DEL DISCO 
edi Locsndlrta nella pagina a fianco 


1 S_ G. B. Viotti: Quartetto in do min. per fi e archi 

J.-P. Rampai, fi.; R. Gertdra. vi.; R. Lapauw. v la: R 
^x, ve.) • E. Chausaon: Concerto In re mago P*r 
vi., pf. e quartetto d'archi (2. Franceacattl, vi.; R. Ca- 
asdaaus. pf. e Quartetto Guliet) 


17— Le opinioni degli altri, raaaegna dalla stampa astara 
17.10 Ugo Sciascia; Famiglia In orlai? . Forma a aoatsnza 
17,20 |o e 2o Corso di llrtgua frencesa, a cura di H. Arcaini 
(Repliche dal Programma Nazionale) 

17,40 i. Strawln^cy: Requiem Cantlclaa par eoli, coro a orch. 
(Rag. eff. Il 15-2-1968 dal Teatro Olimpico In Roma du¬ 
rante il corteerto eseguito per l'Accsdeniia Fllarmonlce 
Romena) 

1B— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

16.30 F. 1. Haydn: Concerto in fa magg. per lyra, archi 
e due comi 

18.45 Pagina aperta 

Settimanale di attualità culturale 
Un cinquanianario dimenticato: la pace di Braet Lllovak. 
Giudizi di R. Mosca e R. Romeo - Il duello fra il dol¬ 
laro e l'oro. Interventi di F. Caff* a A Cambino - 
Tempo ritrovato: uomini, fatti, idee 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 
di Locandina nella pagina a fianco) 


20,05 m Ralla a aIraeMfo, selezione di periodici Italiani 

20.20 II nemico interiore 

Tre atti di Brian Frisi - Traduzione e adatt. di Bice 
Mengarinl - Comp. di prosa di Torino delia RAI 
Colora Qirto Mavsra 

Grillaan Giulio Oppi 

Dochonna Marie Ferrari 

Caoman Loris ZanchI 

Diarmuid Antonio Meschini 

Brendan Renzo Lori 

Oewaid Romano Malasplna 

Brian Mario Bnisa 

Aoghan Natala ParattI 

Aeah Alberto Merchè 

Regia di Vera Bertinetti 
22— IL GIORNALE DEL TERZO - Satta arti 

22,30 Due opinioni sul cinema Italiano, servizio e cura 
di Fausta Leoni 
22,40 RMaU delle riviste 

Al termine: Bollettino della transitablIRA dalle 
strada statali - Chiusura 


•4 








LOCANDINA 


NAZIONALE 

16,30/Musica polifonica 

Giorno Federico Ghcdini: Antifonn 
per LMisa, per coro di soprani, vo¬ 
ce di ragazzo e organo (so/ùra En¬ 
zo Pasquero; Alberto EÌersone, or¬ 
gano)', Ave Verutti CorpusJesu, 
dulcis memoria • Igor Strawinsky: 
Tre Cfinri, per coro a quattro vo¬ 
ci: Ave Maria - Pater Noster • Cre¬ 
do (Coro di Torino della RAI di¬ 
retto da Ruggero Macini) (Regi¬ 
strazione effettuata lo luglio 1%7 
dal Duomo di Torino). 

20,30/« Mosè > di Rossini 
Personaggi e interpreti: Mosè: Si- 
coiai Gniaurov, Elisero: Giampao¬ 
lo Corradi-, Faraone: Mario Petti; 
Aufide: Ferdinando Jacopucci ; 

Amenofi: Ottavio Garaventa ; Osi¬ 
ride: Franco Ventriglia; Maria: 
Gloria Lane; Anaide: Teresa Zylis 
Gara ; Sinaide: Shirle-y Verrett ; Una 
voce misteriosa: Giovanni Gusme- 
roti. 


SECONDO 

10/La Pasqua di Ivan 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Gianrico Tedeschi. Per¬ 
sonaggi e inte^reti del quarto epi¬ 
sodio: Ivan: Gianrico Tedeschi ; Ma¬ 
ria Semejovna: Nella Sonora ; Mi- 
tja: Ruggero De Daninos. Lira: An¬ 
na Menicheili; Il giudice: Lucio 
Rama; Un carceriere: Paolo San- 
tangelo; Un sergente di Polizia: 
Cauo Ratti ; Un uste: Vivaldo Mat- 
teoni; Un contadino: Adolfo Feno- 
lio ; La vecchia madre di Maria: 
ma Acconci; La voce del diavolo: 
Corrado De Cristofaro; Un bambi¬ 
no: Carla Torrero. 

15,15/Grandi cantanti lirici: 
Caniglia-Chrìstoff 

Christoph Willibald Gluck: Ifigenia 
irt Aulide: • O tu, la cosa mia più 


cara» (basso Boris Christoff - Or¬ 
chestra Philharmonia di Londra di¬ 
retta da Jerzy Semkov) • Giuseppe 
Verdi: Otello: • Ave Maria » (sopra¬ 
no Maria Caniglia - Orchestra del 
Teatro alla Scala di Milano diret¬ 
ta da Umberto Berrettoni); Don 
Carlo: ■ Tu che le vanità cono¬ 
scesti • (Maria Caniglia - Orchestra 
Sinfonica di Torino della RAI di¬ 
retta da Gino Marinuzzì); Emani; 
« Infin che un brando vindice » 
(Boris Christoff • Orchestra Phil¬ 
harmonia di Londra diretta da Is- 
say Dobrowen) • Giacomo Puccini: 
Tosca: «Vissi d'arte* (Maria Ca¬ 
niglia • Orchestra del Teatro del¬ 
l'Opera di Roma diretta da Oliviero 
De Fabritiis). 


17/Musica da camera 

Johan Sebastian Bach: Bourrée 
(chitarrista Andrès Segovia) • 
Francesco Maria Veracini: Largo 
(Massimo Amfitheatrof. violoncel¬ 
lo; Omelia Puliti Santoliquido, pi'a- 
noforteì • Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart: Nove Variazioni in do mag¬ 
giore su « Lison dormait » (piarti- 
sla Cari Seemann) ♦ Franz Schu- 
bert: Minuetto e Finale in fa mag¬ 
giore per strumenti a fiato (Com¬ 
plesso di strumenti a fiato Pierre 
Poulteau). 

17,35/« La Passione > 
di Scarlatti 

Alessandro Scarlatti: La Passione 
secondo San Giovanni, per soli, co¬ 
ro, organo e orchestra d'archi (Re¬ 
visione di Emilia Gubitosi: Il Nar¬ 
ratore: Claudio Slrudthoff. barito¬ 
no; Cristo: Ugo Trama, basso: Pie¬ 
tro, Pilato; Carlo Franzini, tenore 
■ Orchestra Alessandro Scarlatti di 
Napoli della RAI diretta da Franco 
Caracciolo - Coro deH'Associazione 
Alessandro Scarlatti dì Napoli - 
Maestro del (^ro: Emilia Gubitosi. 


20,05/Coro da camera 

Gesualdo da Venosa: Due Respon- 
sori « In secundo noctumo per il 
venerdì santo > (Ritrovamento e 


trascrizione di Guido Pannain): 
’Tenebrae factae sunt Animam 
meam dilectam tradidi • Antonio 
Verctti: Prière pour demandar urte 
itoile, su testo di Francis Jam- 
mes, per coro e CMchestra * Dome¬ 
nico Scarlatti: Stabat Mater, per 
doppio coro e organo (Revisione di 
Bonaventura Somma - Realizzazio¬ 
ne del basso continuo di Riccardo 
Nielsen) (Gennaro D'Onofrio, orga¬ 
no - Orchestra Alessandro Scarlatti 
di Napoli della RAI diretta da Nino 
Antonellini). 


TERZO 

11/Rìtratto di autore: 

César Franck 

Quintetto in fa minore per piano¬ 
forte e archi (pianista CHfford 
Curzon e Quartetto Filarmonico di 
Vienna: Willi Boskowski, Otto 

Strasser, vtofmi; Rudolf Streng, 
viola; Emanuel Brebec, violoncel¬ 
lo) • Interludio sinfonico da • Re¬ 
denzione • (Orchestra Sinfonica di 
Torino della RAI diretta da Vitto¬ 
rio Gui) • Variazioni sinfoniche. 
per pianoforte e orchestra (solista 
Margrit Weber - Orchestra Sinfoni¬ 
ca della Radio di Berlino diretta 
da Ferenc Fricsay). 


15,30/Corrìere del disco 

Tomas Luis da Victoria: O ma- 
gnum mysterium. mottetto a quat¬ 
tro voci * Cristobal de Morales: 
O magnum mysterium, a quattro 
voci • William Byrd: O magnum 
mysterium^ graduale a quattro vo¬ 
ci • Francisco Guerrero: Cànite tu¬ 
ba in Sion • Heinrich Schùtz: Se- 
lig sind die Toten, dalla « Geistli- 
che Chormusik - • Jacob Handl: O 
admirable commercittm • Melchior 
Franck: Ihr Lieben. wir sind nun 
Goties Kinder • Jacob Handl: Mi¬ 
rabile mysterium declaraiur hodie 
(«The Canby Stngcrs » diretti da 
Edward Tatnall C^nby) (Disco 
Nonesuch ). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Johann Sebastian Bach: Da La 
Passione secondo San Matteo: • Pe¬ 
trus aber sass deaussen », Recita¬ 
tivo n. 45 - « Da hub er an sich zu 
verfliichen ». Recitativo n. 46 
• Erbarmc Dich. mein (jott ». Aria 
n. 47 (Marga Hoeffgen, contratto; 
Peter Pears, tenore - Orchestra da 
Camera dì Stoccarda diretta da 
Karl Mùnchinger) • Ludwig van 
Beethoven; Sinfonia n. 6 in fa mag¬ 
giore op. 68 m Pastorale • (Orche¬ 
stra dei Filarmonici di Berlino di¬ 
retta da Herbert von Karajan). 


radiostereofonia 

StulonI apSTliMfitali a ModulazloM di fra- 
qusnza di Rama (100.3 MHz) Milano 
103.2 MHz) • Napoli (103,0 MHz) • Torino 
tOI.I MHz). 

ora 11-t2 Mualca laggara - ora 1S.30- 
16.30 Mualca lago*** * 21-22 Muaics 

■Infonica. 


notturno 


Dalla ora 22.45 alla 6.20: P rogrammi muai- 
call a aotiziari traamaaal da R ama 2 au 
kHz B4B pari a m 3BS, da Milano 1 aw 
kHz 6W pari a m 333,7. dalla atazlonl di 
CaKanltaatta O.C. au kHz 6000 pari a 
m 40,SD a au kHz IBIS pari a m 31,83 a 
dal II casata di Fllodiffualesa. 

22.45 Mualca alnfonlca • 23.15 Invito alla 
mualca - 0,36 Cori da opera llrlcha • 1.06 
Mualca malodica • 1.36 Aihad Cortot a I 
preludi di Chopin . 2,06 Piccolo concerto • 
2.X Dal rapartorio di Parcy Faith • 3.06 
Suona Andréa Segovia - 3.36 Sinfonia ed 
Intermezzi da opere - 4,06 Appuntamento 
con Franck Pourcel - 4,38 Fogli d'album - 
S.06 Pagine di Franz Schubert • 5.36 Ta¬ 
volozza musicala - 6.06 Mattutino 
Tra un programma a l'altro vangono tra- 
ameaal notiziari In Italiano, inglaaa. fran- 
caaa a tadaaco. 


radio vaticana 

14,30 Radloglornala In italiano. 15,15 Ra- 
dloglomaia in npagnolo, fraticnaa, tade- 
aco, Inglaaa, polacco, portoghasa. 16,50 
Maaaagglo agli ammalati par la Vocazloal 


Ecclaaisaticbs, di S. E II Cardinale Ga¬ 
briele Garonne 17,10 In collegamento RAI 
dalla Baaillca di San Giovanni In Late- 
rano Maaaa In « Coenn Domini • calebrnta 
da Sua Smitità Paolo VI. 19. IS Timalv 
worda from thè popea 19,33 Orizzonti Cri- 
atlani: Elovszioni apirituall por la Setti¬ 
mana Santa, pnr l'Anno della Feda, a cura 
di Fiorino Tagliaferri. La Fede è l'eroditk 
di Crialo, conversazione di S. E. Il Car¬ 
dinale Giuseppe Sin. Arcivescovo di Ge¬ 
nova - Notiziario a Attualità. 20,15 La dla- 
cre 20.45 Tsologische Fregar 2l Santo 
Rosario. 21,15 TroamlaalonI in altra lingue. 
21.45 Libroa de EapaAa en el Vaticano. 
22.X Replica di Orizzonti Crietiani. 


radio svizzera 

MONTECENERI 
i Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di lari. 
7.15 Notiziario-Musica varia 6,M Musiche 
poca nota di Vinennzo Bellini (Radlorche- 
atra dir. da Otmar Nuasio) 1) Sinfonia In 
do min. (revla. M. Zanon): 2) Concerto in 
mi bem. magg. per oboe e orchestra d'ar¬ 
chi (aollata Alessandro Ferrerò) 6.45 Dischi 
vari. 6 Radio mattina. 11,06 Traam. da Gi¬ 
nevra. 12 Musica varia. 12,30 Notiziario-At¬ 
tualità 13 Canta Jimmy Fontana. 13,10 II 
romanzo a puntate. 13,81 Pagine cameflstl- 
che francesi. 1) A. Rouaaal: Sulta par pf. 
op. 14 (pianista Frangoiaa Petit): 2) M. ne¬ 
vai: Sonata par vi. a pf. (Arthur Grumlaux. 
vi.: letvan Haidu. pf.). 14,10 - Eugenio 
Oniaghln • di Alessandro Puiddn Tradotto 
a adattato da Ettore Lo Gatto. t4,40 Ra¬ 
dio 2-4. t6,06 Op-pop, canzoniere di Jniico 
Tognola. fT Radio gioventù. 18,05 Primo 
Incontro, quattro chiacchiero musicali di 
Benito Gianotti. 16,30 Canti regionali ita¬ 
liani. 16,46 Cronache della Svizzera ita¬ 
liana. 19 Chitarra. 19,15 Notiziario-Attua¬ 
lità. 16,45 Melodia a canzoni. 20 Contrasti 


(cose vecchie e nuove) 20.X Concerto 
sintonico delle Radiorcheatra dir. de Ot¬ 
mar Nuasio Parie prima: 1) L v. Beet¬ 
hoven: • Re Stefano •. ouverture op. 117; 
2) F. J. Haydn: Concerto medito in rp 
magg. Mr pf. e orch. (sol Emme Conteste- 
bile) Parte seconda 3) W. A. Mozart: 
Quartetto concertante per oboe, dar., co¬ 
ro. fg e orch. in mi magg K.V. Anhang 
1.9 (Arrigo Galsaal. ob.; Armando Basile, 
dar.: William Biianko. cr.. Martin Wun- 
^de. fg ) Nell'Intervallo: Cronache mu¬ 
sicali. 22,06 La • Costa del Barbari •. 22,30 
Il Coro di Minatori • Santa Barbara > di 
Massa Marittima dirotto da Omero Mar¬ 
tini (Raglatraziona del concerto tenutosi 
a Mendrialo li 26 maggio 1967], 23 Notizia¬ 
rio-Attualità. 23,20-23,30 Commiato serale 

11 Programma 

12 Radio Suisae Ronwnde: • Midi muai- 
qu# • 14 Dalla RDRS: Musica pomeridia¬ 
na. 17 Radio dalla Svizzera Italiana: Mualca 
«tal tardo pomsrigglo. 1) O. Maaalaan: 
• Oraison > per onde Martenot a pf.; 2) J. 
Charpantlan • Lolita • par onde Martenot 
a percuaa.; 3) J. Bondon: • Kalaldoscope • 
per pianoforte, onde Martenot e percussio¬ 
ne (Jeanne Loriod, onde Martenot; Fabietv- 
ns Bof^, pf.: Didier Ouclos. percussione): 
4} W. A. Mozart: Serenata K. 375 (eaagufta 
dal Saatetto di Datmold). 16 Radio gio¬ 
ventù. 18,30 Orchestra Radiosa. 15 Par I 
Isvoraiori italiani In Svinerà. 15,30 Trasm. 
da Losanna. 20 Diario culturale. 20,15 Con- 
cani Italiani dal '700 1) A. Vivaldi: Con¬ 
certo per due clarinetti, due oboi, archi, 
fagotto e clavicembalo (London Baroque 
Ensemble, dir. Karl Haas); 2) F. Maafrsdlwl! 
Concerto in re per due trombe e orchestra 
(Helmut Huriger. trondM: I Solisti Veneti 
diretti da Claudio Scintone): 3) G. Torelli: 
Concarto In la minora n. 2 op. 8 (I Musi¬ 
ci). 20,45 Teatro al microfono, cronache di 
Rato Roedel 20.50-22,30 • Il piante dalla 
Madonna • di Jacopona da Todi. 


Tre trasmissioni sulla Festività 



Gianfranco Nolll cura U dclo 


DOCUMENTI 
SULLA PASQUA 

19 nazionale 


La Pasqua è la maggiore festa dell'armo cri¬ 
stiano. così com'era — e rimane — la festa 
più importante degli israeliti. E' anche una 
delle solennità più antiche del mondo: fu isti¬ 
tuita addirittura da Mosè per celebrare l'eso¬ 
do di Israele dall'oppressione egiziana. Per i 
cristiani la Pasqua ha un signi^ato dtverso 
in quanto commemora la Passione e la Re¬ 
surrezione di Cristo.- 

Pur nella fondamentale diversità, le due ri¬ 
correnze hanno dei punti in contatto ideali 
Anche per la Pasqua cristiana, infatti, con¬ 
serva il significato della liberazione dalla 
schiavitù: quella del peccato dal quale l'uma¬ 
nità è stata affrancala dalla morte e dniin 
resurrezione del Redentore, designato come 
('• agnello » rituale della Pasqua giudaica. 

Il passaggio dall'antica celebrazione ebraica 
a quella che si fonda sul Nuovo Testamento 
risale ai primi anni del cristianesimo. 
Principio e centro dell'anno ecclesiastico, la 
Pasqua è dunt^e la più antica e solenne fe¬ 
sta cristiana. Già nel primo secolo si accese 
la disputa su quella che sarebbe stata chia¬ 
mata da allora la « questione pasquale », una 
polemica che riguardò soltanto la definizione 
della data e che dimostra come già tutte le 
comunità convertite celebrassero la £o/enntrd. 
Come sia andata a finire lo sanno tutti: la 
Pasqua è una festa mobile, che viene cele¬ 
brata nella prima domenica dopo il plenilu¬ 
nio che segue Vequinozio di primavera. 

Alle origini delta solennità ed alle sue ragioni 
più profonde il programma nazionale dedi¬ 
cherà tre trasmissioni che saranno curate da 
uno dei più preparati studiosi di esegesi bi¬ 
blica. Gianfranco Nolli. Elaborata come 
naturale seguito di altre trasmissioni già lo 
scorso anno dedicate dal medesimo studioso 
al mistero della Pascione e della morte di 
Cristo, la serie che sarà messa m onda ora 
(dal giovedì al sabato delta Settimana Santa) 
consisterà in una collazione di lesti evange¬ 
lici e testamentari allo scopo di chiarire i 
motivi storici e culturali della Pasqua. 
Pasqua non è solo Resurrezione, ma prima 
di questo è passione e morte; è Redenzione; 
ma la Resurrezione ne costituisce evidente¬ 
mente un aspetto fondamentale. La serie di 
trasmissioni radiofoniche presenterà nume¬ 
rose testimonianze su tutto quanto riguarda 
le norme giuridiche e la prassi sul tratta¬ 
mento dei cadaveri dei condannati a morte 
e in particolare dei crocifissi, sulle sepolture, 
sulla violazione dei sepolcri. Analizzerà le 
consuetudini e la legislatura ebraica con par¬ 
ticolare riferimento alle disposizioni relative 
alla festività del sabato, durante la quale era 
vietata l'inumazione dei cadaveri e tanto me¬ 
no il loro trattamento. 

Da Giulio Cesare (che si diffonde sul tema 
della violazione dei sepolcri) alla lettera di 
San Paolo ai Corinzi (nella quale è rintrac¬ 
ciabile la prima citazione relativa alla Pasqua 
cristiana), fino alla letteratura dei padri del¬ 
la Chiesa ed ai risvolti pagani (le credenze 
sui lemuri e le larve): la raccolta delle testi¬ 
monianze presentate si annuncia come la più 
completa sia dal punto di vista religioso co¬ 
me da quello più propriamente tritico e 
culturale. 

Gli ascoltatori che Vanno scorso seguirono 
con interesse la ricostruzione drammatica e 
rigorosamente giuridica del processo di Cristo 
e della crocifissione, troveranno in queste tre 
trasmissioni, che saranno dirette da Gastone 
Da Venezia, una serie di spunti stimolanti. 


SS 
















IN TUTTE LE LIBRERIE 



GUGLIELMO BARBLAN - CLAUDIO GALLICO - GUIDO PANNAIN 


CLAUDIO 

MONTEVERDI 

Tre saggi di alto interesse musicale appositamente scritti 
in occasione del centenario delia nascita dei musicista. 
Una piacevole lettura — ricca di notizie e di accerta¬ 
menti — tanto per lo studioso che per l'amatore. 
Completano la pubblicazione due dischi di 30 cm. LP. (una 
scelta di Madrigali ed il Magnificat II dal Vespro della 
Beata Vergine) uniti al libro in un'elegante custodia. 

368 pagg. 87 esempi musicali, 32 illustrazioni in bianco e 
nero e una a colori . legatura in tutta tela con sovrastampa 
in serigrafia 

L. 10.000 



Il libro narra le drammatiche vicende vissute dall'Italia nel 
periodo compreso tra il crollo del regime fascista e le 
elezioni del 1948 che segnarono II sorgere della demo¬ 
crazia. Gli avvenimenti, presentati con una prosa avvin¬ 
cente ed integrati da una ricca iconografia, si snodano agili 
come In un emozionante documentario cinematografico. 

Edizione in grande formato - 204 pagine > 235 illustrazioni 
in nero e a colori - legatura In tela con impressioni In oro 
e sovraccoperta 

L 10.000 



venerdì 


'Jf, 



merìdiana 


12,30 SAPERE 

RmplkcM 

Il moAdo eh» viv* 

Scaneeg<sturs • raallzzulone 
d* Angalo D'Alessandro 
Consulenza di Valerlo Glacomini 
>■ puntata 

13— IL CIRCOLO DEI GENITORI 

a cura di Giorijlo Ponti 

— Quaado la «t a sti a é alalstra 

Servizio filmato di Claodio Duc- 
clni 

Intarvento dal Prof. Renato Si- 
gurtà 

— Sopartl ntrtrira 
Realizzazione di Marcella Ma- 
schieno 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13,30-14 

TELEGIORNALE 


16— PIACENZA: NUOTO 
Italla-Carmanla Oec. gtovanlla 
Telecronista Giorgio Bonacina 
Regista Osvaldo Prandoni 

per i più piccini 


17— LANTERNA MAGICA 

Programma di filma, documeiv 
tari e canoni animati 
a cura di Luigi Esposito 
Presenta Emanuela Pallini 
Realizzazione di Amlato Fattori 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Ediziorte del pomerigoio 


la TV dei ragazzi 

17,45 a] VANGELO VIVO 
a cura di Padre Guida 
Ragia di Michala Scaglione 
b) PIERINO E IL LUPO 

Racconto mtialcals di Sargel Pro- 
koflev 

Orchestra • A. Scarlatti • dalla 
Radl<}tslavlsione Italiana 
Diratta da Gabriele Farro 
Voce recitante: Carla Gravina 
Illustrazione di Jlrl Tmka 
Ripresa talevlalva di Enrico Vtiv 
centi 


ritorno a casa 


18,45 CONCERTO DELLA «CAP¬ 
PELLA MONACENSIS - 

Gullleume Dufsy: • Varg/ne bel* 
la •, Mottetto s cenzone.- iohen* 
rtea Clconis: « O fmllx Tem* 
pfuffl •, Mottetto; iohenrtes Oc* 
heghem • Alma Radamptorln 
Mater •. Mottetto; Joequin Oee- 
prez: • Ave Maria •. Mottetto; 
Anonimo del XV secolo; • Ben¬ 
venuto a Te Cristo >. Canzone; 
Ludwig Sensi: • Strono di emith 
pena di Spira >. Mottetto; Al¬ 
fonso El Sablo • Pose daa Ro¬ 
see*. Cantiga; iuan Dal Enei* 
na: a) • Gasa/amonoe de bu¬ 
ste >. b) - Nltmmo c/erre la» 
puertas • (dell’Egloge • De los 
paetoree gue de tomeron psiaele- 
gos); Pleador; • Pazxo at/uman- 
tele •, Tlanto 

Regie di Fernanda Turvani 
(Riprese effettuata dalla Chiesa 
di S. Merla del Popolo In Rome) 

19.15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di oo- 
ehime 

coordinati da Silvano Gisrmelll 
Il lunga viaggio: la grandi raU- 
gloni 

a eira di Egidio Caporello e An¬ 
gelo D’Aleaaandro 
Reellzzozlona di Angelo D'Alee- 
esndro 
5» puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
SEGNALE ORARIO 
NOTIZIE DEL LAVORO E 
DELL'ECONOMIA 
CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITAUA 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
21 — 

PROCESSO 
A GESÙ’ 

di Diego Fabbri 
Parte prima 
Vi prendono parte: 

I GIUDICI 

Ella Fosco Gfsebetti 

Rebecca Diane Torrferf 

Sara Lydia Alfonsi 

Davide Carlo EnrIcI 

Un giudice improvvisato 

Ernasto CalIndrI 
I TESTIMONI 
Maria di Nazareth 

Francesca Siciliani 
Maria Maddalena 

FuMa Gassar 
Giuseppe Raffaala Bondinl 

Pietro Roberto Pascara 

Giovanni Luciano Pavan 

Tommaso Guido Gagliardi 

Giuda Giuseppe Fortis 

Calle Nino Pavese 

Pllato Luigi Pavase 

Lazzaro Ignazio Pandolfo 
GLI SPETTATORI 
Una aignora Irrequieta 

Marisa Mantovani 
Un aecerdote 

Mario Erpichinl 
Un Intellettuale 

Parida Calonghi 

Un infelice 

(Umberto Tabaralll 
Un provinciale 

Arnaldo NinchI 
La donr>etta delle pulizie 

Rina FranchattI 
Un commisaario 

Gianni Tonolll 
e Inoltre; Lu 6fanch/, Miriam 
Grotti, Edgar Da Valla, Errta- 
sto Pagano. Anton/o Sardorte, 
Alberto Scandlanl, Maria Te¬ 
resa Sonni, Cario Vffforlo Z/z- 
zarl 

Musiche originati di Giorgio 
Gaalini 

Scene di Eugenio Guglielmi- 
riatti 

Regìa di Gianfranco Bette- 
tini 

(Riduzione televisiva dello spet¬ 
tacolo teatraia organizzato In col¬ 
laborazione tre II Teatro San Sa- 
blls di Mllerto a la RAI-Rsdlote- 
lavislona Italiana) 

22.30 (3RANDE E SANTA PA- 
RASCEVE 

Dramma liturgico dalla Akolu- 
(bis bizantina dal Var>ardl 
Santo, dagli Innografl-malodt 
Sofronlo. Teofane, Teodoro 
Studita (secolo VIII-IX) 

Coro del Centro Studi di 
musica bizantina dell'Abba¬ 
zia di Grottaferrata diretto 
da Padre Bartolomeo Di 
Salvo 

Ripreaa telavialva di Lello 
Colletti 

(Ripresa effettuata dalla Basilica 
di S. Vitale In Ravenna) 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21.10 EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee ^ 

ITALIA: Roma 

VIA CRUCIS 
CON IL PAPA 
AL COLOSSEO 

22.10 DAUE ANDE ALL’HIMA- 
LAYA 

Storie del lavoro Italiano nel 
mondo 

a cura di Mario Flora 
con Antonio Cffariello e Ro¬ 
mano Battaglia 
Quinta punfefe 



Antonio Cifariello, uno 
del realizzatori dt a Dalle 
Ande aiminuilaya » (ore 
22,10, Secondo Progr. ) 


TraaatiaeiMi la lingua tadeai 
par Is zona di Beliaaa 


SENDUNG 

IN DEUT8CHER SPRACHE 


20— Tagaeachau 


Ausi ilhrande. 

• Haydn • Orchaater v«n Bo- 

zen und Tnem 

Chor von * Sante Cecilia *. 

Triant 

Olrigant- Antonio Pedrotti 
Farrveahregie: Vittorio Bri- 
OTKkla 


18.15 PER I PICCOLI; • Minlmondo -. 
Trattenimento condotto da Leda 
Brortz - • Psp4 fringuello riceva un 
pecco •. Racconto dalla aerie 
. Giostre incantate > - • I asmi del 
girseole*. Fiaba «Iella earle - Un 
maialino nel biMco • 

19.10 TELEGIORNALE io edizione 

19.15 ANTICHI STRUMENTI MUSI¬ 
CALI. Documentarlo realizzato da 
Ludy Keealer a Luciano Sgrizzl 

20 TELEGIORNALE Ed principale 
20.06 IL REGIONALE Raeaagna di 
awanlmantl dalla Svizzera Italiana 
20,25 SANTA GIOVANNA, di Ber¬ 
nard Show. Traduzione di Paole 
Oietti. Personaggi ed Interpreti: 
Giovanne: Valeria Morioonl; Ro¬ 
berto di Bsudrlcourt: Silvano Tren- 
gullll; L’Intendente; Sandro Espo¬ 
sito: Bertrando di Poulangey: Lui¬ 
gi Morttlnl; La TrémoulMe; Andrea 
Boalc; L'arcivaecovo di Relms: 
Antonio Bettlstells; Un paggio di 
Carlo; Piero Robba; Glllee da 
Rais: Ezio Marano; Capitano La 
Hirs: Gianni Galavottl; Carlo; Lu¬ 
ca Ronconi; La duehaaaa da la 
TrémoulMe; M. Ralmon«lo Qragori. 
Regia di Franco Enriquez. parta 
21.55 ORA ET LABORÀ. Una viaita 
al Convento di Clero. Realizzazio¬ 
ne di Francesco Canova 
22 20 TELEGIORNALE, d» adizione 




I 


12 aprile 


• Dalle Ande all'HImalaya»; storie dei lavoratori italiani 

IL GAS DELLA PATAGONIA 



Otto imprese italiane hanno partecipato alla progettazione e alla realizzazione del gasdotto 
dalla Patagonia a Buenos Aires: nella foto, un nostro lavoratore in un centro di raffinazjone 



ore 22,10 secondo _ 

Una delle opere che forse me¬ 
glio delle altre ha dato il senso 
della nuova presenza del la¬ 
voro italiano nel mondo, è quel¬ 
la del lungo gasdotto dalia re¬ 
gione di ^nta Cruz in Pata- 

X onia fino alle porte di Buenos 
ires. E ciò non tanto per le 
difficoltà deiropera o i>er i 230 
miliardi di lire che è venula 
a costare, quanto per la com¬ 
posizione de] consorzio di ditte 
Italiane che l'ha progettala e 
realizzata. Sono otto infatti, le 
• firme »; la « Siderexport • 


(gruppo Finsider) che ha for¬ 
nito i tubi di acciaio che por¬ 
tano U gas naturale lungo un 
percorso di quasi duemiiaquat- 
trocento chilometri, tubi fab¬ 
bricali dair« Italsider • di Ta¬ 
ranto e dalla « Dalmine »; la 
«SNAM Progetti» (ENI) che ha 
progettato e diretto i lavori; la 
«SNAM Saipem • (ENI) che 
ha provveduto a] monta gg io 
del gasdotto; la « Pignone 
Sud» (ENI) che ha fornito le 
apparecchiature di controllo e 
di telemisura ; la • Nuovo Pi¬ 
gnone » (ENI), che ha portato 
in Argentina turbine, motocom¬ 
pressori, macchinari e appa¬ 


recchiature per gli impianti; 
la FIAT, presente con altre 
turbine e motocompressori; la 
■ Marcili Lenkurt ». alla quale 
si devono gli impianti di tele¬ 
comunicazioni e la « Ercole Ma¬ 
rcili ». che ha installato moto¬ 
ri, alternatori e varie apparec¬ 
chiature elettriche. 

Da un punto di vista tecnico 
si è trattato di un’opera di 
grande interesse, sia per la 
lunghezza del percorso, sia per 
le difficoltà orogralichc; occor¬ 
reva infatti portare il gas. che 
sgorgava allo stato naturale 
nella zona costiera dell'Oceano 
Atlantico nelle vicinanze di Pi- 
co 'Truncado, fino a Buenos 
Aires, dove sarebbe stalo sfrut¬ 
tato non soltanto per la rete 
di consumo urbano, ma soprat¬ 
tutto dalle grandi industrie del¬ 
la capitale. 

Il tracciato è stato quindi scel¬ 
to dopo un attento esame dei 
vari fattori: geofìsici, economi¬ 
ci e funzionali Da Comodoro 
Rivadavia verso San Antonio 
(Deste e Bahia Bianca e da qui 
a Tandil per raggiungere fi¬ 
nalmente Buenos Aires. A 
Bahia Bianca, a (Deneral 
nesa, Bajo Gualicho e Garayal- 
do, quattro località lungo il 
percorso, sono state installate 
altrettante stazioni intermedie, 
con la funzione di restituire 
pressione al gas e di servire da 
punto di partenza per le linee 
locali. 

Un lungo tubo di acciaio, at¬ 
traverso paesaggi che mutano 
cento volte, dal gelido deserto 
della Patagonia investito dai 
venti dell'Antartide agli asso¬ 
lati dintorni di Buenos Aires: 
ecco cosa resta del lavoro de¬ 
gli itaiiani, almeno da un pun¬ 
to di vista esteriore. Ma i mu¬ 
tamenti che questo tubo ha 
provocato non sono che agli 
inizi: è l'econumia argentina a 
cambiare, sono le industrie a 
mutare ritmo e respiro. Un 
tempo l'Italia aveva dato a quel 
Paese milioni di emigranti che 
seppero diventare milioni di 
buoni argentini ; og^ ha offer¬ 
to uno strumento di progresso 
e dì benessere. Ma il legame 
fra i due momenti è identico, 
basato come è sut nostro la¬ 
voro. 

Exk> Zefferi 


ore 18,45 nazionale 


CONCERTO DELLA 
• CAPPELLA MONACENSIS - 

Dalla Chiese di Santa Maria del Popolo un concerto di 
musica sacra affidato alla • Cappella Monacensis », com¬ 
plesso polifonico tedesco specializzato nell’esecuzione ài 
musica medievale e rinascimentale con perfetta aderenza 
allo spinVo ongineno. // programma ha anche lo scopo di 
illustrare la nascita ed il successivo sviluppo della polifo¬ 
nia sacra. La « Cappella Monacensis • i giunta oggi a un 
innegabile prestigio con una intensa attività svolta sia in 
Italia sia in numerosi altri Paesi. 


ore 21 nazionale 

PROCESSO A GESÙ' - Prima parte 

Elia, Rebecca, Sara. Davide e poi Marùi di Nazareth, Giu¬ 
seppe, Pietro. Giovanni. Caifa. Pilato, Tommaso, Giuda, 
Lazzaro, giuaici e resfimont. danno vita ad un dibattito 

f >er rispondere alla domanda: GesU di Nazareth, per la 
rgge giudaica di allora, era innocente o colpevole? Fu o 
no condannato ingiustamente? Si tratta di chiarire, come 
dice Elia, se quel che accadde sul Monte Calvario fu 
soltanto una dolorosa crudeltà umana o invece una colpa 
più ^rave, smisurata. Con un sorteggio si provvede alla 
nomtna del difensore di Gesù (Rebecca), del difensore di 
Piloto (uno del pubblico), del difensore di Caifa (Sara) e 
dell'accusatore (Davide). 


ore 21,10 aecondo 
EUROVISIONE: 

VIA CRUCIS COL PAPA AL COLOSSEO 

Ih •diretta» la più mistica delle processioni cristiane.' 

D uella che il Santo Padre percorrerà attraversando le vie 
i Roma, ripreso dalle telecamere che seguiranno il cam¬ 
mino del corteo guidato da Paolo VI fino al Colosseo. 


POLIEDRO D'ORO 

PER 

EDDY OnOZ 
CAMPIONE 1967 

Si è concluso il referen¬ 
dum indetto dalla Sipra 
per la designazione del 
« Campione 1967 ». 
Pubblicitari. Aziende. En¬ 
ti, privati hanno parteci¬ 
pato in massa, designan¬ 
do a grande maggioran¬ 
za Eddy Ottoz, quale atle¬ 
ta che si è maggiormen¬ 
te distinto per prestazio¬ 
ni agonistiche nel corso 
dell'anno 1967. 

Nel compiacersi giusta¬ 
mente per l'esito e la ri¬ 
sonanza del suo referen¬ 
dum. la Sipra ha indetto 
una manifestazione, svol¬ 
tasi a Tonno il 29 marzo 
1968 alle ore 17.30 pres¬ 
so il Circolo della Stam¬ 
pa. nel corso della qua¬ 
le Eddy Ottoz è stato 
ufficialmente proclamato 
« Campione 1967 » rice¬ 
vendo dalle mani della 
olimpionica Erika Lechner 
il tradizionale « Poliedro 
d oro ». Oscar dello sport 
italiano. 

Erano presenti numerosi 
atleti di risonanza inter¬ 
nazionale. che festeg¬ 
giando il vincitore hanno 
conferito alla simpatica 
cerimonia le caratteristi¬ 
che di un cordiale incon¬ 
tro tra il mondo del pub¬ 
blicitari e quello dello 
sport puntualizzando 
inoltre il valido contribu¬ 
to dato a questi incontri 
dalla stampa sportiva. 




Cose „ 
successo l 


Finalmente è finita con quel¬ 
le deboli scuse ebe non ingan¬ 
nano nessuno. E' Gnita con i 
sorrisetti di simpatia delle altre 
ragazze — sorrisi non sempre 
sinceri. Ora giochi a tennis, 
nuoti, balli in qualunque gior¬ 
no del mese. E hai scoperto che 
essere attiva aiuta a scacciare 
Ta malinconia di quei 


Le ragazze che usano i tam¬ 
poni Tarapax diventano quasi 
sempre più attive. Una delle 
ragioni è che si sentono cosi 
libere: possono dimenticare gli 
assorbenti, le irritazioni, gli 
odori, il timore di usare abiti 
attillati. Un tampone! 
Tampax non si vede.l 
Al tampone Tampaxi 
non ci si pensa. Noni 
c'è quindi di che meravigliar¬ 
si se milioni di ragazze han¬ 
no usato miliardi di tamponi 
Tampax. ET la proterione mo¬ 
derna perché portata interna¬ 
mente. Ncm li vuoi provare 
questo mese stesso ? 


I tamponi Tampax si trova¬ 
no in due tipi di assorbenza: 
Regolar e Super, ovunque sia¬ 
no in vendita questi prodotti. 



PROTEZIONE IGIENICA 
PORTATA INTERNAMENTE 

IMimX IIAUANA S«X-C.^99»-MllANO 
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NAZIONALE 


30 Sagriate orario 

1** e 2° Corso di lingua Inglese, a cura di A. Powell 
'50 E. Grieg: Due Pezzi Lirici (pf. W. Gleseking) 


Giornale radio 
'10 Musiche per organo 

'40 Culto evangelico _ 

GIORNALE RADIO ■ Sette arti • Sul giornali di 
stamane 

'30 W. A. Mozart: Tre Offertori 

'50 Giuseppe Laraa: La Pasqua ebraica 


05 VIERI TOSATTI: REQUIEM 

per soli, coro e orchestra (Renata Mattioli, sopr.; 
Paolo Montarsolo, bs. - òrch. Sinf. e Coro di 
Milano della RAI, dir. Massimo Predella • del 
Coro Giulio Bertola) 


Giornale radio 

'05 Emilio De' Cavalieri: Rappresentazione di Anima 
et di Corpo, su testo di Agostino MannI, per soli, 
coro e orchestra (Reallzz. di Emilia Gubitosi) 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


'15 D. Zipoli: Pastorale (clav. L Battilana) * D. Ci- 
marosa: Sonata n. 21 in fa magg. (pf. V. Fran¬ 
ceschi) 

'24 In collaborazione con la Radio Vaticana 

« Per la Pasqua r>en’anno della Fede • a cura di 
P. Francesco Pellegrino - Meditazione di S. Em. 
Il Card. Corrado Urai, Arcivescovo di Napoli: • La 
Fede è sostegno nella vita e nella morte > 

'39 ANTOLOGIA MUSICALE 


‘05 Musiche vocali cameristiche 

Nell'Intervallo (ore 12.35 circa): Periscopio 


I 


SEC 


GIORNALE RADIO - Giorno per giorno 

20 PONTE RADIO 

Cronache In collegamento diretto dall'Italia e dal¬ 
l'estero, a cura di Sergio Giubilo 


Trasmissioni regionali 
'37 Listino Borsa di Milano 
'45 Musica da camera 

F. Novello Malinconia, per vi. e pf (Franco Novello 
pf.; Maria Cachet, pf ) • V. Prlhoda; Capriccio n 1 
per violino solo (vi, Franco Novello) _ 

Giornale radio 

'10 G. Martucci; Notturno; Concerto in si bem. magg, 
op. 66 per pf. e orch. 

• Onda verde, via libere a libri e dischi per I ra¬ 
gazzi - - Rassegna a cura di Basso. Pinzi, Zlllotto 
e Forti • Regia di Marco Lami 
'2S Passaporto per un microfono, a cura di G Pini 
30 RICORDO DI ANDREA DELLA CORTE 

Programma a cura di Bruno Boccia. Testimonianze 
di F. Antonlcelll. G. M. Getti. M. Mila, G. Pan- 
nain, M. Rossi 


Giornale radio - Sul nostri mercati 
'10 In collegamento con la Radio Vaticana 
Dalla Basilica di S. Maria Maggiore 

Passio e 

Solenne Azione Liturgica 

alia presenza di Sua Santità Paolo VI 
'40 Corali per organo 

J. Brahmc: Preludio Corale • Herzilebeter Jeau •, op. 
122 n. 2 (org. V. Fox) • C. Franck: Cerala In la mi¬ 
nore (org. F. Garmani) 

Testimonianze 
sulla Resurrezione 

a cura di Gianfranco Noli! - Seconda trasmissione 
Regia di Gastone Da Venezia 
'30 Quartetti per archi 

W. A. Mozart: Quartetto in fa magg. K. 168 (Quartetto 
^rchet) • D, Milheud: Quartetto In al bem. magg. 
Quartetto Dvorak)_ 


GIORNAU RADIO 

'15 UNA VOCE DELL'ANTICO TESTAMENTO 

Lettura di Arnoldo Foè - Programma a cura di 
Nanni da Stefani 
'45 DairAudltorium di Torino 

Staglorte Sinfonica Pubblica della RAI 

Concerto sinfonico 

diretto da Armando La Rosa Parodi 
con la partecipazione del pianista Juliua Katchen 
Orch. Sinf. di Torino della RAI (V. Locandina) 
NeM’intervallo: Il giro del mondo _ 

'45 ParllarTK) di spettacolo 


GIORNALE RADIO « Beiwenme In halia - 1 pro- 
gramml di domani •> Buonanotte 



6.2S Bollettino per I naviganti 

6,30 Notizie del Giornale radio 

6.35 Colonna musicate 


7.30 Notizie del Giornale radio - Almanacco • L'hobby 
del giorno 

7.43 Coro di voci bianche 

8,13 Buon viaggio 

8.1B Pagine clavicembaliatlche 

8.30 GIORNALE RADIO 

8,40 Carlo Betocchi vi Invita ad ascoltare con lui i 
programmi dalle 8,40 alle 12,15 

8.45 F. J. Haydn: Ad e Galatea - Ouverture • R. Wag¬ 
ner: Parsifal • Preludio atto I 


9,09 Le ore libere, a cura di Elena Cagli 

9,15 Musiche pianistiche 

9,30 Notizie del Giornale radio - Il mondo di Lei 

9.40 Album musicale 


IO— La Pasqua di Ivan 

di Leone Tolstoi - Adattamento radiofonico di 
Anna Luisa Meneghini - 5° ed ultimo episodio - 
Regia di Umberto Benedetto (Vedi Locandina) 

10.15 L van Beethoven: Romanza in fa magg. op. SO 
(H Szeryng, vi , E. Bagnoli, pf.) 

10.30 Notizie del Giornale radio - Controluce 

10.40 Musica sacra (Vedi Locandina] 

11.30 Notizie del Giornale radio 

11,35 LETTERE APERTE: Risponde II prof Nicola D'Amico 

11.41 L. Boccherini: Sonata in sol magg (G. Selmi, ve : 
M De Robertls, clav ) * C. De^say: Sonata per 
fi , v ia e arpa (Strumentisti del Melos Ensemble) 


12,15 Notizie del Giornale radio 
12,20 Trasmissioni regionali 


12 aprile 


venerdì 


13— MISA GITANA EL RERRE DE LOS PALAClOS 

Coro - Vlrgen de los Reyes • • Chit. Pepe Martlnez 

13.30 GIORNALE RADIO - Media delle valute 

13.35 Musica da camera 

I S Bach Sonata in do magg par due vi i e ba. con¬ 
tinuo ■ L van Beethoven: Andante • favori • in fa magg 


14— Musica sinfonica 

14.30 Giornale radio 

14,45_F. Schubart: Quintetto in do magg op 163 per archi 
(A Pelliccia e P Carmirelll. vii; L. Sagrati, via, 
_ N Brunalli e A Bonucei, vc.i) 

15.30 Notizie del Giornale radio 

15.35 Grandi pianiati: Arturo Benedetti Michelangeli 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

IS^T^Trerninutiperte^acuradlP^VlrglnloRotoi^ 

16— POEMI SINFONICI 

A. Dvorak; L'Arcolaio d'oro, poema sinf. op. 109 

* A. Liadov: Il Lago Jncarttato, poema sinf. op. 62 

16.30 Notizie del Giornale radio 

16.35 Anonimi: • Diea irae • - « Nos autem - - • Audi fllla • - 

• Credo ■ (Coro dei Monaci deil'ACibazia di St. Pierre 
de Solesmea) 

16,55 Buon viaggio - Bollettino per I naviganti_ 


17— SERVIZIO SPECIALE DEL GIORNALE RADIO 

17.30 Notizie del Giornale radio 

17.35 i. S. Bach: Due Corali per la Pasaione. dall'* Or- 
gelbùchleln •; Trauermusik per soli, coro e orch. 

18^0 Notizie del Giornale radio 

18.35 I. Pizzettt: Tre canti per ve. e pf. (Duo Omar e 
G. Capriogllo) 

18.55 Sui nostri mercati 

19— LIEDER DI JOHANNES BRAHMS (V. Locandina) 

19.30 RADIOSERA - Sette arti 

19.55 I canti gregoriani della Pasqua 

a cura di Antonio Bandera 

Coro deirAbbazia benedettina di Solesmes. Let¬ 
tori: Angela Cavo. Antonio Guidi, Walter Maestosi 


20,45 MUSICA DA CAMERA 

Nell'Intervallo (ore 21 ,X): 

Giornale radio • Bollettino per I naviganti 
Nel corso del programma musicale verrano ef¬ 
fettuati collegamenti diretti col Palatino dove si 
svolge la Via Crucis PRESIEDUTA DA SUA 
SAf^lTA' PAOLO VI 


10 — I. S. Becti: Preludio e Fuga In mi bsm. min. dal 
• Clavicembalo ben temperalo •. Libro t (pf. S. Rlch- 
ler) • L. van Beatfiov aa : Sonata In la oam. magg. 
op. 26 (pf. C. Arrau) • F. UezU Fantasia quasi So¬ 
nata • Dopo urta iattura di Dame •, da • Annéaa da 
pelennsga -, Il Année (pf. G. Cziffra) 

10.45 O. Raeptahi: Suite Ut sol magg par archi a orgafto 
(org. G. D'Onofrio - Orch. « A Scarlatti • di Napoli 
della RAI, dir. F. Caracciolo) • R. Strauaa: Moda a 
Trasfigurazione, poema sinfonico op. 24 (Orch. Filarino- 
_nica di Vienna, dir W Furtwaanglar)_ 


11.35 A. Coralli: Tra Sonata da chiesa daH'op. III. per due 
vi e ve col bs. per l'organo, n. 3 In al barn magg : 
n 8 in do magg : n. 12 in la magg. (A Poltronieri a T. 
Bacchetta, vi i; M. Gusalla. ve.: C. Splnatli, org.) 


12,10 Meridiarìo di Greenwich - Immagini di vita ir>gle- 
se: Il mare del tesori 

12,20 J. Brahms; Variazioni su un tema di Haydn op. 56 a) 
• Corale di S. Antonio - (Orch. Sinf. di Cleveland, dir. 
G Szell) • E. Elgar Variazioni sopra un tema origi¬ 
nale op 36 • Enigma • (Otch. Sinf. di Milano dalla 
RAI. dir. N. Sanzogno) 


13,10 CONCERTO SINFONICO 

Solista e direttore Karl Richter 

G F. Heandal Sai Concerti op 4. par org. e orch : 
n 1 in sol min . n 2 In si barn. magg.. n. 3 In eoi 
min , n 4 in fa magg . n. 5 In fa magg . n. 6 In ai 
bem megg. (Orch da Camera) 


14.30 Cori da opere liriche di G. Verdi, L van Beetho¬ 
ven, P. Mascagni 

(Vedi Locandirta nella pagine a fianco) 

15,05 F. A. Hoffmaistar Concerto in re magg. per v le e orch. 

15.30 F. Schubart; Sonate In la min. op post per srpeg- 
gione e pf. 

15,50 L. A. Prediali: Stsbat Meter. per eoli. coro. orch. 
d'archi e org (Reelizz. di C. Guerrmi) (A Martino, 
sopr.: C. Garbino, msopr.: A. Bordini, ten.; C. Cava, 
be. - Orch. Sinf. e Coro di Torino delle RAI, dir. A. 
Basile • M" del Coro R. Maghinl) • S. Mercadante: 
Le Ultime Setta Parole di Nostro Sigrutra sulla Croce, 
per soli, coro a orch. (Revis. di R. Furlan) (A. Tue- 
cari, sopr.; L. OlscscclatI Gianni, msopr.; Q. Fran¬ 
zini, tan.; C. de Leon. bar. - Orch. e Coro • A. Scar¬ 
latti > di Napoli della RAI. dir. L Colonna • dal 
Coro G. D'Onofrio) (Vedi nota illustrativa) 


17— Le opinioni degli altri, rassegna della stampa astera 
17,10 Perché si pregano I Santi marrtre cl al pu6 rivolgerà 

a Dio? - Risponde Mona. Cosimo Patino 
17,20 e Coreo di lingua Inglese, a cura di A. Powall 
(Repliche dal Programmo Nazionale) 

17.40 F. Poutanc: Concerto in re min, per due pff a orch , 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 

18,30 Musiche di Heinrich Ignaz Franz Blber 
(Vedi Locandina nella pagina e fianco) 


Piccolo pianeta 


22,30 GIORNALE RADIO 
22.40 Chiusura 


Rassegna di vita culturale 

G- Baldini; Un nuovo classico par rinfanzla; « Il dot¬ 
tor Oolittia • - C. Gorliof: Studi Italiani di latteratura 
americana - A. Bianchini; Alfonso Saatra e II nuovo 
isatro spagnolo - C. Urbani: La rutova slstamszIoiM 
della Celteria Naziortale d'Arte Moderna di Roma • 
Echi e verifiche: Un teetimone detroppresaione sudafri¬ 
cana: Ezachial M'PhalsIe. Rerallzzazlorta di Luciana Corda 
19.15 CONCERTO DI OGNI SERA (Vedi Locandina) 
19.55 In Italia e all'estero, selez. di periodici stranieri 


20,10 Stagione Urica della RAI 
Celebrazioni rossiniane 

MOSE’ 

Melodramma sacro In quattro atti di Etienne de 
Jouy (Versione ritmica italiana di Calisto Bassi) 
Musica di GIOACCHINO ROSSINI 
Direttore Wolfgang Sawalllsch 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Neirintervallo (ore 22 circa); 

IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
Al termine; 

Poeela nel mondo • Poeti cattolici netringhllterra 
vittoriana, a cura di Giuliana Scudder 
V. Gerard Manley Hopkina (11) 

Rivista dalle rivisto 

Bollettino della tranaitabllltà delle strada statali • 
Chiuaura 






LOCA NDINA 


NAZIONALE 

10,05/Rappresentazione 
di Anima et di Corpo 

Emiiio De' Cavalieri; Rappresenta¬ 
zione di Anima et di Cor^, su te¬ 
sto di Agostino Manni, per aoli. co¬ 
ro e orchestra (Realizz. di Emilia 
Gubitosi). Personaggi e interpreti: 
Il Tempo, Il Con>o: James Loomts; 
L'Anima: Edda Vincenzi; L'Eco, Vi¬ 
ta Mondana: Marika Rizzo; Piacere 
con due Compagni: Anna Di Stasio, 
Alfredo Nobile. Aldo Terrosi; Ani¬ 
ma dannata; i4/do rerrosi- Voce 
recitante: Ernesto Crossi; Altra vo¬ 
ce: Lucia Fabozzi (Orchestra «A. 
Scarlatti • di Napoli della RAI e 
Coro deH'Associazione € A. Scarlat¬ 
ti » di Napoli diretti da Franco Ca¬ 
racciolo - Maestro del Coro Emilia 
Gubitosi). 

20,45/Concerto sinfonico 
diretto da La Rosa Parodi 

Franz Joseph Haydn; Le ultime set¬ 
te parole di Nostro Signore sulla 
Croce • Johannes Brahms: Concer¬ 
to n. / in re minore op. IS per pia¬ 
noforte e orchestra (solista; Julius 
Katchen). 


SECONDO 

10/La Pasqua di Ivan 

Adattamento radiofonico di Anna 
Luisa Meneghini - Compamia dì 

8 rosa di Firenze della RAI con 
ianrico Tedeschi. Intcpprcti del 
quinto ed ultimo episodio; 

Ivan; Gianrico Tedeschi; Mitja: 
Rugf^ero De Daninos; Liza: Anna 
Memchetfi; Il giudice: Lucio Rama; 
La moglie del giudice: Renata Ne¬ 
gri; Natalia: Elisa Mainardi; Il po¬ 
pe: Carlo Lombardi, ed inoltre: Al¬ 
berto Marchetti. Aldo Bassi, Giam¬ 
piero Becherelli, Rino Benini, Se¬ 
bastiano Calabrò. Domenico Canni'z- 


zaro. Corrado De Cristofaro, Gior¬ 
gio Cusso, Carlo Lombardi, Franco 
Luzzi, Rina Mascetti, Laura Man- 
nucchi. Gianni Pietrasanta, Grazia 
Radicchi, Giovanna Vannini. 


10,40/Mu8tca sacra 

Francesco Cavalli: • Canfafa Domi¬ 
no •, per soprano, archi e organo 
(solista Adnana Martino - (Drche- 
stra ■ A. Scarlatti • di Napoli della 
RAI diretta da Franco Tamponi) * 
Johann Sebastian Bach: « Ich wUl 
den Kreuzstab geme iragen », Can¬ 
tata per basso, coro e orchestra 
(solista John Shirley-Quirk - Orche¬ 
stra e Coro del Teatro La Fenice di 
Venezia diretti da Vittorio Gui) • 
Georg Friedrich Haendel: Il Pianto 
di Maria. Cantata sacra per mezzo- 
soprano e orchestra (Rev. di Guido 
Guerrini) (solista Jolanda Cardi¬ 
no - Orch «A. Scarlatti» di Na¬ 
poli della RAI dir. Luciano Rosada). 


15,35/Grandt pianisti; 

Arturo Benedetti Michelangeli 

Baldassare Galuppi ; Sonata in si 
bemolle maggiore • Johannes 
Brahms : Variazioni su un tema di 
Paganini, op. 35. 


19/Lieder di Brahms 

An die Nachiigall, op. 46 n. 4 (Alfred 
Poell, basso; Victor Graef, piano¬ 
forte!; Denn es gehet dem Men- 
schen dai « Vier emste Gesange » 
op. 121 (Kathleen Ferrier, contral¬ 
to; John Newmark, pianoforte) ; O 
Tod, wie bitter bisi du (Helen Trau- 
bel. soprano: Conraad Bos, piano¬ 
forte); Die Mainachl, op. 43 n. 2 
(Dietrich Fischer-Dieskau, baritono; 
Karl Engel, pianoforte); An eine 
Acolsharfe, op. 19 n. 5 (Grace 
Bumbry, mezzosoprano; Sebastian 
Peschko, pianoforte); Sapphische 
Ode, op. 94 n. 4 (Paul Freund, bas¬ 
so f Paul Ulanpwsky, pianoforte) ; 
Wir wandelten, op. 96 n. 2 (Suzan- 
ne Danco, soprano; Guido Agosti, 
pianoforte); Serenade, op. 70 n. 3 
(Dietrich Fischer-Dieskau. baritono; 
Karl Engel, pianoforte). 


TERZO 

14,30/Corì da opere liriche 

Verdi: / Lombardi alla Prima Cro¬ 
ciala: ■ C^rusalem! Gerusalem!»; 

■ 0 Signore, dal tetto natio > (Orch. 
Sinf. e Coro di Torino della RAI 
dir. Fulvio Vemizzi • Maestro del 
Coro R. Maghini); Attila: « Urli, ra¬ 
pine m (Orch. e Coro deirAccademia 
di S. Cecilia dir. C^rlo Franci - 
Maestro del Coro G. Nucci); Aida: 

■ Gloria all’Egitto» (Orch. Filarm.e 
Coro della Radio Hilversum dir. P. 
van Kempen - Maestro del Coro H. 
van Wielink) • Beethoven: Fidelio: 

■ 0 welche Lust » (Orch. Filarm. di 
Vienna e Coro deH’Opera di Stato 
di Vienna, dir. Wilhelm Furtwaen- 
gler) • Mascagni; Cavalleria rusti¬ 
cana: « Gli aranci olezzano » (Orch. 
e Coro del Teatro alla Scala dir. 
Tullio Serahn - Maestro del Coro 
Vittore Veneziani). 


16,30/Mu8iche di Biber 

Heinrich Ignaz Franz Biber; Dalle 
€ Mysterien.sonaten »: Sonarci n. 6 
in do minore • Christus am Oel- 
berg »: Lamentoso, Adagio, Presto, 
Adagio - Recitativo - Adagio - Fi¬ 
nale; Sonala n. 9 in la minore 
< Kreutztragung »; Sonata - Corren¬ 
te. Doublé - Finale (Complesso di 
musica da camera di Vienna). Re¬ 
gistrazione effettuata il 5 ottobre 
dalla Radio Cecoslovacca in occa¬ 
sione del Festival Intemazionale 
«Musica Antiqua di Bmo 1967 ». 

19,15/Concerto di ogni sera 

Rameau: Concerto n. 3 per clavi¬ 
cembalo, flauto e violoncello (Ro¬ 
bert Veyron-Lacroix, clav.; Jean- 
Pierre Rampai, fi: Jacques Neilz, 
ve.) • Debussy: Sonare in sol mi¬ 
nore per violino c pianoforte (Ar¬ 
thur Grumiaux, vi; Riccardo Ca- 
stagnone. pf.ì • Roussel: Serenata 
op. 30 per flauto, violino, violon¬ 
cello e arpa (Quintetto Marie-Clai- 
re Jamet: Christian Lardò, //.; Pe¬ 
pite Sanchez, vi; Colette Lequien, 
v.la: Pierre Degenne, ve.; Marie- 
Claire Jamet. arpa). 

20,10/« Mosè » di Rossini 

Personaggi e interpreti: Mosè: Ni¬ 
colai Ghuuirov: Elisero; Giampao¬ 
lo Corradi ; Faraone; Mario Fe¬ 
rri; Aufide; Ferdinando Jacopuc- 
ci. Amenofi: Ottavio Garavenia; 
Osiride: Franco Ventriglia; Maria: 
Gloria Lane: Anaide: Teresa Zy- 
lis-Gara ; Sinaide: Shirley Verrett : 
Una voce misteriosa: Giovanni 
Gusmeroli. 


radiostereofonia 

StulonI tpflwsfll • modulMlon* di fr*- 
4wmta di Roma (100.3 MHi) - Milano 
\ua.2 MHz) - Napoli (1010 MHz) • Torino 
(lOl.f MHzi. 

ore 11-12 Muaica airrfonica - ore 15.30-16,X 
Muaice einionica - ore 21-22 Muelca lea- 
0ere. 


notturno 


nell'Anno della Fede, a cura di Fiorino 
Teehaferri La Fade A aoatagno oella vita 
e Mila morta, converaazione di $. E. Il 
Cardinale Corredo Uni. Arciveacovo di 
Napoli - Notiziario a AttualK*. 20.15 La 
Paaaion A S.le Maria Malaure. 20.45 
Zaitachriftenkommentar 21 Santo Roa^ 
rio. 21,15 Traamiaalonl in altra liagwe. 
2tX ^MBtolIkova beaeda poroclla. 21.45 
La Herencla dal Vaticano II. 2.X Re¬ 
plica di Orizzonti CriaUaal. 


radio svizzera 


Dalla ore 22.46 alle 6.20; Proprananl musi¬ 
cali a notiziari tr asma ael da Rohm 2 sa 
kHz 045 pari a m 356, da Milano 1 ao 
kHz OM pari a m 333,7, dalle ctazioal di 
Celtanlaaetia O.C. aw kHz 0000 pari a 
m 4Q,S0 a su kHz 0515 pari a m 31,D • 
dal II canata di RIodtWwalaaa. 

22,45 PagifM ainfonicha • 23.15 Mualche 
di Ludwig van Baalhovan - 0,36 Intarmazzl 
a momanti muaicall - 1.06 Muaiche per 
organo di CAaar Franck - 1.X II poema 
■Infonico - 2,06 Musica sacra - 3.36 Pa- 
glrte scelte - 3,06 Musiche di Antonio Vi¬ 
valdi • 3.38 Irrterpretazionl di Salvatore 
Accardo - 4.06 Mualche di Richard Wag¬ 
ner ■ 4,36 Suona Gaza Ar>da - 5,06 Trio par 
archi . 5.36 II ‘700 muaicaie italiano • 6.06 
Mattutino. 

Tra un programma e l'altro vartgorw tre- 
ameasi rtotiziarl In ttallano, Ingleae. frart- 
oeee e tedeaco. 


radio vaticena 

14,X Radiogiomale In ItaUane. IS.IS Ra- 
diegiomale In ap a gnolo, francese, tede- 
eco, Ingleae, peiscco, portogheee. 17,10 
In collegamento RAI; dalle Baellica di S. 
Maria Maggiore; Passio e Solenne Azione 
Liturgica alla praaaata di Sua Santi 
là rtolo VI. 19.15 The Sacred Haart Pro¬ 
gramma. 19.X OrinontJ Criettani: Elewe- 
zioni spirituali per la Satttmana Santa. 


MONTECENERI 

I Programma 

7 Dischi vari 7,10 Cronache di ieri 7.tS 
Noliziario-Muaica varia. 6.46 II mattutino 
9 G. Mahler: Sinfonia n. 4 in aol magg 
(Orchestra del Concertgebouw di Amster¬ 
dam dir. Georg Soltl). 10,06 • Lea Concerta 
du Palala Princier 1667 •. concerto del 
19 luglio. Orcheatra Nazionale di Monte 
Carlo dir Eugan Jochum. F. Schufcert; Sin¬ 
fonia n 8 In al min • Incompiuta •. 10,30 
Racconto radiofonico 12 Musica varia. t2,X 
NotizIarlo-AttuaMtA. 13,06 C. RoaainI: In¬ 
troduzione a variazioni par fi. e arpa (Jean- 
Piana Rampai, fl.; Lily Laakine, arpa). 13,10 

II romanzo a puntata. 13,X « I guadrf di 
un'aepealzlnaa > di Modeat Muaaorgaki (Or- 
chaatra Sinfonica di Minneapolla. dir. Antal 
Dorati) 13.» Dischi vari 14,10 «Eugenio 
Oniaghia » di Aleaaandro Puakin. Tradotto 
a adattato da Ettore Lo Vecchio. 14,40 Ar¬ 
chi. 14,96 L. V. Baotttovea; Sinfonia n 3 
in mi barn. megg. op. SS • Eroica > (Or¬ 
chestra Filarmonica di Vienna, dir. Wil¬ 
helm FurtwAnglar). 16,08 Ora eararta. 17 
Radio gioventù. 16,06 J. 8. Bacii! Rlcer- 
cara a due e Canoni divorai da < Muaika- 
liachea Opfar • (1747) (atrumentaziorm di 
Roger Vuataz • OrcAeatra da camera della 
RST dir. da Roger VueUz). 1I,X Compo¬ 
sizioni di P. (. Clalkoarafcl: 1) Meditazione 
n. 2. op- 42 (vi. Nathan Milatein; Orche¬ 
stra diratta da Robert Irving); 2) Andante 
cantabile dal (^uartatto d'archi op. Il (Bo¬ 


ston Popa Orchettra di Arthur Fiedier) 
16,46 Cronache delle Svizzera Italiana, li 
1. S^awinsky: Sinfonia per strumenti a 
flato deirOrcheatra della Suisse romende, 
dir. Robart DurtarKl. 19.15 Notiziario. 19.45 
Piccola antologia popolare 20 Panorama 
d'attualitA. 21 Concorto dal Coro Medrlga- 
liatlco di Budapest, dir. Farertc Szeke- 
raa. Musiche corali di Pierluigi da Pale- 
strina. T.L. Da Victoria. M.A. Irtgegr>ari. 
Francesco Roteili. Claudio Ceaciolini. C O. 
Piloni. Antonio Lotti. Ludovico Da Viadana. 
Fatene Liszt. GyOrgy Bwdot. Faranz Far- 
kaa. Zoltan Kodaly. Laica Bardoa, Laszio 
Halmoa (Reglatraz. del concerto tenutosi 
Il 4 maggio 1967 nslla Chiesa Collegiata 
di Bellinzona). 22.06 La bricolla. 22.» A. 
Borodin: Sinfonia n. 2 In ai min. (Orchestra 
dalla Suiaae Romande dir da Ernest An- 
aarmet) 23 NotIzlerio-AttualltA. 23,26-23,X 
Oua notturni di Chopla Interpretati da ^e- 
phsn Aakenaae 

Il Programma 

Il Radio gioverrtù. 1f,X Bollattir>o eoono- 
mlco e finanziario. 16,46 Dischi vari. 19 
Per i lavoratori italiani in Svizzera. 20 
Diario culturale. X,1S Solisti dalla Sviz¬ 
zera Italiana; Mualche del '700; t) J. O. 
Zeiaaka: Sonata IV In aol min. per vio¬ 
lino. violoncello e pianoforte (Antonio Sere- 
toppi, vi.; Egidio Roveda. ve.; Luciano 
Sgrizzi, pf.): 7) A. SceriatH: Sonata in fa 
magg. per rlstrto. due violini, violoncello e 
clavicembalo (Antonio Zupplgar, fl.; Louis 
Gay dea Combat e Antonio Scroaoppi. 
vl.l; Egidio Roveda, ve.; Luciano Sgrizzi. 
clav.). X,46 PaglfM di circostanza. 21 No¬ 
tizia dal mondo nuovo. 21X W. A. Mo¬ 
zart: « Crabmueik •. cantata dalla Paaaione 
K. 42 (Eattwr HImmler. soprano; Gotthelf 
Kurth. bsaao-baritono; Orchettra della RSI. 
dir, Jacques Homeffer). 22-22.X H. Purcell: 
Come Ve Sona of Arte, ode (Margaret Rit¬ 
chie. aoprano; Alfred Dellar a John Whlt- 
worth. oontrotanori; Bruca Boyce. barito¬ 
no; Ruggero Geriln. clavicembalo; The 
St. Anmony Singera e eompleaao orche- 
atrala diretto da Anthony Lawia). 


Musiche italiane sulla Passione 



Il soprano Adriana Martino 


PREDIERI 
E MERCADANTE 


15,50 terzo 


Non si contano i musicisti, che, vissuti in 
epoche diverse, pur nel confrarfo dei loro 
stili, nella eterogenea intensità e qualità di 
affetti religiosi, di civiltà e di educazione 
alle cose sacre, hanno subito il fascino della 
Croce e hanno elevato come Jacopone da 
Todi il loro • Pianto della Madonna » oppure 
il loro « Stabat Mater ». 

La tematica, nell’intimo dei loro lavori com¬ 
posti sulle parole della Iifurgta o di altre 
pratiche di devozione della Settimana Santa 
è in definitiva quella dell'Amore, esemplar¬ 
mente vissuto dai mistici umbri dei se¬ 
coli XII e XIII. 

E' immensa nel corso della storia della mu¬ 
gica la fioritura di Stabat Mater. Nel corso 
dei secoli il musicista si è sempre ispirato 
al Calvario facendo suo il profondo rertfì- 
mento religioso di Jacopone da Todi: • E’ il 
sentimento religioso — afferma De Sanctis 
— nella sua prima e natia espressione, come 
si rivela nelle classi inculte, senza nube di 
teologia e di scolasticismo e portato sino 
ai misticismo e all'estasi ». 

Offre ai due Stabat Mater ufficiali delta 
Chiesa in canto gregoriano (uno nel Gradua¬ 
le e l'altro più semplice neU'Antifoniario) 
l'inno è stato composto fin dal Quattrocento 
nelle forme musicali piu svariate. Ricordia¬ 
mo in ordine cronologico gli Stabat di Jos- 
quin Després. Franchino Gaffurio, Giovanni 
Pierluigi da Palestrina, Giovan Battista Per- 
golesi, Emanuele D'Astorga, Agostino Stef- 
fani, Antonio Caldura Gioacchino Rossini, 
Franz Liszt, Giuseppe Verdi, e, in tempi ^iù 
recenti, quelli di Antonin D^rdk e Karol 
Szymanowski. 

Ma anche nei minori si trova qualche Stabat 
Mater di infensa espressione mistica, come 
ad esempio quello oggi in programma di 
Luca Antonio Predien (nato a Bologna il 
1688 e ivi morto il 1767). 

Lo Stabat di Predieri sarà frodme^so nella 
realizzazione moderna di Gmdo Guerrini. Si 
tratta di uno Stabat Mater, per soli, coro, 
orchestra d'archi e organo, in cui si rivela 
altresì la sottile abilità polifonica del Pre¬ 
dieri. che fu maestro di Cappella della Cat¬ 
tedrale di San Petronio a Bologna e più tardi 
Kapellmeister alla Corte di Vienna, 
interpretano adesso la toccante opera reli¬ 
giosa di Luca Antonio Predieri il soprano 
Adriana Martino, il mezzosoprano Giusi 
Gerbin^ U tenore Amedeo Berdini, il basso 
Carlo Cava. Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione Italiana diretti 
da Arturo Bastie. Maestro del Coro Ruggero 
Ma^hinL 

Anche le Ultime sette parole di Nostro Si¬ 
gnore sulla Croce sono un capitolo della 
Pascione al quale i muricLSft if^ioni hanno 
sempre guardalo con viva commozione ed 
entusiasmo. 

Accanto alle celeberrime Sette parole di 
Franz Joseph Haydn. con le auali tl Maestro 
austriaco aveva vinto nei 1785 un concorso 
bandito attraverso le ambasciate spagnole 
di tutta Europa, meritano attenzione anche 
quelle di Saverio Mercadante (1795-/870), 
nella revisione di Rate Furlan, per soli, coro 
e orcfiesfra ora eseguite dalTÓrchestra e dal 
Coro « Alessandro Scarlatti • di Napoli della 
RAI, diretti da Luigi Colonna. Maestro del 
Coro Gennaro D'Qnofrio. Partecipano come 
solisti il soprano Angelica Tuccan, il mezzo- 
soprano Luisa Discacciati-Gianni, il tenore 
Carlo Franzini ed il baritono Cesar de Leon. 


8 » 
















L’uomo che amate 
vi troverà più belle 









Prima di tutto una bella insaponata, ma... at¬ 
tenzione! Che sia un sapone fidato e genuino, 
adatto alla vostra pelle delicata. Proprio co¬ 
me il SAPONE DI CUPRA PERVISO. Con 
600 lire pagherete ampiamente il suo valore: 
una qualità ottima, un grande formato e una 
stagionatura che lo fanno durare a lungo. 




KAKI) 

cum 


Ma una vera « pulizia a forulo *» va fatta con 
I-ATTE di CUPRA prima e poi con TONICO 
DI CUPRA. Ogni flacone, che qui vedete, co* 
sta solo 1200 lire e dura tre mesi usandolo 
sera e mattina. 


Ora la vostra pelle, cosi minuziosamente pu¬ 
lita, va nutrita con una crema che venga 
subito assorbita e penetri In profondità: la 
famosa CERA DI CUPRA a base di cera ver¬ 
gine d’api. Eccola neireiegante vaso di por¬ 
cellana da 1200 lire: un vaso davvero capace, 
che contiene tutta la crema che serve per 
motti mesi per conservare giovane la pelle 
del viso e di tutto II corpo femminile. (Per so¬ 
le 600 lire potrete avere la « Cera di Cupra » 
in tubo). Abbiate fiducia, perché 


CON CERA DI CUPRA 
LE DONNE NON HANNO PIU’ ETÀ’ 



NAZIONALE 


meridiana 

12,30 SAPERE 

RtpUcm 

La eaaa 

a cura di Mario TadoacM 
Ragia di Gianfranco Battatmi 
3° puntata 

13— RACCONTI DI VIAGGIO 

Sul tatto dal mondo 
Un docurmntarlo di Michaal CHI 
Toato di Gian Paolo Callagan 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13,30-14 

TELEGIORNALE 


ts— PIACENZA; NUOTO 

Italia-Garmania Occ. glovanlla 
Telocronitta Giorgio Bonacma 
Raglila Oavaldo Prendonl 

per i più piccini 


17— GIOCAGIO’ 

Rubrica raalirzata In collabora< 

zione con la BBC 

Praaantano Stefanalla Glovanninl 

e Savano Morionaa 

Regia di Marcella Curii Gialdino 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizioni dal pomeriggio 

ad 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

la TV dei ragazzi 

17.45 LA GRANDE PARTITA 
Film • Rigia di David 8rackn«ll 
Int.- Bernard Cnbbina. David 
Lodge, Johnny Wada. Oenla Gll- 
mora. Pip Rolla 

Prod.; Cantury Film Production 
Diatr.: Rank Film 

ritorno a casa 

18.45 STORIA DI UNA CASA 
CHE SI CHIAMA PROVVI¬ 
DENZA 

a cura di Don Guatavo Boyar 

19.20 - SUR CARVARIO LA 

ROCCIA FU SPACCATA.- • 
(La Paaaiona In roman»aco) 
Pagina tratte da « Er Vangalo 
aaconno noantrl • 
letta da Tino Buezzalll 
a cura di Raffaello Lavagna 
Ragia di Arnoldo Canoino 
19,40 TEMPO DELLO SPIRITO 
Consraraaziona rallgloaa 
a cura d> Don Emaato Cappalllnl 

ribalta accesa 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
SEGNALE ORARIO 


CRONACHE ITAUANE 
IL TEMPO IN ITALIA 
20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 
21 — 

PROCESSO 
A GESÙ’ 

di Diego Fabbri 
Parte seconda 
Vi prendono parte 
I GIUDICI 

Elia Fosco GlachettI 

Rebocca Diana Tofrlerl 

Sara Lydia Alfonsi 

Davide Carlo Enrici 

Un giudice improvvisato 

Ernesto CaHndrI 
I TESTIMONI 
Maria di Nazareth 

Francesca Siciliani 
Marta Maddalena 

Fulvia Gassar 
Giuseppe Raffaela Bondinl 

Pietro Roberto Pescara 

Giovanni Luciano Pavan 

Tommaso Guido Gagliardi 

Giuda Giuseppe Fortis 

Caife Nino Pavese 

Filato Luigi Pavese 

Lazzaro Ignezio PandoHo 

GU SPETTATORI 
Una signora irrequieta 

Marisa Mantovani 
Un sacerdote Mario Erpichinl 
Un Intellettuale 

Paride Calooghi 

Un infelice 

Umberto Tabarelll 
Un provinciale Arnaldo Nirtchi 
La donnetta delle pulizie 

Rina FranchettI 
Un commissario 

Gianni Tonolll 
e Inoltre: Lu Bianchi. Miriam 
Grotti. Edgar De Valle. Erne¬ 
sto Pagano. Antonio Sardone. 
Alberto Scandiani, Maria Te¬ 
resa Sonni. Carlo Vittorio 
Zìzzari 

Musiche originali di Giorgio 
Gaslini 

Scene di Eugenio Guglielml- 
netti 

Regia di Gianfranco Sette- 
tini 

(Rrduzione taleviaivo dallo apatta- 
colo taatrala organizzato in col- 
laboraziona tra il Taatro San Ba- 
blia di Miisrto a la RAI-Radiota- 
lavialona Italiana) 

22,05 PANORAMA ECONO¬ 
MICO 

Settimanale di Inchieste ed 
opinioni 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



Mario Erpichlnl, uno degli Interpreti di a Processo a 
Gesù» di Diego Fabbri (ore 21, Progr amma Naztonale) 


SECONDO 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 

GLI ULTIMI 

Film . Regia di Vito Pandolfi 
^’od.; Le Grazie Film 
Scenegg.: Vito Pandolfi, Da¬ 
vid Maria Turoldo 
Int.: non profesalonisti 

22,35 RICERCA 

Inchieste e dibattiti del Te¬ 
legiornale 

a cura di Gastone Favero 
- Sport e Società - Sport a 
Comunità > 

Quarta parte 


TrmamlBBionl la llegua tadaaca 
per la boa» di Belzano 

SCNDER BOZEN 
SENDUNQ 

IN OCUTSCHER SPfUCHE 
20 — Tegeaeeheu 
20.10 Die BIbel vm Monr*ale 
(Peeaion urtd Aufaratehurtg) 
KOnatlerlache Laltung: Don 
Raffaello Lavagna 
Ragia: Siro Marcalllnl 

20.30 Aktwalloa 

20,40.21 FOr einan Pollw^ Heff- 


Varlaih; STUDIO HAMBURG 


TV SVIZZERA 


14 UN'ORA PER VOI. Settlmanala 
oer gli Italiani cha lavorano In 
Svizzera. Traamlaalona raallzzsta 
dalla TV avizzara In collaborazlona 
con la RAI 

16 QUESTIONI NOSTRE. L'uomo 
dalla atrada di front# al problemi 
aoclall. y> traamlaalona: • L'aaai- 
Btanza alta prima infanzia • Parta- 
clpano: don. Lue Beaao. dott. El- 
vazio Caldalarl, prof. Pia Catgarl 
a Regule Noetzii (npetizlona) 

17 IL RITO AMBROSIANO NEL 
CANTONE TICINO. Oocumarrtario 
di Sergio Cenni (ripetizione) 

18 IL SALTAMARTINO. Programma 
per i ragazzi a cura di Mimma Pa- 
gnamanta. Marco Camaronl pra- 
aenta: • Novità diaeograftehe a li¬ 
braria ... Caccia alTarrora Dl- 
varttmerrto-qulz animato da Laura 
Solari • - La mascharata •. Talafllm 
dalla aeri# • 1 tra moacheniarl • 

19,10 TELEGIORNALE, fe adizlona 

10.15 TV-SPOT 

19.20 FRA DUE MONDI. Documen¬ 
tarlo dalla aeri# « Diario di viag¬ 
gio • 

19,45 TV-SPOT 

19.50 IL VANGELO 01 DOMANI. 
Converaaziona rallgloaa di Don 
Giueappa Milani 

20 ARRIVA YOGHM DlaagnI animati 
di William Nanna a loaeph Barbera 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ed. princlpala 

20.3S TV-SPOT 

20.40 SANTA GIOVANNA, di Bar- 
nard Shaw. Traduziona di Paola 
Ojeni. ParaonMgl ad Intarprati: 
Jack Dunoia; Haruo Montagnanl; 
Un paggio di Dunoia: Glanfrenco 
Varano; Giovanna; Vaiarla Mori- 
coni; Warwick; Carlo Hlntarmann; 
Cappellano di Warvrlck; Michala 
Riccardinl; Un paggio di Warwick: 
Donato CaatoManata; Cauchon: Ivo 
Oarrani: Carle: Luca Ronconi; La 
Trémouilla; Artdraa Boalc; Qlllaa 
da Rata: Ezio Marano; Capitano 
La Mira; Olannl Oaiavotti; Arelva- 
acovo di Raima: Antonie Baniatal- 
la. Ragia di Franco Enriguaz. 
2<> parta 

22.06 SABATO SPORT. Cronache a 
Inchlaata 

23 TELEGIORNALE. 3» adizione 
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«Gli ultimi», un film di padre Turoldo e di Vito Pandolfi 

FRIULI CONTADINO 



Padre Davide Maria Turoldo, autore con Vito Pandolfi del 
poemetto cinematografico. II personaggio di Checo, prota* 
genista del film, è Interpretato da un ragazzo della comu¬ 
nità cristiana di Nomadelfla fondata da don Zeno Saltini 


ore 21,10 secondo 


Si parla molto, in questi me¬ 
si, di « cinema del sottosuo¬ 
lo >. Si tratta di film che, 
messi insieme con pochi quat¬ 
trini da giovani volenterosi, 
non offrono il solito prodot¬ 
to confezionato in serie. I 
grossi produttori diffidano di 
essi, e soltanto pochi spet¬ 
tatori finiscono con il veder¬ 
li. Al « cinema del sottosuo¬ 
lo • appartiene di diritto Gli 
un poemetto cinema¬ 
tografico del 1962 che è fir¬ 
mato da Vito Pandolfi e da 
padre Davide Maria Turoldo. 
Oggi il primo dirìge il Tea¬ 
tro Stabile di Roma, ed è di 
continuo alle prese con le 
bizze degli attori, le impun¬ 
tature dei r»isti e le € di¬ 
menticanze » dei finanziatori : 
il secondo, che ha fondato la 
comunità religiosa di Emmaus 
nei pressi di Sotto il Monte 
(il paese di Papa Giovanni), 
tiene sermoni in una rubrìca 
religiosa del pomeriggio. 
Quando decisero di lavorare 
insieme a Gli ultimi, i due 
sembravano avere poche cose 
in comune. Pandolfi era uno 
stimato studioso di storia del 
teatro; il volto pallido deU’in- 
lellettuale che usava passare 
molle ore in biblioteca alla 
ricerca di testi rari. Gli si do¬ 
vevano dotti volumi sullo 
spettacolo espressionista e 
mcdioevale. Turoldo era un 
omonc da! viso cotto dal sole 
e dal gestire vivace. Era un 
prete cne non aveva mai vo¬ 
luto chiudersi entro le como¬ 
de mura di una canonica; an¬ 
dava a cercare la gente, ma¬ 
gari nelle osterie e nei bar. 
e la costringeva a parlare dei 
problemi che le stavano a 


cuore. sotto l’apparenza 

irruenta. Turoldo nascondeva 
una sensibilità finissima. Era 
un colto poeta, che aveva let¬ 
to con cura gli eiisabettiani. 
e un convincente scrittore 
che aveva tratto profitto dal¬ 
la lezione dei cattolici fran¬ 
cesi. Il solo motivo che lo 
studioso e il sacerdote ave¬ 
vano in comune era dato dal¬ 
la simpatia per il mondo con¬ 
tadino. daH'amore per gli al¬ 


tri i discredati, i « dannati 
della terra ». gli ■ ultimi ». 
Pandolfi lo aveva conquistato 
attraverso la lettura dei libri: 
Turoldo lo aveva sempre pos¬ 
seduto. 

Padre Turoldo è nato, infatti, 
nel Friuli, un paese abbando¬ 
nato a se stesso per secoli ; i 
suoi abitanti, abituati a man¬ 
giare ^ polenta e latte quasi 
tutti i giorni dell’anno, erano 
costretti una volta a cercare 
lavoro all'estero come mano¬ 
vali e muratori per non per¬ 
dere la vita su una terra 
avara. 

Siamo negli anni immediata¬ 
mente successivi alla crisi eco¬ 
nomica del '29. Checo. ÌI pro¬ 
tagonista di Gli ultimi, è fi¬ 
glio di poverissimi contadini; 
a scuola va bene, soprattut¬ 
to in disegno. Ma. per il suo 
aspetto selvatico, non è ben 
visto dai compagni che lo 
chiamano < spaventapasseri ». 
Per reagire in qualche modo 
alla miseria che Io circonda, 
Checo cerca di fuggire dai 
suoi, di andare a Venezia per 
imparare a dipìngere. Ma, sul 
Tagliamento, l'apparizione di 
alcuni soldati intenti all'adde¬ 
stramento militare lo spaven¬ 
ta, lo costringe a tornare a 
casa. Come gli altri disereda¬ 
ti del Friuli, anche Checo di¬ 
venterà un € dannato della 
terra ». 

A interpretare la figura di 
Checo, Pandolfi e Turoldo 
chiamarono un ragazzo di No- 
madelfia, la singolare comu¬ 
nità cristiana di don Zeno. 
Gli altri interipreti furono con¬ 
tadini friulani. II film venne 
girato con scarsissimi mezzi 
(Turoldo fu obbligato, in fa¬ 
se di doppiaggio, a prestare 
la propria voce al padre di 
Cheeoi, e rimase sconosciuto 
al grosso pubblico. Soltanto 
adesso gli spettatori possono 
vedere r« inedito » di Pandol¬ 
fi e di Turoldo. giudicare se 
i risultati sono interessanti 
quanto lo furono le inten¬ 
zioni. 

Francresco Bolzoni 


ore 19,20 nazionale 

-SUR CARVARIO LA ROCCIA FU SPACCATA- 

La Passione ha sempre ispirato arrisfi e poeti. Non poteva 
quindi mancare all appuntatnento anche la poesia dialet¬ 
tale. Dalle sacre rappresentazioni ad oggi molli sono i 
testi dialettali sulla Passione. Il tema è stato affrontato 
anche dal poeta romanesco Bartolomeo Rossetti, nel suo 
Er Vangelo seconno noantri. Alcuni brani saranno letti 
stasera dall'attore Tino Buazzelli, in una trasmissione cu¬ 
rata da Raffaello Lavagna per la regìa di Arnoldo Genoino. 


ore 21 nazionale 

PROCESSO A GESÙ' - Seconda parte 

Giudici e testimoni sono giunti alla conclusione del dibat¬ 
timento ed Elia sta per pronunciare la sentenza quando 
il pubblica si agita e si hanno nuovi interventi che ripro- 

P ongono drammaticamente il tema centrale del processo. 

rendono la parola un sacerdote, un intellettuale, una 
signora, uno spettatore ■ provinciale », la donnetta delle 
pulizie, un commissario. Si sviluppa una serrata discus¬ 
sione in cui si mescolano i problemi personali dei nuovi 
personaggi. Il processo, avviato in termini eiuridico-for- 
mali, si tramuta così in un atto di fede in Cristo. 


ore 21,10 secondo 
GLI ULTIMI 

Checo, un ragazzo sensibile e intelligente, figlio di poveri 
contadini del Friuli, è schernito a scuola dai compagni che 
lo hanno soprannominato • spaventapasseri ». // nomi¬ 
gnolo ossessiona il ragazzo e mk giorno, in cui più vivo 
sente il peso della soltiudine. tenta la fuga. Vuole andare 
a Venezia dove sogna di poter diventare pittore. Tornerà 
invece a cesa, dove la vita è durissima per le misere 
condizioni cui sono costretti i contadiru. Deriso ancora 
una volta, Checo decide di ribellarsi alla sorte. Distrugge 
lo spaventapasseri, liberandosi così daU'incubo della sua 
infanzia, e comincia a lavorare con gli uomini, da uomo. 






Chi fa da sè»«. 1 
col trapano 
Black & Decker 
•••fa per tre 


Fole tutto da voil 
Con M 500, 
i* “artigiano 
tuttofare^ della 
Black & Decker, per voi 
ogni lavoro 
sarò estremamente focile: 
forare, lucidare, levigare, 
smerigliare, segare, ecc. 

Fate da voi...farete per tre... 
divertendovi e risparmiando 
tempo e denaro 
per altri svaghi. 


M500 lire 13.000 

Black Si Decker 
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Giomal* rMÌÌo 
'IO Musica da camara 


GIORNAU RADIO - Satte arti • Sui giornali di 
stamane 

'30 F. J. HMdn: Sinfonia n. 10 in re magg. « La pen¬ 
dola > (Orch. Phllharmonla di Londra, dir. O. KÌem- 
perer) 


La nostra casa, a cura di AHna Lenzuolo 

06 11 mondo del disco italiano 

cura di Guido Dentice 


Giomaie radio 

06 Pagine da LA PASSIONE 

per soli, coro e orchestra dal poema « Gesù che 
fu martirizzato e mori per I peccati del mondo > 
di Berthold Heinrich Brockes - Musica di Georg 
Friedrich Haendel 


‘24 In collaborazione con la Radio Vaticana 

• Per la Pasqua r>elt'anno della Fede > a cura di 
P. Francesco Pellegrino • Meditazione di S. Em 
Il Card. Angelo Dell'Acqua, Vicario di Roma- 

• La Fede è sostanza di cose sperate « 

39 ANTOLOGIA MUSICALE 


Giornale radio 

'06 H. Purcell: Sonata a tre in la magg. per due vl.l 
e basso continuo • B. Britten: Fantasia op. 2 per 
oboe. vi., v.la e ve. • E. EIgsr: Concerto op. 85 
per ve. e orch. 

_Neirintervallo (ore 12.25 circa) Pariac 


GIORNALE RADIO • Giorno |>er giorno 
La 46" Rere di Milano in anteprima 
Servizio speciale di Vittorio Luridiana 
'30 F. Schubert Sinfonia n. 8 In si min, ■ Incompiuta » 
Traamisaloni regionali 
'40 Musica da camera 

F. Schubert Ave Merla (J. Hetfetz, vi.; A. Zakin. pf ) 
■ J. L. Duesek: Sonatine (erplete N. Zabeleta) • F 
Chopln Mezurke In do disale minore op. 30 n. 4 (pi. 
H. Sztompke) 

Giornale radio 

'10 G. F. Maiipiero: LA PASSIONE 

dalla • Rappresentaziona dalla Cene e della Pes- 
8lor>e • di Pterozzo Castellano Castellani pter 
soli, coro e orchestra (Vedi Locandirta) 

'50 A, Vivaldi: Sonata in do minore per oboe, fg. e pf. 
Programma per 1 ragazzi; Tra le note - Corso di 
educazione musicale, a cura di Riccardo Allorto 
'25 Passaporto per un mieroforto. a cura di G- Pini 
'30 V. Mortari: Arioso e Toccata • La strage degli 
InrtocentI >; • Stabat Mater > per due voci femmi- 
_nili e archi 


domalo radio • Sui nostri mercati - Estrazioni 
dei Lotto 

'15 Musica sinfonica 

J. 8. Bech; Suite n. 3 In re maggiore (Orch. Sirrf. di 
Stoocarda, dir. K. MOnchingw) • W A. Mozart: An¬ 
dante in do maggiore K. 315 Mr flauto e orchestra 
(eoliata C. Wenheuaek - Orch. Pro Musica di Vienna) 
• G. F. Haendel: Flrawerke Mualc. aulta (Orch. Sinf. 
dir. E. van Belnum) 


Testimonianze 
sulla Resurrezione 

8 cura di Gianfranco Nolll - Terza trasmissiorte 
Regia di (»attone Da Venazia 
'30 In collegamento con la Radio Vaticana 
Dalla GÌasJlica di S. Paole 

Vigilia Pasquale 

alta presenza di Sua Sentiti Paitlo VI 

*25 La Boraa In Italia a all'estero 
'30 V. Davlco: Raguiam per la morte di un povero, 
per aoli. coro e orchestra (Vedi Locandina) 

GIORNALE RADIO 

'15 1. Brahms: Rapsodia in si minora op. 79 n. 1 
(pf. Julius KatcTten) 

'25 Concerto sinfonico 

fì. Strauss: MstamorfosI, studio par 23 strumenti 
ad arco (Orch. Philharmonia di Londra, dir. Òtto 
Klamparer) • G. Mahler; Sinfonia a 10 (Ricostru- 
ziorta di Derych Cooke) (Orch. Sinf. di Filadelfia, 
dir. Eugèna Ormandy) 


'06 DOVE ANDARE 

Itlnaiwl Inediti o quasi per i turisti dalla dome¬ 
nica: Aaaisl. a cura di Claudio Lavazza 
23 MUSICHE DI COMPOSITORI ITALIANI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


GIORNALE RADIO • Bsnvanuto In halia 
‘36 Mttalcha poUfonleha (Vedi Locandina) 

56 DALLA CHIESA DI S. AGOSTINO IN ROMA 
Sclogitmanto della campane 
Al tannine: I programmi di domani 


7. X Notizie del Giornale radio • Almanacco • L'hobby 

del giorno 

7,43 Concerti grossi (Vedi Locandina) 

8.13 Buon viaggio 

8,18 Musiche orgsniatiche 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 Carlo Betocchi vi Invite ad ascoltare con lui I 
programmi dalle 8,40 alle 12.15 

8. ^ Musiche vocali (Vedi Locandina) 


9.06 Le ore libere, e cura di Elana Cagli 

9.15 Musiche pianistiche 

9.30 Notizie del Giomele radio - Il mondo di Lei 

9.40 Album musicale 


10— Ruote e motori 

10.15 Musica da camera 

10,30 Notizie dei Giornale redie - Controluce 

10,40 MUSICA SINFONICA 

C Debussy Nuages dal • Trota Noctumes > (Orch 
S<nl di Boston dir C MOnch) ■ J Turina: La oraetón 
del torero (Orch dir. L Stokowaki) 


\ 1 _ MISSA LUBA 

Canti del Congo IrwIusI nella • Missa Luba • in 
autentico stile congolese, eseguiti da Les Trou- 
badours du Rol Baudoln diretti da P. Guido Haazen 

11.20 SpiHtuala 

11,30 Notizie del Giornale radio 

11.35 LETTERE APERTE: Risponde II dr Antonio Morera 

11,41 Cantate da carrtera 


12,15 Notizie dei Giornale radio 

12,20 Trasmissioni regionali 


Leos lanacsk: Quartetto n. 2 • Pagirte Intime 
per archi (Quartetto di Praga) 

GIORNALE RADIO 

Cori da opere liriche (Vedi Locandina) 


14— POEMI SINFONICI 

14.30 Giornale radio 

14,^ F. Schubert: Trio In mi bemolle magg. op. 100 
per pf, vi. e ve. (Trio di Trieste) 

15.30 Notizie del Giornate radio 

15.35 GRANDI DIRETTORI: LEOPOLD STOKOWSKI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

15,57 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 

16— Musiche di César Francie 

(Heglstrazlone effettuata il 27-11-t9e6 dalt'AudItorlo dal 
Confatone in Roma) 

16.30 Notizie del Giornale radio 

16.35 E. Desderl: Tre Intermezzi dall'opera • Antigone • 

16.55 Buon viaggio - Bollettino per i naviganti _ 


17.06 Gioventù domanda 

a cura di Francesca Arena Luccarelll 

17,30 Notizie del Giomaie radio - Estrazioni del Lotto 
17.40 F. Liszt: Due Leggende; San Francesco d'Assisf 
che predica agli uccelli; San Francesco di Paola 
che cammina sulle onde 


18— I. B. Lully: «Misererà mal. Deus*, Salmo n. 50 
per due cori e orch. 

18.30 Notizie del Giomaie radio 

18,35 Senato di Domenico Scarlatti 

in do minore (clav. F. Valenti); in la minore (clav. 
R. Kirkpatrick); In do maggiore - in la mirare 
(clav. W. Landowska) 

18.55 Sul nostri mercati 

19— Anonimi: a) Resporteori delle tenebre; b) Due 
Responsort del Sabato Santo (Coro del Monaci 
dell'Abbazia di St. Pierre de Solesmes) 

19.30 RADIOSERA - Sette arti 

16.56 A. Bruckner: Sinfonia n. 7 In mi magg. (Orch. 
Sinf. di Torino della RAI. dir P. Kleckl) 


21 — Italia che lavora 

21,10 Mualcho organistiche (Vodi Locandina) 

21,30 Glomala radio • Cronache ilol Msizoglomo 
21,55 Bollettira por I naviganti 


22— UEDER (Vedi Locandina) 
22,30 GIORNALE RADIO 
22,40 Chiusura 
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sabato 


L VM Bssthovew; Ouverture In do megg. op. 124 • La 
Consecrazione delle caea > (Orch Sinf. di Milano delle 
RAI. dir. F. Cerecclolo) • F. Meedeleeoim Derthoidy: 
Concerto in la barn, megg per due pff. e orch. (aoi. 
M -J Blllard a J. Azaia; Orch. da Camera della 
Sarre. dir. K. Riatenpart) • R. Schumaan: Sirtfonla 
n. 3 in mi barn magg op. 97 • Renana • (Orch. Sinf 
di Mllarra dalla RAI. dir A Cluvtenal 


11.25 MUSICHE DI FRANCOIS COUPERIN 

Elevatlon (orn A. Marchal): Pièce en concert (P. Tor- 
teller, ve.; L GiartMila. pf ): Due Danza (clav. T 
Oart); Corteerto Royal n. 3 (New York Chamber 
Sololata) 


12,10 Urtiveraitè Intemaziortaia G Marconi (da Roma) Giulio 
Ceaare Caatallo: Il film alla prova dal tempo 

12.20 J. Sibelius: Melodie solenni op. 77 per vi. e orch. 

12.30 Recital delle clavlcembatiats Egida Giordani Sartori 
J S Bach: Cirtqua Concerti da Vivaldi 


13.16 PARSIFAL 

Dramma mistico In tra atti 

Testo e musica di RICHARD WAGNER 

Direttore Pierre Beulez 

Orchestra, Coro e Coro di voci bianche del Festi¬ 
val di Bayreuth - Maestro del Coro Wilhelm Pitz 
(Registrazione effettuata II 28 luglio dal Bayariachar 
Rurtdfunk di Mortaco di Baylara In ocessiorte dal ■ Fe- 
atival di Bayreuth 1967 •) 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


17— Le opinioni degli altri, rasa, della stampa estera 
17.10 Ritratto di Virgllia Woolf. a cura di Paola 0)ettl 
17,20 1" e 2" Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pelila 
(Repliche dai Programma Nazionale) 

17,40 A. Bazzini; Concerto n. 4 In la min. per vi. a orch 
(eoi. A. Ferraresi - Orch • A. Scarlatti • di Napoli 
dalls RAI. dir F. Gslllni) 


ie— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Cifre alla mano, a cura di F. di Fenizto 

18.30 G. Ugeti: Lux aetema per coro a cappella (Schola 
Cantorum di Stoccarda, dir. C- Gottwald) 

(Reg. eff. Il 3 lu(^io dal Sudweatfurik di Badan-Baden 
in oecaeione dal Testival • Ara Nova 1967 •) 

18.46 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Luciano Codignola 
Realizzazione di Claudio Novelli 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina naila pagina a fianco) 

20.15 Musica e poasia di Giorgio Vigolo 

20,25 Dalla Sala Grande del Conservatorio • G. Verdi > 
di Milano: Stagione Sinfonica Pubblica della RAI 

Concerto sinfonico 

diretto da France s co hdoltnarl Prsdslll 
con le partecipazione del soprano Teresa Zyie- 
Gara, del mezzosoprano Tatiana Troyanea, dal te¬ 
nore La)os Kozma e dal basso Nicola Zaccaria 
Orchestra Sinfonica e Coro di Milano dalla RAI 
- Maestro del Coro Giulio Bertela (Vedi nota) 


22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22,30 Orsa minora 

Pianga la terra 

LA • PASSIONE > NELLE LAUDI DRAMMATICHE 
ARCAICHE • Radlocompoaizlona a cura di Dalla 
a Farruccio Marotti - Compagnia di prosa di To¬ 
rino delia RAI - Regia di Marco Visconti 


23,30 Rivista dalle rivista 

Al termine: Bollettino dalla b^nsltabilltA dalla 
strada statali - Chiuaura 






LOCANDINA 


NAZIONALE 

15,10/« La Passione > 
di Malipiero 

Giaa Francesco Malipiero; La Pas¬ 
sione. dalla « Rappresentazione 
della Cena e della Passione > di 
Pierozzo Castellano Castellani, per 
soli, coro e orchestra (L'angelo, 
Giuda, Il Pontefice. Erode, Ladron 
sinistro: Scipio Colombo: Filato, 
Ladron destro: Aldo Bertocci: Il 
capitano, Un ^udco 11 centurione: 
Alfredo Nobile : Maria: Magda 
Laszlo ■ Orchestra Sinfonica e Coro 
di Milano della RAI diretti da Fer¬ 
ruccio Scaglia . Maestro del Coro 
Giulio Bertola). 


19,30/« Requiem • di Davico 

Vincenzo Davico: Requiem per la 
morte di un povero per soli, coro 
e orchestra: Requiem • Dies irae 
. Sanctus - A^us Dei - In Para- 
disum (Jolanda Mancini, soprano: 
Mario Borricllo, baritono: Paolo 
Giuranna, recitante - Orchestra 
Sinfonica e Coro di Torino della 
RAI diretti da Arturo Basile - 
Maestro del Coro Ruggero Ma- 
ghini). 


22,23/Musiche di compositori 
italiani 

Guido Alberto Fano; Quintetto in 
do mag^ore per pianoforte e archi 
(Fabio Fano, pianoforte: Giuseppe 
Magnani. Eros Ferrarese, violini, 
Rinaldo Tosatti. viola: Libero Ros¬ 
si. vu/loncello). 


23,35/Mu8Ìche polifoniche 

Luca Marenzio: Sepelierunt Stepha- 
num. Mottetto a quattro voci (Co¬ 
ro da Camera della RAI diretto da 
Nino Antonellini) * Andrea Ga¬ 
brieli: De Profundis clamavi, a sei 
voci, dai «Salmi Davidici» (Coro 
della Polifonica Ambrosiana diret¬ 
to da Mons. Giuseppe Biella) • 
Giovanni Pierluigi da Palestnna: 
Tre Mottetti dal « Cantico dei Can¬ 


tici »: « Descendi in hortum 

meum » - « Migra sum « - « Tota 

f iulchra es > (C^ro dei Madriga- 
isti di Praga). 


SECONDO 

7,43/Concerti grossi 

Arcangelo Corelli: Concerto grosso 
in do minore op. VI n. 3 (Com¬ 
plesso d'archi ad Collegium Mu- 
sicum di Par^ diretto ^ Roland 
Douatte) • Francesco Gcminiani: 
Concerto grosso in sol minore 
op. /// n 2 (Orchestra d'archi di¬ 
retta da Alfredo Antonini). 


8,45/Musiche vocali 

Armando Renzi: Cantico di Mosé. 
per coro a cinque voci dispari 
(Coro Polifonico di Roma aclla 
RAI diretto da Nino Antonellini) 
• Sandro Fuga; Dalle « Sacre Can¬ 
zoni e Laudi spirituali •. per so¬ 
prano e pianoiorte: La Vergine 
sotto la Croce - Comparazione del- 
l'Anima che lascia Dio ■ Nella na¬ 
tività del Signore (Jolanda Torria- 
ni. soprano: Antonio Beltrami, 
pianoforte) • Ildebrando Pizzetti: 
Recordare, Domine, dalla • Orazio¬ 
ne di Geremia Profeta » per coro a 
cappella (Coro Polifonico di Roma 
della RAl diretto da Nino Anto¬ 
nellini). 


13,35/Corì da opere liriche 

Giuseppe Verdi: Nabucco: « Va' 
pensiero * (Orchestra Filarmonica 
di Hilversum e Coro diretti da 
Paul van Kempen); La forza del de¬ 
stino: « La Vergine degli angeli » 
(Orchestra e Coro di Torino della 
RAI diretti da Bruno Erminer^ • 
Giacomo Puccini: Madama But- 
terfly: Coro a bocca chiusa • Pie¬ 
tro Mascagni: Iris: Inno del sole 
(Orchestra e Coro del Teatro del¬ 
l'Opera di Roma diretti da Gabrie¬ 
le ^ntini). 

15,35/Grandi direttori: 

Leopold Stokowski 

Johann Sebastian Bach: Passaca¬ 
glia e Fuga in do minore (Trascrìz. 


di Leopold Stokowski) * Olivier 
Messiaen: L'Ascensione, Preghiera 
di Cristo che ascende al Padre 
(Orchestra Filarmonica di New 
York), 


21.10/Musiche organistiche 

Girolamo Frescobaldi: Iste Con¬ 
fessor (organista Giuseppe Zani- 
boni) • Johann Pachelbel: Prelu¬ 
dio, Fuga e Ciaccona in re minore 
[organista Ferruccio Vignanelli). 

22/Lieder di Schubert, 
Brahms, Schumann e Wolf 

Franz Schubert: Der Erlkònig. 
op. 1 (Marian Anderson, contral¬ 
to: Franz Rupp, pianoforte): 

Slàndehen, op. 135 (contralto Ellie 
Kurz - Coro maschile della Radio 
di Berlino diretto da Helmut Koch) 
• Robert Schumann; Mondnacht, 
dal ■ Liederkreis » op. 39 (Jo Vin¬ 
cent, soprano: Felix De Nobel, pùi- 
noforte) • Johannes Brahms: 
Nachtwandler, op. 86 n, 3 (Ralph 
Herbert, baritono: Frédéric Wald- 
ma. pianoforte): Nachtigall, op. 97 
n. 1 (Alfred Poell, basso: Victor 
Graef, pianoforte) • Hugo Wolf; 
Die Spróde: « Die Bekehrte * (Rita 
Streich, soprano: Erik Werba, pia¬ 
noforte). 


TERZO 

13,15/Parsifal 

Parsifal: Wolfgang Windgassen: 

Kundry: Chrisia Ludwig: Gurne- 
manz: Franz Cross: Amfortas; Tho¬ 
mas Stewart: Klingsor: Gerd Nten- 
Siedi: Titurel: Karl Ridderbusch: 
Primo cavaliere: Hermin Esser: 
Secondo cavaliere: Kurt Moli: 
Primo scudiero: Elisabeth Schdr- 
tei: Secondo scudiero: Anneliese 
Burmeister : Terzo scudiero: Dieter 
Slembeck ; Quarto scudiero: Horsl 
Hoffmann ; Primo grappo di fan¬ 
ciulle fiori: Anja Silfa. Dorothea 
Siebert, Lily Sauter: Secondo 
gruppo di fanciulle fiori: Rita Bar- 
tos, Helga Demesch Sona Cerve- 
na: Voce solista; Martha Mòdi. 


19,15/Concerto di ogni sera 

Francesco Gemtniani: Sonata in la 
maggiore per violino e basso con¬ 
tinuo (Nathan Milstein, vi.; Leon 
Pommers. pf.) • Max Reger: Sere¬ 
nata in sol maggiore op. 141 a) per 
flauto, violino e viola (Karl Bob- 
zien, fi.; Rudolf Koeckert. vi.; 
(Jskar Riedl, v.la) « Ludwig van 
Beethoven: Quartetto in do mag¬ 
giore op. 59 n. 3, per archi (Quar¬ 
tetto Tatrai di Budapest: Vilmos 
latrai, Mihaly Szucs, vl.i; Joszef 
Ivany, v.ia; Ede Banda, ve.). 


radiostereofonia 

Stazioni aporimnntali ■ modulaziono di fro- 
nwMiia di RcHiia (100,3 MHz) • MIImio 
( lOU MHt) • Napoli (103.0 MHz) - Torino 
hOl.S MHz). 

ora 11-12 Muaica laggara • ore 1S.30-I6.30 
Muaica iaggera - ora 21-22 Muaica ainfo- 
nica 


notturno 


Dalla ora 22,46 alla i,20: Progra mm i mual- 
caN a ootitlarl tra am a aa l da Roma 2 aa 
kHi 046 pari a m 3BB. da Mllaoc 1 mi 
kHi OM pari a m 333,7. dallo atazleal di 
Caltaalaoatta O.C. au kHz OOOO pari a 
m 4t.B0 a au kHz 1615 pari a m 31,53 o 
dal II eaoala di FItodtfhiaioBa. 

22,45 Pagirta acalta • 23,15 L'OOO Romantico 
■ 24 Sull’onda dalla melodia - 0.36 Muaica 
par orchaatra d'archi • 1.06 Recital dal mez¬ 
zosoprano Giuliana Slmionato a dal ba- 
ritoru> Cario Tagliabua - 1.36 Musica aono 
la stalla • 2,06 Vetrina dal melodramma - 
2,36 Sueoasai di Alice ed Ellan Kaaalar a 
Pino Donaggio • 3,06 Antologia di inter¬ 
preti • 3,36 i vostri prafaritl - 4,06 Sinfonia 
d'archi . 4,36 Voci alla ribalta - S.06 I 
• bis • dal concartlata - 5.36 Muaidw par 
un • buonglorrK) •. 

Tra un programma a Tattro vengono tro- 
amaaal rtotizlari In Italiane, Inglaaa, frw»- 

caaa a tadaace. 


radio vaticana 

14,30 Radioglomala la Italiano. tS.IS Ro- 
diogiomala io spagnolo, francese, tado- 
aco, Inglaaa, potoeco. pertoghaaa. 18.30 
In collagamanto RAI' dalla Baathca di San 
Paolo Vigilia Pasquale alla praaon 
za di Sua Santità Paolo VI. 19.33 Oriz¬ 
zonti Crtatiani: Elevazioni spirituali par la 
Settimana Santa, nell'Anno dalla Feda, a 
cura di Fiorino Tagliaferri. La Feda è so¬ 
stanza di cose apo r al o , convaraaziono di 
S E il Cardinale Angelo OatrAcqua. Vi¬ 
cario di Roma - Notiziario a Attualità. 
20.15 Vailléa Pascala. 20.45 Wort zum 
Sonntag 21 Santo Rosario. 21.15 Trosmis- 
alonl aatara. 21.45 Sabatina an honor da 
Nuestra SaAora. 22.30 Replica di Orizzonti 
Cristiani. 


radio svìzzera 

M(3NTECENEni 
I Programma 

7 Dischi vari. 7,10 Cronache di Ieri 7.15 
Notiziario-Musica varia. 6,30 Radio mani¬ 
na. 11,06 • Fastival du Hainsut 1967 > (Orch. 
da camera dalia Radiodiff. Belga, dir. da 
Heniyk Szeiyng) (Rag parz. dal concerto 
del ^-10-1967}. 1) 1. S. Bach: Concerto n. 2 
in mi magg. par vi. a orch. BWV 1042; 2) 
W. A. Mozart: Concerto n. 7 In re magg. 
per vi. e orch. KV 27t« 12 Muaica varia. 
12,10 L'agenda dalla aattimana 12,35 'Tra- 
amlas. da Berna • Notiziario-Attualità. 13 
• Oda trista • di Arsm Kaelaluriaa (Orche- 
atra Sinfonica di Radio Praga diretta dol- 
l'Autoray 13,10 II romanzo a puntata. 13,À 
Sargal Pro h oRav : Sinfonia concertante par 
ve. a orch. op. 123 (ve. Mstialav Rostro- 
povich - Orchaatra sinfonica di Leningra¬ 


do dir da Kurt Zandarllrtg) 14,10 • Eugaa 
Ctaisghin • di Alaaaandro Puakin Tradotto 
a adattato da Ettore Lo Gatto 14,40 Ra- 
qulam K 626 di W. A. Mozart (Solisti. Co¬ 
ro Wiener Sirtgvarain e l'Orch. Fllarm di 
Berlino dir. da Herbert von Karajan). 16,40 
Dischi vari. 16.05 Radiorchaatra dir. da 
Laopoldo Caaalla (Egidio Roveda, >m.) 1) 
F. I. Haydn: Sinfonia n. 103 in mi barn, 
magg. (Rullo di timpano): 2} P. Hiadamllh; 
Trauarmusik. 10,40 Par I lavoratori lisliani 
In Svizzera. 17,15 Radio gioventù. 18,06 
Frammenti ricreativi. 18,15 Voci del Gn- 
gioni Italiano. I8,46 Cronache dalla Sviz¬ 
zera italiana. 10 Concertino brava. 18.16 
Notiziario-Attualità. 19,46 B. Marcaito: Con¬ 
certo in do min. par oboe a archi (Haakon 
Slotijn, oboe - Orchestra da camera di 
Amatairism diretta da Japp Stotijn). 20 1 
grandi cicli (guida critica a fantastica alla 
acianza moderna). 21 « Bachlanaa Braallai- 
raa>n 3an.4dl Haltor Vlll*4d06ea; Fe- 
licla Blumental, pf. - filarmonica Triesti¬ 
na dir da Luigi loffolo (n. 3) - Orchaatra 
Nazionale dalla Radio francaaa diretta dai- 
l'Aulora (n 4). 22,05 Improwiaazlona. 

22.15 Interpreti allo spacchio. 23 Notizia¬ 
rio-Attualità. 23,20 Due Notturni di Llazt. 
23,3IF1 TrasmIsBlona da Sottana. 

Il Piogranma 

14 Squarci. 17,40 Piccolo.albwn. 17,55 Gaz¬ 
zettino dal clrtama. 15,20 Interme zz o. 18,25 
Par la donna. 19 Sor>ata cemaristicha roa- 
Bimana: 1) Sonata In mi barn. magg. n. 5 
par orchestra d'archi - Orchestra da came¬ 
ra di Toulouaa, dir. Louis Aurlacombe; 2) 
Sonata n. 6 In re magg. per orchestra 
d'archi (Orcheatra da camera d| Toulouse, 
dir. Louis Auriscomb^; 3) Sonata a quat¬ 
tro n. 4 (l Solisti di Zagabria, dir. da An¬ 
tonio Jsnlgro). 20 Diario culturale 20,1$ 

I concerti del sabato. 21,30 II microfono 
della RSI in viaggio. 22-22,30 N. Pianini; 
Cono. n. 2 In al min. per vi. e orch. op. 7. 


Il concerto di Molinari Pradelli 



Tra i solisti: il tenore Lajos Kozma 


DVORAK E 
LO -STABAT MATER» 


20,25 terzo 

T ra il IS73 e il 1877 Dvorak fu orgonisffl 
della chiesa di Sant'Adalberto in Praga: pe¬ 
riodo in cui egli giunse ad un linguaggio mu¬ 
sicale fortemente emotivo e molte volte con 
accenti spiccatamente religiosi; Nel 1876 mo¬ 
riva la sua bambina (era sposerò con la can¬ 
tante Anna Cermakovà). Nella indicibile sof¬ 
ferenza, suo unico conforto fu scrivere 
un'opera religiosa • in omaggio alla Vergine 
addolorala >. Compose così lo Stabat Maler, 
op. 58. per soli, coro e orchestra sul celebre 
lesto di Jacopone da Todi. 

Volle esprimere in questa mirabile opera, 
non tanto un'angosciosa protesta contro la 
disgrazia, quanto una serena accettazione del 
dolore. Dvorak riafferma insomma in que¬ 
ste patetiche battute la sua incrollabile fede 
religiosa: * Non meravigliatevi di vedermi 
pio *, disse un giorno, • ma l'artista che non 
lo è, non è capace di niente. Non ne avete 
forse begli esempi in Beethoven, Bach, Raf¬ 
faello ed altri? ». 

Eseguito la prima volta a Praga il 23 di¬ 
cembre 1880, lo Stabat Mater suscitò enorme 
entusiasmo. Fu ripreso sotto la direzione 
delTautore nel marzo del 1884 a Londra, 
dove Dvorak ri'rornò in seguilo altre otto 
volte. Il compositore ricordava con piacere 
in una lettera ad un amico il successo lon¬ 
dinese: * Devo dirti delle proporzioni del 
coro di qui — e non spaventarli/ — otto¬ 
cento cantori con ventiquattro primi vio¬ 
lini in orchestra.' L'effetto è impressionante. 
Salito sul podio fui applaudito da un pub¬ 
blico di dodicimila persone, con un’ovazione 
crescente e dovetti ringraziare più e più vol¬ 
te... Ciò è pieno di buoni airspict per me e 
per l’arte cèca ». I consensi degli inglesi 
(ebbe perfino la laurea ad honorem dall'Uni¬ 
versità di Cambridge) lo commossero. 

Lo Stabat Mater di Dvorak, colmo di tri¬ 
stezza e di un lirismo veramente profondo, 
è senza precedenti nella sforia della musica 
cèca. E non ci dobbiamo meravigliare nel- 
Vascoltare in qualche battuta l'inclusione di 
temi popolari, che furono molto cari al Mae¬ 
stro. alternati con marce funebri che lui 
aveva sentito durante Tbtfanzia nei villaggi 
sulle rive della Moldava. Come nelle sue 
Sinfonie e soprattutto nelle Danze slave, an¬ 
che in quest’opera religiosa Dvorak non di¬ 
mentica di essere boemo e non è capace di 
ritirarsi dal nostalgico mondo della sua gio¬ 
ventù. Gli sgorgano spontanei i motivi sen¬ 
titi una volta da musicisti vagabondi o dalle 
bande paesane. < Dvorak è uno dei fenomeni 
del XTX secolo — precisava Charles Stan¬ 
ford — un figlio della natura che non smet¬ 
te mai di pensare e che pone sulla carta tut¬ 
to quello che gli salta in capo ». 

L’opera si divide in dieci parli: Stabat Ma- 
ter dolorosa; Quis est homo, qui non fleret; 
Eja. Mater, fons amoris; Fac ut ardeat cor 
meum; Tui nati vulnerati; Fac me vere te- 
cum fiere; Virgo Virginum praeclara; Fac ut 
portem Chrìsti mortem; Inflammatus et ac- 
census; Quando corpus morìetur. Parteci¬ 
pano alta trasmissione il soprano Teresa 
Zytis-Gara, il mezzosoprano Tatiana Troya- 
nos, il tenore Lajos Kozma ed il basso Ni¬ 
cola Zaccaria. Orchestra Sinfonica e Coro 
di Milano della RAI diretti da Francesco 
Molinari Pradelli. Maestro del Coro Giulio 
Bertola. 


















• LOCALI 


ABRUZZI E MOUSE 

DomMle* 12.30-12.45 Musica laog«ra 

Fartall: 7.30-7,50 Vacchla a nuova 
mualcha. 

CALABRIA 

Fadall: 12.20 Musica per tutti. 12.40- 
13 Corriere della Calabria. 

CAMPANIA 

Sabato e rfoatenicaf 6-9 Good morrv 
Ino Irom Naplea. 

Atlri fternl: 6.45-8 Good moming Irom 
Naplea. tream. In lingua Inglese. 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

Oomoalca: 7.15 II Gazzattlno del 
Frluli-Vanaaia Giulia . 9.30 Vita 
agricola regionale - 9.45 Incontri 
dallo Spinto, a cura dalla Diocesi 
di Trieste - 10 S. Massa dalia 
Cattedrale di S. Giusto - 11 Mu¬ 
sica par orgarvo - 11.15 Motivi po¬ 
polari Trtoi^ai • Orchestra Casa- 
massima - 11,30 L'amko del Itorl, 
di B Netti - 12 I programmi della 
settimana ■ indi Giradisco . 12.15 

• ..etteglorel sport -, rotocalco del¬ 
la domenica di M Glacominl • 12.30 
Asterisco musicale - 12.40 II Gaz- 
rattino dal Friuli-Venezia Giulia - 

13 L'ora della Vaaazla Giulia, ira- 
amtseiona dedicala agli iialieni di 
olire frontiera - 13.30 Muaica richie¬ 
sta - 14 • Cari st o me t -, settimana¬ 
le di L Carpinten e M Feraguna - 
Anno 7" - n 15 - Regia di R Wlrv 
ter (Vertazia 3) - 14 • El campanon -, 
aettimanala di D. Severi, L Carpin- 
teri e M Faraguna - Regia di U. 
Amodeo • 14 • Il fogolar -, settima¬ 
nale B cura della redazione triesti¬ 
na del Cioncale radio (Gorizia 2 • 
Udine 2 e staz MF II della Regio¬ 
ne) 19,30 Piccoli complessi 

• Canzoniere quattro • - 19.45 11 

Gazzettino del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia con le cronache ad I riaultati 
della domenica aportivs 

Feriali: 7.15 II Gazzattlno del Friuli- 
Venezia Giulia • 12.05 Musica leg¬ 
gera - 12.23 I programmi del po¬ 
meriggio - 12,25 Terza pagina, cro¬ 
nache delle arti, lattare e spetta¬ 
colo, 8 cura della redazione del 
Giornale radio - 12.40 II Cazzettirro 
del Friuli-Venezia Giulia 

Lunedi: 13.15 Rapsodia triestina 
Orch G Ssfred - 13.35 Appunti 
di etnografia, del proi G Peruaini 

- 13.45 Album di canti ragionali - 

14 I giovani dall’UnlvarsiU • Ri¬ 
cerche sulla storia del Friuli-Vene¬ 
zia Giulia dalla prima guerra rrton- 
diale alle Raaistenza - Partecipano 
Il prof E CollottI e T Sala. C 
Silvestri ed E Meaereti - 14 25 II 
premio • Città di Trieste • . IX Pre¬ 
mio ■ I Corte. Inter di Compoa 
sinf 1962 - J. Ott. • Premise for 
orchestra > (lo premio) • Orch del 
Teatro Verdi dir ds F Ferraris - 

14.40 • Il tsgllacarts -, s cura di 
L. Morundinl e G Bergamini 

Marladi: 13.15 Coma un |uka-box 

13.40 Racc on ti di Maio Svsrvo: 

• Corte visMlo aantimantala •. 
adattamanto ai Nini Perno sd Ezio 
Bertedetll - Compagnia di prosa di 
Trieste dalla RAI Interpreti' G 
Valletto. C Luttlni, L Oartoi. B 
Batic. L. Savorani, M Lovacchlo, 
L Dslmastri, L Bralco, A Cs- 
ruzzl. M. P Balhzzi. G. Bucano. 
S. Cuaani. C. Gamba. P. Padovan 

- Ragia di U. Amodso ■ 14,40 La 
musica raiiglosa aalla tradizioni 
dalla Vai Raais. 

MarcaiadI: I3.IS «Cari sSemai •. di 
Csrpintari a Faragurta • Anno 7^ - 
n 15 • Compagnia di prosa di 
Triasta dalla RAI con F Russo e 
il suo complesso - Regia di P 
Wintar - 13.40 « Il sorriso ai pkrdi 
dalla scala • • Opera In 2 ani a 
5 quadri dal racconto di H. Miller 
■ Musica a librano di A. Bibalo - 
Atto 2° - Interpreti principali: M. 
Baalols. S Tadasco. E. Msrtalli. 
V. Suscs, B Ronchlnl - Orch. a 
Coro dal Teatro Verdi - Dir F 
CrlatoFoll - M» del Coro A. Danieli. 

Cievadi: 13,15 CaatI dalla Passiona 
dal Sipiora ■ Piccolo coro poli#, 
dir. da Don G. Redole • 13.30 Rac¬ 
conti di Italo Svawe»: - Proditoria- 
manta •, adanamento di N. Ramo 
ad E. Banadani - Comp. di prosa 
di Trlaata dalla RAI - Intarpmtl; 
C. Luttlni. L Savoranl. G. Bis- 
•on. L Corradi. L. Delmastri. A. 
Cvuzzl. 8. Cuaanl Regia di 
U Amodeo - 14 OrgaalMs Hubert 
Bargaal . I. S. Bach: • Concerto 
In re min • (da A. Vivaldi) • 
14,15 LzdgI DaHapIccola: .Job- - 
Sacra rappra a ant a zione . Orch. e 
Coro dal Teatro • La Fenica > di 
Vanazla - Ok. H. Scherchan - M® 
dal Coro G. Mlrarrdole 

VaaardI; 14 Jacopo Tamadlal: - Farla 
V In Cesaa Dcnninl - - Lactio pri¬ 
ma; • Quomodo aadat aola > • S. 
Roaolan. tan. - M. G Troat-Corv 
•oll. arpa - I4JD Rni Liturgici nel 
S. Sepolcro di Aquilaa di P L 
Zovano - 14.30 G uide OawMa Mac- 
eaawllt « La aotSa di Gatoaaiaal > 

Sabate: 14 AppMfiaaMate la muelca ■ 
Un programma acaHo da... • Pro- 
aantozlona di C. Gharbitz • 14.46 
Scrfnati dalla Ragloaa: • Mattina 
« Pasqua -, di M. Qalltppl. 


L'era dalla Vaaasia Giulia (14.30- 
15.30) Traamlaalone dedicata egli 
Italiani di oltre frontiera • 14,30 
Almanacco - Notizia daU’ltalla e 
dsirEstaro • Cronache locali . No¬ 
tizia sportive • 14.45 Program¬ 

mi artistici (lun.; Appuntamento 
con l'opare lirica; msrt.: Colonna 
•onora - Mualcha da film a rtviata; 
mere.: Paasaraila di autori Ragio¬ 
nali - Orch Casamassima; giov.: 
Appuntamento con l'opera lirica: 
van.: C. Baiiaon; Due trascrizioni: 
a) • Ava tàlaria • da F. Schubart 
• b) • Introduziorta a allegro - da 
E. riorlllo - Orch. dal Teatro Ver¬ 
di di Trlaata dir. da A. Janas; sab.; 
Canti popolari della Passione) - 
15 Prc^ramml giomaliaticl (lun.; 
Panorama sportivo • Attualità; mari.: 
Arti, Iettare a apettacoll; mare.: 
Cronache del progresso; glov.; 
Rassegna della stampa Italiana - 
li qus^mo d'italiano; van : Nota 
di vita politica jugoslava - Rasss- 

S na della stampa ragionala: sab.: 

I pansisro religioso) - 15.10 Mu¬ 
sica richiesta 

19.30 Oggi alle Regione Indi Segna- 
rltmo - 19.45 II Gazzettino dal Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 

SARDEGNA 

Domanica: 6.30 II settimanala dagli 
agricoltori, a cura del Gazzettino 
sardo - 12 Girotortdo di ritmi e can¬ 
zoni 12.30 Cartdelarju « 'Tac¬ 
cuino dell ascoltatore- appunti sui 
programmi locali della selllmsna - 
12.35 Musiche a voci del folklore 
sardo 12.50 Ciò che si dice delta 
Sardegna, rassegna della stemoa - 
14 Gazzettino sardo • 14,15 Musica 
leqqera - 19.X Qualche ritmo - 
19 40 Gazzettino sardo 
Feriali; 12.05 Musica leggera - 12.20 
Csndeler|u - 12.25 Programmi vari 
(lun Passeggiata na « L'Isola del 
sorriso •. msrt Gianfranco Mattu 
e II suo complesso - 12,45 Sarde¬ 
gna In librerie, di G Filippini; 
mere Sardegna un po' per gioco 
con • su bsrrallicu >, giov Musi¬ 
ca sinfonica - 12.45 La settimana 
economica di I De Megislns; ven ' 
Divagazioni sul folklore sardo di 
F Pilla - lo parte - 12,45 Una pa- 
ins per voi. di M Bn.gaglis; sab 
elez di progr Irasm nella seti ) 
- 12,50 Notlz della Sardegna - 14 
Gazzettino sardo - 14.15 Progr vari 
(lun Gazzattlrto sportivo - 14.18 
• Forza lutti > msrt Questione 
sarda 1968. mere Musiche richie¬ 
ste. giov • I forzati della strada •. 
radlodlsegnl di un automobiUsla; 
ven Rievocazione delle Passione 
di Gesù CrlBlo. s cura di Don 
Fais; sab . • Dramma della deposi¬ 
zione • sacra rappresentazione sar¬ 
da del XVII secolo) - 19.X Progr 
veri flun ; Qualche ritmo, mari. 
Oualcha ritmo - 19.35 Università 
popolare: mere Sicurezza socia¬ 
le: giov ; Musica ds camera; ven 
Università popolare; sab Pagine 
pianistiche) - 19.45 Gazzattlno sar¬ 
do (sab 19.40-20 Gazzettino sardo 
e sabato sport) 

SICILIA 

Domanica: 19.30 a 22.40 Sicilia sport. 
Feriali: 7 30. 12,20. 14 a 19.X Gaz¬ 
zettino della Sicilia. 

TREffTINaALTO ADIGE 
Domenica: 12,30 Gazzettino del Tren¬ 
tino-Alto Adige 

Fariall; 12.30 Gazzettino dal Tren¬ 
tino-Alto Adige - Crortache regio¬ 
nali e servizio glornalletico (dom.; 
Tre monti a valli • Rubrica per gli 
agricoilori; lun.. Lunedi aport; 
mari - Opera a giorni In Alto Adige: 
rrwrc.- Opere • giorni nel Trentino; 
giov.; Alto Adige al microfono; 
Coro • PiMe > di Braasanone - 
4e puntata- van. Opere e giorni 
nella Ragiona; sab . Terza pagi¬ 
na) - 14 dom.: • Dalla Dolomi¬ 
ti ai Garda > . Altri giorni: Gaz¬ 
zettino del Tranlirto-Alto Adige - 
14.16 Trasmlaalon per I Ladina • 

19,15 dom Gazzettino dal Tren¬ 
tino-Atto Adige - Altri giorni: 
Trarrto aera - Bolzano sera ■ 19.30 
• 'n giro al aas • • FVogrammi vari 
(dom.: Fardinartdo IV d'Aualrle - 
Vecchie Crortoche - Coro delle 
SAT; lun - Sanirtto giorno sport; 
ntart. GII antichi organi dal Tran- 
tiiw: Organleia E. Boizof>allo Zola 
(4°). organo dalla Chlaaa di Cal- 
caranlca: mere VegabondaoQl In 
Provificle: Lavico - Piante ed erba 
- Coro • Scuola S Domenico Sa¬ 
vio • di Trento; giov.; Trantirw al 
microfono; van.; • Finaaettimana-; 
sab.; Quattro chiacchiera In aalot- 
to - Chit. C. Lutzamberger) • 19.45 
dom. lun. rrtart giov. ven.: Musica 
alnfonica; mere, aab.: Musica da 
camera. 

VALLE D'AOSTA 

Farialh 12.20 La vota da la Vallèa - 
Gazzattlrto delta Valle d'Aoata, no¬ 
tiziario bllirtgue In ttsilarto e fnrh 
cesa, e servizio glorrtaliatlco - 

12.40 (lun.; Un caatello. una clnw. 
un paese alla volta: mart.; Noti¬ 
zia a curioaltà dal mortdo dalla 
montagna: mere.: L'aneddolo dalla 
aettlmana; giov.; Lavori, pretlcha 
a cortalgtl di ataglona; ven.: Noe 
coutumee: ;ab.; Domani apoil). 
VENETO 

Vaa aid? ; t2J0 Crormcha acon. • 12,30 
Giornale del Venato (Venezia 2). 


• RETE IV TREIMTIIMO/ALTO ADIGE 

trasmissioni radio in italiano, tedesco e ladino 


domenica 


8 Gufa Raisel Elne Senduitg fdr das 
Autoradio - 8,30 Mualk am Sonn- 
tagmorgan - 9.X Nachrichtan - 
9.& Zitherfclirtga - 9.50 Heimal- 
glockan • 10 Hellige Massa - 

10.40 Klsinas Kortzert. G. B. Mar¬ 
tini Klaviarkonzart In G-dur - 
11 SenfÀiftg fOr dia Lartdwirts - 

11.15 • Wla ■ dahaim war • 

Wisaanswartss und Unterhaltsndas 

? as8mmelt und erzBhIt von Hans 
ink - 12 Ole Bruche. Elne Sen- 
dung zu Fregen der SozIalfOrsorge 
von Sertdro AmadorI - 12,10 Nech- 
rtchlen - 12,20 Die Kircha In der 
Welt von heule (Rete IV - Bolzano 
3 - Bressanone 3 . Brunico 3 - 
Mererto 3). 

I2.X Gazzettino dal Trentirto-Allo 
Adige. Tra monti a valli (Rata IV ■ 
Bolzano 2 - Bolzatto 3 - Bress 2 - 
Bress 3 - Brunico ? - Bnirxco 3 
Merano 2 - Marano 3 • Tranlu 2 
Peganells II - Alzano II e staz 
MF II della Regione) 

13 Leichla Muslk urtd Warbadurch- 
sagan - 13,15 Nachrlchten - 13.X 
Nur ein halbes StOrtdehen (Rato 
IV - Bolzsno 3 - Bressanone 3 
Brumeo 3 Merarto 3). 

14 • Dalle Dolomiti al Garda •. suo 
plemento domenicale der notiziari 
del Trentino-Alto Adige (Rate IV 
Bolzsno 2 - Bressartone 2 • Bru¬ 
nice 2 - Merano 2 - Trento 2 • 
Psgartella II - E3olzano II e slez 
MF II della Regione). 

14.30-15 Fllmmelndien (Rete IV) 

16 Speziell fOr Siel • 17.30 Musik- 
Report von Ado Schller • 18.15 Er- 
zShlungsn fCir die jungan HOrer 
H Hofting - Abeniauer in Perla • 

• 2 Folge - 18,X Sporttelegramm • 
18.55 Leichte Musik (Rata IV • Boi- 
zarto 3 ■ Bressanone 3 - Brunice 3 
Merano 3) 

19.1$ Gazzettino del Trentino-Alto 
Adige (Rete IV - Bolzano 3 • Bres¬ 
sanone 3 - Brurtico 3 - Marano 3 - 
Trento 3 • Pagartella MI). 

19,X Sportnachrlchten . 19.45 Abend- 
nachrlchlen - 20 Untarhslturtgsma- 


gazin. Elne Sendur>g von Gert Rydl 
. 21 Kulturumechau - 21.15 So^ 
tagakonzert - I. Teli. Orchester der 
Radiotelevisione Italiana, Rom - So- 
Hat: Franco GulU, Violina; Enrica 
Cavallo. Klaviar ■ Dlrigant: Carlo 
Felice Clllario - R Schurrtann- 
S^phonle Nr 2 In C-dur Op. 6l 
(nata IV . Bo)zar>o 3 - Bmsaar>ona 
3 - Brunieo 3 - Merano 3). 

22-23 Sonntagekonzafl - II. Tali - G. 
Enescu; Orchastersulte Op. 9: F 
Tasti Doppalkonzerl lOr Violine. 
Klaviar und Orcheslar - (In dar 
Pausa: Wissan fur alla) (Rata IV) 


lunedi 


7 Lernt Ertgliach zur Unlarhallur>g. Ein 
Lehrgang dar BBC-London - 7.15 
Morgensendung dee Nachrichtatv 
dienstes - 7,37 Programmvorachau 

- Klingender Morgengruss (Rata IV 

- Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merano 3). 

9.X Nachnchlen - 9,35 FOr Kam- 
msrmusikfreunds 2 Kodaly. 

Streichquartett Nr 1 Op 2 '^^usf 
Roih String Quartelt 10,15 Schul- 
funk (Volksschule) Derne Helmat 

- Aubat Cube) und Guére • Zur 

Legende um die drei Volkshelllgen 
von Merensen - 10 45 Muslk am 

Vormitteg - 11,40 Eine halbe Slur»da 
mit Jaquehne Boyar 12.10 Nach- 
richten - 12.X Harrdwerk und Ga- 
werbe (Rate IV • Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunice 3 Mereno 3) 

12.X Gazzettirto del Trentlr>o-Allo 
Adige Lunedi sport (Reta IV - Bol¬ 
zano 2 - Bolzarra 3 - Bressar>or>a 2 
• Brasaanorte 3 • Brunice 2 ■ 8r\>- 
nieo 3 - Merano 2 - Marano 3 - 
Trarrlo 2 • Paganella II - Bolzatro II 
e staz MF II dalla Ragtorra). 

13 Lalchta Muslk urrd Warbadurch- 
sagen - 13.15 Nachrichtan - I3.X 
Muslk zu Ihrar Untarhalturrg (Rata 
IV - Bolzano 3 - Braasanona 3 ■ 
Brunice 3 - Marano 3). 

14 Gazzattirro del Trantlno-Alto Adi¬ 
ge - 14.16-14.X Traamission par I 
Ladina (Rata IV - Bolzano 1 - Bol- 


zarro I - Trento 1 - Pagartalla I a 
stazioni MF i dalla Ragiorra). 

17 Nachrichtan am Nachmittag • 17.06 
Mualkparada zum FOtrfuhrIaa • 17,45 
That'e Beat and Soul. Mualk fOr 
lunga Lauta - 18.15 « Dal Crapas 
dal Salls •. Trasmisalort an colla- 
borazton coi comltaa da la valla- 
dea da Ghardairts. Badia a Faaaa 
■ 16,45 Blaamualk (Rata IV • Bol¬ 
zano 3 - Braaaarrorra 3 • Brunieo 3 

- Mararro 3). 

19,15 Trento aara • Bolzarro aara - 
(Rata IV • Bolzarro 3 - Braaaanorra 
3 - Brunice 3 - Mararro 3 - Trento 3 

- Psganalla MI). 

19.X Laichta Mualk • 19.45 Aband- 
nachrichtan ■ X Dia andare urrd 
Ich Hòrepiel von Gùnther Eich 
21 .X UnterhaltungsmuBik (Rete 
IV - Bolzano 3 - ^aasanone 3 - 
Brunice 3 • Marano 3). 

22 Barockmusik In dar Passionazalt 
Warka von ) Dowland. M KOIar, 
H. Schùtz - Auaf Collegium Mu- 
•icum St. Martin, ^aman - Dir 
Lothar StobaI - 22,30-23 Aus der 
Diskoihek das Dr iazz (Rata IV) 


msrtedì 


7 Italianisch fur Fortgeschriltarra 

7,15 Morgaaarvduirg das Nachrich- 
tandianataa 7,37 Programmvor¬ 
achau - Klirtgandar Morgartgruss 
(Rata IV - Bolzano 3 - Braasanona 
3 - Brunieo 3 - Marano 3) 

9,X Nachrichtan - 9.35 Slrtfoniaor- 
chastar dar Welt Orchester dar 
Radiotalavislone Italiana, Rom 
Dirigant Arthur Rodzinsky - A 
Scriabin. Sinfonia Nr 3 In C-dur 
Op 43 « La divin Poèma • - 10,15 
Schulfunk (Volksschule) Daino Hal- 
mat • Aubat. Cubai urrd Guére • 
Zur Legende um die drel Volkehei- 
ligen von Merensen - 10.45 Muelk 
am Vormittag - 12,10 Nachrichtan 
t2,X Dar Fremdenverkehr (Re¬ 
ta IV - Bolzsno 3 - Bressanone 3 
Brunice 3 - Merano 3) 
t2.X Gazzettino del Trentino-Alto 
Adige Opere e giorni In Alto Adi- 

r (flata IV - Bolzone 2 • Bolzano 
- Brasa 2 • Brasa 3 - Brunieo 
2 - Brunice 3 - Merano 2 • Ma¬ 


• PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 


Trieste A e IV, Gorizia IV, M. Purgessimo IV, Monte 
Steulizze IV, Monte Santo di Lussar! IV e Tarvisio iV 


domenica 


6 Catandarlo - 6.15 Segnala orario ■ 
Giomaia radio - Bollettino malao- 
rologtco - B.X Rubrica daM'agri- 
coltors - 9 Santa Massa dalla Chie¬ 
sa Parrocchiale del SS Ermacors 
a Fortunato di Rotano - 9.50 * Mu¬ 
sica per clavicembalo - Dorrtanico 
Scarlatti; Sonala In mi maggiora; 
Johann Sabaslian Bach; Preludio 
e Fuga n. 1 dal « Clavicembalo 
ben teirtparato •, Volume I - 10 

• GII archi di Parey Faith - 10.15 
Sattltnana radio - 10,45 * Mattinsta 
di festa • 11,15 Taelre del ragazzi; 

• Lo ilngafalln •, racconto di Ksa- 
var Maèko, Compagnia di prosa 
del Taatro Sloveno In Trlaata. sce- 
rteggratura a ragia di loiho Lukei 

• tl.X Girotondo, mualcha par I 
più piccoli • 12 Musica religiosa - 

12.15 La Chiesa ad II no s tro tempo 

- 12.X Musica a richiesta - 13 
Chi, quando, pe r c hé... Echi dalla 
sattirrtarta rtalla Raglorta 

13,15 Segnala orarlo - Gioreela radia 

- Bollettino rrtateorologico • 13.X 
Muaiea a riehieata - 14,15 Sagnais 
orario • Giomaia radio - Bollettino 
meteorologico • La gazzetta dalla 
domenica - 14.45 * Il canzonlara 
dalla domenica - tS.X • Vento not¬ 
turno >. Dramma in tra atti di Ugo 
Betti, traduziorto di Lalja Rahar. 
Compagnia di prosa • Ribalta ra¬ 
diofonica • . regia di Jote Peter- 
lln - 17.45 Fra gli amici del casto 
c eiela, a cura di Janko Ben - 16 
Piccolo ooeoaito. César Franck: 
Variazioni sinfoniche per pianta 
forte a orchestra. Marta Pfìtzrtar: 
Elegia und Ralgen op. 46 par pic¬ 
cola orchestra - t8,X Voci di poa- 
11: • Marirto Moretti •, a cura di 
Boris Tomezie - 16,40 * OlvartliTMrw 
to con l'orchestra Chaquito, la 
cantanta Elda Vllar a con II trio 
Irakllen - 19,15 Sette gtoml sai 
monde • 19.X * I claaalci dalla 
musica leggera 20 Rndioapart 


X,15 Segnala orarlo - Ctomala m- 
dlo - Bollattirto mataorclogico 
X.X Dal Patrimonio Folkl^stlce 
Sloveno: • Arti e meetiert • - 21 
* Ritmi moderni - 21 .X * Strapee- 
•a 22 La domenica dallo aport 
- 22.10 Musica contamporanaa. An- 
djalko Klobuòar: Sonata par orga¬ 
no (Raglatraziorw attattuata In oc¬ 
casiona dalle Biennale muaicala 
di Zagabria II X maggio 196^ • 
22,25 * Piccoli compTassi vocali 
22.45 * Antologia del jazz - 

23,15 Sagn. orario - Giomaia radio. 


lunedi 


7 Calandarto - 7.15 Segnala ora¬ 
rlo - Giomaia radio Bollattino 
metaorologlco - 7.X * Musica dal 
mattino - e,15 Sagn. orario - Cior- 
nala radio - Boll, mataorologlco. 

11,X Segnale orario - Giomaia ra¬ 
dio - 11.40 La Radio per le Scuole 
(per la Scuola Madia) - 12 * La 
tromba di Nino Impallomani 
12.10 Incontro con le necolteirlcl 

- 12.X Per ciascutìo qualcosa - 

13,15 Sagnala orarlo - Gleraala 
radia Bollattirto mataorologico 

- 13.X * > vostri prafarltl . 14.15 
Segnala orarlo - Gienkata radio - 
Bollettino metaorologlco - Fatti a 
opinioni, raaaagna dalla stampa. 

17 Buon pomeriggio con roroheatra 
diretta da Glaiwii Safred - 17,15 
Sagnala orarlo ■ Gloraala radio 
17.X Non tutto ma di bMo • 
Piccola erwiclopadia popolare 
17.X * Il complaaao di l^lz Elon- 
fa • 17,40 La Radio pw to Scuoto 
(par la Scuoto Madia) . 18 * Co¬ 
ro dalla • Polifonica Ambroala- 
rta • diretto da Morta. Giuseppa 
Biella • 18.15 Arti, iatiara a apet- 
taeoll - t8.X * Musiche di Slrrnma 
a Kha ch eturian. Richard Strauss; 
Moria a traafiguraziona, op. 24; 
Aram Khachaturlan: Concerto par 
planoforta a orchastra - 19,30 Co«»- 
varaazlonl par to Quarealma, a cu¬ 


ra di Mona Lojza Skerl - 19.^ 

* Voci • stili - X La tribuna spor¬ 
tiva - 20,15 Segnala orarlo - Glor- 
nato radio Bollsltino mataoro- 
logico - Oggi alla RaglofM ■ X.3S 

* Tri! a quartetti vocali . X.X Uo¬ 
mini a cote ■ Vita artistica e cul¬ 
turale r>elle Regione Friuli-Vene¬ 
zie Giulie - 21.15 * Complessi s 
plettro 21 .X * Orcheetre m 
jazz - 22 * Canzoni, canzoni, can¬ 
zoni • 22.X Solisti alovaai. Oboi- 
sla Drago Colob. al pianoforte Ad 
Bertortceli Danilo dvara: Fanlasia 
per oboe a pianoforte Igor étuhac. 
Improwiaaziorw per oboe solo. 
Ivo Petrió: Sortatlna par oboe e 
pianoforte - 22,55 * Muelca per 
la buone notte - 23,15 Segnate ora¬ 
rlo - Glofiiale radia. 


msrtecli 


7 Catowdario - 7,15 Sagnala orarla 
- Gloraala radio - Bollattlrw ma- 
laorologico - 7.X * Muelca dal 
mattino • 8.15 Sa^ orarlo - Gior- 
aala radio - Boll rrwtaorologico. 

Itj9 Sagrtala orarlo • Glonkala ra¬ 
dio - 11,36 Dal canzortlara alova- 
no - 12 Arti a maallarl, di Lalja 
Rahar • 12.X Par ciascuno qual¬ 
cosa - 13.15 Segnala orarlo - 

Glomato radio - Bollattino matao- 
rologico • 13.X Musica a rtchto- 
eta - 14,15 Sagrtala orario • Gior- 
nsto radio Bollettino ntaiaoro- 
logico - Fatti ed opinioni, raaae- 
gna dalla stampa 

17 Buon pomariMle con il Gruppo 
Mandollniatlco Triestino diretto da 
Nirto Mlcol • 17,1$ Sagrtala ora¬ 
rio - Glomato radio - 17.X Coma 
al dice - Lo sloveno per gli alo- 
veni • 17.X * Pino Calvi a II auo 
complaaso - 17,40 Classa Ualca: 
Piero Pieri: Storta dalla Prima 
Guarra Mondiato (1); • Gli anteca- 
danti •. traduzione di Benjamin 
Slavac - 17,56 Quartetto vocale 
famminlia di Lubiana diretto da 


94 



rano 3 - Trento 2 - Peganella 11 - 
Bolzano II e ataz MF II dalla Re* 
gione) 

13 Lalchta Muaik und Wert>adurch- 
aagan - 13.15 Nachochten • I3.X 
Filmmelodien (Rata IV - Bolzano 3 
- Braeaanone 3 • Brunice 3 • Me¬ 
rano 3) 

14 Oazzattlno del Trentino-Alto Adiga 
. I4.i6-t4.36 Traemiaeion par I La¬ 
dina (Rata IV - Bolzano t - Bol¬ 
zano I • Trento 1 • Peganella I a 
Btazionl MF I dalla Ragiona} 

17 Nachrichtan am Nachmittag - 17.05 
llallaniach fùr Fortgaachrittena - 

17.20 Muaikparada zum Fùniuhrtaa 

16.15 Fùr unaara Kleinan - C. 
Roalola • Dia Caachichta von Hain 
Fuchalain • 16.35 Melodia und 

Rhylhmua (Rata fV - Bolzano 3 • 
Breaaanona 3 - Brunieo 3 • Ma¬ 
rano 3) 

19.15 Trento aera - Bolzano aara 
(Rata IV - Bolzano 3 - Braaaano- 
na 3 ■ Brunice 3 • Merano 3 - 
Trento 3 - Paganalla III) 

19.30 Volkamualk • 19.4S At>andnach- 
rlchten - 20 Frauda an dar Muaik • 

20,30 Hlarzulande • Haulzutaga - 
21 Recital am OianatagabarMl Hel¬ 
mut Rllling. Oniel FiguralcAor 
dar Stuttgerter uedéchlniakircka - 
1 S Bacn Orgelckorale und Cho- 
ralsOtza zur Paaaion - 21.45 Das 
•chonata Buch dar Walt (Rata IV 
Bolzano 3 - Breaaanona 3 • Bru¬ 
nieo 3 • MeraiV) 3) 

22-23 Muaikaliachar Cocktail (Rata 
IV) 


mercoledì 


7 Lamt Engllach zur UntarHaltuna 
Em Lahrgang dar B8C-London - 
7,tS Morganaanduftg dea Nackrich- 
tartdienataa - 7.37 Programmvor- 
schau - Klingandar Morgangruaa 
( R ata IV - Bolzano 3 • Breaaanona 
3 • Brunieo 3 • Marano 3). 

9.30 Nachrichtan • 9.35 Opammualk 
I015 Unaara Hauatiare - 10.2S 

Laichta Muaik und Plaudaraian ■ 
12.10 Nachrichtan - 12.20 Sandung 
fOr dia Landwirta (Rata IV - Bol¬ 
zano 3 - Braeaanona 3 - Brunieo 3 

- Marano 3). 

12.30 Gazzettino dal Trentino-Alto 
Adige. Opera a giorni nel Trentino 
(Rata IV • Bolzano 2 • Bolzano 3 

- Braas 2 - Braat 3 - Brunice 2 
• Brunieo 3 - Mararw 2 . Marano 
3 • Trento 2 - Paganalla II - Bol¬ 
zano M a ctaz MF II dalla Ra¬ 
giona). 


13 Lelchte Mualk und Werbedurch* 
aagan • 13,15 Nachrichtan - 13.30 
Oparettenmualk (Rata IV Bol¬ 
zano 3 . Breaaanona 3 • Brunieo 3 
. Marano 3). 

14 Gazzettino dal Trentino-Alto Adi¬ 
ge - 14.16-14.36 Traamiaaion par 
I Ladina (Rata IV - Bolzano 1 - 
Bolzarto I • Trento 1 • Paganalla I 
a atazioni MF I dalla Ragiona) 

17 Nachrichtan am Nachmittag - 17.05 
Hltparade - 18.15 KIrtdarfunk - W. 
Hunermann • Ola Ksrwoche dea 
Maaabuban Franz Stattnar • - 18.45 
Kammarmualk 1. BraKma: Vlollrt- 
Bonata Nr 1 In G-dur Op TZ ■ 
Auaf . Har>rik Szaryng - Arthur Ru- 
binatain (Rata IV ■ Bolzano 3 - 
Braaaanorve 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rano 3) 

19,15 Trento aera - Bolzano aera 
(Reta IV - Bolzano 3 - Breaaanona 
3 - Brunieo 3 - Merano 3 - Trerk- 
to 3 - P8oar>all8 III) 

19.30 Schlagaraxpreas • 19.45 Aband- 
nachrlchian - 20 Aua Berg und Tal. 
Wochanauagabe dea Nachrichtan- 
dianetaa R^'O Hana Fioaa - 20.30 
Volkamuaik • 20,45 Dar Fachmann 
hat dea Wort Éa aprichi Sarahn 
Malfarthainar, Philsialiat - 21 Eine 
halba Stunda mit laquelma Boyer - 

21,30 Aua Kultur- urtd Geiateawelt 
R Kariach Dar Naturwiaaenachsh- 
ler und die religioae Frege - 21.45 
Walzertriume (Rata IV - Bolzano 3 
- Braaaanone 3 • Brunieo 3 • Me- 
rar>o 3) 

22-23 Konzartaband Choc und Or- 
chaater dar Radioteleviaione Ita¬ 
liana. Turin Soliaten Suzanm 
Danco. Sopran Mano Bomallo. 
Banton - Chorleltung Ri^gero Ma¬ 
cini - Dirigani Mano Roaal - A 
Caaalla Missa aolemnia * FVo Pa¬ 
ca • Op 71 rRate IV) 


giovedì 


7 Italianiech lOr AnfAngar • 7,15 Mor- 
ganaanduna das Nachrlchtandian- 
etaa • 7.37 Progrsmmvorachau - 
Klingender MorgengruBs (Rate IV 
• Bolzano 3 • BreBsartona 3 - Bru¬ 
nice 3 - Marano 3) 

9,30 Nachrichtan . 9.35 Smfortiacha 
MuBik M Reger Variationen und 
Fuga uber ain Thema von Mozart 
Op 132 - Auaf Berlmer Philhar- 
monlker ■ Dir Karl Bdhm - 10.15 
Wiaeen lur alla ■ 10,25 Musik am 
Vormitiag - 11.15 Nur em halbes 
Stundehen li 45 Volkatumliche 
Klàr>ge 12.10 Nachrichtan - 12,20 


Das Qiebelzelchen (Rata IV - Boi- 
zarto 3 • SrBuanona 3 • Brunice 3 

- Mararto 3) 

12.30 Gazzettino del Trantino-Aho 
Adige. Alto Adige al microfono: 
Coro • PloM • di Breaaanona (4o 
puntata) (Reta IV Bolzano 2 

- Bolzarw 3 - Braaa 2 • Braaa 3 

- Brunice 2 • Brunieo 3 • Merano 

2 • Marano 3 - Trento 2 • Paga¬ 
nalla M • Bolzano II e ataz. MF II 
dalla Ragione). 

13 Lelchte Mutik urvl Warbadurch- 
sagen ■ 13.15 Nachrichtan - 13.30 
Spaziali fOr Sial (Rate IV - Bolzano 

3 - Bressenona 3 - Brunieo 3 - 
Merano 3). 

14 Gazzettino del Trentino-Alto Adi¬ 
ge - 14.16-14.36 Trasmiaaion paf i 
Ladina (Rata IV . Bolzano 1 • Bol¬ 
zano 1 ■ Trento I . Paganalla I 
a stazioni MF I dalla Ragiona) 

17 Nachrichtan am Nachmittag . 17.05 
Italianiech fOr Anfàr>gar - 17.20 Spi¬ 
rituale und Coepalsonge - 17.40 F 
G torce • Klage um Ignaclo 
Sanchaz Meiies • - 17,55 Dia vir¬ 
tuosa Piote - 18,15 • Del Crepae 
dal Sella» Treemiasion en coHa- 
borazion col comites de le velladee 
de Gherdeina. Badia e Fsaea - 

16.45 Konzert mit den Musici (Rete 
IV - Bolzano 3 - Sreeeanone 3 - 
Brunieo 3 . Merano 3) 

19.15 Trento Bara Bolzano aera 
(Rete IV - Bolzano 3 - Breasa- 
r^one 3 • Brunice 3 - Merano 3 - 
Trento 3 . Paganalla III) 

19.30 Mualk fOr Straichorcheatar - 

19.45 Abandnachrichtan ^ H 

Schutz Oraiorlum fOr Soloatimme. 
Chor. zwti Bratschan. Blèser und 
Continuo • Dia aieben Worta Jaau 
Chdatl am Krauz • 20.30 Dia 

Walt dar Frau Gaataltung Sofia 
Magnago - 2t Kammarmusik - 21.40 
Dia Binai un HOraplal- • Kaiphaa • 
(Rate IV • Bolzano 3 - Breaaanone 
3 - Brunieo 3 - Marano 3) 

22*23 I. S Bach • MatthOus-Pae- 
aion •. Auszuge - Auaf L Duloil. 
Sopran - 0 Wierver, Basa - M 
Nussbaumar, Alt - E Majkul. Ta- 
nor Wianar Kammerorchealer 

und- Kammerchor - Dingent Fer¬ 
dinand CroMcnann (Rata IV) 


venerdì 


7 Tariini Sinfonia paatorale - 7,15 
Morganaandung dea Nschrichtan- 
dienataa • 7,37 Programmvorachau 
7.40 Pfitzner S<n^>nia m C-dur 
Op 46 [Rata IV - Bolzano 3 - Brea- 
sanor>a 3 - Brunieo 3 - Merano 3) 


9.30 Nachrichtan * 9,35 Kammarmu- 

aik F. i. Haydn: Stralchguartatt 
Op 51 • Dia alaben Worta das 

Eiibaara am Krauza • - Auaf.: Das 
Odniacha Quartatt - I0.1S R. Ka- 
riach; • Oaa Wundar und dar mo* 
dama Martach • • 10.35 Sinfonlache 
Mualk • 12,10 Nachrichtan • 12.20 
FOr Eltarn und Erziehr (Rata IV - 
Bolzano 3 - Braaaanone 3 - Bru¬ 
nieo 3 - Marano 3) 

12.30 Gazzettino del Trantirto-Alto 
Adige - Opere a giorni nella re* 
olone (Rata IV - Bolzano 2 - Bol¬ 
zano 3 - Breasanorta 2 - Braaaa- 
t>one 3 * Brunieo 2 * Brunieo 3 - 
Merano 2 * Marano 3 . Trento 2 
- Pagartalla II - Bolzano M e ataz. 
MF n dalla Raglorta). 

13 Mualk fOr Straichorchaster . 13.tS 
Nachiichtan . 13.30 Geistlloha Lia- 
dar (Rata IV - Bolzano 3 - Braa- 
aarìone 3 - Brunieo 3 - Merano 3) 

14 Gazzettino del Trentino-Alto Adi¬ 
ge . 14,16-14,36 Traamisaion par i 
Ladina (Rata IV - Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I • Trento I - Paganalla I 
e stazioni MF I dalla Ragiona) 

17 Nachrichtan sm Nachmittag 
17.05 Orgatmuaik • 17.35 Die Kunat 
dar Interpratalion - 18.15 Jugend- 
funk • lugand diskutiert • - 18.40 
Chorslkantaten (Rata IV . Bolzano 
3 - Bressanona 3 - Brunieo 3 - 
Marano 3) 

19.15 Tramo aera - Bolzano sera 
(Rata IV - Bolzano 3 - Breasanorta 
3 * Brunieo 3 • Merano 3 - Tren¬ 
to 3 Paganalla III) 

19.30 Wirtachaltafunk - 19.45 Aband- 

«tachnchten - 20 • Pasaion > Bina 
HOrfolga von Werner Gleichmsnn • 

20.30 G Verdi • Massa da Re- 
gutem • - Auaf M Stader H 

Kraba. K Borg - Chor dar St Had- 
wiga Ksthedrale • Riss-Kammer- 
chor - Rlas-Sinfonieorchaater. Ber- 
llrt Dingent Parane Friceay • 

21.45 Dia Stimma das Arztes (R*- 
ta IV - Bolzano 3 ■ Breaaanona 3 - 
Brunieo 3 - Marano 3) 

22-23 Muaikalische Stunda L Pa- 
roBi • franaltus enimae •. Orato- 
rium - Auaf F Coaaotio - Orche- 
star ries Angalicum. Mailand ■ Di- 
ngant Carlo Felice ClMano (Ra¬ 
ta IV) 


sabato 


7 Italianiech fOr AnfSnger * 7.15 Mor- 
gansendung dea Nachrichlandian- 
Btaa - 7.3? Programmvorachau * 
7,40 Locaialli Concerto a cinque 
in f-moll Nr 48 aus • Concerti 


r asi Op 1 • (Rata IV - Bolzano 
Breasanorta 3 - Brunieo 3 • 
Marano 3) 

9,30 Nachrichtan - 9,35 A. Scarlatti 
« Paaslo Domini Nostri Jaau Chri- 
atl. aacundum iohartrtam •. fOr Soli. 
Chor. Orgai uftd Strelcher * Auaf 
A. Scarlatti-Orchaatar dar Radio- 
televisione Italiana. Neapel - Dir. 
F Caracciolo • 10.15 Morgenaen- 
dung fùr dia Frau Gaataltung S. 
Magnago - 10.4$ Sinfontsche Mu- 
eik - T Tali - 11,30 Dia Stimma 
dea Arrtea - 11,40 Sinfonlacha Mu- 
slk - Il Teli - 12.10 Nachrichtan • 

12,20 Rund um dan Schlarn (Rata 
IV ■ Bolzarto 3 - Breasanorta 3 - 
Brunice 3 - Merano 3). 

12,30 Gazzettino dal Trarrtlno-Alto 
Adige • Terza pagina (Rata IV * 
Bolzano 2 * Bolzano 3 - Breaaa- 
none 2 • Brasaanorte 3 - Brunice 2 
• Brunice 3 . Merarto 2 - Merarto 3 
• Trento 2 - Raganella II • Alzano 
Il a ataz. MF II della Ragione). 

13 OrgelmuBik • 13.15 Nachrichtan - 

13.30 Mualk fùr Strelcher (Rata IV 
• Bolzano 3 • Brasaanorte 3 • Bru¬ 
nieo 3 • Marano 3). 

14 Gazzettino dal Trarttirvo-Allo Adi¬ 
ge - 14.16-14.36 Traemiasion per i 
Ladina (Rata IV . Bolzano 1 * 
Bolzano I - Trento I * Paganalla I 
e atazioni MF I dalla Ragiona). 

17 Nachrichtan - 17,05 Sinfoniache 
Muaik - 18.15 Wir aanden fùr die 
Jugertd H Sanniaub • Pilatua und 
Harodea • 16,45 Kammarmualk 

(Rete IV - Bolzano 3 - Braaaartona 
3 - Brunice 3 - Merano 30. 

19,15 Trento aera • Bolzarto aera 
[Rate IV - Bolzano 3 • Bressano¬ 
ne 3 - Brunice 3 - Merano 3 - 
Tramo 3 - Raganella MI). 

19,30 J S Bach: 12 Klairte PrAludian 
• Ausi Ralph Kirkpatrick, Cemba¬ 
lo - 19.45 Abandrtachrichtan - '20 
i. S Bach. Sinfonia In E-dur a. d. 
Kamata Nr. 49 - Kantale Nr 160 
fur Tenor und Orcheatar • Ich 
weias. dass mein Erlbsar labi • - 
Kantaia Nr 189 fùr Tanor und Or- 
chaeter • Maina Saele ruhmt und 
praisi • - Kantate Nr. Si fùr Tertor. 
Chor und Orcheatar • Ich armar 
Menach. ich Sundanknecht• 
Auaf Soliat Santa Rosoian. Ta* 
rtor - Orcheatar und Chor dar 
stadtiachan Musikechuie < Jacopo 
Tomadini Udina - Chorleitung 
Mario Da Marco - Dlrlgant Ala- 
dar Jartea - 21 Auf don Buhnan 
dar Walt - 21.15 Krauz uftd guar 
durch unser Lartd (Rate IV - Bol¬ 
zano 3 ■ Braaaanone 3 - Brunice 3 
- Merano 3) 

22 Mustk-Report von Ado Schliar - 
22.45-23 Kalaidoskop (Rata IV) 


Slavfco Mihal£l£ - 16.15 Arti, let¬ 
tera a apatlacoli - 16.30 Canear- 
(iatl dalla Ragiona Frlulì-Vanazls 
Giulia. Tenore Santa Roeolsn a 
arpista Gratiatta Troat Conaoti 
Jacopo Tomadini Farla quima In 
cona Domini ad matutinum (Lac- 
tio pnma par la Sattimana San¬ 
ta) par lanora a arpa - 18,50 L'or- 
chaatra di George Malachnno - 
ig.tO II disco è vostro, quiz mu¬ 
sicala di Danilo Lovraéid • 19.40 

* I qrartdi auccaaai • 20 Radio- 
•port - 20.15 Satgnsla orario • 
Gloniala radio - Bollettino matao- 
roiogico Oggi alla Ragloaa 
20,K Luigi Dallaplccols; lob, sa¬ 
cra rappraaantazlona Direttore 
Herman Scharchan Orchaatra a 
Coro dal Teatro La Fenica di Ve¬ 
nezia - 21.30 * Musica che pis¬ 
ce - 22 Musiche da camera di 
autori giuliani a friulani. Giuaap- 
pa Redola. Cinque preludi par or- 

arto. Partita sopra • Ava Maria 

iella • par oqjsno Organiate Had- 
da llly - 22.20 * Complaaao d'ar¬ 
chi a coro • Cambridge • * 22.45 

* Il flora nero, raaaagna dal jazz 
23.tS Sagn. or. . Clonisla radio. 


mercoledì 


7 Calaadarìo • 7.15 Segnala orarlo 
Gloniala radio - Bollettino me¬ 
teorologico - 7.30 * Mualca dal 
mattino • 8.15 Sagn orario • Gler- 
naia radio - Boll motaorologlco 

11,30 Sognalo orarlo • Giornale ra¬ 
dio - 11,40 La Radio por lo Scuo¬ 
to (por II I Ciclo dolio Elomon- 
tari) • 12 * Wolmor a li tua fi¬ 
sarmonica • 12.10 Abbiaaio latto 
par voi - 12,20 Por ciaacuno quol- 
coaa - 13.15 Sognala orario • 

Gloraalo radio • BoMottlno motoo- 
rologico • I3J0 * Colonna aonora, 
musiche da film a riviata - 14.15 
naia orano - Gloniala radio 
ollattino motaorologlco - Fatti 
od opinioni, raaaagna dalla atampa 
17 Buon pemarigglo con II duo pia¬ 
nistico Ruaao-Safrad 17.15 Se¬ 
gnala orarlo - Giornale radio - 

17,20 L'awecalo di tutti, rubrica 
di guaalti legali, a cura di An¬ 
tonio Guarino - 17.30 * L'orcha- 
atra di Wally Stott • 17,40 La Ra- 
^o par ta Souola (per II I Ciclo 


dalle Elamantari) i8 Compoaizio- 
ni corali di Peter Lipar - 16.15 Arti. 
Iettare e apattacoh - 18.30 Pagi¬ 
na di storia dalla muales. a cura 
di Jota Sivac Le rappresentazioni 
di opera di Bellini e Donlzetll 
sulla scene dal Teatro dagli Stati 
ragionali a Lubiana - 18.55 * Guy 
Lombardo ad i suoi • Royal Ca- 
nadlans > - 19.10 La nostra aaluta, 
a cura dai dott Rafko Dolhar • 

19.20 * Canzoni apattlnate - 20 
Radioiport - 20.15 Segnala orarlo 
• domala radio - BollattifM nva- 
taoroloqiro - Oggi alia Ragiona • 
20.35 Cea certo Sinfonico diretto 
da Aladar Janaa Giuseppe Tartlnl 
(rav H Haidmann) Sinfonia in ra 
maggiore par areni: Mario Mon¬ 
tico Statare; Cesare Bariaon- Due 
trascrizioni, b] » Introduzione e al¬ 
legro • da redarico Fiorillo, b) 
- Ave Maria • da Schuben; Val¬ 
do Medicua- Musica Intorno a un 
canto popolare del ‘700 venezia¬ 
no (lama a 5 variazioni) Orche¬ 
stra del Teatro Verdi di Trieela 
Dal ciclo dei concerti sinfonici 
dedicato a compositori ragiona¬ 
li a realizzalo presso la Sade di 
Triaata fn collaborazipna con la 
Sovramtandanza dal Teatro Co¬ 
munale • G Verdi • di Trieste 
Nell'Intervallo (ora 21 circa). Li¬ 
bri In vetrina 21.45 * Un po' 
di jazz 22 * I solisti della mu¬ 
sica lagqara • 22.45 * Melodie 
sentimentali 23.15 Segnale ora¬ 
no - Giomala radio. 


giovedì 


7 Calendario . 7.15 Segnala orano 
- Qlentala radio • Bollettino ma- 
taorologico • 7.30 * Musica del 
mattino • 8.15 Segnala orarlo • 
Gtomale radio ■ Bollettino me¬ 
teorologica. 

11.30 Segnale orarlo • Giomala ra¬ 
dio • 11,35 Dal cantoniera alava¬ 
no - 12 La RIvolutìaaa ruaaa: 
cinquant'annl dopo: 6 La latteratu- 
ra Boviatica e M realismo aociali- 
ata. a cura di Silvio Bernardini 

12,20 Per ciaacuno qualcoaa - 

13,15 Segnala orarlo - Qlomala 
radio • Bollattlno mataorolosico - 

13,30 * Musiche di Schubert a 


Brahma - 14,15 Segnale orarlo - 
Giomala radio • Bollettino meteo¬ 
rologico - Fatti ad opinioni, ras¬ 
segne dalla stampa 

17 Muaicha per organo di Frartca- 
aco Sponga inlarpratata da Lllian 
Capponi 17.15 Segnale orario 
Giomala radio - 17.20 Appunti 
di lattarstura italiana, di Marine 
Kacin - 17,30 * Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart Quintetto in la mag¬ 
giora KV 581 par clarinetto. 2 
violini, viola a violoncello • 18.15 
Arti, iaftare e spettacoli 16.30 
Compoaltorl giovani. Fardo Juvanac: 
Cinque pazzi per trio d'archi. Ese¬ 
cutori: Mario Siminl, violino: Ser¬ 
gio Luzzatto. viola; Guerrino Bl- 
alani, violoncello Alojz Srabot- 
njak < Mah • par mazzoaoprano a 
quartetto d archi Lo|ze Labid. Me¬ 
ditazioni par due. per viola a vio¬ 
loncello Esecutori Josip Klima 
a Ivan Kuznió. violini; Oanljal 
Thuna, viola; Joalp StoJanovlC. 
vlolor>callo: Èva Noviak. mezzo¬ 
soprano - <9.10 li Radioconiaii- 
no dal Pleesll. a cura di Graziella 
Slmoniti - 19.40 * Sarghaj ^o- 
kofjav; Sulta par piccola orche- 
atra, op SS, da • Mualca par bam- 
birtl • - 20 Rsdioaport ■ 33.15 Se¬ 
gnala orano - domala radio - 
Bollettino mataorologico - Oggi 
alla RagiOM - 20.35 • La leggen¬ 
da di ognuM •, di Hugo von Hoff- 
mannstahl. traduzione di Oton 2u- 
pan£l£ Compagnia di prosa • Ri¬ 
balta radiofonica ». ragia di Jo2a 
Patmiln ■ 22.25 * Mualcha antiche 
- 22,40 * Canzoni senza parola di 
FallK Mandeltaohn • 23.15 Segnale 
orano • Giomala radio. 


venerdì 


7 Calendario ■ 7,15 Segnala orarlo - 
Giomala radia - Bollettino matao- 
rologlco - 7,3Q * Musica dal mat¬ 
tino - 8.1$ Segnala orano • Clor- 
naia radio - Boll, meteorologico 

11,30 SMnala orarlo - Giomala radio 
. 11,3$ Arnold Schoanberg: Motta 
trasfigurata por quartetto d'archi - 
12.10 Nella borsa dalla spasa, di¬ 
vagazioni pasquali di Tona Penko 

12,20 Par ciascuno qualcosa 

13.15 SMnale orario - Oìenieia ra¬ 
dio • Mlisflino meteorologico - 


13.30 * Musiche Italiana dal ‘700 - 

14.15 Segnala orarlo - Giornale ra¬ 
dio - Bollettino meteorologico - 
Fatti ed opinioni, rsaaegna delta 
stampa 

17 Musiche par organo di Jan Pie- 
tarszoon Swaallnck intarpratata da 
Fernando Garmani - 17,15 Segnala 
orarlo - Giornale radio - 17,20 Non 
tutto ma di tutto - Piccole anct- 
clopadia popolare . 17.30 Guido 
Davida Nacamull; La notte di Gal- 
aamsni Esegue 11 pianista Bruno 
Bidusai - 17.S * Sonata a tra di 
Arcar>galo Coralli: Sonata da chie¬ 
sa n 4. in ai minore, op 3; So¬ 
nala n 4, In re maggiora, op 4 - 
18. tS Arti, lattare e apattscoli 

18.30 Concerti la collaborazlona 
con Enti e Asaociazloni musicali 
dalla Ragiona: Kammarertsamble 
Niggaman - lohann Sabastian Bach 
da • Offerta musicale • per otto 
atrumanti Dalla registrazione ef¬ 
fettuata durante il Cortearto orga¬ 
nizzato dall'Istituto di Cultura 
(Goethe Instltut) di Trieste il 5 
aprila 1967 - 19 Novella dal '900: 
Nicola Liei' • Il santo d'oro •. tra¬ 
duzione di Frane Jaza - 19.15 Fra- 
darlk Dellua: Sonata par violon¬ 
cello a pianoforte (1917) Eaacuto- 
rl- violoncellista Cirll Skarjarìac e 
piantata Marljsn Lipovéak . 19,30 
CoAvareazioni par la Quaraaìma, 
a cura di Mona. Lojza Skerl • 19.45 
* CAaar Franck- Preghiera, op. 20, 
par organo - 20 Radiosport - 20.15 
Segnala orarlo - Giomala radio • 
Bollettino mataorologlco - Oggi al¬ 
la Ragiona - 20.35 Cronache dal- 
l’aconomla a dal lavoro - 20,50 
' Georg Friedrich Haandal: Il Mas- 
ala. oratorie par soli. voci. coro, 
clavi c embalo, organo a orchaatra. 
Nell'Intervallo (ore 23 circa); Gior¬ 
nale radio. 


ssbato 


7 Calendario - 7,15 Segnala orarlo • 
Giornale radio - Boirattino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - 8.15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio ' Boll mataorologlco. 

11,30 Segnale orario - Giomala radio 
- 11.35 Dal canzoniere aloveiro - 
12 Uomini a cosa - vita artistica e 


culturale nella Ragione Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia - 12.25 Per ciascuno 
qualcosa - 13,15 Segnala orano - 
Giomala radio ■ Bollettino meteo¬ 
rologico - 13.X * Muaiche di Frsnck 
e RaveI - 14.15 Segnala orano - 
Giomala radio • Bollettino meteo¬ 
rologico - Fatti ed opinioni, ras¬ 
segna dalla atampa - 14.45 Anto- 
nin Dvordk F>azzi romantici per 
violino a pianoforte Eaecutori: 
violinista Rok Klop£i£ e pianista 
Marijan Lipovéek . IS L'ora muai- 
cala par f giovani ■ 16 Autoradio - 
Un programma par gli automobili¬ 
sti - 16.10 Musiche par organo di 
Girolamo Freacobaldi • 16.X • La 
canzona trista dal vino ». di Mir¬ 
ko Mahniò Compagnia di prosa 
del Teatro Sloveno di Trieeta ra¬ 
gia deirAutora - 17,15 Segnale ora¬ 
no - Glomale radio - 17,20 II dia¬ 
logo: La Chiesa nel mondo moder¬ 
no - I7.X Cari Maria von Weber- 
Concertino in mi bemolle maggio¬ 
re, op 26 Esecutori clannettisla 
Giorgio Brezigar e piamsla Bruno 
Biduasi - 17.40 Saper acrivara, a 
cura di Mari)a Canda - 16 * Mot¬ 
tetti di iacobua Galtua - 18.15 Arti, 
lattare e apettacoli - IBJO Dal con¬ 
certo dall'orchestra munlcipaia di 
Dubrovnik diretta da Anton Nanut 
con la partecipazione del violinista 
Albert Kocaia. Wolfgang Amadeus 
Mozart: Concerto per violino e or¬ 
chestra In re maggiore: Ivan Mane 
Jamoviè Quartetto concertante In 
fa maggiore Registrazione del 31 
ottobre 1967 dslls Casa di Cultura 
Slovena di Trieste - 19,10 Vivam 
inaiama. a cura di Ivan Thauar- 
achuh 19.25 * Musiche sinfoni¬ 
che dsll'Ottocanto - 20 Radioaport 
- 20.15 Segnala orario • Giomala 
radio • Bollettino mataorologlco - 
Oggi alla Ragiona X.35 La aattl- 
mana la luMs - X.X • Vittima dal 
s agrato confasaìonala •. Romanzo 
di Josef Spillmsn. scsnaMivtùra 
di Tonóks Curk. Settima ad ultima 
puntata. Compagnia di prosa « Ri¬ 
balta radiofonica», regia di Joie 
Pstariln - 22.05 • Stabat Matar ». 
Giovanni Battista Psrgolasi- Stabat 
Matar a due voci con accompa¬ 
gnamento di quartetto d'archi a or¬ 
gano; Krzysztof Pendaracki; Stabat 
Melar, par coro a cappelle - 23 
Composizioni par clavicembalo • 
23.t5 Sagnala orarlo - Giomala 
radio. 
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LOCALITÀ- 


PIEMONTE 

Alassandria 

eialla 

Cunao 

Torino 


AOSTA 


LOMBARDIA 

Milano 

Sondrio 


TOSCANA 

Arazzo 

Carrara 

FIrania 

Livorno 

Plaa 

Siano 


dimmi 


Le stazioni 


italiane 


a onde medie 


FRIULI • 

VEN. CIUUA 

Gorilla 1578 1484 

Trtaata 818 1115 1SM 

Triaata A 

(In alovano) 980 
Udina 1081 1448 


LIGURIA 
Canova 
La Spazia 
Savona 
Sonramo 


Diamo I elenco, suddiviso per re¬ 
gioni. delle stazioni ad onde me¬ 
die che trasmettono I tre pro¬ 
grammi radio. Per II migliore 
ascolto ogni utente dovrà sinto¬ 
nizzarsi sulla stazior>e più vicina, 
cercando con l'indicatore della 
scala parlante del proprio appa¬ 
recchio Il punto Indicato in kHz 


Off un 


E... se vuoi far bùm! 

dimmi ciao 
con ii BUBBLE GUM: 
fuori è caramella, 
dentro è gomma da masticare! 
CHARMS è una caramella 

ALEMAGNA 


CAMPANIA 

Avallino 

Bonovonto 

Mopoll 

Selorno 


SICILIA 

Agrigento 

CsltMls s et to 

Cstanln 


SARDEGNA 

Caglivi 

Nuore 




















TRASMISSIONI RADIO _ 

PER I LAVORATORI ITALIANI 
IN EUROPA 


LIEGI 

Radiodiffualon-Téiévition B«lg» 

MA 266,9 DI • 202^ ■ • MFi CANALE 12> 
Lii|l - Canale IS: Namuf. Luutmburfo 
• CANALE 19: HaiiUMt 

AIAflTEOI': 2D-2D40 NotlziM-lo - C*- 
■«idMcoplo Itsilsno • SfMTt 


HILVERSUM 
Nederlandsche Radio Unie 
Stulena dalla V.A.A.A. • MA 240 r a HF 

DOMENICA; 14-14,1$ « Donwnka 

dall'Italia » (Notiziario Politico - Va¬ 
riati a musica laggara - Notizia ra- 
gioruli - SJcatch a car^zoni • Sport) 

PARIGI 

O.R.T.F. 

RZ 163 - 347,6 m Parlfi • KZ 1227 • 
234.9 la - KZ 1227 - S57 m - KZ 12Z7 . 
242 m-XZ12Z7 - 222fli-KZ1227- 
201 n altra rtfiaai 

LUNEDI': 6,30-4,40 Notiziario Politico 
- • Italla-ParigI • (Notizia Italiarta o 
« Su a giù par l'Italia ■ ) - Radlocro- 
rtacha sportiva 

MAKTEOI': 4.30-4,40 Notiziario Po¬ 
litico - • Italia-Parigi ■ (Notìzia lla- 
liarw o • Su a giù per l'Italia •) - 
Radiocronacha sportiva 

HEKCOUDI'; 4,30-4,40 Notiziario 
Politico - • Italla-Parigi • (Notizia 
Italiarta o « Su e giù par l'Italia •) - 
Radiocrorwche sportiva 

GIOVEDÌ': 4.30-4.40 Notiziario Poli¬ 
tico • • Italia-Parigi • (Notizia ita¬ 
liana o < Su a giù par l'Italia •) - 
Radiocrortacha sportiva 

VENERDÌ'; 4.30-4.40 Notiziario Poli¬ 
tico - ■ Italia-Parigi • (Notizia Ita¬ 
liana o • Su a giù par l'Italia •) • 
Radiocrortacha sportiva 


LUSSEMBURGO 

Rodio Luxembourg 

MF; CzMia 19 • «2,5 He 

DOMENICA; 9-0.30 . Oomanka dal¬ 
l'Italia • (La aattlnwia in Kalia - At¬ 
tualità dallo apattacolo - Una ragiona 
■n vetrina - Sport) 


MONACO 

Bayarlachor Rundfunk 
UKW 

CANALE 34: 97.3 MHz - CANALE 3B> 
97,9 MHz • CANALE 29: 95,8 MHz 

DOMENICA; 10,4$ Notiziario - 10.M 
• Domaniea aara • (aattimanala d'at- 
tuailti) - IO,IO-IO,30 Raaoconti apor- 
(ivi a mualca leggera 


LUNEDI': 10,45 Notiziario - 10.50 
Resoconti sportivi - 19-19.30 II GÌaz- 
zattino 

MARTEDÌ': 11.45 Noliziario • 11,50 
Musica leggera - 19-19,30 Appunta¬ 
mento dal martedì. 

MERCOLEDÌ': t0,45 Notiziario -10,50 
Novità dalla provirwia Italiana - 10 
La vetrina dal giovani 
GIOVEDÌ': 10,45 Notiziario - 10,50 
L'Italia nei secoli . 19 Musica leg¬ 
gera - 19,20 Fatti e perché dalla vita 
a dalla atorla 

VENERDÌ': 10,45 Notiziario - 10,50 
Il pensiero della seMimerta (Convar- 
saziorw religiosa) • 19 II juke-box • 
19.15-19,30 Aria di casa 
SARATO: 17 Musica a richiatta 
17.15 impariamolo insiama (Brava 
corso di lingua tedesca in collabo- 
raziorw con la RAI) - 17,30-14 Mu¬ 
sica a richiesta • 10,45 Notiziario 
• 10.50 Lo sport domani - 19-19J0 
La ribalta (Varietà musicala dal sa¬ 
bato. a cura di Mario Garza). 

COLONIA 

Westdeutacher Rundfunk 
UKW 

CANALE 30; 95,9 MHz - CANALE 49: 
100.4 MHz - CANALE 33: 97.0 MHz 
DOMENICA: 10,45 Notiziario -10,50- 

10.30 • Oomanica aara ■ (aattlmanala 
d'attualità) - Lo apctrt; riaultati dalla 
domenica - Mualca per | noatri am¬ 
malati 

LUNEDI': 10.45 Notiziario - 10,50- 

19.30 I commenti dal giorno dopo 
(Sattimartale dallo sport) - Girotondo 
per I più piccini (alternato sattima- 
r>almanla con ■ Favola al telefono >) 
- Ci collaghiamo con.- (servizi cor- 
risportdanti ) 

MARTEDÌ': 10,45 Notiziario - 10,50- 

10.30 La riapoata dairaaparto. a cura 
di Giacomo Maturi - Lezioni di lin¬ 
gua tedesca - Servizio da... (colia- 
gamantn con uru città dalia RR) - 
Calcio Sud 

MERCOLEDÌ'; 10,45 Notiziario ■ 
10.50-19.30 Pertalopa (traamissiona 
par la donna) - Servizio da... (colle¬ 
gamento con una città dalla RFT) - 
Pagina scelta da opera llridta - Lo 
sport 

GIOVEDÌ’: 10.45 Notiziario - 10,50- 

19.30 I probiaml del lavoro, a cura 
di Giacomo Maturi - La parola dal 
medico, a cura dal dott. I^atoraltl - 
Servizio da... (collagamanto con una 
città dalla RFlì - Lo apoti 

VENERDÌ': 10.45 Notiziario - 10,50- 

19.30 Ci collaghiamo con..., a cura 
di Linda Dannirvger Farri - Aria di 
casa - Lo sport 

SAOATO: 10,45 Notiziario - 10,50- 
19,30 Panorama dall'Italia, di luigi 
Bianchi • Corìvarsaziona religioaa - 
Pronto .. Pronto (Radioquiz a orami, 
a cura di Caaallnl a Verde) - Le 
aport domani 


TRASMISSIONI TV _ 

PER I LAVORATORI ITALIANI 
IN EUROPA 


LUGANO 

Televisione Svizzera Italiana 
DOMENICA: 11-10 Un'ora par voi 
(replica) 

SABATO: 14-15 Un'ora par voi 

MAGONZA 

Z.D.F. 

DOMENICA: 13-14 Cordialmanla dal¬ 
l'Italia (Trasmissiorta qulndlclnala par 
i lavoratori Italiani in (Sarmania rea¬ 
lizzata dalla RAI In collaboraziona 
con la Z.D.F.) Praaantano Haldl Pl- 
aehar a Com^ 


la vostra terra (Microrassagna ca¬ 
nora a di attualità - Notizia aporfiva) 
VENERDÌ': 19,50-00 U nostra terra, 
la vostra terra ( Microrassagna ca¬ 
nora a di attualità - Notizia sportiva) 

MONACO 
Bayerlocher Rundfunk 
SABATO: 14,10-14.25 Panorama Italia¬ 
no (Raaaagna aattlmanala di vita ita¬ 
liarta) 


SAARBROCKEN 
Saarlèndischar Rundfunk 
SABATO: 13,40-13.» Panorama Italia¬ 
no (Raaaagna aattlmanala di vita Ke- 
liene) 



gengive delicate 

nuovo dentifricio al Kattu 

Katufluor 


VENDITA ESCLUSIVA IN FARMACIA-L.300 


Nicolino è un bambino terribile, inventato da Sempé e Goscin- 
ny. La ERI offre ai ragazzi (e agli adulti) le prime due serie di 
avventure di Nicolino in volumi cartonati nel formato quadrato 
di cm. 18, illustrati pagina per pagina dagli umoristici disegni 
di Sempé. Ogni volume L. /OCX), 


le 

avventure 

di 

nicolino 


le 

ricreazioni 

di 

nicolino 


S ompé/QoBcinl^ 


le avventure le ricreazioni 
di nicolino di nicolino 


edizioni rai radiotelevisione italiana 


Il è una radice vegetale dalle proprietà astringenti. 
Aggiunto al fluoro fa del KATUFLUOR 
il dentifricio ideale per gengive delicate 


COLONIA 

WestdeutBcher Rundfunk 

lunedì': 19.50-10 La rvwtra tarra. 


•7 















Concorsi 
alla radio 
e alla TV 



per chi esige, 
in casa e ai bar, 
la specialità 

BONONELLI 


bonomelli 


ha dato il suo nome 

solo alla 
migliore camomilla 


Selezionata solo dalle 
migliori varietà, 
la camomilla Bonomelli 
a fiori interi porta, 
con le sue note confezioni 
ore piacevoli di serenità. 

In bustine filtro 
per chi desidera 
una bevanda svelta. 

In pacchetti 
per chi ama 
l'infuso tradizionale e... 


« Il pomate 
delle donne » 

Riservato a tutti I radioascoltatori 
che fanno pervenire nei modi e 
nei termini previsti dal resolamen- 
to del concorso, la soluzione del 
quiz proposto durante la trasmis¬ 
sione. 

Traamlasionc del 5-3-1968 
Sorteggio n. 9 dctl'8-3-1968 
Soluzione del quiz: • La tramon¬ 
tana • 

Vince « una lucidatrice > e « una 
fomilura dì ' Omo ’ per sei mesi •: 
SIntgaglla MarUa, via Giusti. 4 • 
Torino 

Vincono « una fornitura di ' Omo * 
per sei mesi *: Rossini Enrica, via 
Val di Ledro, 23 - Milano. Colonna 
Bruna. Ghirlandaio 22/t • Trieste 

Trasmissione del 10-3-1968 
Sorteggio n. IO del 15-3-1968 
Soluzione del quiz: • La banda ». 
Vince « una lucidatrice » e • una 
fornitura di ‘ Omo ' per sei mesi ■: 
Serra Natalia, via Cavanella, 191 - 
Concordia Sagittaria (Venezia). 
Vincono • una fornitura di * Omo * 
per sei mesi •: Mllllanl Marta Lui¬ 
sa. via Clementina. 3 Tarquinia 
(Viterbo); Serra Lida. xia S. Giu¬ 
liano. 6 - Cagliari. 

Traamlsslooc del 17-3-1968 
Sorteggio n. Il del 22-3-1968 
Soluzione del quiz; « Pietre ». 

Vince una ■ lucidatrice > e « una 
fornitura di ‘ Omo ‘ per sei mesi >' 
Benclll Marta, via Susa. 56 • Torino 
Vincono; < una fornitura di * Omo ' 
per sei mesi >; Clnl Margherita, 
via Diaz. S - San Fermo della Bat¬ 
taglia (Como); Dellal Carmela, via 
Torritclle - Vila/zano (Trento). 

« Radio- 

telefortuna » 

Sorteggio n. 13 del 24-2 1968 
Sono stali sorteggiati i signori; Bi¬ 
folchi Ruggero, via Pìerantonio. fraz. 
S. Orfeto • Perugia. Classi Matteo, 
via delta Calcara, 20 - Trieste: a 
ciascuno dei quali verrà assegnala 
• una autovettura Fiat SOO con au¬ 
toradio », sempreché risultino in re¬ 
gola con le norme del concorso. 


campionato 


di calcio 

SCHEDINA DEL 
TOTOCALCIO N. 32 
I pronostici di 
GIGI CARRAI 


CatMìs - RcgiiHi 

I 



FBggia - Viiiiia 





□ 

D 

■I 

Livsns - CtiSB 

D 

n 

■' 


□ 

D 

■ 

Mslsta - Penigi* 

D 

D 

□ 

Nnan - Padsfs 

D 

D 

■ 

Paltras - Mnia 




Vsms - fisa 

D 

D 

a 


□ 

■ 

■ 

(■pili • Prit6 

□ 

■ 

■ 


□ 

■ 

■ 


D 

■ 






























Teatro alla Scala 

bando di concorso per giovani cantanti 

Sono aperte le iscrizioni al XXIII Concorso per Tammis- 
sione di giovani cantanti di «qualsiasi nazionalità al Centro 
di perfezionamento per Artisti Lirici, istituito presso il 
Teatro alla Scala, per l’anno scolastico 1968-69. Il Centro 
ha il compito di perfezionare neU'arte lirica giovani can¬ 
tanti, che siano già in possesso di una buona educazione 
musicale. Durante il corso di perfezionamento, di allievi 
ritenuti idonei, a giudizio della Direzione del Teatro, 
potranno essere immessi negli spettacoli lirici della Scala 
e della Piccola Scala a titolo sperimentale. 

L'età massima p>er l'ammissione al Concorso è di; 30 anni 
per gli uomini e 27 per le donne. Possono concorrere alla 
prova di ammissione; a) dovani che si siano distinti in 
Concorsi di Canto nazionali ed intemazionali ; b ) giovani 
che provino di essersi particolarmente segnalati in spetta¬ 
coli lirici; c) giovani che dimostrino di avere svolto un 
regolare studio e di essere forniti di una buona educa¬ 
zione musicale. 

Le domande dì iscrizione al Concorso, in carta libera, 
devono pervenire a mezzo plico raccomandato alla Segre¬ 
terìa dell'Ente Autonomo del Teatro alla Scala entro e 
non oltre le ore 18 del IS maggio 1968, corredate dai 
certificato di nascita e dalla docximentazione comprovante 
almeno un comma delle lettere o), b) e c). 

I concorrenti, ritenuti idonei in base alla documentazione 
trasmessa, saranno invitati, con adeguato preavviso, a 
sostenere un esame, secondo l'allegato programma, di 
fronte ad una Commissione delegala dalla Sovrintendenza 
del Teatro. I concorrenti ammessi dalla Commissione al 
Centro di perfezionamento, dopo un perìodo di prova di 
non oltre due mesi, sosterranno un ulteriore esame, supe¬ 
rato il quale l’ammissione diventerà definitiva pier l'in- 
loro anno scolastico. I concorrenti definitivamente am¬ 
messi si dovranno impegnare ad osservare le norme del 
Regolamento del Centro, copia del quale viene consegnata 
al concorrenie all'atto di ammissione. 


bando di concorso per 2° trombone 
con obbligo della tromba bassa 


del flicorno baritono e tenore 
presso l'Orchestra Sinfonica di Torino 


della Radiotelevisione Italiana 


La RAl-Radioteievisione Italiana bandisce un concorso 
per un posto di; 

— 2* TROMBONE CON OBBLIGO DELLA TROMBA 
BASSA DEL FLICORNO BARITONO E TENORE 
presso l'Orchestra Sinfonica di Torino. 

I requisiti per Tammlsslone sono 1 s^uenti; 

— data di nascita non anteriore al 1* gennaio 1934; 

— cittadinanza It aliana . 

— diploma di licenza supcriore rllssclato da un Conser¬ 
vatorio o da un Istituto parificato. 

II termine ultimo per la presentazione delle domande 
scade 11 4 maggio 1968. 

Gli interessati potranno ritirare copia del bando di con¬ 
corso presso tutte le Sedi della RAI o richiederla diretta- 
mente alla: RAI-Radiotelevisione Italiana - Direzione Affari 
del Personale • viale Mazzini. 14 - 00195 Roma. 


bando di concorso per baritono 
presso il Coro di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 


La RAI-Radiotelevisìone Italiana bandisce un concorso 
per un posto di: 

— BARITONO 

presso 11 Coro di Torino. 

I requisiti per l'ammlssloiie sono 1 s e gu en ti; 

— data di nasdta non anteriore al 1* gennaio 1931; 

— cittadinanza italiana. 

II termine ultimo per la presentazione delle domande 
scade U 4 maggio 1968. 

Gii interessati potranno ritirare copia del bando di con¬ 
corso presso tutte le Sedi della RAI o richiederla diretta¬ 
mente alla: RAI-Radiotelevisione Italiana . Direzione Affari 
del Personale • viale Mazzini, 14 - 00195 Roma. 



edizioni lini lindiolclevisioiie il(diiino 

collana SAGGI 



19151916191719181919 
19201921192219231924 

TRENT’ANNI DI29 
STORIA POLITICA 
ITALIANA 19441945 

19461947194819491950 
19 511952195319541955 
19561957195819591960 
19611962196319641965 
1966 1967 1968 questo profilo 

storico è dedicato soprattutto alle gio¬ 
vani generfLzioni — a coloro che non 
furono attori o comparse sulla scena 
di quegli anni oscuri, e che ne udi¬ 
rono un racconto spesso inesatto o 
parziale - affinché conoscano con esat¬ 
tezza i personaggi, le vicende e le pro¬ 
spettive del dramma. 

SPEDIZIONI RAI RAOIOTKI.EVISIONE ITAUANA 


L. 4.à00 


l'ojH'rti pnifìtmv ni Ifitorf un tfiindro stnrico npprofondìto iU'l tnrmenintn 
perimìn tini nnslrii rerpnlp iinssntn che in Hnlln prinin sufrrn nionilinle 
nlln rinlnln tini fnsrisinn e nlln rcsistrnzn prespnlniitln piTsoiins^i. l'iren- 
iln p prnsppttifp ih I trpntpnnin nlln liirn tÌPÌln jilii nlihipllirn iittlnsiiip. 


Il stimninrìn 

I.A POLEMICA SULL'INTERVENTO E LA PRIMA GUERRA MONDIALE 19 


LA CRISI DELLA DEMOCRAZIA LIBERALE__ 57 

PRIMI ANNI DEL REGIME FASCISTA _ 111 

IL REGIME FASCISTA _ 139 

I PATTI LATERANENSI_191 

L'EMIGRAZIONE POLITICA _ 231 

L'IMPRESA ETIOPICA E LA GUERRA CIVILE IN SPAGNA 263 

VERSO LA GUERRA_ 315 

LA SECONDA GUERRA MONDIALE E LA CADUTA DEL FASCISMO 373 
LA RESISTENZA_449 


('li Inlnri 

Paolo Alatri - Franco Antonice.lli - Gaetano Arfe - Mario 
Bvndiscioli - Morbcrto Bobbio - BasUio Cialdea - ì ittorio De 
Caprariis - Renzo De Felice - Gabriele De Rosa - Enzo 
Furiquez Agnoletti - Aldo Garosci - Guido Gigli - f itto¬ 
rio E. Giiintella - Arturo Carlo Jcmolo - Gino Liizzatto - 
Augusto Monti - Giacomo Perticone - Leopoldo Piccardi - 
Piero Pieri - Altiero Spinelli - Enzo Tagliacozzo - Mario 
Toscano - Roberto Tremelloni - ISino ì a Ieri - Leo l'aliani 





















signora, 
guardi questo 
tegame... 




dimmi come scrivi 




a cura di Maria Cardini 


LLu^ /H^C-CtiUUL 


Claihla 1954 — La formazione del suo carattere è abbastanza precoce 
e tra le tnanifestazioni più tipiche si delinca una buona dose di ambi¬ 
zione unita alla determinazione di ottenere il più possibile di ciò che 
vuole, anche se, almeno per ora. la sua volontà vacilla di fronte alle 
lotte vere ed alle avversità che la vita non risparmia a nessuno. L'edu¬ 
cazione abbastanza severa riesce a dominare i suoi impulsi. Autoritaria 
e con altitudini al comando, possiede un temperamento vivace ed esclu¬ 
sivo e quando vuole bene lo fa con sincero entusiasmo. Ama molto le 
sue cose e nel disordine è ordinata. 


SI lava subito bene 


(anche in lavastoviglie) 


on 


ttaccar 


i cibi 




solo le pentole ILAGOSTIMA 
in acciaio inossidabile 18/10 

hanno il fondo THERMOPLAN 


D fondo Thermoplan è indeformabile, 
di spessore calibrato, 
irradia U calore in modo uniforme 
risparmiando combustibile. 

Perfetto su ogni fonte di calore, 
è un brevetto americano 
in esclusiva alla Lagostina S.p.A. 



M. Teresa B. - Milano — Lei è in realtà ipersensibile, intelligente, affet¬ 
tuosa. romantica e sugnalrice. e queste sono doti abbastanza evidenti. 
Meno palese i il suo senso den'umorismo. Oggi la bellezza non è 
indispen.sabile ad una donna: lo è molto di più una personalità, interes¬ 
sante e stimolante e ci sono in lei tutte le doti per formarla. Mag¬ 
giore sicurezza di le poirebbe venire da un approfondimento cultu¬ 
rale Fortunatamente è dotata di uno spontaneo buon gusto. Più tenacia, 
meno entusiasmi ini/iali e meno generosità verso gli altri. Se non sa 
parlare con chi non conosce, impari ad ascoltare: le sarà utilissimo. 


'in¬ 


cuoce tutto meglio ed è indeformabile 

perchè ha il fondo 

TRERMOPLAN LAGOSTINA 


Carlo G. Tr. - Vicenza — La grafia che lei sottopone al mio esame denota 
un temperamento tormentalo e ipersensibile in continua lotta, nella ricerca 
della perfezione, tra la sua intelligenza critica e il suo temperamento 
istintivo. Il carattere c forte e possiede grande dignità: gli impulsi sono 
dunimali dalla volontà: le mete elevate che si propone non sono inse¬ 
guite, a fini egoistici, ma per il generoso bisogno di dare agli altri ciò 
che ha appreso. Sa cunienere la sua vitalità, ma ciò le costa sacrificio. 
E' guidato nei contatti con i terzi da una intuizione psicologica ecce¬ 
zionale. Per affrontare più serenamente la vita deve eliminare i residui 
di due traumi infantili e famigliari. Elevata spiritualità e abnegazione 
completano il quadro. 

M.B. - Roma — Nulo in lei la tendenza a perdere troppo tempo in 
una costruzione sterilmente mentale delle cose con il solo scopo di fati¬ 
care il doppio al momento di attuare certi progetti. La sua pigrizia è 
fatta un po’ di esibizione, un po' di paura e un po' di pignoleria. 
Davanti alle necessità autentiche e urgenti sa essere forte. E' affettuosa 
e sa .sacrificarsi e rinunciare senza farlo pesare, Sai^ una buona 
moglie fedele ed ottima madre. Le malinconie c gli awilìmenli frequenti 
sono dovuti alla sua estrema sensibilità. 


CA- >JUJL 


Vittoriana 1954 — L'esame delia sua grafia la indica impulsiva e sensi¬ 
bile, allegra per esibizione, riservata per ciò che la riguarda, testarda 
nel difendere gli altri, severa di fronte alle ingiu.stizie. Molte delle sue 
ambizioni non si realizzeranno per colpa della pigrizia, e molle delle 
sue illusioni si perderanno perché la vita t cosi. Talvolta è spinta da 
un notevole senso pratico, altre volle è dominata dall'indifferenza, segno 
che il suo carattere non è ancora del tutto formato, ma che ci sono 
le basi perché diventi forte e volitivo quando, incontrando sulla sua 
strada il vero amore, sboccerà in lei la donna. 

uJf u 

Flaviano M. — La discontinuità è la nota saliente della grafia che lei 
sottopone al mio esame. Denota inoltre un temperamento romantico, 
sentimentale, fantasioso, facile agli avvilimenti, con frequenti sbalzi 
di umore scn/a una giuslilìcazione apparente; malgrado ciò à evidente 
un notevole senso pratico. Pur e.ssendo di una sincerità a volte sconcer¬ 
tante. tende a lacere molle cose. Sa essere dolcissima, quando vuole. 
E' causa sovente dei suoi guai perché non sa reagire con tenacia agli 
awilìmenli e non ha continuità nella lotta. Non sopporta le umiliazioni 
e soffre di improvvise timidezze. Vorrebbe sempre essere come gli 
altri la vogliono. 

CM.'Du.DLu 

Scrivo^? La sua intelligenza è senz'altro brillante e non mancano 
in lei le tendenze artistiche. Peccato che siano troppe e di conseguenza 
non ben degnile per cui generano in lei una grande confusione e l'in¬ 
certezza tra la vera ispirazione e resibizione. Il lato più pericoloso è 
l'incostanza, la facilità ad arrendersi di fronte all'indispensabile sacri¬ 
ficio. Con più tenacia, forse, molte cose potrebbero realizzarsi. Non ascolti 
il cuore, non sciupi il suo tempo in cose Inutili. Rivolga verso se stessa 
il suo spirito caustico e il senso crìtico che non le manca. Ora sono 
io a chiedermi; lo farà lutto questo? Scrìverà? 

Hj, /icuyfi J 

Brunella — Alla base dei suoi problemi mi sembra di individuare una 
grande paura di affrontare la rìla. Il suo orgoglio, il suo bisogno di 
mdipenoenza. le sue impuntature sbagliate, la sua insofferenza verso 
tutto e tutti, sono varie forme in cui si manifesta lo stesso sentimento. 
Si imponga di fare qualcosa, qualsiasi cosa. Ogni lavoro è difficile 
airinizio, e faticoso, e porta vantai^ e svantaggi che ognuno ha affron¬ 
tato a suo tempo. Seguiti nei sum studi, anebe se sono sballati e li 
concluda al più presto. Metta un punto fermo, bruci 1 ponti alle sue 
spalle, smetta di guardare nostalgicamente al passato, guardi davanti a 
sé, si imponga di vivere la vita che ognuno di noi vive ogni giorno. 
Non è ancora matura per un lavoro Indipendente, ma lo saià presto e 
^tura troverà anche il coraggio di evadere malgrado la sua eduàuione. 







per una Pasqua tutta gioia regalate 



Milleauguri c il nome della nuova serie di Uova Pasquali Perugina. 

Milleauguri Perugina: il famoso cioccolato Luisa. 
Milleauguri Perugina: un dono gioioso e gradito. 
Perugina: per una più festosa Pasqua in famiglia. 

Uova Pasquali da L. 500 a L. .^.500 

PCRUGIRSI 

dono delle ore liete 


^ 0 ^ Jl/LiMexuimihi 

Perugina 










396 f 6 a/A 


C IMB. H 


Barbara Prod., 


Aulhortzad 



Mamme! 
Formaggino Mio 
regala le più belle storie 
per bambini 










m 


e diventa più facile nietterla a ietto 1 

Una mlnlttoria con ogni astuccio di Formag- r T~ , > ^ ’T: 
gino Mio. E un regalo esclusivo Locateili- ■■ ■ É] 


I suparbambolotti. Nel 

la speciale confezione 
“3 Mio con superbam- 
bolotto" sempre nuovi 
personaggi in regalo. 


ETTEQDOiraiFsllO 


calendario dal 7 al 13 aprile 


5. Epifanio vescovo. 

Aìtri santi: Donato e Rufino 
merrtrt. Serumirto vescovo e 
confessore. Ciriaco martire. 
Pensiero del sjomo. La tem~ 
peranza e il lavoro sono due 
veri medici dell'uomo: il lavo¬ 
ro aguzza l'appetito e la tem¬ 
peranza impedisce di /am« 
abuso. (J. J. Rousseau). 


S. Erodione martire. 

Altri santi: Gennaro e CortceS' 
sa martiri. Perpetuo e Reden¬ 
to vescovi. Amanzio vescovo e 
confessore. 

Pensiero del ^omo. Le due 
Qualità essenziali di tulle le 
virtù sono la moderazione e 
laccorlezza. senza di che tut¬ 
te le imprese rovinano e tutti 
i frutti della più assidua dili- 

f enza si corrompono. fP. 
chillerf. 


S. Maria di Cléofa. 

Altri santi’ Pròcoro diacono, 
Ugone vescovo e confessore, 
Marcello vescovo. Monica. 
Pensiero del nomo. /( mondo 
i tutto fatto di porle, di occa¬ 
sioni. di corde lese che atten¬ 
dono d'essere toccale. (Emer¬ 
son). 


S. Terenzio martire. 

Altri santi: Ezechiele profeta, 
Apollonio prete, Africano mar¬ 
tire, Macario vescovo. Miche¬ 
le 'dei Sonfi. 


Pensiero del giorno. Z,'estj(en- 
za delle cose i un passare in¬ 
cessante d'una in altra for¬ 
ma. E tu stesso non duri un 
istante nel medesimo sforo. 
E l'universo similmenfe. (Mar¬ 
co j4ure/to^. 


S. Isacco monaco e confes¬ 
sore. 

Altri sonft; Leone I papa, con¬ 
fessore e dottore della Chiesa. 
Filippo vescovo. Gemma Col- 
goni vergine. 

Pensiero del giorno. Chi non 
i stato messo alla prova dalla 
buorta e corrivo sorte, mnore 
come un soldato, che non ha 
mai veduto il nemico. (P. M. 
Klinger). 


S. Giulio I papa. 

Altri sonti.' Zenone vescovo. 
Saba Goto martire. Vittore 
martire, Damiano vescovo. 
Pensiero dei giorno. Tutto i o 
può essere contento di se stes¬ 
so, eccetto l'uomo, il che mo¬ 
stra che la sua esistenza non 
si limita a Questo- mondo. (G. 
Leopardi). 


S. Ermenegildo martire. 

Altri sontt; Orso vescovo e 
confessore. Carpo vescovo e 
martire. Massimo e Ouin(ilia- 
no morfin. 

Pensiero del giorno. Commet¬ 
tere delle sciocchezze, vuol di¬ 
re obbligarsi a trattare con 
riguardo i propri nemici; es¬ 
sere senza macchia vuol dire 
avere il diritto di non temerli. 
(A. De La Tour ChomWy;. 


l’oroscopo 

a cura di Tommaso Palamidessi 


Nel mondo ogni secondo si consumano 
35 Formaggino Mio, perché Formaggino 
Mio gode la fiducia di milioni di mamme 


Occorrono più senso pratico e buo¬ 
na volontà |>er mettere al passo 1 
collaboratori. Controllate ogni mo¬ 
vimento. Incassi garantiti. Avrete 
alleati efficaci nelle vostre fatiche. 
Ormai siete quasi al sicuro. Gior¬ 
ni favorevoli : 7 e 13. 

TOIK> 

Venere ben influenzata vi assiste. 
Valorizzate tutte le vostre possibi¬ 
lità intellettive. Non siate modesti, 
e passate presto all'azione. Via^ 
istruttivi da fare quanto prima. Sta¬ 
te sempre opportunisti c pratici. 
Giorni favorevoli : S. 9 e 12. 


Non cedete all'impulsività, ma stu¬ 
diate la situazione prima di passa¬ 
re all'azione. Stupori provocati da 
una lettera enigmatica. Il momento 
t pn^iizio alla rtcoodliazionc. Ri¬ 
presa di un dialogo, su basi di pari¬ 
tà. Giorni favoreìml: 7, 10 e 11. 


Saturno vi renderà esitanti sulle 
decisioni da prendere. Siate reali¬ 
sti, e ponderate bene ogni iniziati¬ 
va da mettere in atto. In campo 
affet tivo , tate un esame di coscien¬ 
za. prima di condannare chi vi vuo¬ 
le bene. Giorni fausti : 10, 12 e 13. 

LCOMR 

La idee saranno chiare, i propositi 
saggi, e saprete imponrl con abi¬ 
litar I rapporti ctm i collabMatorl 
saranno turbati da un malinteso. 
Non dare peso a certe scioocbene. 
Incontro cne farii rinascere le spe¬ 
ranze. GUmuì tevorevoli: 7, 8 e 9. 

VKftOINK 

E' probebile rincontro con una per¬ 
sona apportatrice di turbamento 
spirituale. Riflettete per ikmi soffri¬ 
re e far soffrire. IntenM attività 
lavorativa cooditmita da un caro 
amico. Appuntamento gradito. Gior¬ 
ni fausti: 10, 12 e 13. 


BILANCIA 

Favori e accordi verranno da per¬ 
sone che per ora non conoscete. 
Serale brillanli. Potrete fare dei 
prpgTusi nel settore delle cose a 
voi più congeniali. Non vi manche¬ 
ranno le qualità per figurare bene. 
Giorni favorevoli: 11, 12 e 13. 


BCOBPIONI 

Vi sentirete ricchi di risorse, di co- 
ramo e di volontà, e per questo 
andmc avanti con risolutezza, per¬ 
ché tutti vi aiuteranno. GU amici 
vi diranno tutti di si. Progetti per 
rendere accogliente la vostra casa. 
Giorni favorevoli: 8, 9 e 11. 


Lavorerete per U vero, il buoi» e 
il giusto. Però è bene semplificare 
al massimo la vostra attività, se 
volete ricavare da essa ciò che de¬ 
siderate. Tendenza a sofisticare su 
ogni cosa e a complicare la situa¬ 
zione. Giorni favorevoli: 8. 9 e 11. 


Settimana positiva, per il miglio¬ 
ramento del lavoro e per studio 
dei problemi economici. I vostri 
interessi sodo in una fase propizia. 
Dovrete ancora guardarvi dai co- 
noacenti. Novità negli affetti. Gior¬ 
ni favorevoli: 9. 10 e 12. 

ACQUANIO 

Decisioni radicali troveranno un 
buon terreno dì sviluppo. Saraiuw 
facilitati i viaggi, resi fecondi 1 con¬ 
tratti e gli studi. Progetti tracciati 
con facilità. C^i cosa sarà avvia¬ 
ta verso una fase migliore. Giorni 
favorevoli: 7 e 13. 

pesci 

La naturalezza, la semplicità e la 
spontaneità saranno k qualità che 
VI faranno ap p re zza re e amare da 
tutti. Ottima torma spirituak. Non 
indietreggiate: sarete in grado di 
portare a c o mp im ento ogni man¬ 
dato. Giorni favorevt^: 7, 10 e 13. 
















IMO un confeonloi 








pulisci ViM 




VIM elimina a fondo ogni 
tipo di sporco. Cosi a fondo 
che lavandini, pentole, fornelli, 
piastrelle, tutto diventa subito 
igienico e brillante. Tranquilla con 
VIM, anche se il bambino appoggia 
la frutta sul lavello: ovunque è igiene! 

Dal bagno alla cucina un fresco profumo, 
un grande candore ti parlano del pulito 
igienico di VIM, ti ripetono: pulisci VIM 


invi igiene 

nella tua cucina tutto candore 


IN POLTRONA 


















Piselli Cirio 

Maturati al sole nelle picntoQioni 
della Cirio. Teneri, gustosi, 
come i freschi tutto Tanno. 
In 5 squisite varietà. 


CIRIO 


porta il sapore del sole sulla vostra tavola 


Valgono il doppioi Ora le etichette di Piselli del Buongustaio valgono il doppio. Magnifici regali con le etichette CirioI Richiedete a 
Cirio-Nopoli il giornale "Cirio Regala" e scegliete i vostri regali. 








Uccello plfTO. 





















Questo asciugamano è rimasto 3 giorni sul 
rimorchiatore "Velox” in piena attività, 
per la prova Tide. Vediamo ora se la potenza 
di Nuovo Tide. grazie alle forze verdi e blu, 
riuscirà a farlo diventare bianco sfolgorante. 


(Più tardi) Visto? L’asciugamano, appena 
lavato con Tide. non solo è pulito e bianco, 
è bianco sfolgorante! Lo dimostra il 
confronto con la camicia di questo signore 
(che fra tutti noi aveva la camicia più bianca). 








Ariel elimina lo sporco 
che finora non veniva via 

(lo fa nell’ammollo!) 


finora 


Ecco la prova. Questi due E' proprio quello sporco 

strofinacci erano sporchi uguale. interno che Ariel ha snidato. 

Uno è stato lavato come Sono scomparse persino 

si usava finora, l’altro con Ariel. le macchie tenaci. 

Guardateli attraverso la lucei 

Guardate quanto sporco Ariel nell ammollo lava cosi 

è rimasto nello strofinaccio lavato pulito che spesso non c'è 
come si usava finora. nemmeno bisogno di strofinare. 


Ariel elimina dal bucato anche questo sporco 


Nuovo! 

Lava più pulito 
perché lava 
biologicamente 


lo sporco profondo 
degii asciugamani 


le macchie difficili 
dei bavaglini 


•Il kiolt^iunenir 


le righe nere dei colletti 


'•narohio dapasKate dalla Proelar é 6amkla, 
capa predyttrica di Aria! 







